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Editoriale 

Un'opposizione 
per guardare 
più lontano 
IWiohoòai 

I disfacimento del Psdi a ridosso della formazio
ne del governo appare come la metafora di una 
situazione politica assolutamente diversa da 
quella del pentapartito rampante.' quali che sia
no i numeri parlamentari, la situazione di oggi è 
sotto ogni aspetto ostica alle «esumazioni. Per 
questo la coalizione a cinque ha In sé una con
traddizione radicale e nuova. Il gioco della con
flittualità interna, con la doccia scozzese di crisi 
e di rlcompattamenti, col tentativo (non riusci
to) di darsi regole proprie tipo «staffetta», ha 

, costituito per sette anni la valvola per evitare il 
crollo dell'intera operazione compromissoria 
(ra la De e il Psi, Ma ora quel regime di alleanza-
concorrenza è un ferrovecchio. Il tema della 
transizione è posto, e i suoi contenuti sono: la 
riforma delle istituzioni, la rilegittimazlone del 
sistema politico nel senso della pienezza demo
cratica delle alternative di governo e di pro
gramma, Il formarsi di una guida forte del paese 
per governare II drastico passaggio a una inedi
ta fase economica. 01 fronte a questo, qualun
que Incarnazione della vecchia logica di schie
ramento-spartizione appare tarpata dalle cose. 

Il fatto stesso che, dopo dodici anni, la De 
abbia collocato il proprio leader alla testa della 
coalizione costringendo II concorrente sociali
sta a una maggiore qualificazione politica della 
vice-presidenza, sta a sottolineare che si è rag
giunta una frontiera oltre la quale, come qualcu
no ha commentato, non ci saranno più compro
messi senza vincitori e vinti ma qualcosa di ine
dito ancorché di ignoto. E 11 fatto stesso che vi 
sia stata una qualche Innovazione di linguaggio 
(mutuata dal lessico comunista) a proposito, 
appunto, di «governo programmatico», dì «tran
sizione», dice che una stagione è al tramonto. 
Ma tutti questi segnali, se esprimono la sofferen
za forse finale del pentapartito, non significano 
che sarà esso a realizzare la transizione neces
saria. E vero il contrarlo. Ammonisce In tal sen
so il fatto che sia stato fatto cadere qualsiasi 
segno di un modo nuovo, secondo le promes
se, di formare II governo, l'inesistenza di novità 
rilevanti nella sua composizione (Il Psi, sce
gliendo la conferma secca dei suol ministri è 
sembrato declassare la vicenda a un semplice 
rimpasto), anche se l'esclusione di Gunnella e 
De Rate e un omaggio al peso delle cose. 

ual e allora la questione che pone la formazione 
di questo governo? La questione è, esattamen
te, quella che si pone al profilarsi di qualsiasi 
transizione: cosa sarà il «dopo», dal momento 
che non c'è alcuna automatica garanzia che 
esso sarà migliore del passato? Basta porsi, in 
concreto, questa domanda per escludere qual
siasi facile ottimismo ma anche per apprezzare 
freddamente gli elementi, esistenti o da intro
durre, per affermare una fase nuova, in avanti. 
Tra gli elementi esistenti vi è la necrosi delle 
vecchie politiche moderate, vi è l'ampliarsi del
l'esigenza di un progetto, di un patto tra classi e 
Stato per il governo deila modernizzazione e 
dunque di un'alternativa di programmi, di meto
di, di forze dirigenti. Ma c'è anche un grave 
ritardo delle forze riformatrici nel delincare un 
terreno di confronto e di impegno comune. C'è 
una crisi, ormai, dei meccanismi stessi della 
politica per cui la vischiosità degli opportunismi 
continua a prevalere sulla consapevolezza del 
rinnovamento. È su quésto intreccio che devo
no intervenire l'iniziativa e la lotta. Decisivo è 
anzitutto il ruolo di opposizione del Pei che 
dovrà consistere non solo nell'interdire gli erro
ri altrui ma nel costruire sul programma, sulle 
scelte le consonanze e gli incontri leali delle 
forze di progresso, comunque collocate. 
Un'opposizione che sarà una sfida a vincere e 
che avrà bisogno del supporto di movimenti 
reali nella società. 

VARATO IL COVERNO Gli uomini scelti col vecchio metodo dei dosaggi 
Ma il Psdi è in rivolta. Pei: sfida sui programmi 

130 ministri di De Mita 
corrente per corrente 
1 ministri hanno giurato ieri nelle mani di Cossiga 
proprio mentre al Senato la maggioranza a cinque si 
divideva nel voto sull'ennesimo decreto. Non è pro
prio un buon avvio, ma De Mita difende il suo «gover
no di programma» dicendo che averlo fatto «è già 
tantissimo». Martedì alla Camera inizia il dibattito sul
la fiducia. Il Pei annuncia un'opposizione severa ma 
fondata sul confronto dei programmi. 

M t a U A L E CASCELLA 
• 1 ROMA. Mancava solo 
Giuliano Amato, Impegnato a 
Washington per una riunione 
del Pondo monetario interna
zionale. GII altri, naturalmen
te, c'erano tutti: e dopo aver 
giurato al Quirinale hanno su
bito tenuto la prima riunione 
del nuovo Consiglio del mini
stri. De Mita ha affidato a Ric
cardo Misasi il compito di far
gli da sottosegretario alla pre
sidenza e assegnato le dele
ghe ai ministri senza portafo
glio. Domani verranno nomi
nati i 60 sottosegretari: e il 
governo sarà allora completa
to. il nome nuovo è quello di 
Maccanico, ministro con il 
compito di coordinare II pro
cesso di riforma istituzionale. 

Nuovi anche i due ministri so
cialdemocratici (Ferri e Bono 
Panino) la cui designazione 
ha scatenato la bagarre nel 
Psdi. Non riconfermati, inve
ce, Gunnella ed Emilio De Ro
se. 

Ciriaco De Mita aveva sciol
to la propria riserva in tarda 
mattinata consegnando al 
presidente Cossiga la lista dei 
suoi ministri, accuratamente 
scelti dai partiti corrente per 
corrente. 1) dibattito sulla fidu
cia inizierà martedì pomerig
gio alla Camera. Ieri si è riuni
ta la Direzione Pei che ha an
nunciato l'opposizione comu
nista: una opposizione severa 
ma fondata sul confronto sul 
programma. 

ALLE Mante 3, 4 • • 

Le proposte per la politica energetica 

Senza nucleare? 
Pd: così è possibile 
Il Pei ha presentato ieri le proprie proposte per una 
nuova politica dell'energia. Sono «linee» per l'ela
borazione di un piano nazionale, aperte a ulteriori 
confronti e approfondimenti, ma sono espressione 
di una filosofia originale e fanno propri orienta
menti già compiutamente definiti. Apprezzamenti 
sono venuti da diverse parti: dal ministro Battaglia, 
da enti, dai partiti e dai Verdi. 

MINISTERI 

Presidente del Consiglio 
vicepresidente Consiglio 
Tesoro 
Funzione pubblica 
Protezione civile 
Ricerca scientifica 
Rapporti col Parlamento 
Mezzogiorno 
Affari regionali 
Politiche comunitarie 
Aree urbane 
Affari speciali 
Esteri 
Interno 
Grazia e giustizia 
Bilancio 
Finanze 
Difess 
Pubblica istruzione 
Lavori pubblici 
Agricoltura 
Trasporti 
Poste 
Industria 
Lavoro 
Commercio estero 
M trina mercantile 
Partecipazioni statali 
Sanità 
Turismo 
Bum culturali 
Ambiente 

GOVERNO DE MITA 

Ciriaco De Mita (De) 
Gianni De Micheli. (Pel) 
Giuliano Amato (Pai) 
Cirino Pomicino (De) 
Vito Lattanzio (De) 
Antonio Rubarti (Pai) 
Sergio Mattare»* IDc) 
Remo Gasparl (De) 
Antonio Maccanico tare» Prl) 
A. Le Pergola (area Pel-Pedi) 
Cerio Tognoli (Pai) 
Rosa Jan/olino Russo (De) 
Giulio Andreotti (De) 
Antonio Gava (De) 
Giuliano Vassalli (Pai) 
Amintore Pantani (De) 
Emilio Colombo (De) 
Valerlo Zenone (Pli) 
Giovanni Galloni (De) 
Enrico Ferri llnd. Padi) 
Calogero Mannlno (De) 
Giorgio Santi» (De) 
Oscar Mamml (Prl) 
Adolfo Battaglia (Prl) 

ì Rino Formica IPal) 
Renato Ruggiero IPal) 
Giovanni Prandbii (Del 
Carlo Fracanzanl IDc) 
Carlo Donat Cattln (De) 
Franco Carrara (Psi) 
V. Bono Parrlno (Ridi) 
Giorgio Ruffeto (Pel) 

GOVERNO GORIA 

Giovanni Graia (De) 
Giuliano Amato (Psi) 
Giuliano Amato (Pai) 
Giorgio Santuz (De) 
Remo Gasparl IDc) 
Antonio Rubarti (Psi) 
Sergio Msttaretla (De) 
Giovanni Gerla (De) 
Aristide Gunnella (Pri) 
La Pergola (area PsI-PsdO 
Cario Tognoli (Pai) 
Rosa Jan/olino Russo (De) 
Giulio Andreotti (De) 
Amintore Fanfani IDc) 
Giuliano Vassalli (Pai) 
Emilio Colombo (De) 
Antonio Gava (De) 
Valerio Zenone (Pli) 
Giovanni Galloni (De) 
Emilio De Rose IPsdl) 
Filippo Maria Psnootfi (De) 
Calogero Marnino (Do) 
Oscar Mamml (Prl) 
Adolfo Battaglia (Pri) 
Rino Formica (Pai) 
Renato Ruggiero (Pai) 
Giovanni PrandM (De) 
Luigi Granelli (De) 
Carlo Donat Cettm (De) 
Franco Carrara (Psi) 
Carlo Vlzzlnl (Pedi) 
Giorgio RuHoto (Psi) 

Il Tar sospende 
il trasferimento 
di Infensi 

Il Tar del Lazio ha accollo il ricorso del giudice Luciano 
Inlelisi (nella foto) contro il traslerimento deliberato nel 
suoi confronti dal Csm. Infensi doveva lasciare la Procura 
romana per prendere servizio al Tribunale dell'Aquila. Il 
Csm lo aveva •condannato' per il suo indebito colloquio 
con Delle Chiaie, appena rientrato In Italia. La sospensiva 
decisa dal Tar si sovrappone ancora una volta ad un atto 
dell'organo dì governo autonomo della magistratura. 

A PAGINA 6 

Tre feddayin 
uccisi 
sul confine 
di Israele 

Tre guerriglieri palestinesi 
sono stati uccisi a ridosso 
del confine con II Libano 
mentre tentavano di infil
trarsi In Israele; tre civili pa
lestinesi (un ragazzo e due 
donne) hanno perso la vita 
a Gaza per le cariche del 

soldati contro le manifestazioni di martedì. Rinnovate con
danne internazionali per le misure di deportazione attuate 
dal governo dì Tel Aviv, ma Shamir tiene duro e conferma 
la sua linea di intransigenza e di escalation della repressio-
ne- A PAGINA 9 

Oggi treni tenni 
Minacciati 
nuovi scioperi 
per gli aerei 

Da oggi alle 16 lino alla 
slessa ora di domani I Co-
bas dei macchinisti tornano 
a bloccare 1 treni. La scio
pero è stato condannato 
dalla Flit Cgll che giudica 
•Inqualificabile» la diffida 

»«««««̂ »»»»»»»»»»»»»«««"»»»" fatta dal Cobas al sindacato 
di firmare accordi senza il consenso della categoria. I 
Cobas chiedono anche di essere soggetto contrattuale, 
Intanto il comitato di coordinamento di Fiumicino minac
cia nuove agitazioni se non verri riaperta la vertenza su 
orario e durata del contratto. A PAGINA 1 1 

NtU*PAW«CINT*AU " 

EDOARDO QARDUMI 

• i ROMA. Un sistema di im
pianti non più colossali ma di 
dimensioni ndotte in grado 
cosi di fornire un maggiore 
grado di flessibilità alla politi
ca energetica, meno centrali
smo e più articolazione sia 
nelle strutture di direzione 
che in quelle direttamente 
produttive, fonti diverse con il 
ricorso a tutte le opzioni prati
cabili, la tutela dell'ambiente 
e della salute assunta come 
fondamentale criterio di con

venienza. Sono queste le linee 
guida intomo alle quali, se
condo il Pei, va costruito il 
nuovo piano energetico. Il de
finitivo superamento della 
scelta nucleare, hanno spiega
to ieri Rejchlin, Quercini e 
Giannotti a un qualificato pub* 
blico di rappresentanti politici 
e di manager, può così conci
liarsi con un realistico proget
to dì reperimento delle risorse 
necessarie allo sviluppo e farsi 
potente leva per mutamenti 
negli assetti sociali e civili non 
più rinviabili. 

A PAGINA 17 

Montalto: 
ilTar 
dà ragione 
all'Enel 

• • Il Tar del Lazio ha accol
to il ricorso dell'Enel per la 
centrale di Montalto di Ca
stro, dando torto al sindaco 
che aveva bloccato ì lavori dei 
cantieri dell'isola nucleare. Ci 
sarà ora il ricorso a) Consiglio 
di Stato. Tensione tra gli ope
rai: le imprese non hanno pa
gato il salario ai lavoratori so
spesi perchè l'Enel non ha ri
spettato gli impegni finanziari. 
«E una manovra per non pren
dere alto di quanto prevede lo 
stesso accordo di governo* 
dice il Pei. 

A PAGINA 17 

Ancora lunghe ore di drammatica attesa per gli ostaggi 

Ad Algeri diplomazia in azione 
intorno al jet della morte 

Uno degli ostaggi rilasciati a Larnaca viene assistito e trasferito in ospedale 

VINCENZO VASILE A PAGINA 9 

Attentato 
alla librerìa 
ebraica 
di Torino 

s B TORINO. Una bottiglia 
molotov è stala fatta esplode
re martedì notte nei locali del
la libreria •Luxemburg» di To
rino, specializzata In testi di 
cultura ebraica. I danni sono 
stati limitati dal pronto Inter
vento dei vigili del fuoco. Il 
proprietario, Angelo Pezzana, 
consigliere regionale merde», 
aveva organizzato un cono 
sulla storia di Israele ed In cit
ta stava per iniziare un (estivai 
di teatro ebraico. Una molo
tov (rivendicata da sigle sco
nosciute) in coda ad altre inti
midazioni. 

A PAGINA 7 

Revocato lo sciopero delle partite di A e B 

Calciatori dietrofront 
Domenica si gioca 
L'accordo tanto atteso è stato raggiunto. I calciato
ri saranno regolarmente in campo, e quella che 
sarebbe altrimenti passata agli annali come una 
domenica storica sarà una normale domenica di 
calcio. Antonio Matarrese, presidente della Feder-
calclo, e Sergio Campana, presidente del sindaca
lo dei calciatori, si sono stretti la mano e lo sciope
ro del pallone è stato revocato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

•al PADOVA. Accordo? L'im
pressione è che i due grandi 
antagonisti parlino lingue di
verse. L escamotage che salva 
calcio e Totocalcio è uno stra
no dispositivo che riguarda il 
terzo straniero. Perentorio 
Matarrese.- «Le squadre di se
rie A che, alla fine del campio
nato 1988-89, retrocederanno 
In serie B potranno ritesserare 
I loro tre stranieri, ma dovran
no lame giocare due soltan
to'. Attonito, Campana non è 

meno categorico dell'antago-
nista: «E no. L'accordo è che 
chi retrocede dovrà sbaraz
zarsi del terzo straniero». Ma-
tarrese cade dalle nuvole. 

Epilogo farsesco all'hotel 
Plaza di Padova per una vi-
cenda dai toni semiseri Gran 
mistero anche sulla località in 
cui si sarebbero incontrati Ma

tarrese e Campana per la sto
rica stretta di mano. In matti
nata, il presidente della Feder-
calcio aveva partecipato ad 
un'assemblea dei presidenti 
delle squadre. La sua soluzio-
ne, «per il bene del calcio», 
aveva ricevuto II soddisfatto 
assenso di tutti i notabili. Non 
restava che la prova del fuo
co: il giudizio di Campana, 
chiamato ad espnmere la vo
lontà dei calciatori. Si intrec
ciavano le ipotesi: si incontre
ranno a Bassano, Vincenza. 
Treviso? Nel tardo pomeriggio 
sì è saputo che si erano incon
trati in un albergo di Verona. 
Da lì sono partiti alla volta di 
Padova per la conferenza 
stampa del Plaza, dove ognu-
nod ei due ha esposto la pro
pria versione dell'accordo. 

GIANNI PIVA A PAGINA 27 

Dice al giudice: «Sono corrotto» 
H NAPOLI. La vergogna del
le manette no, proprio no, 
non l'avrebbe retta. Non ci 
dormiva la notte. Da impiega
to modello s'era trasformato 
in ladro. E dunque gli rimor
deva la coscienza. «Prima che 
mi scoprano, dal magistrato ci 
vado io*, s'era confidato con 
la moglie. Eccolo dunque re
carsi di buon mattino, accom
pagnato dal legale di fiducia, 
l'avvocato Dario Russo, negli 
uffici di Castelcapuano. Al so
stituto procuratore di turno 
Franco Taurisano ha conse
gnato le prove della sua col
pevolezza: un pacchetto di ri
cevute di pagamento falsifi
cate. «Mi sono appropriato di 
65 milioni del Comune, ma 
non sono un mascalzone. Ne 
avevo estremo bisogno: sono 
stato infatti costretto a com
prarmi la casa per non essere 
sfrattato dal proprietario e mi 
sono ritrovato sommerso di 
debiti, tartassato dagli usurai», 
ha raccontato con un filo di 
voce. 

Quarantadue anni, sposato, 
tre figli, una laurea in econo
mia e commercio, Pirone è 

«Signor giudice, mi arresti; non posso cont inuare a 
tacere : s o n o un ladro». Presentatosi in tribunale 
Vittorio Pirone, diret tore del macel lo comuna le di 
Napoli, si è au todenuncia to per un crimine c h e 
non era anco ra venuto a galla: aver rubato 65 mi
lioni dalle casse municipali. Rischia fino a quat t ro 
anni di ca rce re e d il l icenziamento. «Mio mari to è 
s inceramente pentito», assicura la moglie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

dall'anno scorso direttore del 
macello comunale. Imposse-
sarsi dei soldi è stato un gioco 
semplicissimo. A lui infatti 
spettava il controllo esclusivo 
sulle entrate, frutto della ri
scossione dei diritti per la ma
cellazione delle carni. Dall'ot
tobre '87 fino a febbraio scor
so invece di versare il denaro 
nelle casse della Tesoreria, 
l'ha tiattenuto per sé, falsifi
cando le bollette di pagamenj 

to. Cosi oltre che per il pecu
lato, è stato Incriminato anche 
per il lalso. Tuttavia il sostituto 
procuratore Taurisano ha de
ciso di non arrestarlo: «In que
sti casi - ha spiegato - il prò-

veddimento è facoltativo. Poi
ché non c'è rìschio di fuga né 
tanto meno di inquinamento 
delle prove, l'imputato aspet
terà il processo in stato di ti* 
berta». 

Nella mappa dell'Italia del 
malaffare e della corruzione 
questo oscuro funzionario co
munale ha saputo a suo modo 
distinguersi. «Ero certo di riu
scire a restituire i 65 milioni in 
tempi brevi, senza essere sco
perto. Invece sono stato tra
volto dagli eventi, così ho de
ciso di assumermi tutte le mie 
responsabilità», ha ammesso 
davanti al magistrato. Rischia 
tino a quattro anni e più di 

galera. Ma - che sta sincera
mente pentito o sia stato ben 
consigliato dall'avvocato po
co importa - è più che proba
bile che la decisione di auto-
denunciarsi gli procurerà la 
benevolenza del tribunale. 
«Se il mìo cliente riuscisse a 
risarcire per intero il danno 
procurato al Comune, potreb
be addirittura sperare nella 
sospensione della pena», am
mette l'aw. Russo. Il posto dì 
lavoro, invece, difficilmente 
potrà conservarlo. Per il mo
mento è in congedo «per ma
lattia», potrebbe essere sospe
so in via cautelativa e, in caso 
di condanna definitiva, licen
ziato. 

tMio marito è stato costret
to dalle circostanze avverse a 
fare ciò che ha fatto. È perso
na Integerrima» lo difende 
con orgoglio e passione la 
moglie Giovanna. E non ri-
nuncia - nonostante suoni 
grottesca - alla citazione dot
ta: «I comportamenti di Vitto
rio sono sempre stati caratte
rizzati da una morale kantia
na: il dovere per il dovere». 

Arrestato Arienti 
l'uomo della strage 
di Ravenna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

mm RAVENNA. Era a bordo 
della sua «Maserati» grigio 
metallizzata quando gli agenti 
della polizia giudiziaria lo 
hanno arrestato, Enzo Arienti, 
«padre-padrone» della Mec-
navi, l'azienda per la quale la
voravano i 13 operai asfissiati 
nella «nave della morte», è 
dunque finito in carcere. La 
stessa fine hanno fatto anche i 
fratelli Fabio e Gabriele e il 
socio Oscar Campana. La so
rella Marta è invece agli arresti 
domiciliari nella sua casa di 
Bertinoro. Rischiano dai 3 ai 
10 anni di detenzione. Ma 
l'accusa non fa riferimento al
la tragedia del porlo, bensì ad 
una bancarotta fraudolenta: al 
modo, cioè, come si è arrivati 
al fallimento della Mecnavl. 

Un reato ben noto «ilo Messo 
Alienti che per truffa e banca
rotta fraudolenta aveva già fat
to alcune settimane di galera 
nel 1980 ed era stato poi con
dannato a 2 anni e 4 mesi con 
sospensione della pena. Il pri
mo arresto é scattato per Mar
ta Arienti, 25 anni non ancora 
compiuti, che nell'estate scor
sa, insieme con Oscar Campa
na, ricopriva le maggiori cari
che sociali nelle aziende del 
gruppo. Campana è il socio 
privilegiato degli Adenti, Il suo 
nome venne fatto anche dal 
giovane Fabrizio Freddi In una 
intervista in cui denunciava I 
«caporali» della Mecnavl, Fa
brizio Freddi dopo varie mi
nacce è morto In circostanze 
misteriose. 

A PAGINA • 
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TOnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Mitterrand 
ÀuAliltdPANCALOI 

I n una campagna elettorale con encefalogram
ma, se non proprio piatto, perlomeno avaro di 
vibrazioni intelligenti, la .lettera a tutti i trance-
si. del candidato-presidente Francois Mitler-

•mm rand ha avuto II merito non indifferente di Intro
durre un discorso sereno e globale sull'avvenire dell'Euro
pa, e della Francia In essa, laddove lino a Ieri non c'era che 
rissa tra I partili, Intolleranza, rifiuto del dibattito. 

Proporre quattro intere pagine formato -Le Monde» • 
•ben scritte', di gusto ottocentesco «alla maniera di Zola., 
hanno notato I suol avversari per raggiungere subito dopo 
che non contenevano nulla di nuovo - In tempi dominiti 
dalle Immagini televisive e dai •flash» Informativi, non è 
cosa da poco. E prima di tutto una prova di fiducia nel 
cittadino-elettore. E, In secondo luogo, un modo Inedito di 
invitarlo al dialogo, alla partecipazione, di diminuire la di
stanza esistente tra chi decide e chi subisce le decisioni. È 
infine una lezione di civismo e di democrazia in un paese 
dove la conquista democratica del potere si traduce poi in 
conquista dello Stato e degli strumenti del potere statale 
(informazione, polizia, giustizia, educazione eie.) a vantag
gio di un partilo o di un gruppo. 

Il nostro giornale ha gii pubblicato un'ampia sintesi di 
questa documento che non è un «programma di governo» 
ma un 'progetto» proprio a un presidente della Repubblica 
la cui (unzione non è di governare, ma di orientare le grandi 
scelte della Francia In politica estera (Europa soprattutto) e 
in materia di difesa, e di garantire la continuiti delle istitu
zioni nell'unità nazionale. E gii sull'Europa e sul come 
preparare la Francia all'Europa del 1999 (scuola, formazio
ne professionale, ricerca, sviluppo tecnologico) il discorso 
di Mitterrand i quello di un europeista convinto, a differen
za del suol avversari che vedono ancora l'Europa in funzio
ne di una egemonia francese. 

Ma la chiave politica della 'lettera» e altrove. E situala li 
dove, sollecitato dall'assillo di tanti, Mitterrand si chiede se 
le nozioni di «destra» e «sinistra» siano ancora attuali, E 
risponde «no» quando sono in gioco I grandi interessi na
zionali e lutti ci troviamo nella stessa barca, «si» quando «si 
tratta di analizzare e di prevedete II diventre di un gruppo 
umano'. Perche a questo punto c'è una destra e c e una 
sinistra, si è di destra o si è di sinistra davanti 'all'Ingiustizia 
e alle disuguaglianze sociali' che vanno sempre più aggra
vandosi e che, a seconda delle posizioni, si coltivano o si 
combattono. E Mitterrand pensa che bisogna combatterle, 
situandosi dunque chiaramente a sinistra, quando enumera 
quelle misure - ripristino dell'Imposta sulle grandi ricchez
ze, difesa del sistema pensionistico e previdenziale, con
certazione tra le parti sociali, vasti solidarietà nazionale -
che costituiscono, assieme a cento altre proposte sulla 
priorità della ricerca, dello sviluppò dell'educazione nazio
nale, della formazione professionale, della pace civile e del 
dialogo permanente, le basi di una politica sociale, anzi di 
una società, che non si ritrovano nei programmi della de
stra, 

Abbiamo davanti a noi, ci sembra, il discórso di una 
sinistra moderna, civile, democratica ed europea: un di
scorso che «destra di Mitterrand è stalo giudicato inganna
tore e populista e.a sinistra reazionario ma che può fornire 
materia di riflessione alla sinistra europea (e Italiana) per 
andare avanti, per sciogliere finalmente i residui calcarei 
del dogmatismo e dell'intolleranza, 

Alienti in galera 
JENNER MELETTI 

I fratelli Arientl ed uno dei dirigenti della Menta

vi sono (finalmente) in galera. E una notizia 
attesa da troppi mesi, da quel tredici marzo 
dell'anno scorso quando lutti hanno potuto ve-

• M dere In tv quel tredici giovani morti, con i volti 
anneriti dal lumo; e la faccia sorridente di Enzo Arientl che 
dichiarava: «Chi accetta questo tipo di lavoro, sa a cosa va 
incontro': ed ancora: «E normale cercare di sottrarsi ai 
controlli, soprattutto quelli del sindacalo, cosi fastidiosi'. 

'Perché quel «finalmente» in galera? Perchè in un paese 
dove si può Unire in carcere dopo un litigio con un vigile 
urbano per olfesa a pubblico ufllciale, Enzo Arientl e soci 
per tredici mesi continuavano ad agire come se nulla fosse 
successo: quel morti «non esistevano»; bisognava girare 
l'Italia per costruire altre Mecnavi e accumulare altri profitti 
sulla pelle della gente. 

«Finalmente» - allora - anche perché non è possibile 
ascollare senza reagire la madre di uno dei giovani morti al 
suo primo giorno di lavoro, che un anno dopo la strage ha 
detto: «Quelli che debbono pagare sono liberi come se 
avessero ucciso 13 polli», 

Eppure, In questa strana Italia, Arientl e soci finiscono in galera non per la strage sulla nave, ma per una vicenda di 
ancarolta legata al fallimento dell'azienda. Viene in mente 

la storia di Al Capone, sospettato di decine di omicidi e 
messo in carcere per evasione fiscale. 

Qualcuno deve ancora pagare per quei 13, la cui morte 
tu, come disse II vescovo, «progettata». 

L'Inchiesta è in corso, anche sulla fine di Fabrizio Freddi, 
il ragazzo morto dopo avere denunciato 1 «caporali» Le 
manette di ieri danno speranza a chi non accetta che siano 
morti «tredici polli», 

.Considerazioni su «Potenza e potere» 
il libro dd direttore di «Micromega» 
E' vero che rifluminismo è un grande motore, ma... 

s a L'Idea del riformismo 
che emerge dal libro jdi Gior
gio Rultolo ('Potenza e pote
re») risponde a una Concezio
ne che non ammétte né rico
nosce altre esperienze,' altre 
elaborazioni, altre riflessioni, 
e che tende addirittura ad an
nullarle,. non solo per il futuro 
ma anche per il passato, dalla 
scena della storia e della cul
tura dell'Europa e del mondo. 
Una concezione del «riformi
smo» (e, più in generale, dèi 
pensiero e della storia umana) 
che diventa in realta, anche al 
di li delle intenzioni, gretta
mente e perfino faziosamente 
eurocentrica. So bene di 
esprimere, cosi dicendo, un 

giudizio severo: ma credo utl-
: discutere proprio di questo, 

oggi, con la chiarezza e la sti
ma reciproca che sono neces
sarie, e sulla base di questo 
ultimo suo lavoro, con Gior
gio Ruffolo. 

Le pagine più Ispirate, e 
perfino più enfatiche, del libro 
irti sono sembrate quelle In 
cui viene descritta "la fluttua
zione gigante dell'Occiden
te.. L'espressione - ci spiega II 
Ruffolo, che i uomo Informa
to sulle evoluzioni del pensie
ro scientifico moderno r deri
va (sia pur con «una arbitraria 
trasposizione») da quella •in
trodotta dalla Scuola di Bru
xelles di Prisogine nella scien
za della termodinamica irre
versibile»: ma si riferisce, nel 
concreto, alla «rivoluzione 
borghese-capitalistica». Que
sta rivoluzione sì svolge, dopo 
un lungo periodo di Incuba
zione, dal secolo XI fino ai no
stri giorni, attraversando Ire 
crisi «catastrofiche» (nel Tre
cento, nel Seicento, nel Nove
cento) e Ire fasi di sviluppo 
•nell'ultima delle quali slamo 
felicemente e angosciosa
mente immersi». La descrizio
ne delle fasi ascendenti di 
questa «fluttuazione» è perva
sa di entusiasmo: e ricorda 
(credo che Ruffolo non se l'a
vrò per questo paragone) le 
Irasl solenni sulla nascila e il 
primo sviluppo del capitali
smo usate da Karl Marx all'Ini
zio del suo «Manifesto del par
tito comunista». 

In questa «fluttuazione' lut
to tende (quasi per una prov. 
videnza della storia) a quel 
«compromesso storico' fra 
Stato e borghesia, fra Sialo e 
mercato, fra capitalismo e de
mocrazia politica, che ha fatto 
diventare l'Occidente «sede 
privilegiata delle mutazioni, e 
delle sperimentazioni più au
daci In tutti I campi». Questo 
•miracolo' è il frutto di «un 
patto sociale implicito», quel
lo definito come •compro
messo keyneslano', o come 
•compromesso socialdemo
cratico»: cioè «l'alleanza fra il 
capitalismo e la democrazia», 
in base alla quale «le Istanze 
democratiche, una politica 
sociale audacemente redislri-
butiva, e gli spiriti animaleschi 
de) capitalismo congiurano al
lo sviluppo anziché fronteg
giarsi nel conflitto sociale'. 

Non intendo fare qui il di
scorso sulle lacrime e sul san
gue di cui tale sviluppo gron
da (e non solo ai suol Inizi ma 
anche nell'epoca più recente 
e in quella contemporanea), 
anche se non ritengo giusto 
che ad esso Ruffolo accenni 
solo fugacemente, quando ri
corda, quasi di sfuggita, che 
•questo compromesso ha la 
sua base nell'etica borghese: 
un felice contesto di virtù tra
dizionali e moderne, che le
gittima l'iniziativa individuale, 
e al tempo stesso addomesti
ca il suo impeto potenzial
mente disgregante entro gli 
argini potenti della famiglia, 
della nazione, della religione: 
i quali permettono di convo
gliarne l'energia distruttiva al-
resterno del sistema, nella 

Ruffolo 
l'eurocentrico 

L'ultimo lavoro di Giorgio Ruffolo 
(«Potenza e potere», Laterza 1988, 
pp. 132, L. 15.000) è, per lunghezza, 
taglio, esposizione, un pamphlet poli
tico, nel senso tradizionale di questo 
termine. Anche paradossale e provo
catorio in molte sue parti, ma teso a 
un obiettivo politico che mi sembra 

ben chiaro: non tanto e non solo una 
ricerca che resta tipica di tutta la fati
ca intellettuale e politica dell'Autore 
- la ricerca, cioè, delle vie nuove da 
seguire per una moderna sinistra eu
ropea -, ma soprattutto la riafferma
zione, orgogliosa e sicura, di una cer
ta concezione del «riformismo». 

•conquista delle altre società 
tradizionali - ti colonialismo -
o nello sfruttamento delle 
grandi masse proletarie». 

Quando fu pubblicata, a 
suo tempo, la «Storia d'Italia» 
di Benedetto Croce, non furo
no in pochi a chiedersi quale 
fosse mai la ragione per cui 
uria costruzione cosi armo
niosa come quella descritta 
dal grande intellettuale napo
letano - una costruzione con
sapevolmente tesa alla libertà 
- avesse poi generato, dal suo 
seno stesso, il fascismo. E ce» 
si oggi, di fronte alle descri
zioni di Ruffolo sui periodi di 
belle epoque dei compromes
so fra capitalismo e democra
zia, molti sono portati a chie
dersi come mal tutto questo 
sia sfociato nella barbarie na
zista del Novecento («la guer
ra ininterrotta dal 1914 al 
19450» E soprattutto perché, 
dopo la belle epoque di que
sto dopoguerra («gli anni del* 
l'egemonia americana», per 
dirla con Ruffolo), la situazio
ne sia giunta oggi al punto, 
ben descritto dal libro, dello 
scoppio di nuove e mortali 
contraddizioni; la corsa degli 
armamenti e il pericolo di 
guerra atomica (cioè di distru
zione totale della civiltà uma
na); il collasso ecologico; lo 
squilibrio paurosamente ag
gravatosi fra il Nord e il Sud 
del mondo. Oggi, queste no
stre società "complesse" non 
appaiono più governabili, da-
tp che non riescono più a fun
zionare i meccanismi dei con
senso, cioè della democrazia. 

GERARDO CHIAROMONTE 

e gli «spiriti animaleschi» del 
Capitalismo tendono addirit
tura a trasformarsi In «valori», 
contro ogni principio e norma 
di solidarietà umana e civile, 
per larghi gruppi sociali (sem
pre più corporativizzati) e an
che per 1 singoli. 

Non voglio certo diminuire 
o addirittura disconoscere i 
grandi valori e le grandi con
quiste democratiche dell'Oc
cidente (e in particolare di 
quello europeo) che costitui
scono la base degli ideali del 
socialismo e del comunismo, 

.e di ogni proposta (politica, 
sociale, religiosa) di solidarie
tà umana e civile. Di questi va
lori e conquiste è figlio (e al 
tempo stesso autore) il movi
mento operaio e popolare eu
ropeo-occidentale nel suo 
complesso: e da qui derivano 
le ragioni profonde delle no
stre scelte sul rapporto fra de
mocrazia e socialismo e sul 
valore universale delta demo
crazia politica, e la nostra col
locazione nel «quadro» della 
sinistra europea. Ma la sinistra 
europea deve essere intesa 
nel suo complesso: non limi
tata ai partiti e alle tradizioni 
socialdemocratiche e comu
niste, e tanto meno a una par
te soltanto della tradizione ri
formistica. Una sinistra consa
pevole del grande patrimonio, 
Culturale e ideale, dell'Europa 
occidentale, e anche nel ruo
lo che l'Europa occidentale 
può tornare a svolgere per la 
trasformazione democratica 
del mondo intero. Ma consa
pevole altresì delle storture 

stridenti e delle assurdità 
aberranti delle nostre società, 
e della necessità dLriguada. 
gnare un ruolo positivo agli 
occhi di quei miliardi di uomi
ni che costituiscono la mag
gioranza della popolazione 
mondiale e che non dimenti
cano il prezzo che i loro po
poli e i loro paesi hanno paga
to allo sviluppo e alla «gloria» 
di quella che Ruffolo chiama 
«la fluttuazione gigante del
l'Occidente». 

La consapevolezza di tutto 
questo, e dei doveri che ne 
derivano, mi è sembrata sem
pre animasse lo spinto degli 
uomini più illuminati della so
cialdemocrazia europea, da 
Olof Palme a Willy Brandt. 
Non mi sembra, sinceramen
te, che animi la riflessione di 
Ruffolo. Affrontare le questio
ni dell'«interdipendenza del 
mondo» - scrive infatti Ruffo-
Io - significa prendere atto 
che, «per la prima volta netta 
storia, una civiltà - quella oc
cidentale - ha imposto i suol 
valori e le sue regole al mon
do intero*. Ma questa afferma
zione cosi perentoria non è 
vera: né in via di fatto né, tan
to meno, in via culturale e po
litica. La constatazione che 
Ruffolo fa sulla contraddizio
ne di fondo che tormenta oggi 
le società complesse - la cre
scita delle forze che esprimo
no le capacità e le volontà del
la società umana e il declino 
delta capacità di governarle, 
cioè di ordinarle e orientarle: 
la contraddizione, come dice 
il titolo del libro, fra «potenza» 

e «potere* - lo porta a formu
lare istanze che possono ap
parire simili a quelle di recen
te avanzate, da altre parti (ad 
esempio da Gorbàciov): il go
verno mondiale, la pace e ti 
disarmo, l'equilibrio ecologi
co, i valori etici della politica, 
ecc. Ma poi, se si guarda be
ne, ci si accorge che a tutto 
questo Ruffolo pensa non co
me a uno sforzo in cui siano 
impegnate forze politicamen
te e Ideologicamente diverse 
di tutto il mondo, ciascuna a 
pari titolo e con pari dignità, 
ma che sia guidato dall'Occi
dente, dai suoi valori, dalla 
sua cultura. Il comunismo di
venta cosi, da) punto di vista 
storico, e complessivamente, 
senza nessuna sfumatura o ar
ticolazione, «una rivoluzione 
abortita», Non crediamo di 
cadere In alcuna contraddi' 
zione - noi che dalla «rivolu
zione comunista» deriviamo 
col nostro atto di nascita, e 
che successivamente abbia
mo parlato e parliamo di ca
duta di quella spinta propulsi
va - se ricordiamo che non è 
lecito, semplificare così i fatti 
degli ultimi settantanni, e non 
vedere la spinta che pure è ve
nuta da quel complesso di av
venimenti che, sebbene diver
si fra loro, possono essere 
raggruppati sotto il nome di 
•rivoluzione comunista», dalla 
Russia alla Cina, ad altri paesi 
dell'Asia e dell'America Lati
na. Non mi intendo di leggi 
della termodinamica, ma cre
do che qualche influenza 
quella spinta l'abbia avuta nel 
cambiare i rapporti di forza 
mondiali e nel determinare 
quello sconvolgimento che 
certo è di una qualche Impor
tanza e che è rappresentato 
dal risveglio del mondo ex
coloniale per secoli oppresso 
e sfruttato. 

Ma torniamo all'Europa. 
Per quel che riguarda il com
promesso fra capitalismo e 
democrazia (oggi in crisi per 
tutte le ragioni che dice Ruffo-
Io) ci si può porre solo l'obiet
tivo di una qualche sua rico
struzione? Lo stesso Ruffolo 
dice di no. E allora le forze, 
tutte le forze della sinistra eu* 
ropea, debbono lavorare per 
spostare sempre più l'asse dì 
questo compromesso in crisi 
verso il termine «democrazia» 
e verso conquiste di tipo so
cialista. E per illuminare que
sta politica con una visione 
non eurocentrica ma mondia
le. Per poter far questo, oc
corre accantonare, da parte di 
tutti, ogni spirito integralistico 
ed esclusivo. Ci è stato spesso 
rimproverato di essere, noi 
comunisti, incapaci di liberar 
ci da un certo modo «integra
lista* di ragionare. Non credo 
sia così. A me sembra invece 
che uomini come Giorgio Ruf
folo, il cui contributo politico 
e culturale per una ricomposi
zione unitaria della sinistra eu
ropea riteniamo decisivo, non 
riescano a liberarsene. 

«Vincere la forza d'inerzia è 
estremamente arduo», scrive 
Ruffolo a conclusione del suo 
libro. «Questa forza ha un no
me tremendo per la storia de
gli uomini. Si chiama stupidi
tà. E contro la stupidità - dice 
il poeta - anche gli Dei sono 
impotenti». Non sembra a Ruf
folo (che anche in questo li
bro rinnova la sua fiducia nel
l'illuminismo e riafferma giu
stamente che «dall'illumini
smo è nata la sinistra europea 
moderna»), che ogni forma di 
quell'integralismo ed esclusi
vismo, che hanno segnato per 
così lungo tempo le polemi
che e le divisioni all'interno, 
della sinistra europea, rafforzi 
ed aiuti l'inerzia politica e cul
turale che insieme dobbiamo 
combattere? 

Intervento 

Sono contro il disastro 
della siderurgia 

non contro il risanamento 

— " Rsfìr 

C ontro II plano 
Finslder, fallo di 
tagli IhdlscrlrrM-
nall di Impianti» 

• — di capacita pro
duttiva, oltre che di occupa
zione, si è espressa In questi 
mesi una straordinaria capa
cità di lotta e di mobllitailc-
ne. In ogni stabilimento e In 
tutte le realti siderurgiche 
l'uniti dèi sindacar! è iuta 
condizione Indispensabile 
ed è certo pia solida oggi, 
anche se ancorata In primo 
luogo alla dimensione loca
le. Si è consolidata, attorno 
ai siderurgici ed alle ragioni 
della loro lotta, una grande 
solidarietà di partiti, enti lo
cali, forte sociali e culturali, 
istituzioni importanti, non 
ultima la stessa Chiesa. GII 
scioperi territoriali hanno 
registrato grande adesione 
delle popolazioni. Sciocco 
è pensare che sono solo lot
te arretrate e difensive, inca
paci di costruire II futuro. In 
esse invece ci sono Interro
gativi senza risolvere I quali 
non costruiremo proprio 
nessun futuro. 

La siderurgia è In ristruttu
razione da anni. Solo dal 
1980 In Italia si sono spesi 
più di 15.000 miliardi senza 
contare cassa integrazione 
e prepensionamenti. Si so
no tagliati 75.000 posti di la
voro di cui 55.000 In Finsl
der. Si lavora di più e si lavo
ra peggio: non è come la 
Fiat, anche per la fona or
ganizzala che II sindacato 
ha saputo mantenere In que
sti anni, ma è certo che I 
margini di unilateralità nelle 
decisioni azienda)* sono au
mentati in modo enotme. 
Una cura da cavallo che in 
altre aziende, anche siderur
giche, ha portato al risana
mento ed alla ripresa del 
Eroditi, nella siderurgia pub-

lica ha prodotto quale ri
sultato perdite enormi e il 
disastro finanziario. Non al 
può certo dire che il sinda
cato è contro il risanamen
to, ma si deve dite, e sem
pre più Ione, che e contro il 
disastro, Industriale e contro 
I lag» dllmpienli, come Ba
gnoli, che rischiano di por-

bilancia del settore, anche 
peggio della chimica. Na
scono da qui le scelte discri
minanti che secondo noi 
devono essere compiute 
dalle Partecipazioni statali, 
dal governo, dal Parlamenta 
e dallo stesso padronato, E 
questo per noi il senso pro
fondo della manifestazione 
nazionale che si svolgerà a 
Roma il 29 aprile, alla quale 
è indispensabile siano pre
senti in massa anche gli enti 
locali e le diverse comunità. 

1. C'è intanto bisogno di 
un radicale ripensamento 
del plano Industriale. Ri
guarda tutto il settore, non 
solo le Partecipazioni stata
li. Non si tratta Infatti solo di 
Bagnoli o Cogea, ma dell'in
sieme degli Intrecci con I 
privati nei prodotti lunghi. 
Non si deve perdere alcuna 
fascia di mercato; anzi, se 
possibile devono essere co
perte quote di importazio
ne, ma al tempo stesso ci 
vuole una scelta che privile
gi la salvaguardia degli im
pianti più moderni e produt
tivi. La scelta sulle forme so
cietarie suscita reazioni as
sai forti come ha dimostrato 
la vicenda della Tèrni. Con
statiamo sempre più che la 
necessaria unicità del co
mando si trasforma in una 
prassi di accentramento che 
cancella ogni professionali
tà ed ogni autonomia delle 
aziende, con conseguenze 
disastrose, già oggi visibili, 
nella gestione quotidiana 

degli stabilimenti. Non sarà 
possibile definire in tempi 
stretti tulli I dettagli, ma « . 
certo che sulle auilionl di 
fondo queste scetl» devono 
essere compiute, rie] rap
porto con In e Finslder, e 
nel rapporto con il governo 
(che In ogni caso deve esse
re garante di tutto questo 
processo), prima del 10 
maggio quando diverranno 
operative le decisioni Iri sul- > 
la liquidazione controllata 
della Finslder e di tutte le 
sue società. Questo della li
quidazione controllata saia 
infatti un percorso dlllìcilis-
simo e assai arduo, anche se 
in qualche modo obbligato, 
visto che le risorse necessa
rie al riplanamento non sal
tano fuori In altra modo, ne 
dal governo né dal Parla
mento. Una grande atten
zione si richiede a tutti. In
tanto nessuno i davvero si
curo che non ci siano tra
bocchetti legali; poi non so
no affatto scontati i tempi, 
anche solo tecnici, di for
mazione delle nuove socie
tà .ripulite., per cui biso
gnerà definire una ulteriore 
fase di transizione, durante 
la quale rischiamo di essere 
ostaggi inermi nelle mani di 
Finsider e Iri, o peggio del 
liquidatori, ma anche del 
pnvatl che, in fondo, sanno 
benissimo quale grande af
fare possa essere un cosi 
drastico ridimensionamen
to di capitale della siderur
gia pubblica, 

2, La trattativa con Iacee 
deve partire dalla chiarezza 
di questo disegno. Solo cosi . 
sarà possibile Individuare le 
eccedenze, anche «traver
so la convergenza tra diversi 
interlocutori Italiani, e reg
gere ad agni pressione co
munitaria, Così come peral
tro ha fatto la Francia con la 
cancellazione del debiti del
la Renault. Altre cose nel-' 
l'immediato sono solo fan
tasie. Accordi Intemazionali 
di tagli bilanciati sono an
ch'essi Irreallstici, almeno 
oggi che il mercato dei coils 
ha ripreso a dine e non solo 
per ragioni congiunturali. • -

. j, 3. Anche con retiniche 
. profondedelnianosaranno 

senza dubbio dolorose le 
decisioni da prendere. Dal
l'in, e subito, « quindi indi
spensabile l'impegno per I 
progetti da avviare concre
tamente nelle aree più col
pite e per un riassetto delle 
attività impiantistiche. A go
verno e Parlamento va Infi
ne la responsabilità di leggi 
precise che, in poche zone 
del paese, consentano vere 
e proprie riconversioni co
me avvenuto per la Fit di Se
stri Levante, sostengano 
processi di mobilità e grandi 
progetti di formazione e 
prevedano sostegni finan
ziari solo a quelle imprese 
che decidono la cessazione 
totale e il contemporaneo 
avvio di soluzioni alternati
ve. 

4. Ma dal governo e dal 
Parlamento è necessario un 
impegno ulteriore per ciò 
che nguarda 1 prepensìona^ 
menti e i provvedimenti a 
sostegno della riduzione di 
orario. Ciò in particolare per 
la siderurgia, per un settore 
tartassato da una ristruttura
zione infinita, e dove si lavo
ra a ciclo continuo. Una par
te di risorse devono essere 
dirottate in questa direzio
ne. Il segnale deve essere 
netto: che cioè il consenso-' 
si può ottenere solo attra
verso una contrattazione 
che rimetta finalmente al 
centro il tema delle condi
zioni dei lavoratori. Ed è un 
bisogno di tutti: ceno dei la
voratori e del sindacato, ma 
anche delle aziende. 
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à V MI pare sbagliato un cer
to entusiasmo di molte donne 
per l'ordinanza della Corte 
costituzionale che ha sancito 
il dintto a decidere l'aborto 
senza alcuna partecipazione 
del padre, marito legittimo 
compreso. Non mi soffermo 
sugli aspetti strettamente giu
ridici in relazione al principio 
costituzionale dell'unità fami
liare e dell'eguaglianza dei co
niugi. Dico soltanto che la di
fesa oltranzista della assoluta 
indipendenza della donna 
(«lo sono miai») appare anco
ra legata a un'ottica velerò-
femminista. Finisce infatti per 
negare valore* quella relazio
ne singolarissima che è l'aver 
concepito Insieme una creatu
ra nuova. Esalta, In definitiva, 
l'individualismo e la solitudi
ne. 

Ciò contrasta con lo spirito 
e la lettera della legge 194, ri
volta a promuovere la socia
lizzazione dell'aborto: ossia 
una solidarietà che non solo 
Uberi la donna dalla solitudine 
e dai rischi della clandestinità 
ma la aiuti, quando sia possi

bile, a «rimuovere le cause» 
che la inducono alla decisio
ne abortiva, In questo senso 
non sono d'accordo con Giu
liano Amato quando - pur 
esprimendo, in polemica con 
Elena Marinucci, un giudizio 
negativo sulla pronuncia della 
Corte - definisce «Ipocrita» la 
legge. Ipocrita, semmai, è la 
sua applicazione: e qui il di
battito è aperto da tempo, an
che nel Pei. 

Già mi capitò di raccontare 
che in una discussione della 
campagna referendaria del 
1981 un giovane iniziò il suo 
intervento dicendo: "Quando 
la mia donna ed io andammo 
ad abortire.,,: Scrissi che mi 
sembrava (e mi sembra) l'e
spressione di una mentalità 
davvero nuova, non più ma
schilista, proprio perchè il ma
schio partecipava al dramma 
specificamente femminile, 
condividendone fino in fondo 
responsabilità e sofferenza 

Certo, vi sono situazioni in 
cui non si può imporre il coin
volgimento del padre. E la 
legge dice che questo va sem
pre sentito «ove la donna lo 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

La mia donna ed io 
andammo ad abortire... 
consenta». Ma in pratica me
dici di fiducia e operatori con-
sultoriali non ne tengono 
troppo conto e non sollecita
no affatto, dì solito, l'interven
to del maschio. Testimonian
ze, la rivista di padre Balduc-
ci, dedicò nel 1985 un fasci
colo doppio al tema «Ripensa
re l'aborto». Nel mio contnbu-
to indicavo alcune possibili 

firoposte di modifica della 
egge. Ira le altre, quella di ro

vesciare l'impostazione relati
va al padre, rendendone piò 
esplicitamente obbligatorio il 
coinvolgimento, salvo s'inten
de che la donna dichiari di 
non volerlo, 

Sono convinto che esimere 
il genllore maschio anche dal 

peso del colloquio sìa una 
prassi, questa si, ipocrita e 
maschilista, dipendente da 
una ostinazione ideologica. A 
Prato, nelle recenti assise na
zionali delle ragazze comuni
ste, giovani provenienti da si
tuazioni ambientali diverse, 
da Milano a Catania, si trova
vano d'accordo nel vedere 
come segno di futuro un rap
porto nuovo fra uomo e don
na, tale da promuovere la gè-
nitonalità ai di sopra della di
visione dei moli: lei madre, lui 
lavoratore. 

D'altronde, la donna può 
tendere ad escludere il marito 
per un residuo culturale di op
pressione non liberata che la 

costringe a pensare di dover
sela sbrigare da sola. Inoltre, 
un esame serio delle possibili
tà concrete di superare il pro
posito abortivo - esame pre
scritto dalla legge ma larga
mente disatteso - esige la pre
senza del marito. Si ncordi 
che la gran maggioranza delle 
donne che abortiscono nelle 
strutture pubbliche sono co
niugate. Quanto poi alla pre
venzione, ogni aborto dovreb
be servire, per legge, a una in-
formazione sufficiente per 
evitare altre gravidanze non 
desiderate. E invece permane 
una percentuale rilevante di 
npetizioni. La contraccezione 
riguarda torse solo le donne? 
Ho letto con placete, Ieri, Gio

vanni Berlinguer (molto bella 
la sua critica alla valenza ne
gativa del termine contracce
zione): in una intervista al Po
polo, egli parla di «comune 
responsabilità dell'uomo e 
della donna in una conoscen
za e in una applicazione di tut
ti quei metodi che permetto
no di esercitare una paternità 
e maternità responsabile». 
Anche da questo punto di vi
sta, il coinvolgimento del pa 
dre appare indispensabile non 
solo per superare una cultura 
che deresponsabilizza II ma
schio, ma anche perché la 
legge raggiunga meglio il suo 
scopo. Che è quello, come si 
disse in Parlamento e si gridò 
sulle piazze, non della libertà 
di aborto ma della libertà 
dall'aborto: Il referendum fu 
vinto con larghissimo scarto 
anche per questo. 

Troppo lo si è dimenticata; 
anche fra i comunisti, che pur 
sì impegnarono a fondo con
tro il referendum radicale ma 
non sono riusciti, fin qui, a far 
prevalere la cultura nuova che 
ispirò quell'impegno, finendo 

per rassegnarsi, di fatto, all'u- * 
so, inaccettabile, dell'aborto 
come mezzo dì controllo del
le nascite. E l'accusa di ipocri
sia da parte di Amato, ingiusta 
se rivolta alla legge, diventa 
fondata se trasferita alla sua 
applicazione. Berlinguer, nel
l'intervista, rileva che è man
cata finora una base culturale * 
comune a tuta gli operatori, 
necessaria perchè le potenzia
lità positive della legge si pos
sano sviluppare.Chivollesol- " 
tanto lo scontro ne non* l i 
massima, ma non esclusiva, ' 
responsabilità. È possibile, -
oggi, questa base comune? 

Forse si; ma allora l'ordi
nanza della Corte deve servire 
di stimolo a una riflessione lì
bera da pregiudiziali miratisi-
genti che rischiano dì diventa
re insostenìbili. La mozione 
Martlnazzoli, che la Camera • 
prima o poi dovrà discutere, al , 
ascia alle spalle, mi sembra, 

1 oppostatene di principio « 
chiede dì «riportare a coeren
za» I applicazione della legge, , 
Sarebbe un errore grave irrigl- , 
dirsi davanti «questo segno di 
buona volontà. 

2 l'Unità 
Giovedì 
14 aprile 1988 

!t 



POLITICA INTERNA 

De Mita al Quirinale 
mentre Galloni riaccende 
la polemica con Amato 
sul decreto dei precari 

Martedì a Montecitorio 
il via alla fiducia 
Psi: «Il presidente non è 
l'uomo del dialogo con noi» sui decreto aei precan 1 uomo del dialogo e 

Solo il giuramento fa tacere 
le prime contese r~* ** Ciriaco De Mita al Quirinale da Francesco Cossig» 

Parla subito da presidente del Consiglio che vuol 
durare Ciriaco De Mita, appena pronunciata la formu
la del giuramento. Craxi gli concede solo un governo 
di programma, come a Goria? E al segretario de tanto 
basta: «Sarà un governo di programma, niente di più 
e niente di meno: ed è tantissimo». Ma il Psi non si 
fida e YAvanti! gli rinfaccia di essere «uomo notoria
mente poco aperto al dialogo con noi»... 

PASQUALE CASCELLA 

m ROMA. Tuttodì corsa alla 
(Ine: alle 12 Ciriaco De Mita va 
al Quirinale a sciogliere la ri
serva, subito dopo si reca a 
Montecitorio e a palazzo Ma
dama per concordare con Nil
de lotti e Giovanni Spadolini 
le modalità della presentazio
ne del nuovo governo al Par
lamento, alle 18.15 di nuovo 
da Francesco Cosslga con tul
io il suo governo per il giura
mento, Infine la prima, rituale 
riunione del Consiglio dei mi
nistri per la nomina del sotto
segretario alla presidenza 

(Riccardo Mlsasi). Di corsa, 
per schivare qualche scheggia 
Impazzita dell'ultima ora. Pri
ma che esploda la rissa In ca
sa socialdemocratica per il 
colpo di mano del segretario 
Antonio Cariglja sulla desi
gnazione dei suoi ministri. Pri
ma che esploda nella stessa 
de la rivolta degli esclusi. 

Scotta quella Usta dei mini
stri nella tasca del segretario 
de, mentre si appresta a recar
si dal capo dello Stato. L'ulti
ma correzione è ancora tre
sca d'inchiostro: si riesuma 

Vito Lattanzio a scapito di De
lio Giacomettl, tutti e due del 
"grande centro», ma l'uno è 
pugliese e l'altro è del Veneto, 
già rappresentata nel governo 
dalla matricola Carlo Fracan-
zanl. Solo che quest'ultimo è 
della sinistra de, in una regio
ne dove tra le due correnti è 
guerra continua di tessere. Ed 
ecco Carlo Bernini, il potente 
presidente della Regione ve
neta, infilarsi addirittura nel
l'auto di De Mita per perorare 
la causa del suo protetto. 

Via, si parte lo stesso. Al 
Quirinale è già schierato il pic
chetto d'onore. Sì, il segreta
rio de questa volta ce l'ha fat
ta. Esce dallo studio di Fran
cesco Cossiga finalmente sor
ridente. Legge la lista dei mi
nistri. Ce ne sono due in più: 
un socialista, Gianni De Mi-
chelis, alla vicepresidenza del 
Consiglio, e un de, Remo Ga-
spari, al Mezzogiorno. La 
squadra socialista resta intat
ta, compreso Antonio La Per
gola, prima in condominio 

con il Psdi. I socialdemocrati
ci s'accontentano, dunque, di 
due ministri, entrambi nuovi, 
designati moru proprio dal se
gretario nel tentativo ([rivela
tosi poi vano) di Jiberarsi dalle 
contrapposizioni .tra; e nelle 
correnti: Enrico Ferri ai Lavori 
pubblici, e Vincenza Bono 
Parrirìo ai Beni Culturali. Il Fri 
ha sostituito Solo II chiacchie
rato Aristide Gunnella. ma lo 
ha fatto cori uria operazione 
politica: l'assegnazione a An
tonio Maccanico della delega 
ai problemi istituzionali, an
che se aggiuntiva a quella de
gli aliali regionali. Gli sposta
menti maggiqri sono tutti in 
casa d e e tutti dettali dal clas
sico -manuale Cehcelli»: 
escono Filippo-Maria Pandolfi 
e Luigi.Granelli. entrano Paolo 

. Cirino Pomicino (Funzione 
pubblica), Fracanzanl (Parte
cipazioni statali) e Lattanzio 
(Protezione civile), si sposta
no Amlntore Fanlani (dagli In
terni al Bilancio), Antonio Ga-
va (dalle Finanze agli Interni), 

Emilio Colombo (dal Bilancio 
alle Finanze), oltre a Gaspari 
che va al Mezzogiorno che 
Goria manteneva ad ihterim. 
Aumentano a 7, con Maccani
co e Ferri, I «tecnici», 'o non 
parlamentari, prima esclusivo 
appannaggio del Psi. É>le don.-
ne diventano due: la Bono 
Parrino fa compagnia alla de 
Rosa Jetvolinb'Russo, Tutte 
qui le novità, se cosi si posso
no definire. 

Eppure a De Mita sta bene 
così. Questo è il governo con 
cui vuole affrontare la scaden
za dell'integrazione europea. 
Ci arriverà al 1992? «Sarebbe 
un miracolo», aveva detto l'al
tro giorno Bettino Craxi. E il 
segretaria de crede ai miraco
li? «Ma i miracoli gli uomini 
non li fanno», risponde lui. 
Per ora si preoccupa di schi
vare l'ambiguità del quaran
tennale del 18 aprile. Avrebbe 
potuto! pronunciare il suo di
scorso di impegni politici (le 
212 cartelle del programma le 
consegnerà come «allegato»), 
appunto, lunedi prossimo. 

«No, il 18 aprile no-, dice. Co
si alla lotti annuncia che si 
presenterà alla Camera il gior
no dopo, martedì cioè, con
tando di ottenere ugualmente 
la fiducia di entrambi i rami 
del Parlamento entro la line 

,'- della settimana. 
' Ma le grane politiche non si 

' latino attendere. La prima vie
ne da Giovanni Galloni. Chie
de che siano subito rimosse le 
•ragioni politiche» del blocco 
imposto dal socialista Giulia
no Amato al suo decreto sul 
precariato della scuola. Solo 
che il ministro del Tesoro è 
negli Usa, a un vertice del pae
si industrializzati. Galloni va a 
giurare lo stesso: il regola
mento dei conti è rinviato. Al
tri scontri annuncia YAvantil, 
rivendicando di aver garantito 
la governabilità, nonostante a 
palazzo Chigi fosse candidato 
«un uomo politico eminente 
ma nptoriamente poco aperto 
al dialogo con noi»: «Un falli
mento - sottolinea il giornale 
socialista - avrebbe avuto 

conseguenze non prevedibi
li». Per il Psi adesso rullo di
pende da come si riuscirà a 
«tradurre in atto il program
ma», soprattutto la parte istitu
zionale. «Ed è qui che devono 
manifestarsi le capacità di me
diazione del vertice governati
vo e la limpidezza nel rapporti 
con il maggior partito di op
posizione, il cui contributo 
d'altro canto - aggiunge a sor
presa VAvanti! • e ineludibile > 
per le riforme istituzionali». 

Per le polemiche ci sarà 
tempo e modo. Adesso pre
me la gran cerimonia al Quiri
nale/ «lo giuro di essere fede
le ..». La fotografia di gruppo 
con Cossiga. Le felicitazioni 
reciproche. Le prime dichia
razioni, tutti a dirsi una volta 
tanto d'amore e d'accordo. A 
cominciare da De Mita e De 
Michelis. Dice il vice: «Sarò 
leale», E il presidente del Con
siglio per I occasione si rifa al
la definizione di Craxi: «E un 
governo di programma, nien
te di più, niente dì meno: ed è 
tantissimo». 

Ora gara dei sottosegretari 
La De fa ministri Fracanzani 
e Cirino Pomicino 
Via Pandolfi e Granelli 
• • ROMA. De Mita dovrà 
completare la composlzjone 
del governo con la nomina 
dei sottosegretari. Il proposito 
è quello di non superare l'at
tuale quota di sessanta cer
cando di conciliare le rivendi
cazioni del cinque partiti e so
prattutto delle correnti demo
cristiane. Tra I ministri esor
dienti c'è un autorevole espb-
nente dell'.area Zac», Cario 
Fracanzani, 53 anni, avvocato 
padovano, eletto con lOOmlla 
voti di preferenza, responsabi
le economico della Direzione 
de, con una lunga carriera di 
sottosegretario alle spalle. Ah 
tra ministro di prima nomina è 
Paolo Cirino Pomicino, 48 an
ni, medico napoletano, espo
nente di punta della corrente 
di Andreottl, ha retto per due 
legislature l'Influente carica di 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera. A Fra
canzani va il ministero delle 
Partecipazioni statali, a Pomi
cino quello della Funzione 
pubblica. Sono siati invece sa
crificati i democristiani Filip
po Maria Pandolfi, dell'area di 
centro, e Granelli, della sini
stra. 

Ora, per quanto concerne I 
sottosegretari, De Mita dovrà 
ricorrere a minuziosi dosaggi 
correnti»!. E escluso a priori 
qualunque criterio di compe

tenza, nonostante I proclama
ti propositi di ridare vitalità al
le Istituzioni. La ripartizione 
dovrebbe essere la stessa di 
quelta del governo Goria: 
quattro ciascuno a repubbli
cani, socialdemocratici e libe
rali; diciotto (ma forse qualcu
no In più) ai socialisti: trenta al 
democristiani, I liberali'hanno 
già deciso di confermare tutti 
gli uscenti, così anche i socia
listi. a quanto pare Con l'ecce
zione di Raflaelli. Il Fri lascerà 
di certo Susanna Agnelli, ma 
potrebbe operare qualche 
cambiamento: tra i candidati 
si tanno i nomi di Castagneti! 
e Dutto. Il Psdl e in subbuglio 
e quindi non si fa alcuna previ
sione. I problemi più spinosi 
riguardano la De, che in linea 
dimassima dovrebbe confer
mare i sottosegretari di nomi
na più recente. Secondo que
sta regola dovrebbe uscire 
Angelo Sansa, dominano, per 
il quale però si parla di una 
collocazione «fuori quota» co
me sottosegretario per i servi
zi di informazione e di sicu
rezza. 1 posti dovrebbero pas
sare da 10 a 12 per il «grande 
centro», da 12 a 10 perla sini
stra, da 5 a 4 per gii andreot-
tlani, restare 2 per «Forze 
Nuove», mentre uno sarebbe 
conteso tra Fanfani e Colom
bo. 

Ieri la Direzione aperta da una relazione di Occhetto 

Il Pei: un'opposizione severa 
ma fondata sul confronto dei programmi 
«Il Pei si propone di svolgere un'opposizione seve
ra e critica rispetto alle scelte che vengono presen
tate dall'attuale governo. Un'opposizione però 
non di schieramento, né tanto meno pregiudiziale, 
ma tesa a tenere alto il confronto programmatico». 
Così viene caratterizzato l'atteggiamento dei co
munisti nei confronti del governo De Mita da una 
nota della Direzione del Pei riunitasi ieri. 

• • ROMA. «Valutazione ne
gativa» della Direzione del Pei 
sull'esito della crisi di gover
no. Nasce dal (atto «che non 
si è imboccata la strada di una 
fase di transizione che porti 
ad effettive alternative di pro
gramma e di governo». In que
sti termini Achille Occhetto, 
nella relazione introduttiva, 
ha motivato l'opposizione al 
governo De Mita. Il vicesegre
tario del Pei ha osservato che 
«oggi in Italia, come in tutta 
Europa, c'è bisogno di gover
ni foni, cioè di governi pro
grammatici e progettuali». In 
altre parole, «c'è bisogno di 
più politica e di più Stato, dì 
uno Stato rinnovato, per af
frontare i grandi appuntamen
ti a cominciare dall'unificazio
ne del mercato europeo del 
'92». Ecco perché «il governo 

De Mita è inadeguato». Quindi 
il Pei farà un'opposizione «.se
vera e crìtica», ma «non di 
schieramento, né tanto meno 
pregiudiziale», bensì «tesa a 
tenere allo il confronto pro
grammatico». «La Direzione 
del Pel - si rileva nella nota 
diffusa dalle Botteghe Oscure 
- ha presentato nei giorni 
scorsi un programma ispirato 
alla necessità di cambiare as
se alla modernizzazione del 
nostro paese, e quindi basato 
su opzioni di fondo alternative 
rispetto a quelle concordate 
dai cinque partiti che hanno 
sottoscritto l'accordo di mag
gioranza. Nello stesso tempo 
però - si avverte - sono stati 
indicati i terreni, quali le rifor
me istituzionali o alcune que
stioni di politica internaziona
le, sui quali è necessario de

terminare in Parlamento una 
convergenza democratica 
che vada al di là degli schiera
menti di maggioranza». Quin
di si auspica che, sulla base 
dei progiammi, «si apra in Par
lamento una dialettica che 
prepari le prospettive dell'al
ternativa» Sull'atteggiamento 
del Pei nei confronti del nuo
vo governo lo stesso Occhetto 
è ritornalo ieri sera in un'inter
vista al 7g2. 

Sono delusi i comunisti? 
«Non direi che siamo delusi -
ha risposto a questa domanda 
Occhetto - perché non ci sia
mo mai illusi, nel senso che 
era per noi del tutto chiaro 
che, in questa crisi, per le altre 
forze politiche non era in di
scussione la presenza dei co
munisti nel governo». Il vice
segretario del Pei ha ricordato 
che all'inizio «tutti hanno rico
nosciuto la validità di questa 
nostra impostazione», fondata 
su un autentico confronto 
programmatico senza pregiu
diziali. Ma gli sviluppi sono 
stati ben diversi. Quindi, do
vrebbero essere «proprio gli 
elettori dei partiti della di
sciolta maggioranza, che oggi 
si ripresenta, ad essere disillu

si». Disillusi dal tatto che «I di
rigenti di questi partiti non 
hanno la fantasia politica ne
cessaria, che avevano uomini 
come Moro, per affrontare 
con serietà, con dinamicità, 
con una nuova impostazione 
culturale più alta i problemi di 
una transizione ad una fase di
versa che deve essere quella 
delle alternative di governo». 

Ma, al di là delle rissosità 
interne, il pentapartito riemer
ge. La «formula più debole» 
non diventa per caso «fortissi
ma» in mancanza di un'alter
nativa praticabile? Non è que
sto il «problema» del Pei? «Io 
non direi - ha risposto a que
sta obiezione Occhetto - che 
è un nostro problema. Direi 
che a questo punto sta diven
tando il problema del paese. E 
qui sta la novità della situazio
ne. Non credo che ritorniamo 
ad un ennesimo pentaparti
to». Il pentapartito «era un go
verno debole che in un mo
mento di galleggiamento sulla 
crisi, quando le forze econo
miche si ristrutturavano, pote
va anche funzionare»: mentre 
oggi, in Italia come In Europa, 
c'è bisogno di governi «forti», 
«progettuali». Le stesse forze 

imprenditoriali sentono una 
simile esigenza, Occhetto per
ciò crede che «camUerà tutto 
rispetto ai precedenti governi 
di pentapartito». Non sarà «più 
possibile giocare al balletto 
intemo». Il governo «sarà sfi
dato» non solo dal Pel, ma 
dalle stesse scadenze del pae
se, a cominciare da quella eu
ropea del '92. 

A Occhetto è stalo infine 
chiesto se il Pei farà «qualche 
differenza» tra la condotta 
della delegazione socialista e 
la presidenza del Consiglio. II 
vicesegretario del Pei ha au
spicato che «I compagni-so
cialisti scelgano dei punti pro
grammatici "a sinistra" e non 
"a destra", come è avvenuto 
purtroppo In certi casi». Tutte 
le volte che sceglieranno «a 
sinistra», sulle questioni che in 
campo europeo dividono le 
forze di progresso dalle forze 
di conservazione, «noi creere
mo le condizioni perché si de
termini questa alternativa», di
ce Occhetto. Aggiungendo 
che il Pei rivolge analogo ap
pello «ai cattolici democrati
ci», sollecitando un «dialogo 
diretto», «senza passare ne
cessariamente attraverso la 
De». 

— — « ^ ^ — La designazione a ministri di Ferri e della Bono Parrino, con l'abbandono di Vizzini e De Rose 
scatena le minoranze e spacca lo stesso schieramento del segretario. Oggi Direzione 

Il Psdi nella bufera, Cangila sotto tiro 
È di nuovo bufera in casa socialdemocratica. La 
scelta dei ministri ha scatenato gli oppositori di 
Cariglia. Vizzini ne parla come dell'«ex segretario 
del Psdi». Longo, dopo essere passato ai «nicolaz-
ziani» per farlo eleggere, torna con Romita per 
cacciare «quel dittatorello». A poco più di un mese 
dalla^ sua elezione a segretario del Psdi, Cariglia 
rischia grosso. E con lui il suo partito. 

FAIRIZIO RONDOUNO 

m ROMA Cià martedì De 
Mila voleva chiudere la lista 
del ministri. Deve salire al Qui
rinale e lutti i parliti gli hanno 
già detto chi li rappresenterà 
nel suo governo. Ma nel Psdi 
la partita è ancora aperta. Lo
gica sparatoria vorrebbe che 
un ministero andasse alla 
maggioranza e uno alta mino
ranza, Ma Longo, che pure sta 
con Cariglia, vuole la riconfer
ma di De Rose ai Lavori pub
blici, La minoranza non cede: 
Vizzini deve restare ai Beni 
culturali. Ma nel governo non 
può neppure mancare un uo
mo di NIcoiazzi, il «grande 
elettore- di Cariglia. La Dire
zione dà a Cariglia un doppio 
mandato: chiedere a De Mita 
un terzo ministero, che ac
contenterebbe tutti (ma De 
Mita dice di no), oppure sce

gliere direttamente i due mini
stri. L'appuntamento è per il 
giorno dopo, cioè ieri. 

Ma alle 8,3D Cariglia pren
de l'iniziativa, anche perché le 
pressioni di De Mita si fanno 
più insistenti. Convoca i due 
capigruppo, Filippo Caria e 
Vincenza Bono Parrino, spie
ga che non c'è più tempo da 
perdere e indica la sua scelta. 
Nel Irattempo ha sentito per 
telefono alcuni membri della 
Direzione. Longo insiste su De 
Rose, ma ormai la decisione è 
presa. Al Lavori pubblici an
drà Enrico Ferri, magistrato, 
amico di Nlcolaxzl, candidato 
senza successo alla Camera 
nel giugno scorso. In realtà il 
vertice del Psdi aveva pubbli
camente chiesto, nei giorni 
scorsi, di non aver più quel di
castero «difficile» Ma Cariglia 

alta fine decide che rifiutarlo è 
come dar la prova che il Psdi 
non può gestirlo correttamen
te. Non posso neppure affidar
lo - spiega - a chi non va affi
dato (cioè a De Rose, accusa
to di aver favorito ditte ami
che, di aver trafficato in armi e 
droga, di aver gonfiato le tes
sere). E allora, conclude Cari-
glia, ci metto un magistrato: 
«Conoscendo la legge, la farà 
rispettare» Pare che Caria fos
se entusiasta. «L'uomo giusto 
al posto giusto», dice. Per l'al
tro ministero, i Beni culturali, 
Cariglia «scopre» la Bono Par
rino, approdata a palazzo Ma
dama dopo una lunga carriera 
in provincia. È vicepresidente 
della commissione Istruzione 
e beni culturali, spiega, È la 
prima donna socialista che va 
al governo E appartiene alla 
minoranza: prova ne sia, dice 
Cariglia, che votò contro di 
me quando fui eletto capo
gruppo 

Ma il gruppo parlamentare 
alla Camera si riunisce a deci
sione già presa e decide di 
non ratificarla è la dichiara
zione di guerra. Su 17 deputati 
Ì presenti sono 10, compreso 
il capogruppo Filippo Caria. 
All'unanimità approvano un 
breve documento: «H gruppo 
del Psdi sottolinea che la desi
gnazione dei ministri è hutto 

di decisioni prese fuori da 
ogni sede istituzionale e in 
violazione dello statuto, e per
tanto non la ratifica». E qui si 
apre un piccolo «caso Caria». 
Non si era detto d'accordo 
con Cariglia appena un'ora 
prima? «Io - si difende Caria -
mi sono limitato a prendere 
atto delle comunicazioni del 
segretario. Del resto la scelta 
in sé è ottimale. Ma Cariglia ha 
violato lo statuto-

La protesta è destinata a 
'montare e a trasformarsi in 
aperta rivolta. L'accusa a Can
gila è di aver violato lo statuto, 
in particolare l'articolo 92, 
che prevede un iter particola
re per l'indicazione di ministri 
e sottosegretari; i gruppi par
lamentari votano una rosa di 
nomi e la Direzione decide. 
•Ma nessun partito - si difen
de Cariglia - riunisce la Dire
zione per votare i propri mini
stri, per rispetto della Costitu
zione». La minoranza non è 
della stessa opinione- si parla 
di «palese violazione di ogni 
regola democratica». Il più 
scatenato è Vizzini (ha perso 
il ministero) che definisce 
«raccapricciante» il compor
tamento del segretario. E Lon
go rincara la dose. «Quanto è 
accaduto è il trionfo dell'im
becillità». «Il Comitato centra
le - tuona - si riunisca entro 

48 ore per ristabilire le regole 
della democrazia interna». Q 
per cambiare il segretario? "E 
incontrovertibile che ci sia 
una nuova maggioranza nel 
Psdi», esulta Vizzini. «In breve 
- rincara Romita - saremo in 
grado di espnmere nuove 
scelte per il partito». E nel po
meriggio la minoranza si riuni
sce e prepara un documento 
di fuoco: «sfiducia nei con
fronti del segretario», «imme
diata convocazione del Ce», 
«nuova segreteria». 

Dietro le indignazioni sulto 
statuto c'è, come sempre, una 
battaglia di potere: i due mini
stri sembrano estranei alle lo
giche di corrente e difficil
mente manovrabili dai vari 
«padrini». Lo fa capire Cari-
glia, che rispondendo alle 
•provocazioni» della minoran
za spiega di «uscire bene» da 
Questa vicenda «dimostrando 

i non avere né padroni né 
padrini». Del resto, «le predi
che arrivano da pulpiti nean
che tanto autorevoli» e gli op
positori esprimono «posizioni 
antitetiche all'etica del Psdi». 
Con lui c'è Nicolazzi, e c'è Sa-
ragat. Cangila l'ha visto ieri, e 
l'anziano leader si è detto 
«soddisfatto» della scelta 
(«Questo lo si può mettere -
commenta torvo Romita - nel 
novero delle cose che a Sara-

gal fanno dire. Lui non è infor
mato su come stanno le co-
se»). 

Oggi si riunisce la Direzio
ne. Anche Cariglia vuol con
vocare il Comitato centrale, e 
si dice convinto di avere la 
maggioranza. Lo stesso dico
no i suoi avversari. Per Caria è 
possibile una soluzione positi
va, a patto che sui sottosegre
tari si torni al vecchio sistema: 

«Altrimenti le doglianze verso 
Cariglia potranno capovolge
re gli equilibri». Intanto i due 
neoministri (nessuno nel Psdi 
li ha criticati) gettano acqua 
sul fuoco: «Mi tiro fuori da 
ogni polemica - ha detto al 
Quirinale la Bono Parrino -
perché non mi riguardano. Io 
non ne sapevo niente». «Sì 
può recuperare - le ha fatto 
eco Ferri - un senso dì fiducia 
e di rispetto». 

Quella candidatura 
irritò i giudici 
wm ROMA Sfidando notabili 
di partito e gruppi parlamenta
ri, il neosegretario del Psdi ha 
rinnovato la delegazione go
vernativa del suo partito, man
dando Enrico Ferri al ministe
ro dei Lavori pubblici (al po
sto di Franco De Rose) e Vin
cenza Bono Parrino a quello 
dei Beni culturali (in sostitu
zione di Carlo Vizzini). 

Enrico Fern, magistrato 
della Procura generale della 
Corte di cassazione, è nato a 
La Spezia 46 anni fa: tutta la 
sua carriera si svolge nella ma

gistratura. Dopo la laurea in 
giurisprudenza all'Università 
di Firenze, diventa procurato
re legale presso la Corte d'ap
pello di Firenze e, in seguito, 
aggiunto giudiziario con fun
zioni di pretore presso il man
damento di Pontremoli. Nel 
1976 entra a far parte del Con
siglio superiore della magi
stratura (ci resterà fino all'81). 
Ha fatto parte della Commis
sione per la riforma dell'ordi
namento giudiziario. Insegna 
«informatica giudiziaria» atta 
Luiss, Diventato segretario di 

O: De Mita 
non può 
restare 
segretario 

Il presidente del Movimento popolare Cesana definisce 
•del tutto inopportuno che il capo del governo mantenga 
anche la carica di segretario del maggior partito della 
coalizione». E «Il sabato», settimanale di CI, motiva cosi la 
tesi dei seguaci di Formigoni (nella foto), De Mita segreta
rio e presidente «può rompere col Psi di Craxi al massimo 
livello» rendendo .irreversibile la fine della collaborazione 
Psl-Dc» e costringendo la De «ad accettare qualsiasi strada 
per arrivare alla democrazia compiuta», Quale strada pa
venta CI? Quella di un coinvolgimento «del Pel senza I 
socialisti come e stato fatto a Palermo». Tulio questo ren
derebbe possibile anche «una soluzione di alternativa di 
sinistra, esattamente com'è successo a Milana, con la De 
che finisce all'opposizione». 

Il primo gabinetto De Mita è 
il quarto governo varato dal 
capo dello Stato Francesco 
Cosslga, Il quaranlasettesi-
mo della Repubblica, Il 
quarantottesimo dalla Libe-
razione, Il clnquantaduesl-

mm^m^m—m^^^ mo dalla caduta del fasci
smo e II centoventitreesimo dall'uniti d'Italia. Prima di De 
Mita, con Cossiga il secondo gabinetto Craxi, il testo Fan
fani e il primo Goria. 

Il quarto 
esecutivo 
chegiura 
da Cossiga 

Un mese per fare 
Il primo 
governo De Mita 

È durata trentatrè giorni la 
crisi del secondo governo 
Goria. De Mita, dal canto 
suo, ha impiegato 28 giorni 
per varare II nuovo esecuti
vo. Cossiga gli aveva Infatti 
conferito l'incarico II 16 

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ marzo. Due giorni dopo II 
segretario de aveva iniziato le consultazioni al termine 
delle quali aveva diffuso (Il 30 mano) un» «bozza per un 
confronto sul programma di governo». Un altro giro di 
incontri il 5 e 6 aprile e poi, l'8. De Mita aveva voluto una 
riunione collegiale dei cinque partiti, per l'approvazione 
definitiva del documento programmatico. 

Il quinto 
segretario de 
ad andare 
a Palazzo Chigi 

Restando sempre in tema di 
statistiche, Ciriaco de Mita 
è il quinto segretario demo
cristiano a riuscire a forma
re un governo della Repub
blica. Prima di lui la cosa 
riuscì anche a De Gasperi 

— — — « • • « • — — nel 1946, con II suo «*con-
do ministero; a Fanfani nel '58, anch'egli alla sua seconda 
esperienza; a Moro nel '63 e a Rumor nel '68 entrambi In 
occasione del loro primo governo. In altre quattro occa
sioni l'incarico fu conferito - ma senza successo - dal 
capo dello Stato al leader di piazza del Gesù. Due volle a 
Fanfani nel '54 e nel '57, una volta a Moro nel '63 e a 
Rumor nel '68 (ma va precisato che in quest'ultimo caso si 
trattava di un pre-incarico). 

Scalfaro 
tornerà 
vicepresidente 
della Camera? 

Sari Oscar Luigi Scalfaro a 
sostituire Vito Lattanzio 
nell'incarico di vicepresi
dente della Camera? E un'I
potesi circolata con insi
stenza ieri a Montecitorio, e 
questa soluzione sarebbe 

^~~~K*—~*m*i^~* stata indicata da autorevoli 
esponenti della De. Certo, la successióne Scalfaro 'rove-
rebbe qualche ostacolo nelle regole fissate dal cosiddetto 
«manuale Cencelli» sulla distribuzione del potere tra le 
correnti scudocrociate ma, per contro, sarebbe più natura
le di altre. Scalfaro è già stato vice presidente di Monteci
torio dal 7 9 all'83, con non pochi apprezzamenti. Poi era 
stato ministro dell'Interno nei due governi Craxi e nel 
gabinetto Fanfani. 

Governo 
precario, 
dice 
laFgd 

Il governo De Mita - dice la 
direzione della Fgcl - «na
sce pifi nel segno della pre
carietà e dell'incertezza» 
che non «in quello dell'ac
cordo strategico». La lista 
del ministri «non contiene 

" ' " • ^ • ^ * ^ ~ , , * " " ^ * ^ — elementi di pulizia e di rin
novamento della politica. Anzi: toma al governo un uomo 
come Vito Lattanzio, e il Mezzogiorno viene affidato a 
mani abili e spregiudicate come quelle dì Gaspari». Ricom
paiono Donat Cattin, Zanone, Galloni, insiste la Fgci. «E 
con loro tanti altri», dall'aintoccabile» Andreotti, al «sem
pre etemo» Fanfani, al «chiacchierato» Mannino. 

GIUSEPPE MANCHI 

Magistratura indipendente, è 
eletto segretario dell'Associa
zione nazionale magistrati. 
Ma, In vista delle elezioni del
l'anno scorso, cerca di otte
nere, senza successo, una 
candidatura nella De, partito a 
cui è sempre stato vicino. Si 
rivolge allora al Psdi, e Franco 
Nicolazzi (suo predecessore 
ai Lavori pubblici) lo candida 
a Milano. Si dimette da segre
tario dell'Anni tra le polemi
che di tutta la magistratura as
sociata. Non eletto, torna a fa
re il magistrato, ormai Isolalo 
dai suoi colleghi che non gli 
hanno perdonalo la candida
tura alle elezioni mentre diri
geva l'Anm. 

Vincenza Bono Parrino ha 
46 anni ed è nata ad Alcamo, 
In provincia di Trapani. Lau
reata in lettere, preside di li

ceo, moglie del senatore so
cialdemocratico Francesco 
Parrino (scomparso nell'85), 
tutta la sua carriera politica (si 
è iscritta al Psdl nel 1961) al 
svolge in Sicilia, dove ricopre 
incarichi di secondo plano a 
livello comunale, provinciale 
e regionale. E' eletta per la 
prima volta l'anno scorso a 
Palazzo Madama con circa 
10.000 preferenze. E' vicepre
sidente dei senatori psdl e del
la Commissione istruzione e 
beni culturali. «Sono rimasta 
un po' perplessa - ha dichia
rato ieri - ma non ho provato 
emozioni perché la perplessi
tà e stata superiore all'emo
zione». Quanto al suo nuovo 
Incarico, «raccoglierò tutti gli 
elementi - ha detto - e poi 
farò la programmazione». 
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POLITICA INTERNA 

I «grandi disegni» e i deludenti 
approdi di un leader che è più 
un politologo che un politico, 
più impulsivo che affidabile 

Scarsa esperienza di governo, 
grande passione per il laboratorio 
di partito. Dalle clientele di 
Avellino alla «nausea» di 6 mesi fa 

De Mita, il dire e il fare 
«Lo svolgimento della crisi mi ha sconvolto. La sco
perta che quasi tutti concepiscono la politica come 
posizione di potere, le meschinità clamorose e le 
ostilità... Quello che avevo visto nel partito nei giorni 
della formazione del governo, mi aveva provocato la 
nausea». Chi parla così? Ciraco De Mita. Non il De 
Mita di ieri, naturalmente. Ma nemmeno un De Mita 
tanto lontano: era solo il settembre dell'anno scorso. 

UGO MDUEL 

Orfica Dt Mita, Il nuovo presidente dal Consiglio 

Antonio Maccanico 

Quei 7 anni 
accanto 
aPertini 

s a ROMA Nell'intervista al 
settimanale «Panorama, che 
conteneva quella confessio
ne, il segretario de diceva an
che di avere pensato di dare 
le dimissioni. Come si vede, le 
cose sono andate diversa
mente. Ma è pensabile che sia 
tanto cambiato il clima penta-
partitico e della De in questi 
giorni, rispetto a quello che 
tanto impietosamente De Mita 
denunciava appena sette mesi 
fa? 

L'uomo non è*esemplare 
per coerenza, consequenziali
tà, affabilità, conveniamo
ne. Tre mesi dopo quella in
tervista, tutta intrisa di pessi
mismo esistenziale, De Mita 
commentava con Eugenio 
Scalfari, in una distesa conver
sazione sulla «Repubblica., le 
conclusioni del comitato cen
trate di novembre del Pei e la 
relazione Occhietto a quella 
riunione. Il tono era tutto di
verso, pieno di fervore proget
tuale. 

•Se capisco bene lei dà un 
giudizio positivo sul recentis
simo approdo comunista (la 
centralità delle riforme istitu
zionali e del programma, 
ndr>, dice Scalfari. «Dico 
che, con un ritardo di sei anni, 
sono arrivati più o meno alle 
posizioni che la De sosteneva 
dal 1982... se le forze politi
che non si decidono a muo
versi in quella direzione, ci si 
awlerà più o meno spensiera
tamente verso la catastrofe 
del sistema. Si. Dico proprio 
alla catastrofe*. Ma non basta. 
Passano pochi giorni e De Mi
ta, in una intervista al «Corrie
re della Sera., rincara la dose 
delle «novità!.; «La maggio
ranza ha responsabilità nella 
gestione, ma le istituzioni so
no della collettività, e quindi 
sono anche del partito di op
posizione. Però nel passato 
c'era una posizione diversa 
del Pei. Se ho capito bene la 

3rande novità dell'ultimo Ce 
el Pei è che, avendo acquisi

to questa consapevolezza, i 
comunisti si pongono ora il 
problema delie istituzioni co
me il problema della demo
crazia... Se è cosi la nostra 
proposta di dare vita a una 
maggioranza Che assuma que
sti problemi come prioritari, 
quindi con un confronto aper
to con l'opposizione comuni
sta, disegna un quadro di col
locazione molto praticabile... 
Se si dovesse convenire di da
re vita a un governo diverso, 
noi saremmo disponibili.. 

Era l'ultima «performance. 
del De Mita che vuole «porta
re avanti, il disegno politico 
ma, come puntualmente si è 
già verificato tante e tante vol
te nel suo passato, l'esito è ap
parso - come dire? - a coda 
di pesce. Il governo che ieri è 
decollato questo prova. Come 
se a grandi ambizioni proget
tuali, anche sostenute da ele
menti di analisi acuti, puntual
mente si sostituisca nei fatti, 
per De Mita, un pragmatico ri
piegamento, una resa ricor
rente proprio alle logiche che 
attengono alle «posizioni di 
potere, che a lui stesso, come 
abbiamo visto, davano «la 
nausea.. 

In un'intervista - quante ne 
ha date, quante ne ha smenti
te nei fatii, quanto oscillano e 
si contraddicono quando si 
vanno a rileggerle una dietro 
l'altra - De Mita disse a Mon
tanelli, uri anno fa circa: «Stur-

zo, De Gasperì, Moro: io pen
so che si tratti di tre momenti 
di uno stesso grande disegno 
politico.. E Montanelli osser
vò: «Mi faccia il piacere ono
revole: queste ricostruzioni 
ecumeniche le lasci agli abbe
cedari di partito.. Questo è II 
De Mila che ama I disegni a 
tavolino, il «lutto fondo», che 
non per caso Agnelli, con 
qualche imprecisione storico-
geografica, definì «pensatore 
della Magna Grecia.; cioè il 
carattere di un uomo che a 60 
anni è ancora più immaginifi
co che attuallvo, più politolo
go che politico, più impulsivo 
e umorale che coerente e affi
dabile. 

Sono caratteri suoi profon
di. Quando suonavano le 
campane del 18 aprile 1948 
democristiano a Avellino, lui 
aveva venti anni esatti (era na
to, come è noto, a Nusco). 
Cominciava nella De la sua 
carriera sancita da un primo 
•otto.. Leggeva insieme Bene
detto Croce, Gramsci e Dorso, 
oltre che Maritain e Mounier e 
quindi condiva di qualche sal
sa laica la minestra dell'inte
gralismo cattolico di sinistra 
di Giuseppe Dossetti, cui era 
stato vicino nei primi anni Cin-auanta come tutti i giovani de 

i allora. Per questa via appro
dò, a metà di quel decennio, 
alla corrente della «Base, vo
luta da Enrico Mattei insieme 
a Ezio Vanoni, e ne fu una fi
gura marginale ma attenta. 

Inseguiva già allora grandi 
progetti riformisti moderni ma 
poi, a trent'anni, nel '58, di
ventava segretario provinciale 
di Avellino senza disdegnare 
alcuno dei metodi clientelati 
tipici della De, soprattutto «in 
Magna Grecia.. E quei metodi 
gii servirono poi per «tradire 11 
padre., cioè Fiorentino Sullo, 
allora robusto leader «basista* 
meridionale, con operazioni 
oblique. 

Era la fine degli anni Ses
santa e De Mita - deputato dal 
'63 - si lanciò su piano nazio
nale diventando sottosegreta
rio all'Interno con il primo go
verno Rumor, nel '68, e subito 
dopo, nel '69, vicesegretario 
della De. Ascesa vertiginosa -
sempre annunciata dal suo 
numero fortunato, l'-otto. -
che avrebbe dovuto anticipa
re di un decennio e più quel 
cambio di generazione nella 
De che a San Ginesio, nel set
tembre '69, era stato sancito 
nel patto di De Mita con Forla-
ni. Ma nel 7 3 un altro patto, 
quello di Palazzo Giustiniani, 
fra Moro e Fanfanl, tagliò le 
gambe al disegno demitlano e 
lui, che pure era il padre dì 
una formula e di una proposta 
in qualche modo preveggente 
- il «patto costituzionale., a fi
ne anni Sessanta, audace 
quanto vacua prima ipotesi di 
coinvolgimento del Pei sul 
piano Istituzionale - ripiegò 
mesto e rassegnato facendosi 

r<normalizzare. come scialbo 
ministro (Industria, Commer
cio con l'estero, Mezzogior
no) in due successivi governi 
Rumor, in due governi Moro e 
in un governo Andreotti. 

Usci, pieno di ambizioni re
presse, di grandi Idee e di nul
la di fatto alle spalle, dal tun
nel delle esperienze governa
tive nel 1979. Fu un «ritornare 
a contemplar te stelle», quel 
posto di vicesegretario della 
De che ritrovò: l'amato partito 
inteso come laboratorio di in
cessanti elaborazioni politico-
strategiche sulle mappe del 
«caso italiano., lo richiamava 
e lui fu felice, fi governo non 
gli era congeniale nel profon
do e in questo - ahinoi - sta 
forse l'unico vero e profondo 
punto di contatto con Moro. 

Del quale peri non ha la 
tenacia nel «portare avanti» -
appunto - i disegni che imma
gina, ni la coerenza del lea
der scomparso è disposto an
che a pagaie I prezzi salati del
le emarginazioni brusche e 
spietate. Per cavalcare la ti
gre-partito, De Mita si affidò a 
un •Virgilio.-Forlani suo anti
co compagno di giochi a San 
Ginesio, ma cresciuto molto 
ormai nel segno del moderati
smo e dell'anticomunismo. 
Nell'82 De Mita e segretario 
della De, il suo vero sogno «da 
bambino.: ma al pretzo di es
sere l'attuatole del «preambo
lo. Forlani-Donat Cattln vara
to al congresso dell'80 della 

svolta restauratrice e antl-Zac-
cagninl della De; Ostaggio dal 
preambolisi), De Mita ripiegò 
sulla linea della supina accet
tazione dell'ondata di «rivolu
zione conservatrice, che avvi
luppava l'Europa: e hi l'ab
braccio neollberlstt al merca
to e all'individualismo sfrena
to, contro la stessa tradizione 
popolare che ne Stano, ne De 
Gasperi, ni Moro 0 suol amati 
maestri) avevano mai peno di 
vista. 

Siamo agli eventi più recen
ti. De Mita subisce la dura * 
del tutto inattesa scondita 
elettorale dell'83 e medita le 
dimissioni (che non darà). Ri
sale la china, corregge in affi
so più solidaristico e cattolico 
la lìnea (un po' meno Agnelli, 
un po' più Vaticano), pori* 
Cosslga al Quirinale mentre 
ingaggia il vuoto, sterile ditti
lo con Crani che è alato la cro
naca estenuante e estenuala 
di questi anni e anni di penta
partito sempre più povero. Fi
no a oggi, fino a questa nuova 
edizione di un antico copione 
che De Mita stesso non pus 
non vedere come riduttivo dei 
suoi progetti migliori, di quei 
•governo diverso» di cui parla
va a dicembre. 

Ancora una volta ai guizzi e 
alle Intuizioni sono seguite in 

Sueste settimane te quaresime 
elle «posizioni di potere., del 

manuali Cancelli, dei pro
grammi gonfiali e sterili, • un 
po' anche - vero De Mita? -
delle «nausee». 

tjlOfUilO FRASCA POLARA 

«•• ROMA. È avellinese come Ciriaco De Mita 
(anche se più giovane di quattro anni), ma è 
una pura coincidenza naturalmente. Antonio 
•Tonino. Maccanico ha una formazione, una 
storia, esperienze completamente diverse. Ol
tretutto sino a ieri era formalmente un referen
te, ancorché altissimo referente, del mondo 
politico con cui si è sempre misurato con gran
de correttezza ma anche con un qualche di
stacco. Normalista, laico e antifascista, una 
lunga consuetudine con Guido Dorso, Ugo La 
Malfa e Giorgio Amendola. Non è parlamenta
re, ovviamente. Ma con il Parlamento c'è prati
camente nato e cresciuto. Nipote di Adolfo 
Tino, uno dei fondatori del Partito d'Azione (e 
azionista lui Etesso, poi si era Iscritto al Pei, un 
capitolo chiuso nel '56 coi fatti d'Ungheria), 
Maccanico entra alla Camera nel '47 vincendo 
un difficile concorso: a 23 anni è II più giovane 
funzionario dell'Assemblea costituente. Con 
qualche rapida Interruzione (per seguire La 

Vito Lattanzio 

Malfa al governo, come capo di gabinetto) 
rester à a Montecitorio per decenni sino a di
ventarne Il segretario generale al posto di 
Francesco Cosentino, P2, travolto dallo scan
dalo Lockheed. 

Ma quell'Incarico terrà solo due anni, a fian
co prima di Sandro Pertini e poi di Pietro In-
grao. Quando infatti diventa presidente della 
Repubblica, Pertini lo chiama accanto a sé, 
come Segretario generale del Quirinale. Saran
no sette anni durissimi (è tra l'altro la terribile 
stagione del terrorismo), Maccanico sarà di 
molto ma sempre discreto aiuto a Sandro Per
tini. Ormai è il più autorevole e rispettato com-
mis d'élat. Quando a Pertini succede France
sco Cossiga è naturale la sua riconferma tra 
generali apprezzamenti per la sua opera Ma 
anche al Quirinale resterà ancora per poco 
tempo: a marzo dell'anno scorso, dopo molte 
insistenze, accetta la presidenza di Medioban-

Divenne 
famoso grazie 
a Kappler 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•ta Vito Lattanzio daccapo ministro undi
ci anni dopo jl lamoso scivolone che gli era 
costalo la rimozione dalla Difesa: la fuga 
del criminale nazista Kappler dall'ospedale 
romano del Celio. È la conferma di un ritor
no alla grande dei dorotei. Ma è anche un 
ripescaggio fatto ad esatta misura dei cal
coli precongressuali di Gava e del suo 
«grande centro»: come garanzia di un mag
gior controllo su tessere e deleghe in una 
ragione-chiave, la Puglia, dove l'immagine 
del barese Lattanzio stava preoccupante
mente appassendo. 

Sessantadue anni, medico, Vito Lattan
zio compare sulla scena politica proprio 
come dirigente di partito nel '53: in pochi 
anni dalla segreteria della De barese appro
da prima in Consiglio nazionale e poi in 
Direzione anche attraverso i solidissimi le
gami Intessutl con la Coldiretti (ne è ancor 
oggi II presidente in Puglia). Risultato, nel 

'58 è eletto deputato per Bari-Foggia e nel 
gira di vent'anm triplica i voti di preferenza. 
Certo, in quest'ascesa giuoca anche la cir
costanza di una pressoché ininterrotta pre
senza nei più disparati governi e con i più 
disparati incarichi prima come sottosegre
tario e poi come ministro dal Lavoro all'In
dustria, dalla Difesa ai Trasporti, alla Man
na mercantile. Ma è proprio l'arma che gli 
si ritorcerà contro. 

È un'afosa giornata di mezz'agosto, nel 
7 7 , quando esplode lo scandalo della fuga 
di Kappler, una fuga rocambolesca (in una 
valigia? con una corda da una finestra') e 
per cui più tardi verranno chiamati in causa 
anche i servizi segreti «deviati». La respon
sabilità politica è comunque del ministro 
della Difesa, Lattanzio appunto. Il Pei im
pone la riapertura della Camera in ferie per 
discutere lo scandalo, e chiede al presiden-

ca, una delle più prestigiose poltrone del siste
ma finanziario italiano, quella della lunga ditta
tura di Enrico Cuccia. 

Il compito di Tonino Maccanico è molto 
delicato: gestire, anche con una punta di fanta
sia, la non più dilazionabile modifica dei rap
porti di potere intomo allo «scrigno»; indivi
duare e mandare in porto un'ipotesi di rieqiiili-
brio degli affetti proprietari.del potentissimo 
istituto milanese. Nel giro di un anno MaccanJ-
co realizza ropqrazione..E un grosso successo 

personale: E funivia de quel momento Medio-
banca sembra diventare un po' stretta per il 
suo presidente. Arrivando a Milano Maccanico 
era slato del resto molto chiaro: «Non vado a 
fare il banchiere, oltrettutto non ne ho le com
petenze, Vado a fare II garante.. Ed una volta 
completato il suo compito, Maccanico dà sicu
ramente qualche segnale di una sua disponibi
lità a tornare a Roma. 

Maccanico con gli Affari regionali ha la de
lega per le riforme istituzionali, qualche sua 
•confessione, fatta nel momento in cui lascia
va il mondo politico per quello finanziario for
nisce una traccia circa i suoi orientamenti. Il 
primo è che della Costituzione non si ha da 
toccare la parte fondamentale, quella che ri
guarda i principi. Il secondo è che bisognereb
be rafforzare in parallelo i poteri normativi del 
governo e quelli di controllo de) Parlamento. Il 
terzo: evitare le leggine, imboccare la strada 
della delegificazione, rendere più produttivo il 
lavoro delle Camere (antica è la sua idea del 
lavoro parlamentare per sessioni), la esigenza 
di «parlamentarizzare. le crisi di governo, che 
quasi sempre si consumano fuori dell'ambito 
istituzionale. Comunque il biglietto da visita 
con cui Maccanico ama presentarsi è sempre 
lo stesso da quarantanni: «Poco partitante, più 
portato a servire il Paese come funzionario 
dello Stato». 

te del Consiglio Giulio Andreotti che Lat
tanzio sia rimosso dall'incarico E lo sarà. 
Ma Andreotti e la De, dopo frenetiche con
sultazioni, ricorrono ad un espediente per 
salvare capra e cavoli, la Difesa passa ad 
Attilio Ruffim, sino ad allora ministro dei 
Trasporti con l'interim della Marina mer
cantile; e Lattanzio prende il posto, anzi i 
due posti, del suo collega Rulfini. Un espe
diente penoso, commenterà Alessandro 
Natta a quel tempo presidente dei deputati 
comunisti, «il segno di una concezione dei 
rapporti politici e di governo del paese che 
bisognerebbe avere una buona volta il co
raggio di superare* 

Ma la carriera ministeriale di Lattanzio 
sembra segnata: uno scorcio ancora del
l'ottava legislatura, e poi, con la nuova, si 
trova per Lattanzio una sistemazione deco
rosa ma abbastanza defilata come vicepre
sidente della Camera, incarico in cui verrà 
confermato dopo le elezioni dell'anno 
scorso. Seppure con una grossa mortifi
cazione, stavolta: Gerardo Bianco, l'altro 
democristiano designato per lo stesso inca
rico, ottiene molti più voti di lui e diventa il 
vicepresidente vicario. Un segnale di diffi
coltà c'era già stato nell'estate dell'85: la 
magistratura di Bari, che indaga su un alfa-
re di tangenti su appalti di lavori pubblici 
indetti dall'amministrazione provinciale, 
chiede l'autorizzazione a procedere nei 
suoi confronti (e anche del socialista Clau
dio Lenoci) accusandolo di ricettazione di 
150 milioni di provenienza illecita. Lattan
zio si protesta innocente, parla di persecu
zione politica: c'è chi, dall'interno della 
De, vuole definitivamente liquidarlo? Più 
tardi la Camera non darà ai giudici (astenu
ti i comunisti) il consenso di procedere nei 
confronti del suo vicepresidente. 

Aristide Giumella 

Potente 
chiacchierato 
minaccioso 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO. L'eterno capolista. L'implaca
bile giustiziere di tutte le opposizioni interne. Il 
despota indiscusso che non ne faceva mistero: 
•In Sicilia il Pri sono io». La stampella fedele 
del sistema di potere democristiano a Paler
mo, fin dai lontani anni del sacco della città. 
Soprannominato «il tanfaniano dì complemen
to», dai consiglieri comunali comunisti di Pa
lermo. Una vischiosa miscela di arroganza e 
cordialità. Anticomunista fin da ragazzino. 
Sbruffone ma anche minaccioso «Sono l'uni
co che può scrivere la storia del partito repub
blicano, anche quella segreta*. Amico di Gioia 
quando a Palermo comandava Gioia. Amico dì 
Ciancimino quando comandava don Vito 
Cianclmino, Amico di Salvo Lima, prima, du
rante e dopo. 

Aristide Gunnella, 57 anni, escluso dal go
verno De Mila, dopo aver riassaporalo in quel
lo precedente il gusto del potere occupando la 
poltrona di ministro per gli Affari regionali, 
esce bruscamente di scena. Fin da quando 

iniziò, la sua carriera fu contrassegnata, in parti 
uguali, dalla dura opposizione intema al parti
to. dalle vicissitudini giudiziarie. Si è regolar
mente difeso con l'espulsione degli avversari e 
con raffiche di querele. Già nel 75, rischia di 
essere cacciato dal Pri, per indegnità morale. I 
probiviri ci provarono, ma La Malfa, al con
gresso di Genova, salvò il «signore delle tesse-
re*: «Se oggi i repubblicani espellono Gunnel
la, espellono anche La Malfa». Cominciava a 
bruciale, fin da allora, l'amicizia che aveva le
gato Gunnella al boss di Riesì Giuseppe Di Cri
stina, assunto alla Sochimisi proprio per inizia
tiva dell'esponente repubblicano. In quei gior
ni il Pei affisse in Sicilia un manifesto che ripro
duceva le foto dei protagonisti: «La Malfa, il 
moralizzatore. Di Cristina, il boss. Gunnella, il 
collocatore». 

Deputato dal 1968, Gunnella è riuscito a co
struire un impero su misura. «Sono ancora il 
solo che riesce a riempiere teatri e piazze». Un 
repubblicano su due, per vent'anni, ha fatto 

Emilio De Rose 

Con Nicolazzi 
ascesa 
e caduta 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Dunque ad Emilio De Rose, quasi 
sei mesi fa. non è servito «scaricare, il padre 
putativo Nicolazzi per l'affare delle .carceri 
d'oro.. Non e entrato lo stesso nel nuovo go
verno. Emilio Mano De Rose. 49 anni, calabre
se immigrato a Verona, medico dermatologo, 
ovvero la più rapida ascesa ad un ministero -
appena sette anni dalla sua iscrizione al Psdi 
(proveniente dal Psi) - e una delle più chiac
chierate carriere politiche. De Rose, infatti, è 
stato accusato di un elenco svariato ed etero
geneo di malefatte, che vanno da quelle ormai 
classiche per un ministro socialdemocratico ai 
Lavori pubblici, ossia di aver favorito ditte ami
che per qualche appalto, ad altre inusitate e 
singolari' come I aver iscritto alla sezione Bor
go Nuovo della sua città malavitosi di ogni 
genere, dopo aver gonfiato le tessere con no
mi di gente ignara che lo sconfessò appena 
seppe: e aver condotto due o tre congressi 
nunendo solo i suoi amici A questa frìvola 
condotta, su De Rose si aggiunge - secondo 

esposti su cui sta indagando la magistratura - il 
sospetto di traffico d'armi e droga (è accusato 
anche di «falso in ricette mediche.), li tutto 
condito da una proclamata appartenenza alla 
massoneria. 

A nulla gli è servito, dunque, che con non 
rara ingratitudine egli nell'ottobre '87, travolto 
dalle polemiche, nel pieno di un'indagine del
la Procura romana (su rilievi della Corte dei 
conti), abbia azzerato le particolari procedure 
con cui il suo predecessore Nicolazzi aveva 
appaltato lavon per 13 nuove carceri, costo 
preventivato 780 miliardi, con trattativa privata 
e senza alcun concerto con il collega della 
Giustizia. Scoppiato a maggio, il caso delle 
«carceri d'oro, approdò sulla scrivania di De 
Rose a settembre-ottobre, insieme a perquisi
zioni della magistratura: e dopo aver tergiver
sato un po', il neoministro decise, preferendo 
all'antica, comune militanza la sicurezza di ri
manere sulla poltrona del ministero di Porla 
Pia (sotto la quale già Incalzavano svariale ri

capo a lui. Ma qualche «tradimento., papà Ari
stide l'aveva subito: nell'83, all'assemblea re
gionale siciliana, I parlamentari comunisti pre
sentarono una mozione di sfiducia sulla gestio
ne dell'ente acquedotto, un carrozzone clien
telale del Pri. Leopoldo Pullara, ex vlceslnda-

' co di Palermo, votò a favore, venne espulso 
dal Pri. Un mese fa è stato arrestato con l'accu
sa di trulla. Ma nelle ultime settimane le ma-

f' elle erano scattate al polsi di tanti .colonnel-
. dell'esercito gunnelllano, soprattutto In prò-

«*Ki«l|»i*aBai|i. 

' Chiamato In cauta pesantemente nel diario 
Insalaco, Gunnella aveva sollecitalo al ministro 
degli Interni e al procuratore capo di Palermo 
Salvatore Curii Giardina, una punizione esem
plare contro i cronisti de l'Uniti* di Repubbli
ca, «rei», di aver pubblicalo, fra 1 tanti, anche il 
suo nome. Perse le staffe definitivamente 
quando il suo nome tomo alla ribalta In occa
sione delle confessioni del pentito Antonino 
Calderone. Mario Capanna, da tempo, io invi
tava a dimettersi proponendogli anche un con- ', 
franto pubblico. Gunnella querelò il leader di' 
Dp ma si è sempre sottratto ad Imbarazzanti 
faccia a faccia. Ha querelato II direttore dell'U- ' 
nità Chiaromonte che Io aveva invitato a ilo- •' 
gliere il disturbo*. 

Leonardo Sciascia, negli anni in cui fu consi
gliere comunale a Palermo, come indipenden
te nelle liste del Pei, infastidilo dagli interventi 
sterminati e infarcidi da aneddoti che Gunnella 
sembrava cucirsi addosso, un giorno perse la 
pazienza. «Anch'io, abituato a lavorare con le 
parole, resto esterefatto per l'uso che delle 
parole fa l'on. Gunnella. Allora anch'Io - pro
segui lo scrittore siciliano - voglio raccontare 
un aneddoto: passando in rassegna le truppe 
corazzate della Francia occupata il generale 
De Gaulle fu colpito da uno slogan: "Abbasso 
gli imbecilli". Il generale De Gaulle alfermò 
con i suoi più stretti collaboratori: "Vasto pro
gramma..."». 

chieste di dimissioni). «Nicolazzi si arrabbiarli 
- commentò con i giornalisti - , ma come ah 
dice, mors tua vita mea Accetto dunque la 
proposta del ministero retto dal socialista Vas
salli, di costituire per i nuovi penitenziari una 
commissione mista Lavori pubblici-Giustizia. E 
dette addio al segretario del partito. Gesto fo
riero - con l'incalzare, parallelo, dell'inchiesta 
della Procura genovese su altre carceri d'oro -
del terremoto al vertice del Psdi, con le dimis
sioni di Nicolazzi. 

Non rara, ma sostanziosa ingratitudine. Emi
lio Mario De Rose, che inopinatamente è stato 
visto, in varie occasioni, arrossire per una pa
rola, un'accusa: In quei caso non mosse un 
muscolo, indifferente anche a svariati appelli 
che, dalle pagine dei giornali, gli venivano d* 
Franco Nicolazzi perché agisse con maggiore 
«ragionevolezza». In fin del conti, la sua rapi
dissima ascesa a nuli'altro si doveva se non ai 
•patronage. - insistente candidatura, scrisse
ro, per la sua successione al ministero del La
vori pubblici - del Nicolazzi medesimo, nella 
cui corrente De Rose aveva debuttato, transfu
ga dal Psi, nel 1980. E nella segreteria di 
«Nick. aveva fatto le prime prove politiche na
zionali, dopo aver scalato - con disinvolta 
noncuranza, Imbarcando noti pregiudicali e 
tutto 11 racket della droga veronese, scrivono a 
Pietro Longo altn socialdemocratici - la fede
razione provinciale del Psdi dì Verona. 

Intreccio, rapporto ribadito anche nel con
testati appalti per le «carceri d'oro.: tra le dille 
favorite, con trattativa privala, da Franco Nico
lazzi, c'era anche quella di Defendente Marni-
ga, cui De Rose - altro rimprovero che gii 
viene da compagni socialdemocratici veronesi 
- ha «regalato, il «Centro studi e progotti., già 
terminale di svariati appalli dei Lavori pubblici 
all'epoca di Nicolazzi. 

•Mors tua, vita mea», disse convinto di aver
cela fatta. Invece esse dal governo. Eppure I 
suoi collaboratori, in piena inchiesi» Inquiren
te, andavano mormorando: aspettate, aspetta
le. che De Rose ha un dossier alto cosi su 
Franco Nicolazzi... 

4 l'Unità 
Giovedì 
14 aprile 1988 



POLITICA INTERNA 

Mediobanca 
Titolo 
in discesa 
del 4% 
A. POLUO SAUMMNI 

«•MILANO. Chissà sei gran
di privati che da qualche setti
mana siedono sugli scranni 
del consiglio di amministra
zione di Mediobanca riusci
ranno a metterai d'accordo in 
fretta sul nome del nuovo pre
sidente. La cosa cena e che, a 
distanza di poche ore dalla 
scelta di De Mita di chiamare 
al governo Maccanico, le voci 
sui possibili candidati non 
hanno rassicurato gli operato
ri del mercato, Alle corbeille* 
ieri la partita si è chiusa a pol
lice verso. Sul titolo Medio
banca si sono riversati tutti i 
dubbi e le perplessità sul futu
ro dell'Istituto che la tanto de
cantata privatizzazione sanci
ta a metà marzo avrebbe do
vuto lasciare alte spalle. La 
perdita, tra le più alte del listi
no di ieri, è stata del 4,53 per 
cento, il titolo in discesa fino a 
179.500 lire. Secondo alcuni 
operatori, si è pure riversala 
sul mercato una buona parte 
del titoli ritirali lunedi scorso 
per la risposta premi e messi 
In freezer in attesa di una rl-

Eresa consistente. Niente al-
irmlsmi, ma pure la flessione 

dimostra che le scelte che si 
appresta a compiere l'istituto 
di via Filodrammatici sono 
tutt'altro che scontate. 

Sarà Francesco Cingano, 
attuale presidente delle Co
mi), a prendere le redini dell'I
stituto che continua a godere 
della presenza di Cuccia, ma
go della finanza? Avrebbe tut
te le carte in regola. Per quin
dici anni ha condiviso oneri, 
onori, tutte le scelte di appog
gio e sostegno ai gruppi capi
talistici privati, essendo mem
bro del consiglio di ammini
strazione. Da un anno è presi
dente della Commerciale e, 
nonostante questo, ha dovuto 
rinunciare al suo posto per 
permettere l'equilibrio tra 
pubblici e privati nel salotto di 
via Filodrammatici. Conti
nuando, però, a contare es
sendo stato ripescato insieme 
con l'Industriale Pietro Mar-
zoilo a dirigere il •sindacato» 
di controllo costituito per evi
tare spiacevoli scalate. Oggi 
poi non sarebbe neppure mol
lo soddisfatto di aver cambia
to «mestiere!, lasciando la ca
rica di amministratore delega
to Comit, tanto che sono cir
colate voci sulle sue dimisslo-j 
ni a breve scadenza. 

il secondo candidato sa
rebbe Lucio Rondelli, ammi
nistratore delegato del Credi
to Italiano, l'uomo che un an
no la pilotò esplicitamente lo 
schieramento delle tre ban
che di interesse nazionale ver
so la privatizzazione. A chi gli 
prospetta l'incarico, ricorda 
di aver un mandalo al vertice 
del Credito che scade nell'a
prile del 1990. Come dire: se 
ne potrà parlare soltanto tra 
unpalo d'anni. 

Terzo della lista, Roberto 
Mazzetta, presidente della 
Cassa di Risparmio delle pro
vince lombarde. La sua candi
datura è molto diversa dalla 
precedenti. Perchè un conto è 
essere un banchiere puro, un 
altro conto è essere un presi
dente di una banca, per quan
to strapotente e Importante 
come la Carlplo, «prestato" -
o meglio - marcato dalla poli
tica. Potrebbero, Agnelli, De 
Benedetti, Gardinl, accettare 
senza aprire bocca un presi
dente che è stato pure vicese
gretario della De? Difficile 
crederlo con i tempi che cor
rono. 

Il problema è che cosa sarà 
la Mediobanca dei prossimi 
anni. Sia In rilenmento alle 
esigenze dei grandi gruppi 
che hanno salito gli scalini 
della plancia di comando do
po che le banche Iri hanno 
perso la maggioranza assoluta 
dell'istituto, sia in riferimento 
alle esigenze delle slesse tre 
Bin. Le quali, in una proiezio
ne europea delle loro attività, 
sarebbero almeno in linea di 
principio non molto Interessa
te a una Mediabanca che non 
giocasse a tutto campo - e 
non semplicemente attraver
so sicuri alleati oltreconfine -
nelle piazze bancarie e finan
ziarie estere. Resta importan
tissima la funzione di Medio
banca, stampella sicura per 
quei grandi gruppi che non 
hanno voluto correre il rischio 
di vedersene sfumare il con
trollo. Lo dimostra il salvatag
gio della Ferruzzi-Montedì-
son, lo dimostra il sostegno 
ad Agnelli che per pagare I li
bici ottenne 1.200 miliardi al 
tasso del 2.5%. Lo dimostra 
ancora il latto che resta la 
6tanza di compensazione de
gli Interessi oligopolltici L'u
nica «famiglia» che conti nel 
gotha imprenditorial-finanzia-
rio è quella berlusconiana. Le 
altre ci sono tutte, Ligrestl 
compreso. Anche se lo scena
rio è tutt'altro che statico, se si 
rafforzano altre «merchant 
banks», se si configurano or
mai nettamente due poli, uno 
attorno ad Agnelli, l'altro a De 
Benedetti, per gli affari, le reti 
di salvataggio, gli «scambi» e 
le compensazioni, Medioban
ca e Cuccia non sono tramon
tati. 

I progetti e i timori di De .Mita 
Dopo 20 anni un segretario de 
toma alla guida del governo 
Ma si profila il congresso 

«La strategia è cambiare le regole 
per favorire equilibri diversi» 
Però della lista dei suoi ministri 
si dice soddisfatto «all'80%» 

L'armistizio di piazza del Gesù 

Andrei Mi niella 

Spenti i fuochi della guerriglia sui ministeri, quello di 
mercoledì 13 aprile e un mattino che per labe sa di 
antico. Dopo 20 un segretario scudocrociato torna 
alla guida di un governo. Spariti i ministri promossi e 
quelli bocciati, piazza del Gesù sembra deserta. Cosi 
De Mita si abbandona a qualche riflessione. Parla del 
governo, che chiamerebbe «delle regole», dei suoi 
progetti, di Craxi e del rapporto col Pei. 

FEDERICO GEREMICCA 

Manzella: da Spadolini a De Mita 
due volte a palazzo Chigi 

wm ROMA. Cinquantatré an
ni, docente di diritto parla
mentare all'università Luiss di 
Roma. Studioso attento dei si
stemi istituzionali occidentali, 
atto funzionario' della Camera 
prima, capo di Gabinetto a pa
lazzo Chigi con Giovanni Spa
dolini poi, Infine suo consi
gliere al ministero della Dife
sa. Nell'estate dell'86 Franco 
Carraro (allora commissario 
straordinario alla Federcal-
ciò) lo nominò suo vice col 
mandato di presiedere una 
commissione di «sette saggi* 
chiamata a riscrivere le leggi 
del calcio, Di quella commis
sione facevano parte Cassese, 
Gatti, Giugni, Libonati, Lipari, 
Piga e Spaventa. Della colla
borazione di un paio di questi 
•saggi-, potrebbe tornare ad 
avvalersi da domani nel suo 

nuovo incarico di capo gabi
netto di Ciriaco De Mita. 

Di area repubblicana, in ot
timi rapporti con il vertice de, 
ad Andrea Manzella il presi
dente del Consiglio ha affida
to il compito di cooordìnare il 
lavoro dei suoi consiglieri. E 
di mettere a disposizione 
competenze e idee in materia 
di riforme istituzionali. Favo
revole ad una forte limitazio
ne del voto segreto, fautore di 
uno snellimento dei lavori del
le Camere e del loro rapporto 
col governo. Manzella è un 
«difensore» del ruolo del Par
lamento: «Resto un teorico 
della centralità del Parlamen
to - spiegava qualche tempo 
fa in una intervista all'Europeo 
-. Sarebbe rovinoso se non fa
cesse sentire il suo fiatone su) 
collo dei governi e della pub
blica amministrazione». 

• 1 ROMA. «E ora, per prima 
cosa, un telegramma di con-

?rateazioni a Bertolucci...». 
temente Mastella ha smesso 

il volto scuro dei giorni della 
crisi e parla come un uomo 
che pare soddisfatto. Ha te va
ligie pronte, perché anche lui 
sta per lasciare piazza del Ge
sù. De Mita glielo ha detto so
lo all'ultimo momento. Una 
battuta cosi, quasi fosse una 
cosa tra le altre: «Allora, Cle
mente, tu vieni con me...». 
Sottosegretario, anche lui, alla 
presidenza del Consiglio. Farà 
ancora coppia con Riccardo 
Misasi: appena un gradino più 
sotto di lui, con una delega 
speciale per i problemi dell'in
formazione. Mentre De Mita è 
al Quirinale a leggere la lista 
dei ministri al presidente Cos-
siga, è proprio il telefono di 
Mastella a squillare in conti
nuazione. Chiama Remo Ga-
spari che vuole ringraziare il 
segretario per la poltrona di 
ministro e per «le frasi belle» 
del giorno prima. «E bravo, 
può fare di tutto - aveva giura
to De Mita - . E' stato il miglior 
ministro della Difesa degli ulti
mi anni». 

Dopo vent'anni un segreta
rio de toma alla guida del go
verno. Al secondo tentativo, 
Craxi non è riuscito a dire di 

no. E per una ragione o per 
l'altra, Je «famiglie» democri
stiane sono soddisfatte di co
me la crisi è stata chiusa. Ma il 
veleno, si sa, è sempre nella 
coca, E un po' di veleno nel
l'epilogo di questa crisi c'è. 
Per esempio Montanelli. La 
De non ha dimenticato l'arti
colo di fuoco con il quale 
qualche! giorno fa aveva sfer
zato De Mita per i patti sull'in
formazione. «Lo ha querela* 
to», rivela un collaboratore 
del leader de. «Una cosa cosi 
squallida l'aveva scritta solo in 
occasione della sua elezione 
a segretario». E veleno, ma so
lo un poco, spruzzano anche i 
de di Milano. Bocciato Gra
nelli, sì ritrovano senza più mi
nistri. Sulla scrivania di De Mi
ta vien messo in bella mostra 
un telegramma: «Ti prego di 
considerare le necessità della 
de milanese durante la formu
lazione della lista dei sottose
gretari». Firmato, il vicesegre
tario de di Milano, Gargiulo. 

Ma nel gran giorno della 
conquista di palazzo Chigi, De 
Mita ha altro a cui pensare. La 
prova vera, per lui, comincia 
ora. «Devo mettermi subito a 
lavorare, devo fare tutto, devo 
inventare - spiega -. Per pri
ma cosa, il discorso per le Ca
mere. Sarà difficile sintetizza

re tutto il programma, alla fine 
credo che lo allegherò. Ma 
dopo una trattativa così punti
gliosa, ognuno vorrà sentire 
citate le cose cui tiene di più». 
Tira il fiato. Riflette sul fatto 
che, bandita la parola penta
partito, c'è persino il nome da 
dare ancora al suo governo. 
Come chiamarlo? gli chiede 
qualcuno. Forse governo «del
le regole»? «Più o meno così», 
dice il segretario. Ma insiste 
che ben altre sono le questio
ni da chiarire. «La prima ri
guarda la solidarietà tra i parti
li che si è riaffermata - riflette 
-. Ne ho parlato con Craxi. 
C'è da spiegare qua) è il rap
porto che ci lega, le ragioni 
per le quali i cinque partiti 
hanno trovato un accordo. Io 
so che i socialisti mantengono 
la prospettiva dell'alternativa: 
questo è giusto, è legittimo, 
nessuno glielo può impedire. 
Quando ho parlato con Craxi 
gli ho detto che, però, biso
gnava comunque spiegare 
perché adesso stiamo insie
me. Per realizzare un certo 
numero di obiettivi, abbiamo 
concordato. A Craxi ho anche 
detto che potremmo dire che 
si tratta di uno stato di neces
sità. Lui mi ha risposto che è 
meglio di no, anche se, certo, 
Qualcosa si dovrà spiegare. E 
(ultimo fondo dell Avanti!" 
qualcosa lo ha spiegato». 

Nel gran giorno della con
quista di palazzo Chigi, De Mi
ta non dimentica che quanto 
ottenuto potrebbe presto an
dar perduto. «Sarebbe un mi
racolo», ha avvisato Craxi, se 
il suo governo riuscisse a rag
giungere la fine della legislatu
ra, Come durare, allora? Qual
che progetto De Mita ce l'ha. 
Confessa dì essere «contento 

all'80% della lista dei ministri 
de». E che ora vuole uno staff 
di consiglieri forte davvero. 
Manzella è l'unico con il quale 
ha già parlatoe che andrà con 
lui. Poi gli piacerebbe avere 
Sabino Cassese, e forse ce la 
farà. Ai collaboratori dice che 
non si circonderà di consiglie
ri «solo democristiani» e che 
cercherà «competenze e pro
fessionalità». E però sa che, al
la fine, molto dipenderà da 
lui: e dal modo col quale im
posterà quella che ai collabo
ratori definisce la «seconda 
questione». 

«Riguarda le istituzioni, ed è 
la vera novità di questa legisla
tura - spiega - . Prima il Pei 
diceva di non poter collabora
re alla riforma istituzionale 
senza entrare nel governo, 
Ora, invece, lo considera pos
sibile». Con Natta ne ha parla
to durante le sue consultazio
ni. E fu polemica, perché De 
Mita parlò di transizione e 
qualcuno immaginò addirittu
ra l'ingresso del Pei nel gover
no. «Probabilmente - ha spie
gato in quei giorni ai suoi più 
stretti collaboratori - c'è stato 
un equivoco. Il governo nasce 
all'interno di una maggioran
za per realizzare il programma 
concordato. Ma del program
ma fanno parte anche le Istitu
zioni, e questo è un problema 
che riguarda anche il Pei. La 
transizione consiste in questo: 
che mettendo mano alle rego
le si creano le condizioni an
che per equilibri diversi. Que
sta è la strategia. Anche se bi
sognerà vedere fino a che 
punto, nel Pei, c'è una vera 
disponibilità sulle istituzioni». 
Non aggiunge, però, che sul 
piatto - ora - va gettata la di
sponibilità che sapranno mo
strare lui e il governo che ha 
appena varato. 

— Mentre il Pei annuncia battaglia contro l'intesa dei cinque su stampa e tv 
si scopre che nel programma di governo c'era qualche inesattezza... 

pubblicità attiri doni a Berlusconi 
«L'opzione zero è una stupidaggine». Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per la propaganda e l'informa
zione, liquida senza mezzi termini il pastrocchio De-
Psi e avverte; «Combatteremo questo disegno». Ma 
chi ha sponsorizzato ('«opzione zero»? E stato Craxi, 
accusa la Voce Repubblicana. Che aggiunge: si è 
voluto porre uno stop alta Fiat e mettere al sicuro 
l'oligopolio televisivo di Berlusconi. 

ANTONIO ZOLLO 
• i ROMA. La commissione 
Cultura della Camera - che 
dovrà esaminare il disegno di 
legge sull'informazione, se e 
quando esso approderà in 
Parlamento - ha ieri ascoltato 
per oltre due ore Silvio Berlu
sconi. Ha tenuto banco la co
siddetta «opzione zero», vale 
a dire il divieto a chi ha gior
nali di possedere anche tv e 
viceversa. Su questo accordo 
fatto all'ultimo momento -
l'alternativa, afferma il giorna
le del Pri, era far saltare il go

verno - piovono giudizi duris
simi, persino irridenti; se ne 
chiede la revisione e già mi
naccia di complicare la vita al 
nuovo esecutivo. Nello spie-

f'are a un inferocito Montanel-
i i particolari del vertice dal 

quale fu cenerata ('«opzione 
zero», la Voce ribadisce che 
sulla materia bisognerà «con
tinuare a discutere» e che il Pri 
lavorerà per una normativa 
che escluda l'incomunicabili
tà tra stampa e tv. Anche il Pli 
rimette sotto accusa l'intesa. 

Sicché alta De - che aveva 
proposto varianti alternative 
all'«opzione zero», meno pu
nitive per la Fiat e meno favo
revoli a Berlusconi, ma boc
ciata dal Psi e dai laici - non 
par vero di poter bacchettare 
gli inquieti alleati: «L'accordo 
- scrive il direttore Cabras sul 
Popolo - va lealmente onora
to pur mantenendo ciascuno 
legittimi dubbi, perplessità o 
nostalgia per scenari miglio
ri... è da evitare che i partiti 
della coalizione pratichino 
l'obiezione di coscienza il 
giorno dopo l'accettazione 
dell'accordo». 

Il fatto è - ha detto Veltroni 
- che la maggioranza ha pre
ferito sancire l'esistenza di un 
duplice monopolio (Rat e 
Berlusconi) perché incapace 
di trovare equilibri accettabili 
e regole oggettive. Quel che è 
uscito dalPaccordo di gover
no - ha aggiunto Veltroni, ri
volgendosi a Berlusconi - è 
un marchingegno «che inficia 
l'autonomia delle imprese, 

compresa la vostra». Ma che 
cosa ne pensa il protagonista 
della audizione di ieri sera? È 
parso di capire che Berlusconi 
sia ben consapevole di aver 
incassato tantissimo: cioè il ri
conoscimento, finalmente an
che da parte della De, del di
ritto a tenersi tre reti tv, ciò 
che sino a qualche settimana 
fa appariva un traguardo an
cora impossibile. Non a caso 
la Voce indica in questa circo
stanza la chiave di volta della 
«opzione zero» così strenua
mente difesa da Craxi. Di con
seguenza, se anche dovesse 
venire una legge siffatta, egli 
cederà con qualche rimpianto 
(ma niente di più) il Giornale 
(«cederei anche il Milan, se 
una legge me lo imponesse») 
per il quale afferma di aver ri
cevuto già quattro offerte («si 
dice il peccato, non il pecca
tore») mentre altre ne avrebbe 
ricevute Montanelli. Non con
sidera affatto una tragedia -
ma couezioni al testo dell'ac
cordo comunicato ieri sera 

dall'ufficio stampa della De 
sembrano escludere questa 
ipotesi - se dovesse rinuncia
re al controllo di fatto di Tele-
capodistria, Junior tv e Italia 7, 
reti che rifornisce di program
mi e pubblicità. Berlusconi ri
tiene che un anno possa non 
bastare, che anche l'accordo 
appena siglato potrebbe rive
larsi scritto sulla sabbia. Il tg: 
intende farlo - come già si sa
peva - su Retequattro, convin
to che possa tonificarne l'au
dience. Dunque, molta pru
denza e scetticismo evidente 
sul fatto che l'accordo possa 
sfociare in legge. E difatti, in 
via riservatissima, non manca
no de i quali vanno dicendo 
con aria furba (e a dispetto 
del Popolo^ «Quell'accordo 
lì? Chiacchiere. Aspettiamo 
Berlusconi al varco della sen
tenza della Corte costituziona
le (davanti alla quale potreb
be finire anche la causa - ora 
in appello - che vede Gemina 
accusata di aver violato la leg

ge dell'editoria per eccesso di 
concentrazione). Dal canto 
suo, Mammì - subito dopo il 
giuramento - non ha incorag
giato più di tanto: «Penso che 
la legge si farà. O si fa adesso 
o mai più». Sicché continua ad 
aleggiare l'ipotesi del decreto, 
anche se De Mita vorrebbe li
mitarlo - per ora e, dice, per 
scherzo - alla chiusura del 
Giornate di Montanelli, adira
to per l'eventuale divorzio for
zato da Berlusconi. 

Si diceva degli errata corri-
\e comunicati ieri sera dalla 
>c. La frase secondo la quale 
ila questione della pubblicità 
determina controllo» (il caso 
ricorre nei rapporti tra Fintai-
vest e reti sussidiarie: Italia 7, 
Junior tv, Telecapodistria) è 
rimasta per sbaglio nel testo; 
una rete è nazionale se copre 
non il 50%, ma almeno il 70% 
del territorio: l'obbligo di una 
obiettiva informazione vale 
•innanzitutto» per la Rai, poi 
per le tv private. Insomma: al
tri gentili omaggi a Berlusconi. 

tu 

PubbKco impiego 
decreto bocciato 
Si dividono i 5 
Bocciato il decreto sul pubblico impiego. Nello 
stesso giorno in cui si formava il nuovo governo e 
proprio mentre i ministri stavano firmando al Quiri
nale, la maggioranza si è spaccata al Senato sulla 
seconda edizione di un decreto, ripresentato dal 
governo, dopo aver lasciato cadere il primo testo. 

lecisivi i voti contrari del Psi, del Psd! e di un de. 
Astenuti i comunisti. 

1B ROMA. Giovanni Spadoli
ni, In qualità di presidente del 
Senato, aveva appena finito di 
comunicare all'assemblea l'e
lenco dei ministri del nuovo 
governo che stavano, In quel 
momento, giurando al Quiri
nale, quando la maggioranza 
si spaccava clamorosamente 
nell'aula di palazzo Madama 
sul voto per ia costituzionalità 
di un decreto sul pubblico im
piego. Votavano a lavore sol
tanto i de, peraltro largamente 
assenti, mentre decisivo risul
tava, per la bocciatura del 
provvedimento, il voto con
trario del Psi, del P: di e di un 
de, che finiva per far pendere 
la bilancia per il no. Astenuti I 
comunisti. Anche senza voto 
segreto (la votazione è avve
nuta per alzata di mano) la 
maggioranza non è stata così 
in grado di trovare l'accordo 
su un decreto presentato dal 
suo slesso governo proprio 
mentre stava ricostituendosi il 
pentapartito. «Il buon tempo 
si vede dal mattino» hanno 
commentato i radicali, che 
hanno votato contro. 

1! decreto, ora affossato per 
incostituzionalità (non gli so
no stali cioè riconosciuti l re
quisiti di necessità ed urgenza 
che prevede la Costituzione), 
disciplinava il primo inquadra
mento nella nona qualifica 
funzionale del personale di
pendente dai ministeri e dalle 
aziende di Stato. Era stato 
adottato una prima volta dal 
governo, in seguito al rifiuto 
assoluto di registrazione da 
parte della Corte dei conti del 
decreto del presidente della 
Repubblica che recepiva l'ac* 
cordo sindacale per il pubbli
co impiego per il triennio 
1985-88, ma poi lasciato ca
dere (con continui rinvi! del
l'esame in commissione) dal
lo stesso governo, malgrado 
le sollecitazioni del gruppo 
comunista per una rapida di
scussione. Presentata il 26 
febbraio una fotocopia del 
primo provvedimento, il go
verno si decideva a farlo di
scutere, in prima lettura al Se
nato, solo a dieci giorni dalla 
sua scadenza per decorrenza 
dei 60 giorni previsti dalla Co
stituzione per convertirlo in 
legge. Prima in commissione 
e poi in aula, i senatori comu-

NEDO CANETTI 
nlsti Roberto Maflioletli e An
tonio Taramelll ponevano In 
risalto I complessi e delicati 
problemi di ordine costituito* 
naie che II decreta poneva, 
dato che I rilievi della Corte 
dei conti Investivano il rappor
to fra area della contrattazio
ne sindacale e area riservai* 
dalla legge In materia di pub
blico impiego. Inoltre, la reite
razione del decreto non appa
riva oggettivamente glustlll-
cata, consideralo che II pri
mo, in un lesto uguale, era sta
to lascialo cadere i e n a giu
stificazioni. 

«D'altra pane, dopo la re
cente, dura sementa della 
Corte costituzionale contro la 
reiterazione del decreti boc
ciali o decaduti, Il gruppo co
munista - ha sottolineato Maf
lioletli - non poteva avallare 
un simile comportamento». 
Anche nel merito, però, se
condo il Pei vi erano riserve 
perche nelle norme mancava
no certezze e garanzie piene 
per l'esercizio di funzioni pre-
dirigenziali che sono assai ri
levanti per il funzionamento 
degli uffici statali e non appa
rivano sufficientemente tute
late tutte le qualificazioni tec
niche e professionali presenti 
nel pubblico impiego. I comu
nisti hanno, malgrado queste 
riserve, tenuto un atteggia
mento equilibrato, con un vo
to di astensione che avrebbe 
dovuto permettere, se la mag
gioranza fosse stata unita, di 
superare gli ostacoli ancora 
frapposti alla conclusione del
la vicenda contrattuale. «Trat
tandosi di una coda contrat
tuale - ha dello, a questo pro
posito, Maffloleitl - e di una 
tormentata vicenda sindacale, 
il nostro gruppo ha deci», 
nonostante le questioni di 
principio, per un voto di 
astensione per consentire co
munque il rispetto degli impe
gni assunti contrattualmente 
con il sindacato». Che succe
derà ora? Secondo i comuni
sti dovrà essere il nuovo go
verno a presentare subito un 
disegno di legge per discinti-
narela materia. «Se si trattasse 
di una buona proposta - assi
cura Maffioletti - non man
cherà la disponibilità comuni
sta per una sua rapida appro
vazione». 

Vicepresidente del Consiglio per tallonare De Mita 

De Mìchelis disse: «Obbedisco 
ma non imiterò Forbiti» 

PASQUALE CASCELLA 
M ROMA. -Obbedisco-. Co
sì Gianni De Mìchelis ha ac
cettato la vicepresidenza del 
Consiglio. Evocata dinanzi a 
un appassionato garibaldino 
come Bettino Craxi. quella 
battuta ha il sapore di un di
stinguo Ci va, insomma, De 
Mìchelis a tallonare Ciriaco 
De Mita a palazzo Chigi ma 
solo in nome e per conto del 
partito. Non vuole trovarsi, 
domani, tra l'incudine e il 
martello, come è avvenuto nel 
corso delle consultazioni per 
la formazione del governo: Ci
riaco De Mita si era richiama
to alla mozione pen(apartitica 
sottoscritta poco tempo pri
ma anche dal capogruppo so
cialista per rimuovere il pe
sante fardello del nucleare, e 
Craxi aveva replicato secca
mente: «E' la firma di De Mì
chelis, non la mia». Ma la pur 
breve esperienza a capo dei 
deputati del Psì (dove era sta
to eletto meno di un anno fa 
con 1 due terzi dei consensi, 
fatto di per sé anomalo in un 

partito da qualche tempo abi
tuato all'unanimismo) ha of
ferto a De Mìchelis it bagaglio 
di forzature e di mediazioni 
politiche che ora serve per tal
lonare il segretario de a palaz
zo Chigi. Non solo: nel corso 
di un decennio ha accumulato 
una tale esperienza ministeria
le (tra le Partecipazioni statali 
da ristrutturare e il Lavoro che 
impose il decreto sul taglio 
della scala mobile) da poter 
competere, nella sottile arte 
dei governare, con l'uomo 
che considera avversario più 
che antagonista. 

Perchè De Mita, per quello 
che sarà il suo vice alla presi
denza del Consiglio, è il lea
der di una linea «avventuri
sta», «conservator-rìgorista», 
versione modernista del vec
chio centrismo che «raccoglie 
mele e pere predicando mo
derazione ed esercitando as
sistenzialismo». A palazzo 
Chigi, quindi, De Michelis non 
farà come il de Arnaldo Forla-
nì con Craxi Un tale ruolo lo 

ha esorcizzato ingaggiando 
anzitempo un duello di lusin
ghe con Claudio Martelli. E 
quando il vice segretario del 
Psi ha reso esplicita la ragione 
del suo rifiuto al trasloco a pa
lazzo Chigi («Voglio lavorare 
per l'apertura a sinistra») la 
surroga di una copertura poli
tica al leader de è venuta me
no a maggior titolo per il capo 
dei deputati socialisti. 

Proprio De Mìchelis, all'in
domani della caduta del go
verno Craxi, ha inventato la 
formula «sinistra-centro», as
segnando al proprio partito ta 
funzione di ago della bilancia 
tra la sinistra di opposizione e 
il centrìsmo di governo. In ba
se a questa teoria, Psi e De 
sarebbero oggi «i protagonisti 
obbligati dello scontro attor
no al nodo della governabili
tà», mentre per i processi poli
tici della prospettiva «tutta ta 
sinistra ha un ruolo da gioca
re». Dinanzi a un tale bivio 
vuole mantenere ora il gover
no di De Mita. E ora confida: 
•Che governo è? C'è scritto in 
ben 212 pagine, dovrebbero 

bastare a saltare l'equilibrio 
precario, di necessità, del 
pentapartito. Non ci sarà stasi, 
ma da lavorare a tempo pieno 
per passare dalle parole ai fat
ti, che per noi sono i fatti di 
una politica neonformatrice*. 

Ma De Michelis non vuole 
sentire obiezioni sulla sparti
zione tra tv pubblica e privata 
o sui tanti compromessi di 
quel programma che pure do
vrà amministrare a palazzo 
Chigi in tandem con De Mita. 
Lo farà, a 48 anni, da buon 
professore di chimica che ha 
imparato ad usare la formula 
del potere politico. Nel Psi si è 
formato alla scuola di Riccar
do Lombardi, salvo abbando
nare la sinistra con 21 fedelis
simi nel 76 per salvare Craxi. 
E da allora è rimasto netta ri
stretta gerarchia del partito, 
anche quando è slato al go
verno Ha una casa nel centro 
di Roma, ma vive all'hotel Pla-
za su via del Corso, esatta
mente a pari distanza (qual
che centinaio di metri) tra la 
sede socialista e palazzo Chi
gi. Guarda caso. 

Bilancio e progetti all'uscita da palazzo Chigi 

Goria confessa: nel mio zaino 
c'è il bastone di segretario 

EUGENIO MANCA 
• • «Coriacei»: fonetica
mente impegnativa pur se 
scarsamente fantasiosa, è 
questa la definizione con la 
quale oramai da Qualche tem
po si usa indicare le truppe dei 
fedelissimi del presidente del 
Consiglio uscente. Appunto 
alla testa di quelle truppe sem
bra predisporsi a tornare Gio
vanni Giuseppe Goria, deputa
to di Asti, dopo i suoi 250 
giorni a palazzo Chigi. In testa 
- si dice - ha un piano... 

Ha rifiutato l'offerta demi-
liana di entrare nel governo, 
magari riprendendo quella ti
tolarità del Tesoro che aveva 
ininterrottamente mantenuto 
dal dicembre '82 a! luglio '87; 
avrebbe anche declinato un 
invito ad assumere responsa
bilità di rilievo nella gestione 
del suo partito, col ruolo (non 
si è capito bene se unico o a 
mezzadria) di vicesegretario. 
Goria - assicurano i bene in
formati - punterebbe più in al
lo: alla guida del partito, alla 
segreteria «piena» della De 
che si avvia al congresso, so
stenuto in questa impresa da 
un arco piuttosto composito 

di forze, non tulle politica
mente decifrabili con gli sche
rnì tradizionali né tutte facil
mente rintracciabili con le 
coordinate correntizie. «Nello 
"zaino" dì ogni uomo politico 
io credo che ci sia anche l'a
spirazione ad occupare il po
sto di nlievo nel proprio parti
to». Così ha confessato pro
prio ieri a chi gli chiedeva se 
puntasse a fare il segretario. 
Anche se ha aggiunto di non 
essere contrario, se il con
gresso lo vorrà, a un De Mita 
che guida la De e insieme il 
governo. 

All'ombra del ministero del 
Tesoro prima, e poi alia luce 
riflessa della presidenza del 
Consiglio, sarebbe cresciuto 
in questi anni qualcosa che 
più che a una corrente somi
glia a una lobby, una schiera 
intraprendente e duttile dì 
•colonnelli» dislocati - so
prattutto al Nord - nell'im
prenditoria, nella finanza, 
nell'alta burocrazia, nel go
verno locale, che ha stabilito 
solidi collegamenti e intessuto 
una trama di potere vasta e 

grintosa. Quanto vasta? E 
quanto davvero potente? Al 
censimento e alla organizza
zione di queste forze si appre
sterebbe appunto il presiden
te uscente. «Io sono Giovanni 
Goria, sapete che cosa ho fat
to, ho qualcosa da dirvi e da 
ascoltare». Così, ha promes
so, «andrà nel sociale». 

Con quanto successo si ve
drà. E tuttavia c'è qualcuno 

che nelle intenzioni attri
buite a Goria non esita a intra
vedere una sorta di rivalsa po
lemica nei confronti di chi in 
questi mesi ha reso difficile la 
vita del suo governo; a comin
ciare forse dallo stesso Ciria
co De Mita il quale - lo si ri
corderà - dopo aver giudicato 
«avventurosa» la missione ita
liana nelle acque del Golfo 
Persico, declassò al rango di 
«governo amico» quello gui
dato dall'uomo che egli stesso 
aveva mandato a palazzo Chi
gi-

Tuttavia, a dire il vero, il 
provincialismo sembra essere 
rimasto il tratto distintivo della 
presidenza Goria in questi no
ve mesi, intendendo per pro
vincialismo una gestione opa
ca e dì basso profilo, l'assenza 
dì respiro politico, la mode

stia tavolta insostenibile dello 
spessore culturale che sorreg
geva scelte e decisioni. E dav
vero diffìcile rintracciare in 
questi nove mesi un momento 
di lucida sintonìa tra la dram
maticità stringente dei proble
mi e la qualità dell'azione vol
ta a fronteggiarli, E non sì pah 
la qui delie gaffes. delle di
chiarazioni ottimistiche men
tre franava la Valtellina. SI par 
la piuttosto del tratto incerto. 
stanco, perfino esausto che il 
governo ha mostrato nella sua 
azione, un tratto che non p ò 
teva non derivare anche dal 
carattere e dalla tempra del-
I uomo. Taluno può dunque 
provare meraviglia, e non sen* 
za ragione, per I propositi at
tuali del presidente dimissio
nato. 

E tuttavia sarebbe ingene
roso non riconoscere che Go
ria ha condotto il vascello del 
pentapartito dentro un mare 
che altri, all'Interno della 
maggioranza, avevano tutto 
I interesse a rendere tempe
stoso. Marosi socialisti e ma
rosi democristiani per un na» 
tante fragile e inadatto. Che, a 
quel che pare, ha ranpe«ato 
soltanto le vele, 

l'Unità 
Giovedì 
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Contatto 
Un appello 
di direttori 
aFnsieFieg 
•1ROMA. Selle direttori 
di giornali hanno deciso di 
far sentire la loro voce e di 
Inserirsi nello scontro tra fe
derazione degli editori e sin
dacato dei giornalisti sul rin
novo del contratto di lavo
ro. Presa la decisione, subi
to rincontro. Due ore di col
loquio nella stanza del diret
tore del •Giornale.. Indro 
Montanelli ed ecco un co
municato firmato, oltre che 
dallo stesso Montanelli, da 
Eugenio Scalfari (la Repub
blica), Ugo Stille (Corriere 
della Sera), Gaetano Scar-
docchia (La Stampa), Lino 
Rizzi (Il Giorno), Carlo Ro-

8noni (Secolo XIX), Luigi 
tonchi (Tirreno). «La riu

nione - dice il testo dell'ap
pello - è stata promossa 
partendo da una constata-
clone di fatto, e cioè: le or-
9animazioni degli editori e 

el, giornalisti si confronta
no anche sui problemi nor
mativi ed organizzativi di 
{(rande rilievo per la vita del-
e aziende e la Iattura dei 

giornali, mentre poi spetterà 
al direttori, a termini del 
contralto nazionale, gestire 
concretamente le norme e 
gli istituti che verranno con
figurati. In questo spirito i 
partecipanti alla riunione ri
volgono un pressante invito 
alle due organizzazioni sin
dacali degli editori e dei 
giornalisti perché (omino al 
più presto al tavolo delle 
trattive per cercare una so
luzione equa e razionale che 
tenga conto delle esigenze 
dei giornalisti e dell'equili
brio economico delle azien
de. I partecipanti - continua 
il comunicato - riaffermano 
la necessiti di tutelare II ruo
lo del direttore ed evitare il 
rischio che esso venga inde
bolito e burocratizzalo, I 
partecipanti si daranno cura 
nel prossimi giorni di Infor
mare tutti I colleghi direttori 
e gerenti di testate quotidia
ne sollecitando la loro ade
sione a questo appello.. 
Mentre gli altri tornavano 
velocemente nei rispettivi 
giornali è toccato al «padro
ne di casa, il compilo di da
re maggiori spiegazioni sul
l'Iniziativa. «Avevamo pen
sato ad un incontro informa
le per lanciare un appello. 
Non volevamo certo - ha 
sottolinealo Montanelli - te
nere fuori da questa riunio
ne gli altri direttori di quoti
diani. Non c'è nessuna lettu
ra per i nomi dei partecipan
ti. Quello che abbiamo for
mulalo è un appello che po
trebbe firmare anche il Pa
pa, tanto non dice nulla. Noi 
direttori siamo in una situa
zione un po' ibrida: ci tro
viamo In mezzo Ira le due 
categorie e qualsiasi cosa 
dichiariamo può essere in
terpretata come indebita in
gerenza. Noi - ha ribadito -
non abbiamo avuto alcun 
mandato da nesssuno per 
questa riunione. L'iniziativa 
è partita da un colloquio 
che ho avuto con Scalfari 
durante un soggiorno a Cor
tina d'Ampezzo». 

D NEL PCI 

Solidarietà 
al digiuno 
antiapartheid 

Una delegazione del Pei composta 
da Ptero Fassino dalla Segrete
ria, Antonio Rubbi, dalla Dire
ttone e responsabile dai rappor
ti internazionali a Massimo Ut-
cucci del Ce, ha portato lari la 
•uà solidarietà ai promotori dal 
digiuno antiapartheid indetto 
dalla Lega par i diritti dai popoli 
nella Chiesa evangelica Battista 
di via del Teatro Valle di Roma. 
Al digiuno hanno portato ade
sione associazioni • gruppi polì
tici e religiosi. • • • 

La In f l a t i va di oggi. P- Fassino, 
Livorno; A. Reichlin, Trìeate: A. 
Fatami. Varese: E. Ferraris. Ri
mini; R. Mainarci, Lussembur
go; G. Santillf, Trapani; A. Sarti, 
Genova e Val di Magra (Spaila), 

Domani . Q. Angius, Sarroch ICa); 
G, Chinante, Ancona; G. Cfiia-
cornante, Puglia; P. Fassino, Ti
voli; P. Ingrao, Catania; A. Mi -
nuoci, Toscana; R. Mainardi, 
Bruxelles: U. Picchioli. Todi; N. 
Canattl, Montaspartoli; E. Fer
rarla, Rimini: S. Garavint, Por
denone: L. Gruppi, Terni; M. 
Serafini, Cervia (Rai; U. Vetere, 
Sesto Fiorentino; V. Vita, Co-
santa; M . Stefanini, Latina. 

Sabato. G Angius. Castel Sardo 
(Sui; G- Berlinguer, Rimlni; G 
Chiarente. Ancona; G. Chiaro-
monte, Puglia, M. D'Alema, 
Bari; P. Fassino, Torino, L. 
Guerzonl, Sardegna; P. Ingrao, 
Catania, L. Lama, Mantova: A. 
Minuccl, Toscana; M . Ventura, 
Cosenza: N. Canetti, Limone 
(Cnl; E. Ferrarla, Rlmini; S. Ge
m i n i , Aoerra (Nel; R. Musac
e l o , Piacenza; M . Serafini, Ri
mini; M . Stefanini, Cremona; 
U. Vetere. Lastra Signa. 

I tre fratelli Adenti 
e il loro socio Campana 
sono accusati 
di bancarotta fraudolenta 

Tredici giovani morirono 
a Marina di Ravenna 
il 13 marzo del 1987 
sulla «Elisabetta Montanari» 

In carcere i padroni 
della «nave della morte» 
Tutti in salerà. Non per la «strage» del 13 marzo 
1987 sulla «Elisabetta Montanari», ma per banca
rotta fraudolenta. Enzo Arìenti, «padre-padrone» 
della Mecnavi, i fratelli Fabio e Gabriele Alienti, il 
socio Oscar Campana sono da ieri sera rinchiusi 
nel carcere di Ravenna. La sorella Marta Alienti è 
invece agli arresti domiciliari nella sua casa di Ber-
tinoro. Rischiano dai 3 ai 10 anni di detenzione. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
§ • RAVENNA. Enzo Arienti è 
uscito attorno alle 17 di ieri 
dal cantieri della Msa, la so
cietà subentrata alla Mecnavi 
nell'affitto del bacino galleg
giante di Marina di Ravenna, 
che il trentacinquenne «im
prenditore d'assalto' di Berli-
noro continuava di fatto a ma
novrare. Era al volante della 
sua .Maserali» grigio metalliz
zato. Con lui c'erano gli agenti 
della polizia giudiziaria. Die

tro un'altra macchina delle 
lorze dell'ordine. Destinazio
ne il carcere di Ravenna, do
po le formalità di rito al palaz
zo dì giustizia. L'accusa che 
gli viene contestata nell'ordi
ne di cattura firmato dalla pro
cura della Repubblica è quella 
di bancarotta fraudolenta, in 
relazione al fallimento della 
Mecnavi. Enzo Arienti è reci
divo su questo fronte. Per truf
fa e bancarotta aveva già fatto 

alcune settimane di galera nel 
1980 ed era poi stato condan
nato a 2 anni e 4 mesi, con 
sospensione della pena, nel 
settembre dello scorso anno. 
Adesso rischia una condanna 
dal 3 ai 10 anni. 

Prima di lui gli uomini della 
Guardia di finanza avevano ar
restalo I fratelli Fabio, Gabrie
le e Marta Arienti e 11 socio 
Oscar Campana. 

L'operazione e scattata 10 
minuti prima delle 16. Nei 
cantieri della Msa sono entra
te le auto delle Fiamme gialle. 
Il primo ordine di cattura è 
stato notificalo a Marta Arien
ti, 25 anni non ancora com
piuti, che dall'estate scorsa, 
dopo il fallimento della Mec
navi, ricopre assieme a Oscar 
Campana le maggiori cariche 
sociali nelle aziende delgrup-
pò (Finmec. Mecnavi, Trana, 
Isap). E salita sull'.Alfetla. blu 
dei finanzieri. Non sembrava 

molto turbata. Per lei il magi
strato avrebbe disposto gli ar
resti domiciliari nella sua abi
tazione di Bertinoro. La sua fi
gura appare più che altro «di 
comodo» in tutta questa vi
cenda Poco dopo è stato ar
restato Oscar Campana, an
che lui come Marta Arienti 
stava lavorando negli uffici 
della Msa. Trentacinque anni. 
ex carrozziere di Capocolle di 
Cesena, la passione per le bel
le macchine, Campana era 
stato protagonista della «re
sistibile ascesa» nella cantieri
stica navale assieme ai fratelli 
Arienti. E lui il socio privilegia
to in quasi tutte le società del 
gruppi}. E lui il socio privile
giato in quasi tutte le società 
del gruppo. E sempre lui che 
dirige i cantieri. E a lui che gli 
Arienti hanno affidato il com
pito di tenere il «buon ordine» 
nell'azienda e I rapporti con le 
ditte del subappalto. 

Il giudice era destinato all'Aquila 

Melisi, trasferimento sospeso 
Il Tar Lazio «paralizza» il Csm 
Resta a Roma, presso la Procura, il giudice Luciano 
Infelisi. Il Tar del Lazio ha infatti accolto la sua richie
sta di sospensiva della decisione presa dal Csm di 
trasferirlo d'ufficio al Tribunale dell'Aquila. All'origi
ne del provvedimento impugnato era il comporta
mento tenuto da Infelisi all'arrivo in Italia di Stefano 
Delle Chiaie. Ancora una volta un Tar si sovrappone 
all'organo di governo autonomo dei magistrati. 

FABIO INWINKL 
M ROMA.. Prima sezione 
dei Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio, presiden
te Farina. In poche righe di 
motivazione ha buttato ieri al
l'aria una lunga e complessa 
indagine condotta dal Csm su 
Luciano Infelisi, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma, culminata con la deci
sione di trasferirlo ad altra se
de, il Tribunale dell'Aquila. 
«Dall'epoca del principale fat
to addebitato - argomentano 
i giudici amministrativi - il ri
corrente ha continuato sino 
ad oggi lo svolgimento delle 
funzioni di sostituto procura
tore... sicché non appare pro
spettarsi una esigenza impro
rogabile per l'amministrazio
ne di dar luogo all'immediato 
trasferimento». Se ne riparle
rà, insomma, dopo il giudizio 
di merito su] ricorso. 

Vediamo allora questo 

•principale fatto addebitato». 
Il 31 marzo dell'anno scorso 
Stelano Delle Oliale arriva a 
Ciampino, dopo una lunga la
titanza. Appena rinchiuso a 
Rebibbia, viene «contattato» 
da Infelisi. che lo trattiene a 
colloquio. Un atto che i giudi
ci bolognesi, titolari del pro
cesso sulla strage alla stazio
ne, vivacemente contestano. 
Protestano anche I suol colle
ghi che a Roma seguono da 
tempo le piste del terrorismo 
nero. Infelisi si difende, ha 
eseguito le direttive del capo 
del suo ufficio, Il procuratore 
Marco Boschi. No, quest'ulti
mo aveva richiesto solo un 
controllo degli ordini di cattu
ra pendenti sulla «primula ne
ra» e delle misure di sicurezza, 
giusto per evitare conclusioni 
•alla Sindona». 

La diatriba finisce sui tavoli 

del Csm, che istruisce un 
complesso procedimento a 
carico di Infelisi. Figura di
scussa, con una vocazione al 
protagonismo, il giudice ro
mano si è occupato di molle 
inchieste scottanti, dagli asili 
nido di Roma alle intercetta
zioni telefoniche, dal rapi
mento di Moro all'allentato al 
Papa, dalla Sir di Rovelli al 
calcio-scommesse. Al Csm, 
oltre alla vicenda Delle 
Chiaie, c'è anche un esposto 
relativo alle polemiche sulla 
vendita della «Sme». 

La prima commissione re
ferente del Consiglio superio
re propone alla fine il trasferi
mento dell'ingombrante per
sonaggio. L'8 gennaio il «ple
num» di Palazzo dei Mare
scialli ascolta Infelisi e, dopo 
un dibattito protratto fino a 
tarda ora, lo «condanna»: 18 i 
voti favorevoli al provvedi
mento, 5 i contrari, 6 gli aste
nuti. 

Infelisi, appena ricevuta la 
notifica del suo trasferimento 
in terra d'Abruzzo, ricorre al 
Tar, assistito da Carlo Mezza
notte, ordinario di diritto co
stituzionale all'Università di 
Pisa. Il giurista elenca 101 vizi 
di legittimità che sarebbero 
presenti nella delibera del 
Csm. Fa inoltre osservare che 

Proposta a un convegno Confapi 

«Vuoi lavorare? 
Prima feri il test Aids» 
Un dirigente dell'Api, in un recente convegno a Mila
no dèlia Confapi su «Aids, lavoro, impresa», ha pro
posto di sottoporre a test tutti i disoccupati che vor
rebbero essere assunti. Per i sieropositivi l'azienda 
dovrebbe essere «incentivata» all'assunzione dallo 
Stato. Una provocazione o un segnale inquietante? 
La denuncia in una conferenza-stampa della Lila per 
rilanciare la «Carta dei diritti» contro il virus Hiv. 

ANNA MORELLI 
• • ROMA. L'Aids ha crea
to un'emergenza che ne
cessita di una mobilitazione 
della società civile, ma pa
radossalmente la politica 
fin qui adottata dal governo, 
ha scoraggiato ogni forma 
di partecipazione e solida
rietà. La Lega italiana per la 
lotta contro l'Aids, «costo
la» dell'Arci e con una gran
de diffusione sul territorio 
nazionale, ha elaborato la 
«Carta dei diritti» (distribui
ta a tutti i parlamentari) pro
prio partendo da esperien
ze concrete, da problemi 
incontrati e affrontati nell'o-

fiera di prevenzione e di in-
ormazione da una parte e 

di sostegno attivo ai siero
positivi e a quanti entrano 
nella fase di irreversibilità 
dall'altra Fra le denunce 
della Lila la proposta di 

Marco Goffrini, direttore 
delle relazioni sociali del
l'Api, di adottare il test di 
massa per tutti coloro che 
vengono sottoposti alla visi
ta medica preliminare e di 
chiedere al medico del la
voro (contro ogni deonto
logia professionale) di indi
care al datore di lavoro la 
eventuale sieropositività, in
sieme con il giudizio di ido
neità. 

Del resto la «criminalizza
zione» dei sieropositivi -
denuncia la Lila - comincia 
dall'atteggiamento di Donat 
Cattin, riconfermato mini
stro; dalla sua politica, dalla 
colpevole inerzia del mini
stero che fa dell'Italia il fa
nalino di coda nella preven
zione rispetto a tutta Euro
pa. 

Sulla possibilità di prati

care «sesso sicuro» - affer
ma ancora la Lila - non è 
stato fatto nulla. Eppure i 
dati che vengono dagli 
omosessuali di San Franci
sco dimostrano come l'a
dozione di comportamenti 
«corretti» impediscano la 
diffusione dei contagio. E 
questo vale per i profilattici, 
per i quali la Lila chiede che 
vengano riistallati i distribu
tori automatici e per le sirin
ghe con ago rientrante e 
stantuffo bloccato, che non 
si vendono in Italia. Ma fon
damentale è anche l'educa
zione e l'informazione sco
lastica (il 70% dei malati è 
sotto i 30 anni). La Lega nel
la Carta tocca molti altri 
punti delicati: il diritto alla 
maternità e paternità re
sponsabile ma anche all'in
terruzione della gravidanza 
oltre il 90* giorno; il diritto 

fier le associazioni che Iute-
ano sieropositivi e malati di 

Aids a costituirsi parte civi
le; un supporlo psico-socia
le per i sieropositivi e la ri
cerca per coloro che sono 
reclusi di soluzioni alternati
ve al carcere. Infine la Lila 
chiede che nessun interven
to medico e nessuna speri-
menlazlone di farmaci ven
ga effettuato senza il con
senso dell'interessato. 

la sanzione causerebbe grave 
pregiudizio all'immagine del
l'ufficio giudiziario presso il 
quale il magistrato lavora. 

lem, come si è detto, il Tar 
del Lazio ha sospeso l'effica
cia delle decisioni del Consi
glio. Una mossa scontata, o 
quasi, dal momento che que
sta pare ormai una prassi degli 
organi di giustizia amministra
tiva. Che poi questo gioco del
le sospensive finisca per so
vrapporsi alle funzioni di un 
soggetto di rango costituzio
nale come il Csm è cosa de
nunciata da tempo, ma senza 
apprezzabili risultati. Il 17 
marzo, al termine di un dibat
tito sulla funzionalità e i poteri 
del Consiglio, il «plenum» di 
Palazzo dei Marescialli ha po
sto la questione di una nuova 
disciplina delle impugnazioni 
contro i suoi provvedimenti. Il 
ministro Vassalli ammette l'e
sigenza di regole diverse (si 
potrebbe istituire un unico li
vello di ricorsi davanti al Con
siglio di Stato). Ma sinora non 
si registra alcun seguito con
creto. 

«Chi governa la magistratu
ra? L'organo previsto dalla 
carta costituzionale o I Tar?». 
Sono le reazioni che si raccol-

fiono negli ambienti del Csm. 
manto, Infelisi resta nella ca

pitale, 

Il suo nome viene fatto an
che dal giovane Fabrizio Fred
di nell'Intervista alla Rai in cui 
denuncia I «caporali» della 
Mecnavi. Fabrizio sarà poi ri
petutamente minacciato e 
malmenato per quelle dichia
razioni. E qualche mese dopo 
il suo corpo viene trovato sen
za vita: ufficialmente è morto 
per «overdose» nella sua ca
mera da letto. Ma su questa 
vicenda c'è un'altra inchiesta 
tuttora aperta. 

Sono ormai le 16,30 quan
do (a Guardia di finanza rin
traccia Fabio Arienti, 34 anni, 
dirigente e cogestire delle at
tività del gruppo. E al lavoro a 
bordo delle «Monte Carmelo», 
un mercantile che la Msa deve 
trasformare in petroliera 0a 
commessa, naturalmente, l'ha 
contrattala Enzo Arienti). In
dossa una tuta bianca con la 
scritta «Mecnavi». Si cambia 
d'abito e se ne va a bordo di 

Giudici 

Cossiga 
ha firmato 
la legge 
• • ROMA. Il presidente 
della Repubblica ha firmato 
ieri la legge sulla responsa
bilità civile dei giudici dopo 
il si definitivo del Parlamen
to. La riforma entrerà in vi
gore 24 ore dopo la sua 
pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale. Ieri in mattinata 
una delegazione del partito 
radicale, guidata dal segre
tario Sergio Calderisi, Melll-
ni e Pannella, era stata rice
vuta da Cossiga. La delega
zione del Pr, partito promo
tore del referendum per la 
responsabilità civile del ma
gistrati, aveva esposto al ca
po dello Stato le ragioni che 
a suo avviso rendevano ne
cessaria la non promulga
zione della legge sulla re
sponsabilità dei giudici e il 
suo rinvio alle Camere con 
la richiesta di una nuova de
liberazione. Per i radicali, 
infatti, il voto referendario 
riguardava l'introduzione o 
meno della responsabilità 
civile «diretta» dei magistra
ti, mentre «la legge approva
ta dalle Camere ha invece 
vanificato il referendum, in
troducendo |a responsabili
tà civile dello Stato e cancel
lando addirittura i casi di re
sponsabilità civile diretta 
prima esistenti». 

una «Fiat Uno» bianca, in mez
zo a quattro finanzieri. Anche 
lui come Campana, come En
zo e Marta Arienti, non sem
bra turbato più di tanto. Forse 
tutti quanti se l'aspettavano. 
Forse confidano ancora che 
rullo si risolva In niente. Forse 
sperano nel lior fiore di avvo
cati che hanno nominato o 
nell'aiuto di qualche «amico 
potente». 

Nel frattempo e stalo arre
stato anche Gabriele Allenti, 
31 anni, rappresentante legale 
del!'«impero Mecnavi». Fabio 
e Gabriele Arienti, assieme ad 
Oscar Campana, vengono ac
compagnati prima nella caser
ma della Guardia di finanza 
per te formalità, poi al carcere 
di Ravenna. L'operazione di
sposta dalla procura della Re
pubblica pare che non sia an
cora terminata. Forse ci sa
ranno perquisizioni e altri se
questri di documenti. 

Csm 

Contestato 
incarico 
a Carnevale 
• i ROMA. Con soli sei voti a 
favore e oltre 20 astensioni 
Corrado Carnevale; presiden
te detta prima sezione penale 
della Cassazione (sopranno
minato «l'ammazzasentenze» 
per l'alta numero di anulla-
menti da lui decisi) ha ottenu
to dal Csm l'autorizzazione ad 
un nuovo incarico extragiudi
ziale. Il magistrato diverrà co
si presidente della commissio
ne per la decisione dei ricorsi 
contro i provvedimenti del
l'ufficio centrale dei brevetti e 
delie invenzioni industriali per 
il biennio "88-'89. Tecnica
mente il Consiglio superiore 
della magistratura non aveva 
la possibilità di opporsi alla ri
chiesta di Carnevale che nei 
mesi scorsi si è dimesso da 
tutti gli altri incarichi. L'alto 
numero di astensioni è di fatto 
una presa di distanza dal ma
gistrato. Recentemente il Csm 
ha archiviato la richiesta di un 
provvedimento disciplinare 
per un incarico (presidenza 
dell'istituto vigilanza assicura
zioni Isvap) assunto senza 
l'autorizzazione del Consiglio 
superiore della magistratura. 
La richiesta votata ieri ha però 
riportato d'attualità «l'intra
prendenza* di Carnevale. En
tro la settimana prossima il 
procuratore generale s'è im
pegnato a rendere conto dei 
motivi dell'archiviazione. 

In Veneto proposta di legge de 

Gravicfenza indesiderata 
Si può monetizzare 
Aiuti economici ai genitori fino al terzo anno di vita 
del bambino. Creazione di cooperative assistenzia
li (e assistite) da parte di ragazze-madri in difficol
tà. Considerare il feto «componente ad ogni effetto 
del nucleo familiare» per le graduatorie laep. Sono 
alcune delle proposte di una legge antiaborto pre
sentata in Regione dalla De veneta, che sposa e 
sviluppa le posizioni del Movimento per la vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
M VENEZIA. «Il problema 
politico reale non è la questio
ne dell'aborto», scrìvono do
dici consiglieri regionali de
mocristiani del Veneto, ma il 
«sostegno della libertà e del 
diritto di non abortire»; non è 
nemmeno quello della tutela 
sociale della maternità, ma 
della «genitorìalttà», checché 
ne dica la Corte costituziona
le. Le firme dei dodici - che 
rappresentano tutte le corren
ti, dall'integralismo cattolico 
alla sinistra democristiana -
accompagnano una proposta 
di legge regionale da poco 
presentata: un disegno com
plesso, con parecchi spunti 
anche positivi (sono previsti 
vari interventi di consulenza 
genetica, di diagnosi pre-nata
li, di tutela delle gestanti sui 
luoghi di lavoro e così via) ma 
il cui scopo di fondo rimane 
l'Individuazione di tutte le vie 

possibili per indurre a non 
abortire. Quali sono i sistemi 
escogitati? Il primo - ed an
che il più vasto nella sua inde
terminatezza - è una specie di 
monetizzazione della gravi
danza indesiderata. Regione, 
Usi e Comuni, afferma la pro
posta, concorreranno in «aiuti 
economici per il periodo della 
gravidanza e dell'allattamento 
fino al compimento dei terzo 
anno di vita del bambino*. 
Inoltre garantiranno per le si
tuazioni più difficili «l'ospitali
tà detta madre e del neonato 
presso famiglie o altre struttu
re residenziali», «assistenza 
domiciliare e legale», ed infi
ne «la contrazione di mutui o 
di prestiti senza interessi per 
fronteggiare esigenze essen
ziali o gravi difficoltà tempo
ranee». Altre misure propo
ste? Il feto sarà considerato 

«ad ogni effetto come compo
nente del nucleo familiare» ai 
fini delle graduatorie per otte
nere alloggi pubblici; che sa
ranno comunque consegnati 
- fidarsi è bene, non fidarsi è 
meglio - solo dopo la nascita. 
E la Regione favorirà la costi
tuzione di società cooperative 
che gestiscano servizi socio-
educativo-assistenziali, «pro
mosse da famiglie, da madri 
nubili o divorziate o separate 
in condizioni di disagio». 

Al di fuori dell'ambito eco
nomico, la De veneta propo
ne l'istituzionalizzazione delle 
convenzioni stipulate di re
cente fra alcune Usi ed il Mo
vimento per la vita. «Gli opera
tori delle strutture sanitarie e 
socioassìstenziali pubbliche -
infine - hanno l'obbligo di 
fornire alla donna che chiede 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza le informazioni» 
relative a quanto sopra: tutto 
ciò che può spettarle, insom
ma, nel caso rinunci all'inten
zione di abortire, i servizi esi
stenti, le attività dei centri pri
vati e cosi via. 

Il Veneto, vale la pena ri
cordarlo, è già la regione in 
cui si abortisce dì meno. Le 
interruzioni di gravidanza 
nell'87 sono state 7.645, sono 
in calo costante da otto anni a 
questa parte. 

Festa dell'Unità 

A Firenze le ruspe 
sono già al lavoro 
per il 25 agosto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRISBATI 

• i FIRENZE. Prima Brente 
'75, poi Tirreni» '83, ora Firen
ze 1988(25agosto-19seltem-
ore). La scansione delle" feste 
nazionali dell'Unita in Tosca
na è segnata da queste date. 
Per la prima volta in tanti anni 
le tende della festa non saran
no piantate alle Cascine, lo 
storico parco ottocentesco, 
polmone verde della città; 
quest'anno si va In campagna. 
Via dalla citta gli abbastanza 
ingorgata nonostante la zona 
a irallico limitato. Si va nella 
plana, la distesa verde che 
sembra una specie di fortino 
assedialo dagli agglomerati 
urbani di Firenze, Campi Si
lenzio, Sesto Fiorentino, Ca
toniano. Un fortino destinalo 
dal piani regolatori a parco 
metropolitano, ma anche, In 
parte, a forti Insediamenti abi
tativi, commerciali, infrastnit
turali. 

Si va nella plana e proprio 
nel suo baricentro si individua 
un'area libera, facilmente col
legabile. Un'area ideale. Sta 
nascendo nel comune di 
Campi Bisenzio - e proprio In 
questi giorni le ruspe stanno 
provvedendo al primi consoli
damenti del terreno e ai primi 
Impianti - la cittadella della 
festa nazionale dell'Unita. 
Quaranta ettari di terreno ver
gine da trasformare in una ca
lamita per la gente. Occorre 
attrezzarsi per un minimo di 4 
milioni e mezzo, cinque milio
ni di presenze. Per garantire 
rifomimenli, allrezzature, col
legamenti tecnici. Per rendere 
questo luogo così decentrato 
ospitale per la gente. Odoar-
do Reali, l'architetto progetti
sta, ha poche panie per spie-
Slare il concetto. «Sovente le 
este nazionali determinano 

sui visitatori un senso di diso
rientamento. Abbiamo cerca
to di eliminare questo Incon
veniente proponendo un per
corso principale, attrezzato 
come un giardino all'italiana, 
che conduce a una grande 
piazza. I grandi spettacoli si 

terranno in un'area adiacenti 
a quella del villaggio e in un* 
arena per 4000 posti». 

La simbologia della festa ti 
tutta «naturalistica», dal quat
tro segni fondamentali (irla, 
una mongolfiera, terra, una 
scultura-albero, fuoco, una 
torre, acqua, te fontane) alle 
dune che delimitano lo spazio 
per II comizio finale. Del 40 
ettari disponibili 7 saranno 
coperti. Il 50% dell'area della 
festa sari verde. Parie delle 
attrezzature, se II comune di 
Campi Bisenzio vorri, saran
no lasciate all'uso della popo
lazione. 

Attraverso II grande prato 
di 10 altari la genie si avvici
nerà alla festa. Una festa eh* 
mene al centro della sua pro
posta politica e culturale il di
battito sulle prospettive della 
sinistra europea e che si fa 
•suggestionare» dalla scaden
za storica del bicentenario 
della rivoluzione francese per 
affrontare il tema del diritti del 
cittadino. 

I nomi più importanti della 
vita politica e culturale euro
pea sono siati contattati per 
intervenire sia personalmente 
sia con le torme di collega
mento video che le moderne 
tecnologie consentono. An
che la citli, da cui II villaggio 
non disia che pochi chilome
tri, verri Investita dal vento 
della lesta, come hanno spie
gato ieri alla stampa France
sco Riccio, responsabile na
zionale delle leste, ©anni Pa-
Sani, responsabile organizza

vo a Firenze e Gianni Bechel-
li, che segue il settore cultura 
per la federazione fiorentina. 
Non meno di 8-9mlla persone 
nei giorni festivi saranno Im
pegnate nella gestione della 
festa. «Sono I volontari che 
permettono al Pel, ogni anno 
da 41 anni a questa parte, di 
vincere questa gigantesca 
scommessa». Le parole del se
gretario della federazione fio
rentina del Pel Paolo Cantelli 
suonano come un augurio, 
come un ringraziamento anti
cipato. 

n Forum delle comuniste 
«Il tempo dèlie donne» 
Ecco il programma 
dell'incontro di Roma 
M ROMA. Ecco il programma 
dei lavori del Forum promosso 
dalle comuniste all'hotel Ergile di 
Roma da domani a domenica. 
Apertura dei lavori con l'introdu
zione di Livia Turco, proiezione 
del video di Rosalia Polizzl «Don* 
ne> e, nel pomerìggio, dibattilo. 
Sabato mattina sarà la volta delle 
relazioni sul tema «i tempi e i lavo
ri-, i programmi possibili. Esse sa
ranno tenute da Chiara Saraceno, 
Mari» Rodano, Perla Lusa, Aure-
liana Alberici, Ersilia Salvato e, a 
tre, da Maria Luisa Boccia, Grazia 

Zuffa, Claudia Mancina. In fine 
mattinata è previsto l'intervento 
del responsabile dell'ufficio per II 
programma del Pei, Alfredo Rei* 
chlin. Nella stessa giornata saran
no presenti Piero Fassino, Anto
nio Sassolino e Aldo Tortore)!*. 
Nel pomerìggio di sabato si svol
gerà ancora il dibattito. Domeni
ca, dopo una ripresa del confron
to, le conclusioni e a seguire la 
tavola rotonda con Adriana Cava
rero, Silvana Darnerì, Paola Gai©*-
ti, Mariella Gramagifa, Achille Oc
chino, Carla Ravaloli, Ciglia Te
desco. 
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IN ITALIA 

Maturità 
Si rischia 
rammissione 
d'ufficio 
• • ROMA. SI laranno a giu
gno gli esami di maturiti? SI 
daranno I giudizi (Inali agli stu
denti? O saranno ammessi tut
ti con provvedimento gover
nativo? Sono domande obbli
gate il giorno dopo. Dopo che 
Giovanni Galloni ha accettato 
di rifare II ministro dopo un 
primo riliuto e nonostante le 
dichiarazioni di Impotenza a 

fovemare II caos della scuola. 
.'è da chiedersi a questo pun

to Duali garanzie gli hanno da
to De Mila e Amato per la so
luzione della vertenza scuola, 
• cominciare dal decreto pei i 
precari impallinato dal mini
stro del Tesoro. Domande 
dunque obbligate sul luturo 
prossimo degli studenti. Se le 
pongono innanzitutto I sinda
cali. 

Ieri Cgil, Osi e Uil scuola si 
sono riunite per decidere la 
risposta da dare allo «schiaf
fo» del mancato decreto pre
cari. Osvaldo Pagliuca, segre
tario Uil, ha anticipato che, 
d'Intesa con le confederazio
ni, saranno chieste a De Mita 
•garanzie politiche» su quanto 
il programma di governo in
tende realizzare per la scuola. 
In caso contrario «non è da 
«eludere che l'esasperazione 
della categoria possa rifletter
si anche sugli esami di maturi
ti». Uà Ohlsani, del Slsm-Clsl, 
rincara la dose e alferma di 
avere «la sensazione che si ar
riverà ad un decreto di am
missione per tutti gli studenti». 
In sostanza la categoria è tutta 
schierata sulla stessa linea di 
lotta. Anche lo Snals, infatti, 
ha dichiarato che gli Inse
gnanti saranno costretti a in
durire le posizioni e in quei 
caso anche gli esami di matu
rila potrebbero correre rischi 
molto seri se il nuovo governo 
non darà garanzie di serietà di 
Intervento. 

I Gilda, dal canto loro, con 
una mozione votata l'altro 
giorno dall'assemblea di tutte 
le scuole romane - che sari 
sottoposta al giudizio dei de
legati nazionali che si riuni
ranno a Roma domenica nella 
facoltà di magistero - propon
gono a tutti 1 docenti, raccolti 
sono le diverse sigle sindacali,1 

di bloccare gli scrutini di line 
anno in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado. I Gilda, quin
di, rivolgono un appello a tutti 
gli Insegnanti per una manile-
stazione nazionale, che po
trebbe svolgersi entro il 10 
maggio nella capitale. 

Mentre I docenti sono sul 
piede di guerra, i genitori lan
ciano appelli a desistere da 
Iniziative estreme. Lo chiede 
l'Age, l'associazione cattoli
ca. Mentre I genitori di un li
ceo romano, lì Visconti, han
no Inviato una lettera a Gallo
ni Invitandolo a risolvere deli-
nitlvamente i problemi della 
scuola perché è dall'immobili
smi» del dicastero e dall'in
sensibilità del governo ai pro
blemi degli insegnanti che na
scono le agitazioni del docen
ti e tutti I disagi. 

Violenza 
Informazione 
errata 
di Rai 3 
• • ROMA L'altra sera nel 
corso di «Trasmissione forza
ta», andata in onda su Rai 3, 
Franca Rame ha Invitalo il 
pubblico a farsi parte attiva 
nel sollecitare le Istituzioni 
per una rapida approvazione 
della legge contro la violenza 
sessuale. Mentre parlava l'at
trice appariva In sovraimpres-
sione una scritta con l'indiriz
zo cui inviare i messaggi. E 
cioè la casella dell'onorevole 
Alma Agata Cappiello, sociali
sta e prima firmataria del lesto 
di legge presentato dalle par
lamentari della sinistra alla 
Camera. A tale proposito il 
gruppo interparlamentare del
le elette nelle liste del Pei ha 
Invialo ieri alla presidenza del
la Rai e alla direzione di Rai 3 
un telegramma. Vi si definisce 
importante la scelta di Rai 3 a 
sostegno di una rapida appro
vazione della legge, «credia
mo però - scrivono le parla
mentari - che per essere effi
cace l'operazione debba es
sere rivolta agli organi istitu
zionalmente preposti all'ap
provazione della legge e non 
al firmatari della slessa». E 
poiché la legge è attualmente 
al Senato si chiede che i mes
saggi di sostegno siano inviati 
alla presidenza della Commis
sione giustizia. La rettifica ver
rà data la prossima settimana, 
nel corso della prevista punta
la di «Trasmissione forzata». 

A Torino il proprietario organizzò 
un corso sulla storia d'Israele: 
prima le intimidazioni e poi, 
martedì notte la molotov 

Rivendicato da due diverse sigle 
l'attentato è stato condannato 
da politici e uomini di cultura: 
«L'antisemitismo sta rinascendo» 

Bomba contro una libreria ebraica 
Hanno incendiato una libreria nel centro di Torino 
perché il suo proprietario è amico degli ebrei. L'in
fame attentato, rivendicato con telefonate anoni
me da sigle diverse, ha suscitato sdegno e preoc
cupazione per il risorgere di violenze razziste. Pur
troppo ha offerto anche lo spunto ad attacchi con
tro i mezzi di informazione che danno notizia delle 
tragiche repressioni subite dai palestinesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C08TA 

•Li TORINO. Un rogo di libri. 
Una visione che ferisce tutte 
le coscienze civili. Una scena 
che si sperava di non dover 
più vedere. E successo a Tori
no la natte scorsa. 

Ignoti verso l'I,15 hanno 
lanciato biglie di acciaio con
tro una vetrina della libreria 
Luxemburg, nella centralissi
ma via Cesare Battisti, ed han
no poi gettalo una bottiglia in
cendiaria attraverso il cristallo 
spezzato. Per fortuna un inqui
lino dello stabile è stato desta
to dal fracasso, ha visto II fu
mo che saliva dalla vetrina ed 
ha dato l'allarme. I vigili del 
fuoco, subito accorsi, sono 
riusciti a circoscrivere i danni. 
Sono bruciati due scaffali di 
libri ed altri volumi sono stati 
anneriti dai fumo. 

Due ore dopo, la prima te
lefonata anonima al quotidia

no «La Stampa». Una donna 
ha rivendicato l'attentato a 
nome di un finora sconosciu
to «Gruppo anarchici rivolu
zionari» (ma le organizzazioni 
anarchiche hanno decisa
mente smentito manifestando 
solidarietà a Pezzana) ed ha 
aggiunto: «Viva l'Olp, Viva il 
popolo palestinese». Ieri mat
tina, un uomo ha telefonato 
all'Ansa: «Siamo combattenti 
del popolo palestinese. Ab
biamo attaccato la librerìa del 
sionista Pezzana, centro ca
muffato del Mossad (i servizi 
segreti israeliani, ndr>. 

Angelo Pezzana, titolare 
della libreria Luxemburg, è 
esponente del Partito radica* 
le, consigliere regionale della 
lista verde-civica e membro 
dell'associazione Italia-Israe
le. Ha denunciato di essere 

oggetto da mesi di gravi inti
midazioni, da quando orga
nizzò un ciclo di lezioni sulla 
storia di Israele. Scritte oltrag
giose sui muri. Manifestati in 
cui Pezzana (che non è 
ebreo) veniva raffigurato col 
naso adunco delle più vergo
gnose caricature antisemite. 

Qualche settimana fa grup
petti di giovani «autonomi» or
ganizzarono una «giornata di 
boicottaggio» davanti alla li
breria, invitando I clienti a 
non entrarvi e diffondendo 
slogan cretini («Basta con ì 
pompelmi Jaffa e i libri di cul
tura ebraica»). Ieri questi 
gruppi autonomi hanno porta
to all'Ansa un comunicato in 
cui si dicono estranei all'at
tentato e definiscono «profon
damente scorretto ed irre
sponsabile l'atteggiamento 
della stampa di confondere, a 
volte volutamente, antisioni
smo con antiebraismo*. 

Ieri la libreria è stata meta 
di un ininterrotto flusso di au
torità, esponenti politici, citta
dini. Sono venuti il console di 
Israele a Milano, il sindaco di 
Torino Maria Magnani Noya, il 
presidente della giunta regio
nale Beltrami. Per il Pei è ve
nuta una delegazione guidata 
dal segretario della federazio
ne tonnese Giorgio Ardito. 

In una nota il Pei torinese 
ha espresso tutta la sua indi-

Angelo Pezzana all'interno della libreria devastata dall'attentato 

gnazione per l'attentato «il cui 
segno politico, storico e cultu
rale è dn estrema gravità: ogni 
gesto di violenza contro per
sone o cose, compiuto per 
colpire idee politiche, culture, 
razze, fedi religiose, è un ge
sto criminale privo di ogni giu
stificazione, contro cui occor
re innalzare una diga». I co
munisti si appellano alle istitu
zioni, alte forze politiche, so

ciali e culturali «affinché si 
prendano immediate iniziati
ve che isolino ogni manifesta
zione di antisemitismo», a co
minciare da una discussione 
nel prossimo consiglio comu
nale. 

Purtroppo, c'è chi ha preso 
a pretesto il grave atto per at
taccare strumentalmente gli 
organi di informazione che 
danno notizia delle violenze 
esercitate sui palestinesi dal

l'esercito israeliano. È II caso 
del segretario liberale Altissi
mo, che attribuisce i rigurgiti 
antisemiti «anche ad un infor
mazione non sempre corretta 
ed equilibrata», e del segreta-
rio repubblicano La Malfa, per 
il quale l'attentato è «l'ennesi
ma riprova delle conseguenze 
negative cui può condurre la 
quotidiana semplificazione e 
mistificazione delle vicende 
mediorientali». 

Un'inchiesta della Procura romana sui traffici di morte 

Dall'Italia all'Irak via Istanbul 
anni Fiat, Agusta e Snia Bpd? 
Armi da guerra sofisticate ed esplosivi micidiali 
arrivavano in Iran e Irak facendo tappa ad Istan
bul? Su questa ipotesi di «triangolazione», la magi
stratura romana ha aperto un'inchiesta. Al momen
to è imputato unospagnolo d'origini turche. Du
rante intercettazioni telefoniche è emerso che trat
tava l'esportazione di grosse «partite» di armi con 
I Agusta, la Fiat e la Snia Bpd. 

ANTONIO CIPRIANI 

tm ROMA. ..mediamente si 
adoperava per la cessione 
non regolamentare di armi da 
guerra, esplosivi e ordigni mi
cidiali anche in favore di na
zioni in stato di belligeranza». 
Questo, nel burocratico lin
guaggio giudiziario, il capo 
d'imputazione nel procedi
mento penale nei confronti di 
B.P., nativo di Istanbul, cittadi
no spagnolo, residente a Grot* 
taferrata, un piccolo centro al
le porte della capitale. Secon
do i sostituti procuratori della 
Repubblica di Roma Vincen
zo Roselli e Silverio Pìro, che 
hanno condotto per due anni 

le indagini sul traffico d'armi, 
B.P. avrebbe violato la legge 
89S del 2 ottobre 1967, favo
rendo, in concorso con altre 
persone, l'esportazione Illega
le di armi. 

L'inchiesta sulle attività di 
questo cittadino spagnolo è 
cominciata per caso un paio 
d'anni la. Il suo telefono è sta
to messo sotto controllo nel
l'ambito di indagini sulla ma
lavita organizzata nella capita
le Ufficialmente corrispon
dente da Roma di un'agenzia 
di stampa turca, B.P. aveva ri
chiamato l'interesse del re
parto operativo per i suoi con

tinui spostamenti in Europa e 
per il tenore di vita molto ele
vato. Ma quando i carabinieri 
hanno ascoltato le intercetta
zioni, hanno avuto una grande 
sorpresa, il turco-spagnolo 
utilizzava le tre linee telefoni
che del suo ufficio a Grottafer-
rata per intrattenere rapporti 
commerciali con il fior fiore 
delle industrie belliche italia
ne (e non solo). 

Risulta dalle intercettazioni 
che B.P. trattava grossi affari 
con la Fiat, l'Agusta e la Snia 
Bpd: elicotteri, esplosivi, sofi
sticati congegni elettronici. La 
destinazione delle armi era 
sempre la stessa; Istanbul. Li a 
ricevere il materiale bellico 
era il fratello di B.P., ufficial
mente «funzionario governati
vo», dirigente di una società di 
import-export e rappresentan
te dell'Agusta in Turchia, se
condo le ammissioni, davanti 
al giudice, del presidente del
ta stessa Agusta. Secondo in
discrezioni, B.P., avrebbe avu
to in Italia anche il compito di 
rappresentare due aziende 

belliche inglesi nella costitu
zione di un consorzio interna
zionale per la fabbricazione 
d'un missile da guerra. Poi do
veva piazzare sul «mercato» il 
prodotto. E i giudici di fronte 
a questo materiale si sono 
chiesti: possibile che tutte 
queste armi, così moderne e 
sofisticate, servano alla Tur
chia? L'ipotesi è che invece si 
tratti di un punto di passaggio 
per paesi in conflitto tra loro. 
Insomma, una «triangolazio
ne» per evitare controlli. Si 
parla esplìcitamente di Iran e 
Irak. 

Dopo una serie di accerta
menti i magistrati Piro e Rosel
li hanno scoperto che B.P. 
dall'86 rappresentava la so
cietà di import-export del fra
tello in Italia e che, sebbene 
nel nostro paese risultasse 
nullatenente, in Svizzera ave
va conti a nove zeri. Prima di 
formalizzare l'inchiesta, pas
sata nei mesi scorsi al giudice 
istruttore Claudio D'Angelo, i 
magistrati hanno emesso an
che quattro comunicazioni 

giudiziarie. Nei confronti di 
chi? Nessun nome trapela. 
L'impressione è che questa in
chiesta sia appena ai pnmi 
passi e che possa riservare 
grosse novità. 

Intanto il giudice D'Angelo 
ha ordinato una penzia sulle 
registrazioni telefoniche e sta 
cercando di capire se davvero 
e, nel caso, in che modo ordi
gni, armi e congegni bellici 
sofisticati, prodotti da Fiat, 
Agusta e Snia Bpd, andavano 
ad alimentare il conflitto tra 
Iran e Irak. «Non sono imputa
to di nulla - si difende però 
B.P. -. Sono giornalista e non 
ho mai fatto niente di illegale. 
I miei rapporti? Esclusivamen
te d'affari. Faccio molti viaggi 
per il mondo, l'anno passato 
ne ho fatti 30. Ma non è rea
to». Nei prossimi giorni il giu
dice interrogherà gli indiziati 
raggiunti da comunicazione 
giudiziaria e non è escluso 
che, se la penzia darà l'esito 
che i magistrati si attendono, 
possa scattare qualche arre
sto. 

" " — — — — il «venerabile» ieri in Comune per un documento 
Probabile incriminazione per gli attentati ai treni dal 7 4 all'83 

Nuovo arresto in vista per Gelli? 
Prima uscita pubblica, ieri mattina, per Licio Gelli. 
Si è recato in comune per il rilascio di una carta di 
identità. Dopo pochi minuti, il «venerabile» aveva 
già in mano il documento: il primo mai rilasciato al 
capo della P2 da molti anni. Intanto, secondo indi
screzioni non confermate, starebbe per conclu
dersi a Firenze un'altra difficile indagine sulla log
gia e gli attentati fascisti ai treni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M AREZZO Dell'arresto ora 
si parìa con insistenza come 
possibile esito di un troncone 
dell'indagine sugli attentati 
dei «neri» alla linea ferroviaria 
Firenze-Roma, negli anni dal 
1974 al 1983. L'inchiesta è 
protetta dal massimo riserbo e 
non è possibile, quindi, avere 
particolari. Ma la Digos fioren
tina starebbe, appunto, per 
concludere la lunga serie di 
accertamenti al termine dei 
quali potrebbero di nuovo 
scattare le manette per il capo 
della P2, pur tenendo nel do
vuto conto le sue condizioni 
di salute. Come si sa, Celli è 
già stato condannato a Firen
ze a otto anni di reclusioneper 
aver finanziato l'attività di al
cuni gruppi eversivi. Ma la 
condanna riguardava episodi 
che si riferivano agli anni fino 
al 1974. Su una serie di episo
di successivi, invece, l'inchie
sta starebbe, appunto, per ar

rivare solo ora alla conclusio
ne Il capo della P2, come è 
noto, è stato estradato in Italia 
per la sola accusa di concorso 
nella bancarotta dell'Ambro
siano, ma gli inquirenti fioren
tini avrebbero trovato il modo 
per perforare la calotta protet
tiva delle leggi svizzere. 

La notizia, sino a questo 
momento, non ha trovato 
conferma ma non è detto che, 
nei prossimi giorni, non si ab
biano novità da parte degli 
stessi magistrati della procura 
del capoluogo toscano. Tutto 
questo mentre Gelli, ad Arez
zo, continua a modo suo a «fe
steggiare» il ritorno a casa e la 
libertà Anche ieri, a quanto si 
è saputo, il «venerabile» ha ri
cevuto molti mazzi di fiori e 
telefonale da amici che si era
no prudentemente allontanati 
da lui nei momenti difficili e 
che ora stanno ricominciando 
a farsi vivi Gelli ha anche fatto 

Licio Celli 

la prima uscita pubblica in cit
tà. 

A bordo della macchina del 
figlio Maurizio e con accanto 
t'avvocato Giorgetti (che ad 
Arezzo si occupa di lui) è arri
vato in Comune. Doveva chle.-
dere una carta d'identità. È 
stato fatto accomodare in una 
saletta riservata per difender
lo dai curiosi. Poi, l'impiegata 
ha chiesto al capo della P2 
che documento poteva esibi
re per farsi formalmente rico
noscere. Gelli ha mostrato al
lora una vecchia carta d'iden
tità rilasciata dal ministero de
gli Esten italiano come «Aire»: 
e cioè come cittadino regi

strato dall'anagrafe degli ita
liani all'estero. Ha poi presen
tato quattro foto a colori scat
tate per strada in una cabina 
automatica. Poco dopo, la im
piegata ha consegnato al ca
po della P2 una carta d'identi
tà nuova di zecca, ma ovvia
mente non valida per l'espa
trio. Gelli è quindi risalito in 
macchina ed è rientrato nella 
casa di via del Ristoro dove 
era ad attenderlo, con un 
mucchio di pasticcini e altri 
fiori la nuora 

Gelli, prima di chiudersi 
nell'appartamento del figlio, 
ha voluto soffermarsi per dare 
la mano e salutare con molta 
cordialità i poliziotti e i carabi
nieri che stazionano davanti 
alla abitazione di Maurizio 
Gelli. 

Di lui, nella mattinata, si era 
discusso anche al Consiglio 
comunale. Il sindaco Aldo 
Ducei, in apertura di seduta, 
aveva brevemente accennato 
al rientro di Gelli aggiungendo 
poi, a nome della giunta, la 
lettura di una nota nella quale 
si diceva: «La giunta riconfer
ma l'opinione circa l'estranei
tà di Arezzo democratica ad 
ogni compromissione con tra
me eversive e manovre desta
bilizzanti ordite in altre parti 
del paese e chiede che si fac
cia luce su tutta la vicenda e si 
vada avanti nella ricerca della 
verità» 

Per quanto riguarda la salu
te del «venerabile» non c'è 
molto. Si è saputo che la carta 
d'identità rilasciata dal Comu
ne servirà proprio per un 
eventuale ricovero in ospeda
le o in clinica e che lunedì 
prossimo Gelli dovrebbe sot
toporsi ad una serie di esami 
specialistici a Milano. Gii av
vocati, da Giorgetti a Dean e a 
Dipietropaolo, hanno spiega
to di non saperne nulla. «È 
una cosa che riguarda diretta
mente lui, noi non ne sappia
mo niente», hanno aggiunto. 

Intanto, su come Gelli tra
scorre queste pnme giornate 
dopo il rientro ad Arezzo, si 
sono appresi solo scarni parti-
colan. dorme molto, legge i 
giornali, telefona ai vecchi 
amici e riordina carte e ap
punti. 

11 capo della P2, l'altro gior
no, in visita a villa Wanda, 
avrebbe recuperato - così si 
dice - alcuni documenti ai 
quali teneva moltissimo. 
Avrebbe anche annunciato 
l'intenzione di cominciare a 
scrivere un ennesimo libro di 
memorie. 

Unico assente, in queste 
prime ore di libertà del padre, 
e l'altro filgio di Gelli, Raffae
le. Sarebbe stato spedito dal 
padre a Montecarlo per una 
sene di adempimenti non me
glio precisati. Si parla di «affa-

Prosegue 
il processo 
a Vinci 
Wm CAGLIARI. Prosegue a rit
mo serrato il processo per l'o
micidio di Barbarina Steri, la 
moglie di Salvatore Vinci, uc
cisa 28 anni fa a Villacidro. 
Ieri il presidente della corte ha 
interrogato fra gli altri Anto
nio Pili, l'ex fidanzato e aman
te della vittima, che ha confer
mato l'esistenza di una rela
zione (probabilmente nota al
lo stesso Vinci) con Barbarina 
Steri. Piccolo colpo di scena 
all'ingresso in aula di Salvato
re Sieri, fratello della vittima, 
inizialmente accusato di com
plicità nell'uccisione di Barba
rina, poi prosciolto dai magi
strati: si è avvalso della facoltà 
di non rispondere alle doman
de dei giudici. Per Salvatore 
Vinci e i suoi difensori è una 
piccola vittoria: Sieri aveva di
chiarato a suo tempo che la 
notte del delitto era con il co
gnato a giocare a biliardo in 
un bar del paese, e che l'aveva 
perso di vista solo per un'oret
ta... il tempo sufficiente, se
condo l'accusa, per ammaz
zare Barbarina Steri. 

Sulle strade 
4.000 morti 
ogni anno 
nelle città 

Nelle aree urbane si registra oltre il 75% degli incidenti 
stradali e quasi il 40% dei morti rispetto alla totalità del» 
rete viaria italiana: 4.000 morti nelle città e 300 solo « 
Roma che ne detiene il triste primato. La denuncia e venu
ta da una conferenza-stampa a Roma dell'Ispettorato cir
colazione e traffico del ministero dei Lavori pubblici In 
vista del convegno degli assessori al Iranico .Idee e propo
ste per gli anni 90., che si terrà a Viareggio. 

Una boccata d'ossigeno 
per centinaia di commer
cianti, albergatori e artigia
ni - ha dichiarato il segreta
rio generale della ConTeier-
centi, Giacomo Svlcher -
dopo la conversione del 
decreto che ha bloccatp gli 

^^^^mmm^^^^mt sfratti anche per gli usi di
versi da quelli abitativi. Il nuovo governo dovrà operare In 
modo che prima di questa scadenza si arrivi, finalmente, 
ad una legge organica per porre fine agli «affitti all'asta». 

È abusivo l'eliporto realiz
zato privatamente con l'aiu
to di volontari a Stromboli, 
nelle Eolie. Una denuncia e 
stata presentata al pretore 
dall'ufficio circondariale 
marittimo di Lipari. U pista 
di atterraggio è stata im-

Confesercenti: 
«Urial 
per gli ari 
commerciali)» 

È abusivo 
l'eliporto 
realizzato 
a Stromboli 

piantata per sopperire alle 
_ . oprattutlo nel periodo inverna' 

le. Il responsabile del porto di Lipari ha Inoltrato la denun 
difficoltà di collegamenti, soprattutto nel periodò inverna-

eia per evitare di incorrere nel reato di omissione di alti 
d'ufficio. 

Lei procuratore generale Il magistrato 
Olivares 
sul caso 
Tortora 

presso la Corte di appello 
di Napoli, Armando Oliva-
rea, pubblica accusa al pro
cesso d'appello al primo 
troncone della* -Neo., in 
cui era Inserito anche il pie-
«entatore televisivo Torto-

^^—m—^^^^mm n. In un'intervista all'Euro
peo afferma, riferendosi alla richiesta di risarcimento dan
ni che .si sta scadendo nel tragicomico. Cento miliardi 
non oserebbe chiederli la regina Elisabetta - aggiunge il 
magistrato -. Trovo giusto che un cittadino, privato dell* 
libertà e poi assolto, venga ripagato in qualche modo dallo 
Stato. Ma indipendentemente dalla responsabiltà del giu
dice. 

Si trasferisce 
la vedova 
dell'agente 
assassinato 

La vedova dell'agente di 
polizia, Natale Mondo, as
sassinato dalla mafia nel 
gennaio scorso, sarà co
stretta a lasciare la propria 
abitazione in una borgata di 
Palermo e trasferirsi altro
ve. Rosalia Falanga, subito 
dopo l'assassinio del mari

to che era stalo l'autista del vicequestore Ninni Casserà, 
aveva dovuto cedere il negozio di giocattoli per la •diser
zione in massa» degli acquirenti. 

Non saranno boicottati I 
prodotti provenienti da 
Israele dalla Coop Emilia-
Veneto, la catena di distri
buzione della Lega, con 49 
punti vendita e oltre 400 mi
liardi di fatturato. La deci
sione è stata presa dalla 

La Coop Emilia 
non boicotterà 
I prodotti 
di Israele 

presidenza della Coop, che 
si è incontrata con il consiglio dei delegati per discutere. ìa 
proposta avanzata dal sindacato ai 1.400 lavoratori dei 
supermercati Coop della provincia di Bologna. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Como 
dott. Mario Del Franco, ha 
inviato ieri agli enti interes
sati, gli esiti delle perizie 
tecniche sulla sciagura del
l'aereo Atr42, precipitato il 
15 ouobre scorso sulle 
montagne del lago di Co-

Atr 42, il giudice 
invia le perizie 
sulla sciagura agli 
enti interessati 

mo, nella quale morirono 37 persone. ì documenti sono 
stati recapitati al ministero dei Trasporti, ad Aeritalia ed 
Aerospatiale, le aziende costruttrici del velivolo, ad Ama
lia, la compagnia cui apparteneva l'aereo schiantatosi al 
suolo e al Registro aeronautico italiano. Il magistrato doti. 
Del Franco ha diffuso i documenti (coperti da segreto 
istruttorio) spiegando di aver agito -ritenendo la tutele 
dell'incolumità pubblica prevalente sul segreto Istruttorio. 
In un intervista ai Tg2 II sostituto procuratore di Como ha 
affermato che I documenti contengono indicazioni riguar
danti la formazione di ghiaccio sulle ali e sui piani di coda 
e I efficienza e l'adeguatezza degli strumenti di intervento 
relativi. 

CLAUDIO NOTARI 

Due casi diversi in Toscana 

Brutti voti a scuola 
Si uccidono due ragazzi 
Alessandro, quasi 14 anni, si è buttato dalla fine
stra del quinto piano della sua abitazione a Sesto 
Fiorentino. Letizia Bini, 15 anni, si è impiccata nel 
bagno di casa, a San Miniato Basso (Pisa). Due 
suicidi nel giro di poche ore. Due tragedie che 
hanno sconvolto due interi paesi. Ora che l'hanno 
fatto sono tutti li a chiedersi il perchè. Una doman
da destinata a rimanere senza risposte certe. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

sjai FIRENZE .Carissimi geni
tori mi dispiace molto ma non 
posso più vivere. Vi ho dato 
troppi dispiaceri, soprattutto a 
scuola. Addio». Alessandro 
Galli, che domenica avrebbe 
compiuto 14 anni, ha scritto il 
messaggio e poi si è buttato 
dalla finestra del bagno. Un 
volo di venticinque metri, giù 
dal quinto piano della sua abi
tazione a Sesto Fiorentino, ai
te 22.30 di martedì sera. Ieri 
mattina, alle 4, è morto nel 
reparto rianimazione di Ca-
reggì-1 genitori hanno autoriz
zato i medici a prelevare dal 
corpo dei ragazzo le cornee, i 
reni e il cuore. 

Alessandro frequentava la 
terza classe della scuola me
dia «Pescetti» di Sesto Fioren
tino. La preside, professores
sa Gabriella Amato Bene, è 
sconvolta. Così come lo sono 
gli insegnanti e gli amici del 

ragazzo. «Il suo rendimento 
era nella media - dice la presi
de - aveva successi ed insuc
cessi come tutti». Era sempre 
stato promosso a giugno e il 
giorno in cui ha deciso di farla 
linita è andato a scuola come 
sempre. I compagni lo ricor
dano nell'imitazione di Fan-
tozzi. Sembrava tranquillo, se
reno. »È tremendo pensare di 
averlo guardato negli occhi 
per tre anni - dice una profes
soressa - e non capire che 
dietro quel volto si nasconde
va così tanta angoscia». 

La famiglia dì Alessandro (il 
padre Franco di S3 anni diri
gente d'azienda, la madre Ma
ria Casini e la sorella France
sca, ventenne) da ieri mattina 
si è chiusa nell'appartamento 
di Quinto Basso, alle porte di 
Sesto Fiorentino. Non riesco
no a parlare. Non riescono a 
capire il perché. Un perchè 

che è destinato a rimanere 
senza risposte certe. «Non c'è 
da meravigliarsi - dice padre 
Ernesto Balduccl, teologo, -
perché è specialmente in 
quella età che i ragazzi si crea
no, per così dire, due volti. 
Uno pubblico e l'altro segre
to, fatto di Inibizioni, repres
sioni, incapacità a parlare». 
Balducci accusa questa socie
tà «che esorta alla competizio
ne e dove sì accumulano fru
strazioni che, soprattutto in un 
bambino che fa 1 primi passi 
per inserirsi, possono creare 
tensioni inteme gravi». Cosi 
gravi da portare al suicìdio. 

E il suicidio ha sconvolto, a 
poche ore di distanza, anche 
un'altra famìglia. Lorenza Bi
ni, 15 anni, di San Miniato 
Basso (Pisa) si è Impiccata ieri 
mattina nel bagno della sua 
abitazione. La madre l'ha tro
vata, poco dopo le 7, già ca
davere. Lorenza frequentava 
la prima classe del liceo scien
tifico .Guglielmo Marconi» di 
San Miniato Basso. I compa
gni di scuoia la descrivono co
me un tipo taciturno, magroli
na, poco donna ancora. «Ave
va un'amica soltanto - dicono 
- e nessun ragazzo». A scuola 
non andava bene. La famiglia 
aveva pensato di ritirarla a 
metà anno scolastico e man
darla in un collegio privato. 

Sui due suicidi ora indaga la 
magistratura. 

l'Unità 
Giovedì 
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Cile 

Scioperano 

e ferrovieri 
••SANTIAGO DEL CILE 
Sciopera del giornalisti cile
ni contro le •pressioni, la 
censura e le vessazioni» Im
poste alla stampa dal regime 
dIPInochet Centinaia di re 
datteri radio, della televisio
ne e del quotidiani si sono 
astenuti Ieri dal lavoro men
tre nelle redazioni dei prin
cipali giornali veniva letta 
una dichiarazione stipulata 
dall Ordine del giornalisti II 
comunicato, che ha avuto la 
solidarietà del dirigenti poli 
Ilei e sindacali dell'opposi 
zlone, denuncia I arresto di 
ventisette giornalisti sotto
posi! a processi militan o ci
vili e le minacce di morte 
lanciate contro i professioni 
sti da gruppi terroristici In
numerevoli sarebbero inol
tre, stando alla nota, le azio
ni restrittive e intimidatorie 
subite dai redattori dall ini 
zio dell anno fino ad oggi 
proprio nel momento in cui 
I intera nazione rivendica la 
piena libertà di espressione 

Anche i ferrovieri sono In 
agitazione Per il secondo 
giorno consecutivo ieri han
no incrociato le braccia pa 
rallzzando per altre venti 
quadre ore le stazioni con 
uno sciopero che sta regi 
strando punte altissime di 
adesione In tutto II paese 
L agitazione è stata decisa in 
risposta al licenziamento di 
73 lavoratori, di cui Ud i r i -
genti, colpevoli secondo il 
governo, di aver protestato 
la scorsa settimana contro la 
privatizzazione del servizi di 
collegamento tra Santiago e 
Concepclon, gli unici rimasti 
in servizio durante lo sciope
ro t, unico convoglio arriva 
lo Ieri mattina nella capitale 
è stato appunto quello pro
veniente da Concepclon il 
cui viaggio si è concluso con 
un incidente il macchinista, 
alle prime armi, non ha ire-
nato in tempo e il treno si * 
schiantato contro la barriera 
provocando panico tra i pas 
seggeri L'episodio ha raffor
zalo la vertenza dei ferrovie
ri che hapno richiamato l'ai 
lenziofte delle autorità sulla 
scarsa esperienza del perso 
naie chlamlo a lavorare In 
condizione di emergenza 
Lo sciopero hanno annun 
clatp 1 dirigenti del sindaca
to ferrovieri, andrà avanti a 
tempo indefinito, tino a 
quando saranno riassunti i 
colleghi licenziati 

Centi-america 

Colloqui 
Usa-Urss 
oggi a Roma 
§ • ROMA Incontro statuni 
tense sovietica sulla situazlo 
ne ì\ell America Centrale e nei 
Caralbl oggi a Roma II vice 
segretario di Stato americano 
incaricato degli altari intera 
merlcanl Elliot Abrams ne di 
scuterà con il suo collega so 
vletlco Yuri Pavlov direttore 
del primo dipartimento del 
ministero degli Esteri per gli 
aliar! latino americani 

La notizia dell Incontro e 
slata data ieri sera dall amba 
sciala americana a Roma subì 
lo dopo I annuncio fatto dal 
Dipartimento di Stato a Wa 
shington È la quarta volta dai 
1985 che si svolgono corner 
sazloni americano sovietiche 
sul! America Centrale e sui 
Caraibi I ultima tornata si era 
svolta a Londra nell ottobre 
1987 Sia Abrams sia Pavlov 
sono a Roma da ieri 

Nel suo comunicato il Pi 
paramento di Stato precisa 
che Pavlov si è già incontrato 
tre volte con Abrams la prima 
volta nel 1985 I ultima volta 
nell ottobre scorso 

Il comunicato aggiunge che 
gli scambi di opinione tra 
Abrams e Pavlov rientrano In 
una più ampia discussione 
Usa Urss sul «focolai regionali 
di tensione» in vista del pros 
slmo vertice Reagan Gorba 
ciov 

Elliot Abrams si incontrerà 
durante II suo soggiorno a Ro 
ma da dove ripartirà domani 
mattina con esponenti del go 
verno italiano e sarà anche ri 
cevuto in Vaticano da monsl 
gnor Silvestrini Anche Pavlov 
avrà colloqui con rappresen 
tanti del governo italiano 
Fonti dell ambasciata soviet! 
ca hanno affermato Inoltre 
che uè prassi» che In occasio 
ni di visite In Italia I rappresen 
tanti del governo sovietico si 
rechino anche In Vaticano 

Dopo otto anni di guerra l'Armata Rossa ritornerà in Urss 

Afghanistan, oggi la firma 
A Ginevra 
Shevardnadze 
eShultz 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• i GINEVRA EduardShevar 
dnadze e giunto a Ginevra ieri 
sera poco dopo le 22 Oggi 
arriverà il segretario di stato 
americano Shultz Al Palazzo 
delle Nazioni Unite di Ginevra 
si attende la storica firma del 
I accordo con cui alle 14 di 
oggi afghani e pakistani sanci
ranno il ritiro definitivo delle 
truppe sovietiche da Kabul 

La sala della firma sarà 
quella del consiglio al primo 
plano del Palazzo delle Nazto 

ni Unite di Ginevra Le delega
zioni afghane e pakistane sa 
ranno sedute a tavoli diversi 
Non si sa se il testo dell accor 
do sarà solo in inglese e fran
cese oppure se imimstn degli 
esteri di Kabul e tstamabad (ir 
meranno anche testi scritti in 
qualcuno dei dialetti «pashto» 
dei ribelli mujaheddin 

Dopo una guerra durata ol
tre otto anni in cui si sono 
intrecciati nazionalismi lace 
razioni etniche sentimenti re 

liglosi e odio per I invasore 
anche questioni minori come 
questa assumono oggi una 
grande Importanza Trecento 
mila vittime e la feroce lacera
zione de) tessuto nazionale 
hanno lasciato in Afghanistan 
piaghe difficilmente risanabili 
Lo sa bene I instancabile me 
diatore dellOnu lecuadore-
gno Diego Cordovez Nei sei 
interminabili anni di una mis 
sione diplomatica che spesso 
doveva apparirgli Impossibile 
Cordovez ha percorso mi 
gliaia di volte il lungo corri 
dolo del palazzo deli Onu di 
Ginevra che univa (e separava 
anche) le due distinte sale in 
cui erano riunite le delegazio
ni dell Afghanistan e delPaki-
stan Le proposte, le ipotesi di 
ritiro scaglionato, le nuove ri
chieste e le controproposte 
venivano scritte su foglietti di 
carta portati da una parte e 
dall altra in un gioco di ri 
mandi senza fine 

Il documento che sancisce 

I accordo sarà firmato dai due 
ministri degli esteri il pakista
no Zian Vloorani e I afghano 
Abdul Vakil e controfirmato 
dal segretario di Stato arran
cano Géoige Shultz dal mini
stro degli esten sovietico She 
vardnadze e dal segretano ge
nerale dell Onu, Perez de 
Cuellar ne Ile 40 pagine di cui 
è composto tra accordi nu
meri e date da rispettare e è 
anche la storia di una guerra 
disastrosa sbagliata sul nasce
re 

Diego Cordovez alla vigilia 
della firma ha confermato 
quanto era già noto I punti 
essenziali del testo congiunto 
riguarderanno innanzi tutto la 
data del miro delle truppe so
vietiche, che è quella già an
nunciata del 15 maggio Entro 
90 giorni da quel momento la 
metà degli uomini dell Arma
ta Rossa dovrà lasciare il pae
se entro I sei mesi successivi 
nessun soldato sovietico do 
vrà restare sul suolo dell A 

fghamstan 
E più di quanto avevano 

chiesto i mujaheddin, che per 
avere la garanzia del «non ri
torno» dell Armata Rossa vo
levano un ritiro accertato dei 
sovietici pari ad almeho un 
terzo del loro contingente 
globale Eppure, ancora ieri, 
dal Pakistan sono giunte voci 
contrarie ali accordo I sette 
capi della resistenza afghana 
avrebbero nuovamente rifiu 
tato I intesa che sta per essere 
raggiunta oggi a Ginevra 

I problemi restano sostan
zialmente due La questione 
delle «simmetne» nei riforni
menti di armi ai rispettivi al
leati - da parte di Usa e Urss -
e il rientro dei 5 milioni di pro
fughi afghani nparati in Iran e 
in Pakistan 

Al «Giornale di Ginevra» 
Diego Cordovez ha garantito 
che non vi sarebbero motivi 
per mettere in dubbio la lealtà 
e la vendicità degli impegni 

assunti dalle due superpoten
ze «per consolidare il proces
to di pace» Ma Cordovez sa 
che I accordo non è (e forte 
non poteva essere) perfetto 
Come andrà se I Kalashnikov 
spareranno ancora? E te un 
missile «Stinger» lanciato dai 
muiaheddm dovesse abbatte
re un altro aereo civile delle 
linee aeree di Kabul? 

1 due problemi sono in una 
relazione strettissima, ali ap
parenza Indissolubile Cordo
vez ne è convinto Un peso 
enorme nel possibile allenta
mento della tensione - sostie
ne il mediatore Onu - potreb
be svolgerlo I Alto commuta
no per I nfugiati che dovrà 
condurre (con I aiuto di 50 
caschi blu dell Organizzazio
ne delle Nazioni Unite) il rien
tro il patria del 5 milioni di 
rifugiati Un esodo difficil
mente immaginabile, da sce
na biblica che mal nessuno 
Stato moderno ha condotto 

La conferenza di giugno vero banco di prova 

Urss, come eleggere i delegati? 
Acceso confronto dentro il Pois 
Si sposta sempre più chiaramente sulla preparazio
ne della XIX Conferenza del partito il dibattito prò 
o contro l'articolo di Sooietskaja Rosstia Come si 
eleggeranno i delegati7 Quali i poteri della confe
renza? Intanto cresce l'asprezza del lavoro demoli
tone contro Stalin Un professore scrive alle Izve-
stija fu Stalin a realizzare i piani hitleriani di an
nientamento del popolo russo 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

M i MOSCA SI decide in que 
ste settimane in questi giorni 
la fisionomia della XIX confe
renza pansovielica di organiz 
razione del partito E non solo 
la sua fisionomia ma i suol 
poteri le decisioni che potrà 
prendere I cambiamenti - an 
che di uomini - che potrà prò* 
vocare nel gruppo dirigente 
del partito nel comitato ceri 
frale stesso Anzi da più parti 
si avanza chiaro i) sospetto 
(più che il sospetto la cerlez 
za) che 1 intrigo della ormai 
famosa lettera della Andree 
va pubblicata da Savietskaja 
Fossija il 13 marzo sia stato 
pensato proprio come piatta 
forma politica per dare alla 
platea dei delegati una fi&io 

nomia da «vandea conserva 
tnce» La controffensiva della 
Pravda (articolo di risposta 
del 5 aprile) sembra però aver 
ridato fiducia allo schiera 
mento riformatore Ed emer 
gono ora sulla stampa precise 
proposte sul modo di elezione 
dei delegati 

Il pencolo principale - scri
ve il molto attivo economista 
Gavrni Popov su Soziatistice 
skaja industnja - e di «trovar 
ci costretti a discutere una 
variante di apparato della 

perestroika» Battuta sarcastt 
ca ma non innocente perche 
si accompagna alla proposta 
concreta di contenere ad un 
terzo dei delegati alla confe 
renza I intero insieme dei dm 

genti di partito (membri del 
Ce del governo del Presi 
dium del Soviet supremo del 
le segreterie delle repubbli 
che dei segretari di comitati 
regionali e dei presidenti dei 
soviet regionali e repubblica 
ni «Gli altri due terzi - senve 
Popov - dovrebbero essere 
eletti direttamente nelle orga 
iizzazioni di base del partito 
riunite in circoscrizioni eletto 
rali» Inoltre per evitare ma 
novre egli prevede due livelli 
di votò nel primo ogni orga 
nizzazione di base elegge a 
voto segreto due candidati La 
loro somma costituirà la lista 
dei candidati di una data cir 
coscrizione Tutti i candidati 
avranno diritto a svolgere la 
loro campagna elettorale in 
tutte le organizzazioni del par 
lito della circoscrizione Infi 
ne< di nuovo coti voto segre 
lo gli iscritti al partito elegge 
ranno i delegati che spettano 
a quella circoscrizione Sareb 
be un innovazione clamorosa 
ma è un modo per impedire 
che proprio i «quadri» più osti 
li ai cambiamenti si trovino in 
maggioranza <• votare nella 
conferenza di partito dove si 

dovranno decidere probabil 
mente le sorti della perestro 
jka 

La partita e ancora aperta 
sia sulla composizione dei de 
legati che sui poteri della con 
ferenza, cioè se essa avrà o 
meno diritto di modificare in 
parte la composizione del co
mitato centrale E si spiegano 
cosi le preoccupazioni negli 
apparati che circondano 
ognuno dei «principi» periferi
ci nelle oligarchie locali che, 
fino a ieri potevano fare il bel 
lo e il cattivo tempo sui territo 
ri loro affidati Certo non dap 
pertutto e cosi Molti quadri 
sono onci ti e capaci Ma ba 
sta leggere sulla stampa sovie 
tica per accorgersi che non 
pochi stanno a difesa del.loro 
privilegi e della incontrollata 
possibilità di arbitrio attual
mente a loro disposizione 

La possibilità di salvarsi, per 
costoro i legata - come ha 
scritto Akksandr Ghelman su 
Sovietskaja Kultura - ali uso 
spregiudicato dei meccanismi 
di gestione antidemocratica 
che ancora esistono pnma 
che essi si ano sostituiti da altri 

Un Interno di una fabbrica metallurgica in Ucraina 

più democratici Cosi diventa 
più chiaro anche il significato 
del dibattito prò o contro Sta 
lin Se vince la «Andreeva» 
vuol dire che vincono loro E 
non ci sarà né democratizza 
zione né riforma Non a caso 
a Mosca quelli che hanno 
memoria dicono che Nlna An
dreeva è la «Lidia Tlmascluk 
del 1988» Costei fu la prota
gonista con te sue lettere de-
latone del famoso «affare dei 
medici» I ultimo complotto 
antisemita organizzato da Sta
lin e non portato a compimen 
to solo perché Stalin mori E 
su Stalin è apparsa martedì 
sulle ìzvesiija la più terribile 
delle accuse mai letta finora 

su un giornale sovietico Fu 
•Stalin con la sua cerchia -
scrive lo stonco professor V 
Dascicev - a lavorare non pò 
co fin da pnma della guerra, 
per realizzare ciò che avevano 
pianificato i capi fascisti con
tro il popolo russo e gli altri 
popoli del nostro paese* Il 
«piano generale elaborato da 
Rosenberg e Himmler preve 
deva I annientamento dei po
poli slavi ed era preciso nei 
suoi fondamenti liquidare in 
pnmo luogo il potenziale in 
tellettuale del popolo russo 
Stalin - dice Dascicev - ha fat 
to esattamente questo E il 
daino che egli ha recato al 
I Unione Sovietica si protrae 
fino ai giorni nostri 

—"——"—— Dopo sei anni di esilio Rigoberta Menchù toma in Guatemala per verificare 
le «aperture democratiche» del presidente democristiano 

Diritti umani, un'india sfida Cerezo 
aai U india di treni anni Rigoberta Menchu 
guatemalteca dopo sei anni di esilio sfida il 
governo del suo paese e decide di varcare 
personalmente il confine tra il Costa Rica e il 
Guatemala per verificare se gli impegni assunti 
dal governo presieduto dal democristiano Ce 
reto contengono qualche reale novità o sono 
soltanto propagandistici E un gesto con il qua 
le la Rappresentanza unitaria dell opposizione 
guatemalteca (Ruog) Intende portare 1 atten 
zlone del mondo sulle condizioni in cui sono 
costretti a vivere gli ìndios del Guatemala (la 
maggioranza assoluta della popolazione) a 
causa della violenza militare delle gravissime 
limitazioni alle libertà elementari e ai diritti 
politici 

Rispondendo ali invito dell ambasciatore J 
L Chea rivolto il 13 febbraio scorso a Ginevra 
di fronte alla Commissione dei diritti umani 
Rigoberta Menchu e Rolando Castillo Montai 
vo ex decano di medicina dell Università di 
San Carlos chiedono totale liberta di azione e 
di movimento in tutto il territorio nazionale e 
di poter essere accompagnati da membri detta 
Commissione di riconciliazione nazionale dal 
la Croce rossa internazionale da giornalisti e 
sollecitano la solidarietà e la presenza di orga 
nismi parlamentari europei Della delegazione 
farà parte anche I avvocato Frank La Rue pure 
membro della Ruog I tre terranno una confe 
renza stampa il 17 aprile in Costa Rica il gior 
no successivo entreranno in Guatemala 

Un genocidio che dura 
da oltre trenfanni 

ALESSANDRA RICCIO 

• • Una giovane regista cu 
bana a cut era toccato di 
filmare un breve documenta 
no su Rigoberta Menchu rac 
conta di essersi disperata nel 
tentativo di persuadere quella 
giovane India quiche a non re 
stare immobile davanti alla ci 
nepresa mentre la sua voce 
dolce e monotona snocciola 
va una sene di implacabili de 
nunce il suo volto come quel 
lo di un idolo maya restava 
impassibile gli occhi fissi ver 
so la camera il corpo immobi 
le dentro quel pittoreschi tes 
suti dentro quei colorati nca 
mi prodotti dalle sue abili ma 
ni eredi di una tradizione mil 
tenaria Eppure la forza delle 
parole di Rigoberta era tale da 
rendere quel documento de 
nuncia di grande e contenuta 
emozione ed il messaggio che 
trasmetteva parlava anche di 
altra cultura di altro atteggia 
mento di altra forza espressi 

Elisabeth Burgos alla quale 
si deve I ormai famoso libro 
che raccoglie dalla viva voce 
di Rigoberta le sue esperienze 
ed il suo doloroso itinerario 
politico esistenziale racconta 
che quando le capitò in casa 
questa india variopinta e ro 
tondetta da cui si aspettava di 
ricavare una semplice intervi 
sta rimase colpita dalla inten 
sita con cui Rigoberta espn 
meva una necessita incoerei 
bile di raccontare E non tanto 
te sue pur straordinarie vieen 
de personali quanto la storia 
del suo popolo 1 epopea del 
suo villaggio la tragedia del 
suo paese II risultato fu quel 
racconto fiume da cui emerge 
una cultura sepolta da almeno 
cinquecento anni e soprawis 
suta anche grazie alla secola 
re tradizione orale ma mai 
raccontata in prima persona e 
al di fuori della cerchia ristret 

ta del villaggio e detta comu 
ruta Rigoberta infatti pur 
sentendosi profondamente e 
completamente quiché ha 
violato il tabu tribale che vieta 
di parlare la lingua del domi 
natore ed ha appreso lo spa 
gnolo grazie al quale è riuscita 
a richiamare I attenzione pub 
blica sul sistematico genoci 
dio a cui le popolazioni indie 
del Guatemala vengono sotto 
poste 

Da allora sono passati vari 
anni La ventenne soprawis 
suta alla persecuzione di tutta 
la sua famiglia e oggi una don 
na sui trent anni che ha dedi 
calo alla militanza tutto il suo 
tempo e tutte le sue energie 
Scampata più volte alla morte 
lontana ormai dal villaggio na 
tale Rigoberta ha confessato 
di aver trovato la forza di tot 
tare nelle parole di sua sorella 
dodicenne militante fin da 
quando aveva otto anni nella 
guerriglia Quella bambina 
cresciuta troppo in fretta le 

aveva detto «Quel che e sue 
cesso e un segnale di vittoria 
e una ragione in più per lotta 
re Dobt lamo comportarci 
come donne rivoluzionane» 
Eppure la strada scelta da Ri 
goberta non sarà quella della 
lotta armata ma piuttosto 
quella della battaglia politica 
la lenta strada della ragione 
che comporta necessaria 
mente pa; lenza e testardaggi 
ne una strada che essa per 
corre nelle file del Cuc (Comi 
tato di unita conladina) di ma 
tnce cattolica e di estrazione 
rurale 

Net Guatemala del demo 
cristiano Cerezo diventa ìm 
portante verificare fino a che 
punto la sbandierata demo 
crazia di un governo civile e in 
grado di salvaguardare i più 
elementari diritti calpestati da 
decenni nella forma più bruta 
le del gerocidio e dello ster 
minio delle opposizioni tanto 
da aver meritato denunce e 
condanne dell Onu del Parla 

mento europeo del Consiglio 
mondiate delle Chiese di Am 
nesty International del Tribù 
nate dei popoli e di quanti altn 
organismi umanitari si sono 
occupati del problema Dal 
1954 anno dell intervento 
nordamericano in Guatemala 
col quale venne interrotto un 
cammino di progresso demo 
cratico portato avanti dal pre 
sidente Arbenz tutti i succes 
sivi governi hanno fatto a gara 
per eliminare ogni tipo di op 
posizione e di dialettica de 
mocrattea guadagnandosi il 
tnste pnvilegio di aver inven 
tato metodi di repressione co 
me quello delta «desapari 
cion» La sistematica applica 

one del terrore ha avuto la 
meglio su una guerriglia disu 
nita ed eccessivamente milita 
rizzata già intorno al 1970 in 
seguito la guerriglia guatemal 
teca faticosamente ncostruita 
si e dedicata soprattutto al la 
voro politico ed ali amplia 

mento della base popolare 
mentre I opposizione legale 
costituita dai sindacali e dalle 
organizzazioni contadine no 
nostante i pacifici metodi di 
lotta è stata ugualmente per 
seguitata e sterminata Una si 
tuazione quella del Guatema 
la ben diversa da quella del 
Salvador di Quarte dove una 
parte grande del territono e 
nelle mani dei guemglieri e 
costituisce ormai uno Stato 
nello Stato II ritorno di Rigo-
berta Menchù e di altn suoi 
compagni del Cuc in Guate
mala si configura come una 
saggia provocazione un mo
do per mettere alla prova le 
intenzioni e la forza del gover 
no di Cerezo una forzatura 
necessana per venficare co
me e quanto sia possibile oggi 
dialogare con il presidente 
democnstiano e fino a che 
punto egli sia in condizioni di 
nspettare le giuste richieste 
del popolo guatemalteco 

Autonomia alle imprese 
In Cina i licenziamenti 
non saranno più tabù: 
li decideranno le aziende 
La Cina chiude la fase storica della garanzia del 
posto di lavoro per tutti, sempre e senza condizio
ni Le imprese pubbliche potranno licenziare e an
che dichiarare fallimento Economia socialista non 
è più sinonimo di sviluppo assicurato. Si chiude 
l'Assemblea nazionale, ma il nuovo governo ha 
problemi molto pesanti da affrontare, tra i quali gli 
effetti sociali delle decisioni appena varate. 

P A H * NOSTRACORRISPONDENTE «,, , 

UNA TAMIURKINO 

• • PECHINO Questa setti
ma Assemblea nazionale 
passerà alla storia Innanzi
tutto perché ha introdotto il 
voto segreto, ma anche per
ché ha legittimato la pro
prietà privata e autorizzato i 
licenziamenti L'ultimo atto 
é stato infatti i l varo - con 
due voti contrari e undici 
astensioni - della legge sul
le imprese pubbliche che 
attendeva da anni e che in 
uno dei primi articoli stabili
sce, appunto che è diretta 
mente I impresa ad assume
re e licenziare Perché que
sto possa poi concretamen
te accadere, sarà necessa
rio un provvedimento del 
governo Ma intanto la Cina 
socialista ha messo al pnmo 
posto I efficienza, la produt
tività il rendimento, relè 
gando nel bagaglio del pas 
salo la garanzia a tutti di un 
posto di lavoro E abbando
nando come (erro vecchio 
anche la convinzione tutta 
ideologica secondo la qua
le una economia socialista 
non può mai essere in diffi
coltà le imprese Infatti po
tranno fallire e dichiarare 
bancarotta 

Licenziamenti bancarot 
ta e autonomia manageriale 
sono stati i punti della con 
tesa che si è trascinata per 
anni e se alla fine la legge e 
arrivata in porto e stato solo 
grazie ad un atto di forza 
del Comitato centrale del 
Pc che I ha resa pubblica 
qualche mese fa dando co
si il via ad una discussione 
che ha coinvolto imprendi
tori economisti, membri 
del governo La legge è sla
ta giudicata ancora impreci
sa in molti suoi aspetti ma 
non ci sono stati dubbi sulla 
necessità di votarla anche 
perche appare sempre più 
difficile conciliare la più to 
tale apertura della econo 
mia cinese al mercato inter 

nazionale coi ta la struttura 
produttiva supérvincoiata, 

L approvazione dì questa 
legge é una vittoria di Zhao 
Ziyang? Certo, il segretario 
del Pc l'ha sostenuta stre
nuamente Ora pero toc
cherà a Li Peng, i) nuovo 
primo ministro, renderla 
operativa Li Peng viene giu
dicato più cauto nelle tue 
scelte economiche, ma ieri, 
rispondendo ai giornalisti 
stranieri ha negato che esi
stano «differenze politiche» 
tra lui e Zhao Ziyang. Le tesi 
di entrambi, ha detto, sono 
state approvate alla unani
mità dal Comitato centrale 
del partito II nuovo gover-
no appena volato, non avr» 
vita facile Lo si può presu
mere dall'elenco dei pro
blemi da affrontare, tra i 
quali vanno messi anche gli 
effetti sociali di decisioni 
varate dall Assemblea, co
me, appunto, questa sul li
cenziamenti Mal commen
ti cinesi Insistevano ieri In
nanzitutto sulla grande pro
va di democrazia per la pri
ma volta fornita In questa 
occasione voto segreto, li
sta aperta cancellature, se
dute pubbliche e discussio
ne alla presenza della stam
pa cinese e straniera Alcuni 
risultati di questa «prova de
mocratica» sono molto inte
ressanti i deputati hanno 
reagito alla presentazione 
di dirigenti ultraottantenni 
cancellandoli senza pietà II 
numero più alto di cancella
ture, quasi cinquecento, è 
andato ad un ottantanoven-
neieletto lo stesso vicepre
sidente del comitato aer
inamente della Assemblea 
nazionale Duecento can
cellazioni sono andate ad 
altri due candidati più o me
no della stessa età 124 de
putati non sono stati d'ac
cordo con la nomina di 
Yang Shangkun a capo del 
lo stato 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI 

BOLOGNA 

Errata corrige 
L'AVVISO DI SELEZIONE DI N. 
28 GIOVANI pubblicato sull'U
nità del 10 aprile u s a causa di 
un refuso il paragrafo riguardan
te l'età dei candidati conteneva 
un errore 

La dizione esatta è la seguente: 
La selezione ò aperta ai giova
ni di ambo i sessi che abbiano 
compiuto il 18° anno di età e 
non superato il 29° anno. 

" M E M I annunci 
economici AL MARE hi «vacanze famiglie» 

pia complete e convenienti Tutti 
lilla Francie Spagna Jugoilavle 
Auatria la trovarata rlchladando 
gratuitamente II noatro catalogo vii 
la oppartementl notali alla Voitra 
Agamia Viaggi o Viaggi Generali 
Via Alighieri 9 Ravenna tal 
(05441 33l«6 Ptanl plrtlcolarl 
nel mairi villaggi In Sardegna Ro 
magna Abruzzo |i) 

HOTILNINI ViaZava 
gli 154 Tal (05411 65072 Sul 
mura Vaato parcheggio Giardino 
Cucina romagnola Aprila maggio 
giugno aattembra 24 000 
26 000 luglio 28 000 30 000 
agosto 36 0O0 39 000 1351 

CESENATICO-Vatvarda HOMI 
Relldence Via Tiziano 34 Tal 
0S47/B7170 Platina acquaagl. 
volo giardino parcheggio feite 
menu scoli» Pennone compatta 
giugno internimi 34 »00 loglio 
44 800 agoato 57 «00 Week 
end primavera 3 giorni «0 000 2 
giorni 68 O0O |fl) 
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14 aprile 1988 



NEL MONDO 

Il «jumbo» sulla pista di Algeri 
È atterrato nella notte 
e poco dopo è salito a bordo 
il ministro degli Interni Khediri 
Tutti gli ostaggi «stanno bene» 
Gli algerini assicurano 
che non ci saranno violenze 
Arafat chiama in causa l'Iran 

U tappe della 
tragica odissea 
dell'aereo 
dirottato. Sotto 
il ministra degli 
esteri del Kuwait 
che ha 
partecipato alle 
trattative e, in 
basso il jumbo 
ad Algeri 

Serrata trattativa con i dirottatori 
È cambiata la scena del dramma (Algeri anziché Lar
naca), è cambiato almeno in parte anche il clima (gli 
algerini assicurano che non ci saranno altre violenze 
contro gli ostaggi), mal l'attesa continua. Il ministro 
dell'Interno algerino, in coordinamento con il mini
stro di Stato agli Esteri del Kuwait, ha iniziato ieri 
mattina, quando era ancora buio, una trattativa con i 
dirottatori, che potrebbe essere decisiva. 

ara ALGERI. Erano le 3,09 
(ora locale, corrispondenti al
le 4,09 in Italia) quando il 
•Jumbo» proveniente da Lar
naca ha toccato terra sulla pi
sta dell'aeroporto Huari Bu-
medien di Algeri. A bordo - a 
quel che si sa - c'erano (e ci 
sono ancora) 40 perseone, va
le a dire 32 ostaggi e 8 pirati 
dell'aria. Ma il conto potrebbe 
essere In difetto dì qualche 
unità. Non erano passate 
neanche due ore quando il 
ministro algerino dell'Interno, 
Hedi Khediri, è salito a bordo, 
dando il via ad una pacata ma 
egualmente difficile trattativa 
con i dirottatori. Erano esatta
mente le 4,50. Khediri è rima
sto sull'aereo una decina di 
minuti; c'è tornato tre ore più 

tardi e c'è rimasto óltre 45 mi
nuti. 

Dopo il secondo incontro, 
un funzionario algerino ha 
detto che le -notizie tono 
buone». Khediri-però, incon
trandosi brevemente .con i 
giornalisti, ha, assicurato che 

i stato di salute degli, estaggi 
«* buono»; ma ha precisato 
che le condizioni del dirotta
tori, vale a dire la liberazione 
del 17 terroristi soliti in carce
re in Kuwait, «restano immuta
te». In ogni caio c'è l'impe
gno del pirati- ha aggiunto 
Khediri - a «non compiere al
cun atto di violenza fino a 
quando rimarranno in territo
rio algerino». Dichiarazione 
come si vede tranquillizzante, 
ma che suscita anche qualche 

interrogativo. In particolare 
questo: la drammatica vicen
da si concluderà ad Algeri o e 
ipotizzabile un nuovo decollo, 
un'altra tappa del calvario de
gli ostaggi? Una risposta indi
retta è venuta dall'ambascia
tore algerino in Kuwait, Knali-
di, secondo il quale il suo go
verno ha posto come condi
zione per accettare l'aereo 11 
rilascio degli ostaggi: «Non è 
possibile - ha precisalo - che 
l'aereo lasci l'Algeria con 
ostaggi ancora a bordo». 
Un'altra dichiarazione tran
quillizzante. Ma finché pas
seggeri ed equipaggio saran
no nelle mani degli estremisti 
sciiti non si potrà dissipare il 
clima ili preoccupazione per 
la loro sorte. 

Tutto riposa dunque sulla 
capacità di mediazione (e sul
la fermezza) degli algerini: 
una capacità già sperimentata 
con successo in analoghe oc
casioni, di dirottamenti aerei, 
per non parlare dell'opera 
svolta, sempre dagli esponen
ti di Algeri, nella vicenda degli 
ostaggi americani in Iran e nel 
conflitto fra Iran e Irak. La po
sizione di primo piano di Al

geri nel movimento dei non
allineati, la chiara collocazio
ne antimperialista, la costante 
linea di equilibrio e di respon
sabilità sull'arena intemazio
nale sono altrettante garanzie 
per il difficile negoziato in 
corso. 

Negoziato, si e dello, che si 
svolge in coordinamento con 
le autorità del Kuwait. Ieri 
mattina, poche ore dopo l'at
terraggio del «Jumbo», è arri
vato ad Algeri un altro aereo 
proveniente dal Kuwait: aveva 
a bordo il ministro di Stato 
agli Esteri dell'Emirato, Saud 
aiOssami, alla lesta di una de
legazione di dieci persone. Si 
è incontralo subito con il mi
nistro Khediri, e i due sono 
rimasti poi in contatto per tut
ta la giornata. La sala del ceri
moniale dell'aeroporto è stata 
trasformala in una sorta di 
quartier generale della crisi, e 

Sii esponenti algerini e kuwai-
ani vi siedono in permanen

za. Lo stretto coordinamento 
fra le due parti è confermato 
dalla notizia che la decisione 
di lasciar atterrare l'aereo ad 
Algeri è slata presa dopo ripe
tuti contatti telefònici diretti 

Ira il presidente algerino Ben-
djedid e l'emiro del Kuwait Al 
Saba. 

Verso sera è salito a bordo 
dell'aereo un alto ufficiale al
gerino, identificato dai giorna
listi come il colonnello Bechi-
ne, del servizi di sicurezza; è 
rimasto sul jet una ventina di 
minuti, poi ha raggiunto la sa
la del cerimoniale. Nessuna 
dichiarazione, salvo che il col
loquio era stato richiesto dai 
dirottatori. I giornalisti stranie
ri, d'altronde, sono tenuti a tre 
o quattrocento metri di di
stanza dall'aereo e hanno co
me uniche fonti di informazio
ni le dichiarazioni, finora assai 
riservate, dei portavoce alge
rini. 

Ma una notizia clamorosa è 
venuta dagli Usa. Il leader pa
lestinese Arafat, Il cui ruolo di 
mediazione è stato in questi 
giorni determinante, ha per la 
prima volta chiamato in causa 
esplicitamente l'Iran. Intervi
stato per telefono dalla rete tv 
americana Cnn ha detto: «Essi 
(gli iraniani, ndr) sono dietro 
tutta l'operazione»; ed ha ag
giunto che alcuni dirottatori 
sono libanesi e altri «appar
tengono al governo Iraniano». 

Gli ostaggi liberati a Larnaca: 
«Siamo morti venti volte...» 

È palestinese. Ha studiato a Pisa. Dà sulla voce agli 
ex ostaggi connazionali che si dichiarano «giorda
ni»: «You are Irom Palestine». E il medico che ha 
raccolto sotto il jet del Kuwait i corpi dei due 
ostaggi uccisi. Ora cura i dodici passeggeri rilascia
ti a Larnaca, che raccontano: «Ci vietavano di par
lare, ci hanno picchiati, siamo morti venti volte al 
giorno». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VASILI 

ara LARNACA (isola di opro). 
•I corpi che sono andato a 
prendere con l'ambulanza 
sotto l'aereo erano ancora 
caldi, l'emorragia In corso, 
quindi gli hanno sparato sul 
nasci con le loro piccole pisto
le. E subito II hanno gettati 
giù. Le ferite non derivavano 
da torture Questi che hanno 
rilascialo si che li hanno pic
chiati. MI hanno detto che 
pensavano che ogni ora fosse 
l'ultima, solo che si son messi 
d'accordo per negarlo; hanno 
paura ancora». Said Hannun, 
34 anni, laureato a Pisa, sim
patizzante, o forse più, del-
l'Olp ha vissuto dappresso 
questi quattro giorni di perma
nenza a Larnaca del (et kuwai
tiano dirottato dal commando 
terrorista. «Fatemi domande 
sulla medicina», si schernisce. 

Poi però rivela che non so
lo l'ormai famoso mister 
Abdu, numero due locale 

>\ ', 

dell'Olp, ha fatto la trattativa 
col commando. Ma che an
che Samir Abuzallah, massi
mo dirìgente, saliva sull'aereo 
e si teneva in contatto con 
Aralat, Il quale «dopo l'incon
tro in Kuwait era convinto che 
tutto si sbloccasse*. E invece 
all'improvviso qualche burat
tinaio ha imposto la linea du
ra. E c'è scappata la seconda 
vittima, «La matrice? Il primo 
ostaggio liberato era sciita I 
due uccisi sunniti. Sciiti i ku
waitiani che a Larnaca hanno 
potuto scendere dall'ae
reo...". 

Sheril Badrawi è un corpu
lento uomo di 33 anni, ste
ward di terra delle Kuwait Air-
waìs. «Erano autoritari, sem
pre nervosi Posso alzarmi? 
No, Posso andare in bagno? 
No. Posso bere? Ancora no. 
Siediti. Sit down. In toilette so
lo una volta al giorno per otto 
giorni...". Appare il più prova

to «Ci davano pezzetti di pa
ne piccoli cosi, fonnaggini 
Quel caldo da soffocare e ac
qua calda da bere, sit 
down..», ripete 

Per l'aereo giravano con 
turni di otto ore sette diavoli 
con la maschera azzurra. Pri
ma di prendere il controllo 
del jet sul cielo Iraniano erano 
confusi coi passeggeri; «Cin
que giovanissimi, venti, venti
cinque anni, perfino belli, 
handsome», Il ricorda un mel
lifluo kuwaitiano «funzionario 
statale-imprenditore», vestito 
con kaletano e kefiah bianchì, 
Agnari. «Altri due tra i trenta-
cinque e i quarantanni, e tra 
essi il capo, che parlava il mi
gliore inglese, si occupavano 
di passare gli ordini. Una volta 
discorrevano in egiziano, una 
in siriano, una in giordano, 
ora in iracheno. Mai iraniano, 
direi, se questo può servire», 
suggerisce con un sorriso. 
•Ho saputo che potevo scen
dere solo qualche attimo pri
ma. Alle 8 della sera uno di 
loro m'ha segnato a dito. Ho 
detto: tocca a me. Ma a me 
cosa? Quando m'hanno ordi
nato di prendere la borsa ho 
capito. "Che sarà dei miei fra
telli" ho chiesto andandome
ne Uno di loro mi ha nsposto: 
•After (dopo), ed ho voluto 
sperare». 

Quelle maschere le hanno 
fatte in quattro e quattr'otto. 
«Istantaneamente durante 
l'attacco al Jet hanno preso le 
federe azzurre che ricoprono i 
sedili. Ci hanno fatto tre bu
chi, per la bocca e gli occhi, e 
da quel momento non abbia
mo visto i loro visi», racconta 
Salah Hibrahim, 50 anni, di
sposto a mettersi in posa per i 
fotografi, per riprodurre l'e
satta posizione delle mani, 
giunte palmo contro palmo, e 
delle braccia ripiegate dietro 
al collo, che volta a volta I se
questratori hanno imposto. 

«I primi giorni ci legavano 
quando piaceva a loro. Le ulti
me tre giornate sfamo stati in
vece sempre con le mani lega
te con lo scotch. Se doveva
mo bere prendevamo il no
stro bicchiere e lo riempiva
mo in bagno, sempre amma
nettati. Tornavamo a sederci 
in silenzio. Col nostro vicino 
era vietato parlare. Per otto 
giorni». 

I finestrini sempre chiusi, il 
sole «l'ho intuito da una fessu
ra». Gli ostaggi non sapevano 
dov'erano. «Che su Beirut ab
biamo girato per quattro ore 
l'abbiamo appreso adesso. E 
che eravamo giunti a Cipro, 
l'ho letto sulle bustine dello 
zucchero del caffé». Ali Mazil, 

32 anni «Quando venivano i 
negoziatori non sapevamo 
nulla. Ce ne accorgevamo 
quando i dirottatori si raduna
vano per discutere in cabina, 
lasciando solo uno a sorve
gliare». Per Agnah era gente 
«molto cortese»; quando as
saltarono il jet avevano pistole 
argentane, piccole, da signori
na. E con queste ci minaccia
vano camminando avanti e in
dietro. Poi diventarono più 
moderati. Servivano i pasti co
me gli Stewart». 

Tutto era iniziato nove gior
ni fa, poco dopo la fine del 
film «Nigina fighters», proiet
tato a bordo, bella pellicola 
d'avventura che aveva assopi
to un altro giordano seduto al 

posto 27, zona C, settima fila 
della turistik class: «Era appe
na comparso il "the end", che 
ho sentito: "Sta giù o ti ucci
do". Piazzarono la dinamite 
negli sportelli. Mi sembrava 
cioccolata. Ma ricordo bene 
solo il momento in cui uno di 
loro prese la lista del passeg
geri e lesse ilmio nome insie
me ad altri undici. Ci dissero: 
"Siamo ancora fratelli in 
Islam, vi rilasceremo a Larna
ca, siete liberi di raccontare 
quel che è successo". Sento 
ancora la pelle che mi rabbri
vidisce. D'ora in poi, anche 
stasera, avrò paura di volare». 

Altri raccontano: «Alla fine 
ci hanno abbracciati e bacia
ti». Ma il più malconcio è Mo-

hammed Ali Ghassan, 32 anni, 
sottoposto ad una terapia da 
cavallo di antibiotici per una 
grave otite traumatica provo
cata da un gran colpo ricevuto 
all'orecchio sinistro. L'ha me
ritato per non aver chinato il 
capo a comando. Non vuol 
parlare. Ride e parla a distesa 
invece Randan Alieh, uno che 
per otto giorni ha solo taciuto. 
Al momento del sequestro si è 
affrettato a nascondere in 
borsa il suo passaporto degli 
Usa. di cui è cittadino dal 
1978. Ai pirati ha mostralo un 
vecchio documento egiziano. 
Un medico infine, ha rivelalo 
che a bordo del iumbo male
detto c'è uno steward che ha 
già subilo un dirottamento. 

L'opposizione 
pakistana 
chiede a Zia 
di dimettersi 
In Pakistan infuriano le polemiche dopo la tragica catena 
di esplosioni che ha provocalo la morte di un numero 
ancora imprecisato di persone, cento per II governo, oltre 
mille secondo la Croce rossa Internazionale. L'opposizio
ne si è spinta sino a chiedere le dimissioni del presidente 
Zia Ul-Haq (nella foto) e del primo ministro Mohammad 
Khan Junejo, responsabili di avere consentito la presenza 
di un arsenale militare cosi pericoloso a ridosso degli 
abitati di Islamabad e Rawalplndl. Nel quartieri distrutti 
dalle esplosioni sono saltate le tubatura dell'acqua, ed ora 
si teme il diffondersi di epidemie. SI sta procedendo • 
vaccinazioni di massa contro colera e Ufo. 

L'Europarlamento d) Stra
sburgo ha decita a larghis
sima maggiorana* che I* 
elezioni per il rinnovo dei 
suol componenti si tengano 
tra l'8 e Iri I giugno prosai-
mi. l e precedenti consulta-

^^^^mmmmmmmn^ j j 0 n | ^ svolsero rispettiva
mente nel 1979 e 1984. Quest'anno per la primi volta al 
voleri in dodici paesi, polche rispetto alle ultime elezioni 
sono entrati a fare parte della Comunità economica euro
pea anche Spagna e Portogallo. 

Elezioni 
europee 
tra l'otto 
e 111 giugno 

Si impicca 
ad un albero 
davanti al muro 
di Berlino 

Una donna al è impiccata al 
ramo di un albero proprio 
davanti al muro di Berlino. 
La suicida * slata Identifi
cata In una cittadina di Ber
lino ovest. Tuttavia il gesto 
è alato compiuta dall altra 
parte del muro. La donna 

aveva quarantuno anni ed era alata dimessa di recente da 
una clinica psichiatrica. Le autorità di Berlino ovest hanno 
potuto rimuovere il cadavere solo dopo lunghe trattative 
con i funzionari della Rdt. Non sembra che II suicidio abbia 
motivazioni politiche. 

Alt ai lavar! L'UIIICÌO politico dei comi-
.I.i,2!~» J. tato centrale del partito cc-
per la ferrovia muntela della Georgia ha 

transcaucasica decl5°la «°»D e n» |? ,w *>* 
IH UrSS della ferrovia transcaucaii-

ca. E il risultato della pre* 
•^m^^^^^mmmm «joni che una parte della 
cittadinanza ha l»:to tramile il consiglio consultivo dell'o
pinione pubblica istituito l'anno scorso con il compilo di 
«studiare a fondo il progetto di costruzione dal punto di 
vista ecologico». Il consiglio aveva denuncialo I pericoli di 
un inquinamento delle acque e le minacce alla sopravvi
venza di alcune specie animali. 

L'ex-presidente 
sudcoreano 
Chun travolto 
da uno scandalo fi i 
L'ex-presidente della Corea 
del Sud Chun Doo Hwan 
(nella foto) ha abbandona
to tutte le cariche pubbli
che che ancora deteneva, 
travolto oramai dallo scandalo finanziarlo che ha al centro 
le attività fraudolente di suo fratello Chun Kyung Hwan. 
Chun si è dimesso dalla presidenza del gran consiglio dei 
maggiorenti ed ha abbandonato anche la presidenza ono
raria di Giustizia democratica, Il partito di governo. Il fratel
lo di Chun è accusato di peculato, mentre sono sempre più 
pesanti i sospetti di un coinvolgimento diretto dell'ex-
capo di Stato, che avrebbe esportato capitali all'estero per 
speculazioni edilizie in Australia, Argentina, Usa. La vicen
da potrebbe avere ripercussioni sul voto che I cittadini 
sudcoreani si apprestano a dare il 26 aprile prossimo per 
l'elezione del nuovo Parlamento. L'atmosfera nel paese * 
rovente anche per le accuse di brogli che II governo sta
rebbe preparando al fine di favorire la vittoria dei candida
ti di regime. 

Sfiorata 
collisione 
tra due aerei 
presso Londra 

Panico all'aeroporto londi
nese di Gatwick per la man
cata collisione di due aerei, 
l'uno in procinto di decolla
re, l'altro appena entrato in 
fase di atterraggio. Il pilota 
di un Boeing 737 della Bri-
listi airways ha dovuto in

terrompere bruscamente la rincorsa gii iniziala sulla pista 
di decollo per evitare di essere investito da un Bac-111 
della Bntish island airways proveniente da Venezia che 
stava toccando terra proprio In quel monenlo. A bordo di 
quest'ultimo apparecchio c'erano novanta passeggeri, In 
maggioranza italiani. Non e ancora chiaro chi sia respon
sabile dell'incidente. 

VIRO-MIA LORI 
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Stati Uniti 
Un supertopo 
ma solo 
da laboratorio 

a v Ecco il super topo. È americano ed è il primo animale 
nella storia ad essere brevettato. Nel suo embrione, oppor
tunamente manipolato, sono stati inseriti geni che probabil
mente gli altri suoi simili non hanno e ora è utilizzato come 
cavia in esperimenti contro il cancro. Non è escluso che con 
lo stesso procedimento vengano creati ammali da alleva
mento. 

Continua lo stillicidio di sangue mentre è unanime la condanna delle espulsioni 
Una pattuglia di fedayin intercettata in alta Galilea 

confine 
GIANCARLO LANNUTTI 

tm Ancora tre vittime a Ga
za secondo fonti palestinesi 
(una secondo le fonti israelia
ne), tre guerriglieri uccisi nel 
nord, sul confine con il Uba
no, in uno scontro con i sol
dati. La catena di sangue con
tinua ad allungarsi giorno do
po giorno, in uno stillicidio 
agghiacciante, che fa quasi as
sumere alla morte l'aspetto di 
una tragica routine. E si mi
nacciano nuove espulsioni e 
ulteriori giri di vite, nel tentati
vo, che appare sempre più di
sperato, di risolvere con la 
forza bruta delle armi una si
tuazione che la forza non po
trà mal risolvere. Le otto 
espulsioni di lunedi, e quelle 

che si preannunciano, hanno 
suscitalo dure proteste inter
nazionali: ieri quelle della 
Croce rossa, del governo egi
ziano e (nuovamente) degli 
Stati Uniti, il cui ambasciatore 
a Tel Aviv ha espresso la .pro
fonda preoccupazione» del 
suo governo Invocando nei 
terntori occupati il nspetto 
della .supremazia della legge» 
(cioè delle convenzioni inter
nazionali). Shamir gli ha rispo
sto immediatamente: «Cono
sciamo da tempo la posizione 
americana, ma noi agiremo in 
base .alle nostre necessità. 
Dobbiamo continuare a edifi
care il regno di Israele, la terra 
di Israele, la patria del popolo 

ebreo. 
La terra di Israele, «Eretz 

Israel», significa la intera Pale
stina, comprese la striscia di 
Gaza e la Cisgiordania. Sha
mir. come si vede, non trala
scia occasione di nbadire il 
suo atteggiamento di chiusu
ra, quello stesso che ha porta
to al fallimento la missione 
del segretario di Stato Shultz 
(quale che fosse il giudizio di 
sostanza sulle proposte in cui 
essa si articolava). Si sa già, 
dunque, che cosa ci si può 
aspettare nell'immediato futu
ro. Tanto più che la settimana 
prossima inizeranno le cele
brazioni ufficiali per I 40 anni 
dello Stato di Israele; e sarà 
certamente un'occasione da 

parte delle destre e dei coloni 
per rilanciare i piani annessio
nistici (che Shamir condivide) 
e da parte dei palestinesi (con 
il sostegno attivo degli arabi di 
Israele) per naffermare la loro 
volontà di autodeterminazio
ne. 

Il braccio di ferro dunque 
continua, e continuerà. Le vit
time di ieri a Gaza sono un 
ragazzo e due donne. Il giova
ne, Hassan Mahmud Kaoud di 
21 anni, è morto ien mattina 
in ospedale, con 1 polmoni 
devastati dal gas lacrimogeni 
usati su larga scala dal soldati 
contro le manifestazioni di 
martedì nei campi profughi di 
Gaza; le donne (secondo fonti 
palestinesi) sono una di 70 an

ni, del campo dìJabaliya, an
ch'essa uccisa dai gas lacri
mogeni, e un'altra di 19 anni, 
morta in ospedale dove era 
stata ricoverata per le percos
se che le avevano inferto i sol
dati. Sono morti oscure, che il 
più delle volte restano fuori 
dai «bilanci ufficiali»; in realtà 
i gas di nuovo tipo (di produ
zione americana) Usati dai 
soldati da gennaio in qua han
no già mietuto almeno venti o 
trenta vittime, secondo un cal
colo sicuramente per difetto. 

Manifestazioni e scontri ci 
sono stati anche ieri, soprat
tutto nella striscia di Gaza, do
ve tutti I campi profughi sono 
sotto coprifuoco o isolati dai 
posti di blocco militari. In 

molti villaggi della Giorda
nia coloni di insediamenti 
israeliani hanno spaccalo I ve
tri di abitazioni e automobili, 
confermando la escalation 
nel confronto diretto palesti
nesi-coloni 01 che significa 
che la geme dei territori occu
pati è ormai impegnata stabll-
mennte su due fronti). 

La sparatoria nel nord i av
venuta a poche centinaia di 
metri dal confine libanese. 
presso il villaggio di Kfar Yu 
vai (teatro nove giorni la di un 
analogo episodio). I soldati 
affermano di aver Intercettalo 
un commando di Ire guerri
glieri e di averli uccisi dopo 
una breve ma Intensa sparato
ria, senza subire perdite. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Credito Romagnolo 
Industria e banca 

bevono restare separate 

ARMANOO «ARTI 

Q uesto crescente 
clima di agguerri
ta contrapposi
zione fra i due 
schieramenti che 

si contendono I* guida della 
seconda banca privala italia
na, con illustri e non disinte
ressati patrocinatoli, slmile 
più ad un derby (Dietor-Yo-
ga?) non sia favorendo di 
certo l'Immagine e la capaci
ti del Credilo Romagnolo, 
ami lo tiene al palo e ne mi
na lo «viluppo, sia nazionale 
che europeo. Giova ricorda
re Intanto che il Romagnolo 
è presente già In Europa con 
una filiale a Lussemburgo ed 
e socio rilevante della banca 
inglese Itab. Il problema che 
si e aperto sul Credito Roma
gnolo pone ben altri quesiti, 
più rilevanti e più generali. 

Il 1992, con II mercato uni
co europeo, è cerio un ap
puntamento decisivo. Sta pe
rò divenendo una occasione 
- volutamente fonala - per 
creare un clima di aspettative 
esasperale per poi strumen
talizzarle all'Interno dea» as
setti economici nazionali per 
vere operazioni di conquiste 
e di dominio proprietario. 

Il settore del credito, per II 
fatto che è fra I più bisogni di 
capitale (cioè patrimonlcon-
feriti dagli investitori, anche 
per le recenti disposizioni 
della Banca d'Italia, sui coef
ficienti patrimoniali minimi 
Obbligatori per le banche) 
sia subendo rapide trasfor
mazioni nel suol aspetll orga
nizzativi. 

Altre categorie di banche, 
tradizionalmente noie per 
l'Impegno, oltre che econo
mico, sociale e solidaristico 
come le banche popolan, 
non solo hanno perso tanta 
parte della loro identità ma, 
spinte dalla valorizzazione 
delle quote di migliala di so
ci, si concentrano e si unifi
cano. U -finanziarizzazione» 
delie proprie quote conqui
sta cosi migliala di soci, allet
tati dal, crescere del valori 
nominali divenendo essi 
slessi veri azionisti, 

Fedeli alle loro origini re
stano ancora le casse rurali e 
le banche cooperative, mol
te delle quali però ancora 
chiuse all'espansione di nuo
vi soci, Cosicché la soglia lo
cale, provinciale non sembra 
esistere più. Si distinguono le 
Casse di Risparmio, alcune 
chiuse e ferme da decenni, 
altre in movimenta con aper
ture di partecipazione anco; 
ra insudicienti ma significati
ve, tanto più se il legislatore 
provvedere ad una adeguala 
riforma di esse. Le conquiste 
e le scalate e le stesse con
centrazioni nelle istituzioni 
bancarie provocano quasi 
sempre una Impennata nel 
valore delle azioni tale da de
terminare valori nominali 
Iroppo eccedenti quelli reali. 
TUtto ciò provoca effetti spe
culativi tanto accentuati da 
ricadere poi negativamente 
SUI patrimonio e sul reddito 
che l'azienda dovrà poi asse
gnare al propri soci Si man
gia cosi troppo e troppo in 
anticipo una gran parte dei 
redditi futuri. 

Il Credito Romagnolo con 
I suoi 27mlla azionisti era di 
latto gli avviato per essere 
l'esemplo di una valida pu
blic-company. una società a 
capitalismo di massa o, me
no enlaticamente, a proprie
tà diffusa. Invece un ristretto 
firuppo che nasce su Identici 
nleressl sta per andare ben 

oltre un proprio sindacato di 
controllo sulla banca deter
minando cosi un vero e prò-
Erio dominio Industria e 

anca devono restare sepa-

rate. Questo è quanto ha af
fermato Il Parlamento, io ha 

, ribadito 11 governo - seppur 
in modo meno esplicito - lo 
ha alternato all'assemblea 
della Banca d'Italia nello 
scorso anno II governatore 
Ciampi. In quella occasione 
affermò testualmente; «Le fi
nalità dell'efficienza allocati
va e della stabilità dal siste
ma, hanno posto la separa
tezza ira banca e Musino 
tra I fondamenti dell'ordina
mento creditizio. L'evoluzio
ne recante del settore indu
striale e di quello finanziario 
ha Indotto II Comitato per il 
Credito a riaffermare il prin
cipio della separatezza e a 
disciplinarne la tutela in via 
amministrativa, affidando al
la Banca d'Italia il compilo di 
prevenire II costituirsi di Enti 
creditizi dominati da imprese 
o gruppi non finanziari». 

La separatezza tra banche 
e Industrie riguarda l'acquisi
zione di posizioni dominanti, 
non quelle di partecipazioni 
minoritarie. Ed ha poi ag
giunto: «Queste ultime, olire 
ad arrecare un apporto patri
moniale, costituiscono * co
me ebbi modo di prospettare 
nell'autunno scorso In sede 
parlamentare - un veicolo 
per le esperienze che l'im
prenditoria non finanziarla 
può utilmente riversare nel
l'impresa bancaria». Un In
terrogativo perciò sorge su 
aspetti essenziali e non for
mali. Perché II problema del 
nuovo assetto di comando e 
di Indirizzo del Romagnolo 
non riguarda soltanto gli 
azionisti ai quali logicamente 
spellano le indicazioni e le 
decisioni sulle nomine, ma 
tulli noi per II ruolo che essa 
ricopre nell'economia e nel
la società. 

S e è vero che lo 
statuto di questa 
banca prevede 
che nessuno pos-

• » • • « • sa possedere più 
del 2 * dell'intero capitale 
sociale (quote quindi decisa
mente minoritarie) è altret
tanto vero che si sta pubbli
camente costituendo un sin
dacato che vede In maggio
ranza preponderante, validi 
Industriali, non tulli però 
mossi dal desiderio di essere 
«...veicoli per le esperienze 
da riversare nell impresa 
bancaria». Nessun veto, cer
tosina in questo caso sembra 
costituirsi una cordata, con 
uno o più Illustri capi-cordata 
che d> latto si pongono nella 
situazione oggettiva, forse 
non voluta, che la Banca d'I
talia vuole assolutamente 
evitare ossia «Il costituirsi di 
enti creditizi dominati da im
prese o gruppi non finanzia
ri», 

Bene perciò ha fatto il pre
sidente della Regione Emilia 
Romagna a porre Interrogati
vi, richieste di chiarimenti e 
di interventi. La domanda di 
fondo è: a quale strategia si 
ancorerà il futuro del Roma
gnolo? Alla sua natura tradi
zionale di ente creditizio pu
ro che mira ad una espansio
ne dell'Istituto In Italia ed In 
Europa oppure ad una logica 
di struttura bancaria al servi
zio di una politica industriale 
0 di gruppo? Interrogativo 
non retorico ma discriminan
te del futuro della seconda 
banca privata italiana che si è 
sviluppata ,così ampiamente 
In questi anni per I impegno 
del precedenti e non dimen
ticati presidenti e per la ca
pacità dimostrata dal mana
gement aziendale e dai 4 600 
dipendenti che assisteranno 
a queste scelte con non poca 
trepidazione 

.«P enché le persone sane possano 
rimanere tali e quelle che già hanno 
contratto il virus abbiano la possibilità di vivere 
serenamente e senza emarginazioni» 

Proposte per l'epatite «B » 

• • Spettabile redazione, slamo un 
gruppo di persone definite dal trattati 
medici portatori sani di «epatite B». 
Sani, anche perchè nessuno di noi ha 
mai manifestato sintomi evidenti di 
questa malattia, non apparteniamo 
alle cosiddelle categorie a rischio 
(tossicodipendenti e omosessuali) e 
abbiamo scoperto di esseme stati 
colpiti in seguito a occasionali esami 
del sangue o donazioni. 

Nessuno di noi quindi sa quando 
ha contratto la malattia ni per quanto 
tempo è stato infettivo e nemmeno 
quante persone ha magari contagialo 
nel periodo di infettività. 

Sappiamo che in Italia (dai dati 
che II Copev - Comitato per la pre

venzione dell'epatite B - ha rilegato 
dall'Istituto superiore della Sanità) 
esistono due milioni di portatori cro
nici, almeno ottomila morti all'anno 
per conseguenze acute e croniche 
del virus e circa 20 milioni di persone 
che hanno nel sangue tracce (anti
corpi) di recente o passata e risolta 
infezione, 

Dal giornali siamo inoltre venuti a 
conoscenza che in Italia si verificano 
spesso episodi di intolleranza nei 
confronti di bambini colpiti da questa 
malattia, che vengano ingiustamente 
rifiutati dalla scuola perchè definiti 
•pericolosi». 

Ci chiediamo quindi per quali mo
tivi le autorità competenti non abbia

no ancora esteso una campagna di 
educazione a tutta la popolazione or
ganizzando dibattiti e mconntcome 
è stato fatto per l'Aids, \~ 

Vorremmo porre anche J'accento 
sul fatto che coloro I quali ancora-
non sanno di essere ammalati di epa
tite B perchè non si sono, sottopósti 
agli specifici esami, sono continua
mente esposti al rischio di peggiorare 
la loro salute seguendo regimi di vita 
e di alimentazione forse sbagliati (l'e
patite B può condurre alla cirrosi 
epatica), 

Ci sembrerebbe quindi utile la rea
lizzazione di una apposita campagna 
di esami su almeno alcune fasce del
la popolazione (bambini e adole

scenti) per valutare se sia necessario 
provvedere alla vaccinazione per tut
ta la popolazione. 

Poiché In Italia esistono due vacci
ni giudicati innocui, efficaci e con ef
fetto duraturo nel tempo e inoltre 
presto ne uscirà un altro sintetico di 
basso costo, riteniamo doveroso au
gurarci che le autorità competenti In
tervengano al più presto In modo che 
le persone sane possano rimanere ta
li e quelle che purtroppo hanno già 
contratto il virus abbiano la possibili
tà di vivere serenamente nell'ambien
te sociale (scuole, ambienti ricreativi 
e di lavoro) senza paura di essere 
discriminati ed emarginati. 
Lettera Armata da cinque portatori 

sani di «epatite B» Lecco (Como) 

«Un patrimonio 
che può servire 
come guida 
per cambiare» 

• • C a r i compagni, prima che 
pubblicaste le lettere di Gram
sci avevo letto qualcosa su di 
lui, ma solo con queste lettere 
dai carcere ci si rende conto 
della statura morale, della tra
gedia ma anche della volontà 
di lotta di un uomo che il fa
scismo aveva rinchiuso fra 
quattro mura, malato, solo e 
di fatto impedito dal ricevere 
fosse pure un'espressione di 
affetto anche dai più stretti fa
migliari. 

I suoi insegnamenti, la sua 
condotta sono un esemplo 
per tutti i comunisti e I lavora
tori. E un patrimonio che si 
deve assimilare e può servile 
come guida per cambiare l'I
talia. 

Domenico Pagano, 
Urino (Campobasso) 

La tattica di 
fare accomodare 
I pazienti 
in varie stanze 

B Gentilissimo direttore, 
sento il dovere di denunciare 
una sommersa realtà di sfrut
tamento del sacrosanto diritto 
alla salute, diritto primario 
sancito dalla Costituzione. 

Il bisogno di sfuggire in 
qualche modo alla paura del 
male ci fa correre nel meandri 
di cliniche e ambulatori priva
ti, dove «professori di fama» a 
suon di centoni prostituisco
no la loro professionalità ope
rando latrocini in vari ambiti 
perché, mentre derubano il 
paziente, evadono spavalda
mente il fisco ostentando fac
c e stupite e velatamente indi* 
gnate a quei rari coraggiosi 
che osano richiedere la sacro
santa ncevuta fiscale. Per gli 
altri, si sa, è indispensabile 
mettersi contro chi, vuol o 
non vuoi, è padrone, s e non 
della tua vita, comunque della 
tua salute. 

Ed ecco , per costruire il 
classico quadretto dello stu
dio privato, una tipica scena 
realmente accaduta 250.000 
di onorario-, visita durata 7 mi

nuti, senza ricevuta fiscale, 
che se richiesta avrebbe fatto 
lievitare la cifra. In una di 
quelle anticamere che diven
tano sempre più lussuose ed 
accoglienti, si sono riversate 
in poche ore quasi 30 perso* 
ne, ognuna col suo bravo ap
puntamento preso In anticipo 
che slittava da un'ora all'altra, 
data l'affluenza. 

A risolvere in qualche mo
d o la tensione derivata dall'at
tesa, in questi cast si intervie
ne di solito con una tecnica 
ben studiata che io definirei «a 
singhiozzo». Vale a dire: si In
troduce un paziente in una 
stanza da solo, con sorrisi e 
frasi del tipo «il dottore sarà 
subito da lei»: lo si lascia lì 
mezz'ora e più senza che nes
suno si faccia vedere, mentre 
il malcapitato non sa più cosa 
fare. Nel frattempo si introdu
cono , con uguale tecnica, altri 
prenotati In altre stanze (gli 
studi di questi sceicchi della 
medicina sono piccoli transa
tlantici), e si va da un cliente 
all'altro, da una visita all'altra. 
Due, tre, quattro visite con
dotte contemporaneamente, 
con questa tecnica della visita 
«a singhiozzo». 

C'è da chiedersi c o m e mai 
nessun ufficiale della Finanza. 
nessuno del nostri paladini 
dell'equità fiscale ha mal volu
to accertarsi, semplicemente 
intervistando I pazienti all'u
scita, quanto guadagnino e di 
quanto Invece si facciano po
veri davanti, al Fisco, all'atto 
delta dichiarazione dei reddi
ti, questi professionisti del cri
mine fiscale. , 

Flora DI Gioia. 
CivìtanoVa Marche (Macerata) 

ELLEKAPPA 

sincerità e c o n rammarico, c i 
chiediamo: è questo II giusto 
modo da parte di chi ha la re
sponsabilità di risolvere I pro
blemi della scuola, di attende
re al suo dovere? È questo il 
giusto comportamento da 
parte della stampa e degli or
gani di informazione per fare 
veramente e scrupolosamente 
il loro dovere che pure è so 
prattutto un dovere sociale? 

È questo atteggiamento ve
ramente utile a stimolare quel
la discussione e quell'interes
se, che pure sembra venire 
sbandierato In ogni occas ione 
da tutti, sindacalisti in testa, 
per una vera trasformazione 
della scuola e per un suo reale 
inserimento nelle problemati
che della nostra società? È 
questa la considerazione che 
menta un gruppo di studenti 
sinceramente interessati alla 
scuola e al suo futuro? 

A voi le risposte! A noi l'au
gurio di una rapida risoluzione 
dei nostri problemi. 
Matteo C a p o r a l i , Sofia Pal
ladino, Alberico Barbarnlo, 
Nunzia Scartati, Franco Scor-

d e l l o . Albanell» (Salerno) 

I lavoratori del 

gruppo Philips 
.sciano soli 

questi compagni? 

• • C a r a Unità, con questa 
nostra vogliamo raccontarti in 
breve la storia di una fabbrica 
del Lodigìano. 

Questa fabbrica dal 1970 fi
no al 31 marzo 1987 ha fatto 
parte del,gruppo multinazio
nale Philips. Dal 1* aprile 
1987, d o p o varie traversie, si 
chiama «Elimpro», con capita
le sociale di lire 20.000.000. 
una fabbrica che aveva occu
pato 500 lavoratori, ora è ri
dotta a occuparne 75 e per di 
più venduta a una società 
«fantasma». 

Da un anno a questa parte 
abbiamo iniziato una battaglia 
sindacale e giuridica per ac
certare Ila veridicità di fatti a 
noi poco chiari risultati da do
cumenti in nostro possesso, 
dove la posizione della Philips 
non compare limpida e chia
ra. Dopo un'accurata valuta
zione e stato inoltrato un ri
corso alla Magistratura contro 
la Philips e contro Ellmpro, 
perché c o m e prima azione 
dopo l'insediamento quest'ul
tima ha mandato la disdetta di 
tutti gli accordi aziendali che I 
lavoratori avevano conquista
to c o n lotte in 17 anni 

Ora quello che ci ha spinto 
a raccontare questo al nostro 
giornale è che ci lascia scon
certati il silenzio degli altri la
voratori del gruppo Philips 

In tutta questa fase abbia
mo sostenuto lotte, investito 
le forze politiche e sociali, la 
Regione Lombardia, il Con
sorzio del Lodigìano, tutti i la
voratori, la stampa è stata co
stantemente informata, sono 
stati spediti volantini alle fab
briche del gruppo. Dobbiamo 
dire che abbiamo ricevuto 
manifestazioni di solidarietà 

da molte parti diverse, tranne 
da chi per 17 anni ha lottato 
Insieme a noi per gli stessi 
obiettivi, precisamente i lavo
ratori, i Consigli di fabbrica, il 
Coordinamento nazionale del 
gruppo Philips: da parte di 
questi nostri compagni c'è 
stato il silenzio assoluto, non 
è arrivalo nessun segno di so
lidarietà e questo ci è molto 
dispiaciuto. 

Luisa Monticelli, Luisa 
Varasi, Nadia Martlnenghl, 

Delegato Flom del Consiglio 
di fabbrica ex Philips 

di Caslraga Vidardo (Milano) 

In «sciopero» 
contro lo sciopero 
senza riscontro 
dai responsabili 

• • C a r o direttore, è dal 14 
marzo che noi studenti del-

l'Ipsc sede coordinata di Al
banella, un piccolo paese del
ta provincia di Salerno, stiamo 
portando avanti con sacrificio 
e diffidenza uno sciopero per 
rivendicare il nostro diritto ad 
essere giudicati ed avere le 
pagelle del primo quadrime
stre. 

Ma con nostro grande di
spiacere dobbiamo osservare, 
purtroppo, che la scuola e f 
suoi problemi, non so lo non 
fanno notizia (basti pensare 
alla poca o quasi nulla pubbli
cità dei mezzi di informazio
ne) ma addirittura, c o m e nel 
nostro caso specifico, non si è 
stati nemmeno oggetti d'inte
resse da parte di chi di dovere 
(Intendi il provveditorato agli 
studi, i vari consigli scolastici 
territoriali e in genere tutti 1 
van organi periferici e centrali 
che pure sono pagati per at
tendere ai nostri problemi). 
Non una piccola attenzione, 
non un pur piccolo accenno 
di risposta, non un incontro 
Eppure fino ad oggi sono già 
passati nove giorni di sciope
ro dal giorno in cui iniziammo 
la nostra protesta 

Allora noi studenti, in tutta 

Messaggio 
di Pasqua 
un proiettile 
di pistola! 

• i Caro direttore, dentro un 
uovo di Pasqua della Ferrerò 
ho trovato un «portachiavi» 
con un protettile di pistola per 
ciondolo. 

Penso che questa sia una 
cosa fatta male: In una festa 
dedicata alla pace, trovare 
una cosa che rappresenta uno 
strumento di morte è una co
sa sgradevole. 

Dato che le uova di Pasqua 
sono regalate in genere ai 
bambini mi domando che in
segnamenti gli danno i grandi, 
che non so lo fabbricano le ar< 
mi, ma per ricordaci che esi
stono, le mettono anche sulle 
uova di Pasqua. 

Chiedo per piacere di fare 
qualche cosa perché questo 
non succeda più, per dare ai 
bambini messaggi di pace e 
non di guerra. 

Danilo Bigotti. 
Cagli (Pesaro) 

«Ogni tanto 
un articolo 
in lìngua 
straniera...» 

• •Caro direttore, desidero 
avanzare un suggerimento per 
migliorare ancora l'Unità, nel
la prospettiva europea il gior
nale dovrebbe pubblicare con 
una certa periodicità un arti
colo in lingua straniera: ad 
esempio una volta al mese un 
articolo in francese, uno in 
spagnolo, uno in inglese e te
desco 

Ciò avrebbe l'utilità di abi
tuare ad avvicinarsi alle lingue 
straniere e aluterebbe chi le 
sta studiando (o le sta dimen
ticando. ). 

Ing. Angelo Plziocrl. Milano 

Qualcuno può 
aiutare 
il compagno 
australiano? 

«o destinalo a una rivi*!* i p » 
c i i t a t a In lingua lnjte»e, to
no interessalo a procurarmi 
una copia dell* raccolta di 
scritti di Enrico Berlinguer, or
mai irreperìbile in commer
cio, pubblicata dall'editore Ei
naudi nella collana «Nuova 
Politècnico, sotto il titolo 'La 
questione comunista' (se 
rammento bene). Chi potesse 
aiutarmi è pregato di scriver
mi, 

David Faber. 
Via del Barnabiti 24, 

200(13 Cernisco sul Naviglio 
(Milano) 

il libro 
teneva conto 
di quella 
differenza 

• • C a r o direttore, h o letto, 
s ia pure c o n ritardo perché 
stavo inseguendo una farfalla 
sudamericana, la lettera del 
signor Carlo Matteucci di For
lì, che si indigna perché ritie
ne che In una recensione si* 
stato commesso il gravissimo 
errore di confondere la classe 
degli insetti con quella degli 
aracnidi. 

Se II lettore avesse potuto 
dare un'occhiata al libro re
censito (.Instilo tarai tu) 
avrebbe constatato che, no
nostante il titolo, l'autrice, che 
sono io, aveva tenuto ben 
conto delle dillerenie di clas
se. 

Come potrebbe, proprio 
/ W , d , sottovalutarle? Non se 
lo permétterebbe mai, Nean
che nel regno animale. 

Minila Deliui. Roma 

Chi può, aiuti 
questo Circolo 
Intitolato 
a Gandhi 

tM Cara Unità, sono un com
pagno australiano che prossi
mamente rientrerà in patna. 
Per uno studio che ho in cor-

• I Cara Unità, da pochi mesi 
abbiamo ricostituito il circolo 
della Foci e lo abbiamo intito
lato a Gandhi. Viviamo in una 
zona popolare di Benevento, 
dove l'emarginazione giovani
le è consistente, i servizi so
ciali e le strutture culturali ine
sistenti 

Nei rione Liberia, dove 
operiamo, c'è bisogno di pun
ti di riferimento nuovi e pro
pulsivi, sul piano ideale e poli
tico. Per questo obiettivo vor
remmo creare una piccola bi
blioteca di quartiere, fare un 
giornalino, realizzare Incontri 
e seminari, creare cooperati
ve. Ci servono perciò libri, ri
viste ed altri materiali utili. Chi 
può, ce li faccia avere 
Lettera firmata. Per li Circolo 
Fgcl «Gandhi, del rione l-iberlà, 

presso Pel, via Cocchia 13 
82100 Benevento 

«Pario e scrivo 
un po' l'italiano. 
Molto attendo 
la risposta!» 

• • C a r a redazione, parlo e 
scrivo un po' l'italiano, Voglio 
avere amici in Italia, scrivere 
le lettere e ricevere le rispo
ste. M'interessamente lutto. 
Mi place dipingere e leggere. 
Molto attendo la risposta! 

Arine AnatoUevtw 
Bereznal*. 

Leningrado 195.367, 
corso Yrazdanski 124-1-6 OJrsa) 

CHE TEMPO FA 
I L TEMPO I N ITAL IA ; l'area di alta pressione che nei prossimi giorni verrà a regolare il tempo 

anche sulla nostra penisola è attualmente estesa dalla penisola Iberica all'Europa centrale, ma 
successivamente si estenderà gradualmente a tutta l'area mediteranea. Per le prossime 24 
ore permangono ancora moderate condizioni di instabilità dovute ad un convogliamento di aria 
relativamente fredda proveniente dall'Europa nord-orientale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la giornata odierna sarà caratterizzata da 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate e tratti alternate a schiarite. 
Queste ultime saranno più ampie e più persistenti al Nord e sulta fascia tirrenica centrate La 
nuvolosità sarà più consistente sulle regioni meridionali, dove potrà dar luogo a qualche 
precipitazione isolata 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
M A R I : mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri man. 
D O M A N I : persistono ancora condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 

annuvolamenti e schiarite. Le schiarita andranno estendendosi gradualmente dalle regioni 
settentrionali verso quelle centrali e successivamente quelle meridionali. 

S A B A T O E DOMENICA: l'area di alta pressione prenderà campo anche sul bacino del Mediter
raneo ed il tempo si orienterà gradualmente verso il bello stabile. Anche la temperatura 
riprenderà ad aumentare. Il fine settimana si prospetta quindi con caratteristiche climatiche 
piuttosto favorevoli. 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiari
te. La variabilità si estenderà gradualmente anche alle regioni centrati ad iniziare dalla fascia 
tirrenica mentre sulle regioni meridionali la nuvolosità continuerà ad intensificarsi e potrà dar 
luogo a qualche precipitazione. 

l a 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MABEMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

10 21 L'Aquila 
11 17 Roma Urbe 

11 16 Roma Fnimlclno 
10 17 Campobasso 

17 Bari 
_B 20 Napoli 

5 17 Potenza 
Genova 11 
Bologna 
Firenze 

12 17 Palermo 

Ancona 11 20 Catania 
Perugia 10 16 Alghero 

Pescara 12 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 3 10 U 

12 2 3 Madrid 
6 10 Mosca 

Bruxelles 2 15 New York 
Copenaghen 7 Parigi 

Ginevra 7 12 Stoccolma 
2 Varsavia 

13 17 Vienna 

e 14 

10 13 
18 S. Maria Ltucs 14 1S 

12 18 Reggio Calabria 12 21 
12 16 Messina 15 21 

13 
5 13 

La moglie Giuliana Cammelli I tigli, 
Andrea, Luciano e Lucia, le nuore, 
Il genero e I nipoti tutti annunciano 
la scomparsa del loro caro 

PAOLO RUTIGLIAN0 

I funerali avranno luogo stamani 
muovendo dalle Cappelle dell'o
spedale San G dì Dio a Torre Galli 
alle ore 10.30 
Scandlccl, 14 aprile I9S8 

È morto il compagno 

OTELLO VALERIO 
ne da il triste annuncio II figlio com
pagno Giulio Valerlo della Saziane 
degli Enti Locali I funerali si svol
geranno oggi alle ore 8 presso il 
Policlinico Umberto I' 
Roma, 14 aprile 1988 

La sezione «Vergani. di Cinlsello si 
unisce al dolore dei laminari di 

ANTONIO PACCHETTI 
ex deportalo politico, sindacalista 
edile e assiduo militante Lo ricor
da a tutti coloro che lo conobbero 
e che condivisero con lui le slesse 
battaglie politiche I funerali si svol
geranno In forma civile, oggi alle 
ore 16 da via Carlo Villa 6 a Cinlsel
lo Sottoscrive per IVnilà 
Cinlsello Balsamo, 14 aprile 1988 

£ mancato all'alletto del suo cari 
CARLO SACCHETTI 

di anni 73 ex partigiano, persegui
tato politico. Ne danno II triste an
nuncio Il tiglio Giuliano e la moglie 
Pina. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 da Ospedale Maria Vit
toria 
Torino, 14 aprile 1988 

Presidenza. Consiglio di Ammini
strazione, Collegio Sindacale e Di
rezione Generale della S EA - So
dala pA Esercizi Aeroportuali . 
partecipano al lutto del Sindaco dr, 
Giovanni Napodano per la scom
parsa delta madre signora 

PINASCANNAPIECO 
Partecipano al lutto: Giovanni Man
zi, Franco Ameni, Roberto Monal
iti, Giovanni Carlo Aloatdl, Virginio 
Guido Bombarda, Luciano Bruzzl, 
Renalo Cantano, Guido Capelli. 
Giampaolo Colini, Michele D'Ella, 
Olovannl Ballista Dlncao, Ennio Di
ndio, Dante Mano, Mario Mlraglla, 
Filippo Tartaglia, William Cardino, 
Renalo U Bassi, Enrico Broggl, 
Paolo Pernotti Bruni, Giuseppe 
Fasslna, Mano (Marita, Pier Gaeta
no Bellan. Renzo Canesi, Paolo 
Morghon, Antonio Plrovano, Carlo 
Simone, Giulio Spano, Alberto Ma
gnano 
Milano, 14apnle 1988 
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«A Colombo 
dico: parliamo 
senza isterie» 
••ROMA. Il dibattito è aper
to, Il tema? Il rapporto Ira par
titi e sindacali Ma se dibattilo 
deve essere e meglio sgom
brare subito il campo dalle 
forzature, -dal polveroni Inae-
esitabili». Quest'ultima è l'e
spressione che usa Antonio 
Sassolino per rispondere a 
Mario Colombo, numero due 
dellaCisl.ll vice di Marini l'al
tro giorno, In un articolo sul 
giornale della sua confedera
zióne, aveva sterralo un attac
co durissimo nei conlrontì del 
Pei, con toni e frasi che sem
bravano caduti in disuso nel 
linguaggio sindacale. B a s t i 
nogli na replicato ieri. Distin
guendo, innanzitutto, tra le 
3uesMoni di metodo e quelle 

i merito. Il Pei ha deciso di 
costituire un osservatorio, 
composto da sezioni di, lab. 
talea e di luòghi di lavoro 
scolii per «campione», da con
sultare non soltanto sulle que
stioni di politica industriale e 
sociale, ma anche sulle scelte 
generali. In modo che I lavo
ratori - come sottolinea anco
ra Bassolino - «possano pesa
re di più sulla politica e sulla 
strategia del partito». Tutto ciò 
per Mario Colombo è, invece, 
un tentativo di "creare una di
rezione parallela a quella del
le vertenze sindacali». 

Gli ribatte Bassolino: -Se 
volessimo la cinghia di tra
smissione che bisogno avrem
mo di costituire nuove sezioni 
nel luoghi di lavoro e un os
servatorio?». Se avesse ragioi 
ne, Colombo, insomma al rei 
•basterebbero le strutture sin
dacali». E ancora: «Per con
sultare i lavoratori comunisti 
(perché altrimenti chi dovreb
be consultare un partito ope
raio?) sulla riforma delle Istitu
zioni o su come condurre la, 
nostra opposizione in Parie- ' 
métto dobbiamo chiedere il 
permesso a Colombo? Ma 
non scherziamo», aggiunse 
Sassolino. «Noi rivendichia
mo la piena libertà d'Iniziativa 
dei Pei verso la classe ope
raia, e al tempo stesso ricon
fermiamo la nostra scelta di 
lavorare per l'unità e l'autono
mia del movimento sindacale 
e per un aperto e diretto con
fronto dei comunisti non solo 
con la Cgil, ma anche con la 
Cisl e la Oli». Questo per quel 
che riguarda II «metodo». Nel 
•merito» del problemi, soprat
tutto da quelli aperti dalle ulti
mi) vertenze, la discussione é 
aperta, 

Sul tema della democrazia 
e del rapporto con i lavorato
ri, per esempio. Mario Colom
bo l'altro giorno ha sostenuto 
che si tratta ora «di dare più 
Iona agli istituti di democra
zia rappresentativa» del sinda
cato. Sassolino non la pensa 
nello stesso modo: «Per me -
dice - si tratta di affermare 
una democrazia del mandato, 
e cioè un rapporto londato sul 
coinvolgimento attivo e re
sponsabile di tulli I lavoratori, 
Iscritti e non iscritti al sindaca
lo. Solo cosi il sindacato può 
essere, oggi e domani, un sog
getto fondamentale nella tra
sformazione sociale e della 
democrazia italiana. Tolti di 
mezzo i lumi del metodo -
conclude l'esponente comu
nista - é allora bene che sulle 
auéstionl di merito vi sia una 

iscussione aperta». 
C'è chi come Franco Mari

ni, segretario generale della 
Cisl - i n un'intervista conces
sa ad una rete televisiva priva
ta. diffusa Ieri -, che si preoc
cupa soprattutto di «limitare» 
gli effetti che il voto di Fiumi
cino deve avere sul sindacato 
confederale. «No. Fiumicino 
non è una pietra miliare sulla 
strada del tramonto del sinda
calismo confederale - ha det
to Marini -. Certo, il "no" al 
contratto significa che qual
cosa nel nostro meccanismo 
Interno lotte-obietlivi-consen-
so si è inceppato (ed è per 
questo che ci siamo fermati e 
abbiamo sospeso la stesura 
del contratto)». 

Qualcosa s'è inceppalo, ma 
cosa? Un altro segretario Cisl, 
Sante Bianchini, in un altro 
editoriale per «Conquiste del 
Lavoro» scrive che «quel voto 
(Fiumicino, ndr) chiama in 
Causa la concezione del sin
dacato». Dall'articolo - anzi 
meglio: dagli stralci diffusi 
dalle agenzie -, dai dubbi che 
Bianchini avanza sull'uso del 
referendum, si ha la sensazio
ne che il dirigente della Cisl 
pensi soprattutto a «riafferma
re una concezione del sinda
cato» Inteso come strumento 
a disposizione solo degli 
Iscritti. E questo sarebbe un 
grave passo indietro. UXB. 

Da oggi 
Da oggi pomeriggio, per la precisione alle 16, un 
blocco di 24 ore dei treni è stato proclamato dai 
Cobas dei macchinisti, i quali diffidano anche il 
sindacato dal contrattare questioni della categoria. 
Diffida giudicata «inqualificabile» dalla Filt. Intanto 
ieri a Fiumicino assemblee Cisl con gli iscritti. 
Trucchi (Cisl) parla di modifiche sull'orario. La Filt 
Cgil: «Intervenire sui punti di maggiore dissenso». 

Alle 16 (per 24 ore) macchinisti fermi 
I sindacati confederali diffidati 
dal trattare per la categoria 
Filt Cgil: «Richiesta inqualificabile» 

Riecco i Cobas 
niente treni 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA, Tornano sul piede 
di guerra i Cobas dei macchi
nisti' E la vertenza ferrovie si 
complica sempre di più. Lo 
sciopero di oggi segna anche 
un'ulteriore rottura con i sin
dacati confederali dopo un 
lungo e travaglialo confronto. 
E questo avviene proprio 
mentre le ferrovie intendono 
attuare drastici tagli all'occu
pazione (45,000 lavoratori 
ferrovieri in meno) che non 
interessano solo i macchinisti 

ma tutti i ferrovieri italiani e lo 
stesso futWo del trasporto su 
rotaia. Scelte gravi dettate da 
altrettanto gravi tagli imposti 
dalla finanziaria. Cgil-Cisl-Uìl 
e Pisafs hanno già annunciato 
che se le Fs, nel corso di un 
incontro convocato per do
mani, insisteranno su questa 
linea, dovranno confermare 
lo sciopero di tutta la catego
rìa dalle 21 del 22 alla tessa 
ora del 23. 

Ieri i Cobas dei macchinisti, 

nel corso di una conferenza 
stampa, hanno rivolto critiche 
pesanti ai sindacati. Li hanno 
accusati di non voler rispetta
re il Dpr 374 che fissa il limite 
massimo delle prestazioni. E 
hanno detto che per questo è 
naufragato il confronto., I Co
bas dicono che il sindacato ha 
sottoscritto un'intesa il 12 di
cembre che prevede l'elasti-
cizzazione dei lumie che non 
sono d'accordò con i metodi 
fissati per il raggiungimento 
dell'incremento di produttivi' 
tà fissato dal contratto. Accu
se alle quali aveva risposto nei 
giorni scorsi Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Filt 
Cgil: «Abbiamo sempre ribadi
to l'intangibilità del Dpr 374 e 
nell'intesa sigiata abbiamo an
zi ottenuto la riduzione del
l'impegno massimo a 170 ore 
mensili e due giorni di ripòso 
a settimana» Sono stati i Cobas 
a voler interrompere il con

fronto impedendoci di aprire 
poi la trattativa con le Fs». In 
sostanza l'intesa siglata per i 
macchinisti, nel rispetto del 
Dpr 374, prende in esame an
che la possibilità di un'elasti-
cizzazione dei turni ma solo a 
fronte delle nuove tecnologie. 
Elasticizzazioni comunque da 
contrattare. Vale a dire che se 
un treno corre più veloce, si 
ipotizzerebbe un aumento del 
numero dei chilometri media* 
mente percorso da un mac
chinista. La linea per la quale I 
sindacati si battono è quella di 
raggiungere un equilibrio tra il 
miglioramento delle condi
zioni di lavoro e gli Incrementi 
di produttività volti a rendere 
le ferrovie italiane più efficien
ti. Sì tratta di questioni e mec
canismi assai complicati sui 
quali lunga è stata la media
zione Ira Cobas e sindacati. 

E in ogni caso ora i (agli 

decisi dalle Fs stanno rimet
tendo in discussione anche il 
contratto e quegli accordi tan
to contestati dai Cobas i quali 
ieri, nel corso della conferen
za stampa a Firenze, si sono 
spinti oltre alle questioni spe
cifiche ed hanno diffidato il 
sindacato dal contrattare que
stioni che riguardano i mac
chinisti. Immediata la reazio
ne della segreteria nazionale 
della Filt Cgil. Dopo aver con
dannato lo sciopero dì oggi 
(«grave e contrario agli inte
ressi degli stessi macchinisti») 
la Filt ritiene la diffida a con
trattare «inqualificabile per il 
contributo determinante dato 
dal sindacato confederale alla 
valorizzazione del lavoro dei 
macchinisti». «E, evidente
mente - prosegue la Filt - la 
deliberata intenzione dei lea
der del coordinamento di fra
zionare i macchinisti tra loro e 

dalla rimanente parte dei fer
rovieri. E questo proprio men
tre l'ente porta un attacco 
senza precedenti volto al ridi
mensionamento delle ferrovie 
e dell'occupazione». Il segre
tario generale della Filt Cgil, 
Luciano Mancini ha aggiunto 
in una dichiarazione che «Cai-
lori (uno del leader dei mac
chinisti, ndr) non si smentisce 
mai. Con la stessa facilità con 
la quale ha fatto intese con il 
gruppo dirigente sindacale 
oggi torna alla politica delle 
accuse solo per ricomporre 
una sua spaccatura intema». 

Intanto il coordinamento 
nazionale dei ferrovieri comu
nisti ha già raccolto, per la ri
forma delle Fs e contro i tagli 
della finanziaria, 70.000 fir
me, anche tra gli utenti, Ih cal
ce ad una petizione da inviare 
al presidente del Consiglio, a 
quello delle Fs ed ai presiden
ti di Camera e Senato. 

Una risposta a Patrucco, vice di Pininfarina 

Pizzinato: mai più maxi-accordi 
con governo e Confindustria 
Non ci interessano gli «accordoni», replica il segre
tario generale della Cgil, Pizzinato, al vicepresi
dente della Confindustria, Patrucco, che ventila un 
§ rande abbraccio. E a De Mita: nelle 212 pagine 

el programma di governo non c'è una minima 
risposta concreta al sindacato. Le esplicite prese di 
posizione vengono da Bologna, dove ieri la Cgil ha 
compiuto un altro passo rinnovatore. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

• • BOLOGNA. La strada del
la centralizzazione contrattua
le è chiusa, appartiene al pas
sato, dice Pizzinato (siamo 
per l'autonomia delle catego
rie, siano esse dell'industria, 
del pubblico Impiego, dei ser
vizi) ed è inutile riproporla in 
altre forme, non siamo dispo
nibili. I giornali recano, fresca 
di stampa, la sibillina afferma
zione di Patrucco che sostan
zialmente caldeggia la con
vergenza dei vari soggetti so

ciali su questioni rilevanti: la 
scadenza dell'accordo sulla 
scala mobile, che avverrà nel 
dicembre del prossimo anno, 
l'andata a regime della legge 
sul trattamento fine rapporto 
di lavoro, il rinnovo di nume
rosi contratti. Niente da fare, 
avverte il segretario della Cgil, 
non si tratta dì realizzare patti 
tra sindacato, padronato, go
verno, anche se possibilità di 
discutere non sono da esclu
dere su altri temi, come ad 

esempio, la riforma fiscale. 
Quella di Patrucco è una 
aoances? Lav Cgil darà una ri
sposta ufficiale del suo orga
no direttivo nella settimana 
prossima, ma intanto c'è da 
auspicare, afferma Pizzinato, 
che il nuovo presidente della 
Confindustria, Pininfarina, in 
occasione del suo discorso dì 
investitura dissipi ogni equivo
co, chiarisca t veri orienta
menti. 

Giudizio molto severo sul 
programma col quale il presi
dente del Consiglio incarica
to, De Mita, è riuscito ad affa
stellare un ennesimo penta
partito. «Non c'è alcuna rispo
sta, nelle 212 pagine scritte -
rileva Pizzinato -, alle questio
ni da noi poste, ma appena 
una elencazione di titoli. Ep
pure abbiamo sottolineato 
con forza precise emergenze: 
siderurgia; rinnovamento del
la scuola e contratto per il 
personale; energia. Non ven
gono date risposte al sindaca

to ed finche ai lavoratori dì 
Reggio Calabria, di Napoli, 
Genova, Taranto, città ed aree 
che recano ferite brucianti. «Il 
governo va allora incalzato, 
vanno crótati i rischi di marca
re altri ritardi e di determinare 
in tal modo rotture». Tutte ma
terie che saranno al centro 
della manifestazione a Roma 
per il Mezzogiorno, che si ter
rà ai primi di giugno. 

Pizzinato ha fatto queste di
chiarazioni nel concludere i 
lavori del Consiglio generale 
della Cgil Emilia-Romagna, 
che si è riunito per sanzionare 
il rinnovamento del vertice. 
Segretario generale è stato 
etetto all'unanimità Giuseppe 
Casadio, 42 anni, laureato in 
pedagogia e con una ricca 
esperienza di dirigente sinda
cale, comunista; aggiunto, 
Andrea Stuppini, 33 anni, lau
reato in storia contempora
nea, esperienze nell'lres ed al 
sindacato chimici, socialista. 

Antonio Pizzinato 

Altri nuovi in segreteria; Laura 
Martini, 43 anni, laureata in 
lettere, già segretaria Filziat e 
Filcams regionali, socialista; 
Paolo Nerozzi, 39 anni, diplo
ma di perito chimico, già di
pendente della Regione e se
gretario generale della Fun
zione pubblica Emilia-Roma
gna, comunista. 

Pizzinato ha colto l'occa
sione per mettere in risalto la 
vasta azione di rinnovamento 
in cui la Cgil è impegnata, che 

passando anche attraverso i 
congressi di categoria avrà il 
suo culmine con la conferen
za di organizzazione ipotizza
ta attorno alla fine dell'anno. 
Al salto generazionale, molto 
evidente (l'età media dei 
gruppi dirigenti è già abbassa
ta di dieci anni) dovrà esserci 
il salto di qualità un passaggio 
assolutamente decisivo per ri
spondere alle attese di un 
mondo de) lavoro in cambia
mento. 

Ad Assisi 
il Primo Maggio 
unitario 

Sarà l'Umbria il centro delle manifestazioni sindacali per 
celebrare la lesta del lavoratóri. Ad Assisi, da sempre sim
bolo di pace, si svolgerà il comizio dei tre segretari genera
li di Cgll-Cisl-Uil Pizzinato, Marini e Benvenuto. Il Primo 
Maggio concluderà cosi una serie di Iniziative sindacali 
concentrate in Umbria: il 30 aprile, ad esempio, i leader 
sindacali visiteranno una comunità di tossicodipendenti, 

?er poi confrontarsi con i lavoratori delle acciaierie di 
Wnl impegnati nella vertenza Finsider. Nei giorni prece

denti, convegni sulla cooperazione internazionale, sugli 
immigrati in Italia, e un seminarlo sulle relazioni industriali. 

Sciopero generale 
per il lavoro 
Il 22 aprile 
in Campania 

La Campania scende in lot
ta per il lavoro, l'Industria
lizzazione, lo sviluppo inte
grato delle attività produtti
ve. Cgil Cisl UH hanno pro
clamato per venerdì 22 
aprile uno sciopero genera-

^^*^mmmmmmi^m^ le regionale, di otto ore, In 
tutte le categorie; A Napoli e prevista l'unica grande mani
festazione, con due cortei per le vie del centro e il comizio 
a piazza Plebiscito di Antonio Pizzinato. Dal 18 al 21 sono 
previste centinaia di assemblee nel luoghi di lavoro. 

Al supermarket 
con la carta 
di credito 

Nel 5mila punti di vendita 
affiliati al consorzio Vegé 
sarà possibile fare la spesa 
per qualsiasi importo utiliz
zando la carta di credito 
Bankamericard. Questo, 
grazie a un accordo che 

^ " " " • " ^ ^ • ^ • • ^ prevede anche la possibilità 
per i commercianti di fare acquisti presso I centri all'In
grosso della Vegé, i Pantamarket, con una «credit card-
creata ad hoc. «E' Il primo accordo di questo tipo che 
tacciamo - dicono a Bankamericard - ma stiamo pensan
do alla possibilità di estendere l'iniziativa ad altre grandi 
catene di distribuzione». 

Tornano 
a collaborare 
i sindacati 
in Belgio 

Dopo dieci anni di rapporti 
particolarmente tesi che ri
cordavano quelli tra I sinda
cati italiani di altri tempi, un 
accordo è stato raggiunto 
fra le due grandi confedera
zioni belghe, la Fgtb di ispi
razione socialista (Federa

zione generale dei lavoratori belgi) e la Csc (Confedera
zione dei sindacati cristiani). In tutti i governi centristi e di 
centrodestra, la Csc si distingueva nelle battaglie d'opposi
zione promosse dalla Fgtb, mostrandosi più accondiscen
dente verso il governo anche quando questo adottava mi
sure piuttosto pesanti verso I lavoratori. Ma ora I due sinda
cati hanno ripreso a collaborare presentandosi uniti da
vanti al nuovo governo centrista con rivendicazioni comu
ni vòlte anzitutto alla lotta contro la disocrupazlone. 

Commissione Cee u Commissione esecutiva 
luininiMHine v e e della Cee na proposU/ ,.ero. 
propone aiUtl gazione di 200 milioni di 
ner i cantieri EcUi circa 300 miliardi di li-
™ .. re, nei prossimi tre anni per 

la riconversione industriale 
di regioni colpite dalla 

mH^^^^mm^^^^mmmm chiusura di cantieri navali. 
Le zone interessate dovranno dimostrare di essere colpite 
da un tasso particolarmente elevato di disoccupazione e 
da una perdita «sostanziale» di opportunità d'impiego. Pa
re che alcuni dei 12 governi cui spetta la decisione siano 
contrari alla proposta, temendo riflessi negativi sui nego
ziati in corso tra Cee e Giappone e Corea del Sud per la 
stabilizzazione dei prezzi nel settore. 

navali 

Ultime battute 
peri vice 
alla presidenza 
in Confindustria 

Giancarlo Lombardi, l'indu
striale sponsorizzato fino 
all'ultimo da De Benedetti -
e solo a metà da Pirelli -
per la presidenza della 
Confindustria, resterebbe 
fuori dalle vicepresidenze. 

" ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ Pininfarina avrebbe deciso 
di sostituire Schlmbemi con Marzotto (ottenendo cosi 11 
consenso dei tessili), De Benedetti dovrebbe restare al suo 
posto. Il presidente della piccola industria Muscarà ha 
confermato che le tre vicepresidenze operative saranno 
coperte da Patrucco, Abete (al posto di Mandelll) e Gi-
smondi (al posto di Giustino). Oggi pomerìggio a Roma la 
Giunta confindustriale per decidere definitivamente sul
l'assetto del vertice e discutere il programma presentato 
da Pininfarina, 

RAUL wn-rsNuna 

— — " — — " — • Oggi sciopero generale in provincia di Caserta contro il degrado 
Si è dimostrato fragile lo sviluppo basato su «mattone selvaggio» 

Cera una volta la Brianza del Sud 
A Caserta il reddito prodotto dall'industria è sceso 
del 3%, quello dell'agricoltura del 5%. Nel frattem
po ben il 27% della popolazione è senza lavoro. 
Intanto sono circa 17 milioni le ore di cassa inte* 

Srazione erogate in questa provincia. Cgil,.Cisl e 
'il hanno indetto per oggi uno sciopero generale 

per chiedere interventi urgenti, per chiedere misu
re urgenti di reindustrializzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • CASERTA. C'era una volta 
la Brianza del Sud... La provin
cia di Caserta negli anni 70 
veniva indicata come un mo
dello da prendere ad esem
pio: l'industrializzazione, i ser
vizi,le strutture facevano dire 
a qualcuno che questa provin
cia non era una provincia me
ridionale, ma la più meridio
nale delle province settentrio
nali. Nacque cosi la definizio
ne «Brianza del Sud». 

Poi è arrivata la crisi che ha 

sconquassato il modello di 
sviluppo imposto da notabili 
de da una politica di investi
menti a pioggia, una crescita 
industriale ed occupazionale 
modellata su vecchie conce
zioni industriali. Ora in provin
cia di Caserta sono erogate 
annualmente circa 17 milioni 
di ore di cassa integrazione 
(circa 20 ore per ogni abitante 
compresi vecchi e bambini) 
con un aumento (dall '80 
all'88)di 13 milioni. 

«Esiste il rischio dello 
smantellamento di alcuni 
comparti - denuncia Pasquale 
Iorio segretario Cgil - visti i 
processi di ristrutturazione ed 
innovazione in atto in alcuni 
grandi impianti e con torti 
esuberi, la presenza di produ
zioni a basso contenuto tee* 
nologico, la difficoltà di mer
cato, la crisi delle commesse 
e l'assoluta dipendenza delle 
aziende dai centri direzionali 
e decisionali del nord, senza il 
minimo di autonomia». 

Eppure questa provincia 
godrebbe di una situazione 
ottimale per quanto riguarda i 
collegamenti che potevano 
incentivare insediamenti e la 
nascita di altre e più numero
se unità produttive. Quello 
che manca, però, sono i servi
zi reali alle imprese; manca il 
terziario avanzato, la ricerca, 
il marketing. Negli anni dello 
«sviluppo facile» nessuno ha 
pensato a dimensionare verso 
il futuro questa provincia e co
si non si è creato un assetto 

industriale solido, consisten
te. «E su questo aspetto - pro
segue Pasquale Iorio - riba
diamo la dura critica nei con
fronti delle forze politiche e di 
governo e delle istituzioni lo
cali per la mancanza di una 
seria e valida politica di pro
grammazione, per un uso ed 
un assetto del territorio fina
lizzato allo sviluppo e alla va
lorizzazione delle risorse pro
duttive*. In effetti si scopre 
che a Caserta un pool di spe
culatori sì è impossessato del 
«potere» locale. Per questo la 
provincia è diventata una fun
gaia di palazzine. Lungo la co
sta c'è una serie interminabile 
di insediamenti speculativi 
(spesso abusivi) e di seconde 
case. Si è pensato in definiti
va, soltanto a tutelare l'inte
resse dei palazzinari seguen
do per anni la logica di una 
lobby del, cemento, che non 
ha tenuto in nessun conto al
cun modello di sviluppo se 
non quello del mattone sel

vaggio. La crisi industriale, 
l'aumento spaventoso della 
criminalità, le crisi lunghissi
me degli enti locali ne sono 
stata la logica conseguenza. 

«Qui è in crisi una classe po
litica - afferma Lorenzo Diana 
segretario provinciale comu
nista - che non è in grado di 
formulare un progetto per 
questa zona, non è neanche in 
grado di dare risposte alla do
manda dì lavoro della gente. 
Decine e decine sono i posti 
che non vengono coperti ne
gli organici degli enti pubblici, 
propno per questa incapaci
tà». Eppure i «dati» sui rispar
mi bancari e postali, sul reddi
to pro-capite mettono ai primi 
posti fra quelle meridionali 
questa provincia. I prezzi, il ti
po di esercizi commerciali, le 
auto di grossa cilindrata im
matricolate negli ultimi anni 
danno un îdea di discreta pro
sperità. «E una ricchezza illu
soria - conclùde Pasquale Io
rio - in quanto finisce per sof
focare se stessa». 

Straconcorso 
"Tagliaerincir 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." 

Le achede vanno inviate al seguente Miriam: 

L'Unlt* • Viale FuMo Tett i 78 - 2 0 1 M MILANO 
si ricorda che l'Indirlo» deve «start compialo ancha di CAP (codio» avviammo 
postata 20166 MILANO) par a v i t » ritardi. 

fXJhità 
Da ricordare tutti i giorni. 

»UT, MIN. IV. « S 0 » \ I M MWIMS 

l'Unità 
Giovedì 

14 aprile 1988 11 •1 

http://dellaCisl.ll


n G-7 ieri a Washington 
I ministri finanziari: 
«Sono stabilizzate 
le parità valutarie» 
M WASHINGTON. SI è con
clusi nella larda serata di ieri 
la riunione del ministri finan
ziari dei selle paesi piò Indù-
slriaUzuli dell'Occidente, no
ta come il 0-7 (il gruppo dei 
Sette) In pratica l'estensione 
all'Italia e al Canada del G-5 
(Usa, Giappone, Germania fe
derale, Gran Bretagna e Fran
cia) che ira un summit e l'altro 
del capi di Stato e di governo 
dei Selle esamina i problemi 
monetari (In particolare I rap
porti del dollaro con le altre 
monete) nei mercati finanziari 
Internazionali II G-7 fu «istitu
zionalizzato» nel febbraio 
dell'anno scorso, quando la 
delegazione italiana si ritirò 
clamorosamente dal vertice 
finanziario di Parigi in segno 
di protesta per essere stala 
esclusa dall'Incontro del G-5 
che, di (alto, decise tutte le 
principali misure da adottare 

Anche stavolta i Cinque si 
sono incontrati qualche ora 
prima da soli nel ministero del 
Tesoro amencano a Washin
gton, ma pare che questa riu
nione non abbia avuto un ri
lievo particolare rispetto a 
quella allargata a selle In ogni 
caso al termine della riunione 
a cinque, durala un'ora e mez
zo, Il miniSiro del Tesoro fran
cese Balladour ha detto ai 
giornalisti che i ministri finan
ziali e i governatori delle ban

che centrali del Gruppo dei 7 
intendono riaffermare i princi
pi dell'intesa del febbraio 87 
(•Accordo del Louvre»), nba-
dita nel G-7 dello scorso 23 
dicembre, per la stabilizzazio
ne dei tassi di cambio Un ac
cordo che ha funzionato, ha 
detto Balladour, in quanto le 
pariti valutarie hanno dimo
strato di essersi stabilizzate 
nonostante il crollo lo scorso 
ottobre, del mercati finanzian 
internazionali. Inoltre Balla
dour ha aflermato che «non vi 
è ragione di fissare nuovi livel
li* per le parila delle valute 

Quattro i punti all'ordine 
del giorno del G-7 gli effetti 
della crisi finanziaria dell'otto
bre 87, il funzionamento 
dell'«Accordo del Louvre- il 
debito intemazionale, il ruolo 
dei paesi asiatici di nuova in
dustrializzazione (Nic) Nel 
pomeriggio di ieri si dava per 
probabile una dichiarazione 
comune sulla necessità di 
mantenere la parità dollaro-
yen sui livelli attuali, con un 
minimo di un dollaro per 125 
yen Dal cantò suo il ministro 
delle Finanze tedesco Stolten-
berg ha sostenuto che il pro
blema più urgente resta quello 
del debito internazionale, au
spicando l'aumento delle 
quote del Fondo monetano 
Internazionale, e quello di ca
pitale della Banca mondiale. 

Appoggio ufficiale di corso Marconi 
alla cordata guidata da Barilla 
«Non vogliamo posti in consiglio» 
Polemica, indiretta, con De Benedetti 

Corsa al Romagnolo, 
la Fiat scende in campo d a n n i Agnelli 

Una nuova puntata di questo vero e proprio «roman
zo finanziano» che è diventato lo scontro per il con
trollo del Credito Romagnolo, l'ha scritta ieri la Fiat 
schierandosi apertamente con il «Comitato di tutela» 
della banca che si oppone a De Benedetti e ai suoi 
alleati. Dai portavoce dell'Ingegnere di Ivrea per ora 
nessuna reazione: «Gli interessati sono tutti in Belgio 
dove si gioca una partita ben più grossa...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

tm BOLOGNA È una bella 
gara Anzi è guerra aperta 
Agnelli e De Benedetti si di
sputano il controllo del Credi
to Romagnolo a colpi d i 
scordata* A poco più di due 
settimane dall assemblea de
gli azionisti, in programma per 
il 29 aprile, la Fiat e scesa de
cisamente nell 'arena a fianco 
del 'Comitato per la tutela 
del Romagnolo», promosso 
tra gli altri da Pietro Barilla 
(quello del «Mulino bianco») 

e da Achille Maramotti (abiti 
Max Mara), con l'obbiettivo di 
contrastare il gruppo di azio
nisti che si è raccolto intorno 
a Carlo De Benedetti e che 
schiera alcuni dei più potenti 
e noti industriali bolognesi 
Seragnoli (macchine impac
chettatrici), Ottoloneghi (pe
troli), Gentili (detèrsivi) 

La Fiat - che possiede il 
due per cento del Credito Ro
magnolo attraverso la «Soge-
spar», una finanziaria presie
duta da Grande Stevens, lega

le della famiglia Agnelli - ha 
fallo sapere len di avere »ade 
rito ali invito» del 'Comitato 
del Roto» di entrare *a far 
parte della larga schiera dì 
azionisti dell istituto che cre
dono e vogliono che il neces
sario sviluppo del Credito 
Romagnolo possa e debba 
avvenire nel rispetto della 
sua Indipendenza, delle sue 
tradizioni e di una gestione 
esclusivamente professiona
le dell'istituto» Anche per 
questo Li Frat 'non richiede 
alcun posto nel consiglio di 
ammlm&trazione del Roma
gnolo» 

E poi, quasi a volere cerca 
re di prevenire possibili conte
stazioni sulla decisione di 
schierarsi nello scontro che si 
è aperto, la Fiat aggiunge di 
non essere mossa da «nessu
no contrapposizione o perso
nalismo ma solo dalla con
statazione che l'espanzione 
di questa grande banca, la 
sua indispensabile interna 
zionalizzazione non devono 

avvenire a prezzo <fl coforrfzi 
zazionl e strumenializzazio-
nt dell'istituto slesso, che tth 
glierebbero le tue radici pro
fondamente Integrate nell'E
milia Romagna e nella sua 
economicità» 

E qui il linguaggio si fa pe
sante e direno nei confronti 
della «cordata» di De Bene
detti, da sempre accusata dai 
suoi avversari di volere «occu
pare» la banca, trasfenrne fuo
ri dall'Emilia i centn decisio
nali, e magari utilizzarla per 
obbiettivi che niente hanno a 
che fare con lo sviluppo di 
questa regione 

Accusa che i 4ebenedettia-
Iti hanno respinto presentan 
do nei giorni scorsi un pro-

gramma che prevede di fare 
el Credito Romagnolo la più 

grande banca privata italiana 
(oggi è seconda con una rac
colta di 7 mila miliardi), man
tenendone però il «centro de
cisionale a Bolpgna-, con un 
presidente banchiere (la can

didatura proposta e quella di 
Francesco Bionardi, ex diret
tore della Bnl), rifiutando 
qualsiasi egemonia, mante
nendo la clausola del 2% mas
simo di azione per socio. 

Ma la Fiat ntiene di far vale
re la sua «vocazione emiliana» 
(è presente con alcune grosse 
imprese, Fiatgeotch, Waber, 
Comau, con Smila addetti, ol
tre alla Ferrari) e ha peclò de
ciso di Investire nel Credilo 
Romagnolo 'Valido supporto 
all'economia regionale». 

La scesa in campo della 
Fiat non significa che le sorti 
della battaglia siano già deci
se Il balletto delle cifre intor
no alla consistenza dei due 
schieramenti continua ma è 
praticamente impossibile due 
chi potrà prevalere A meno 
di clamorosi colpi di scena, 
per capire come si conclude
rà la *telenovela del Roto» bi
sognerà attendere I assem
blea del 29 e le decisioni che 
prenderanno i 27mila azioni
sti, direttamente o per delega. 

Oggi l'assemblea Sgb 
Tra De Benedetti e Suez 
nessun accordo: 
lotta all'ultimo voto? 

DAI NOSTRO INVIATO 

D A R I O V E N E Q O N I 

asa BRUXELLES Alle 8,30 di 
stamane i pesanti portoni del
la sede della Sociélé General 
de Belgique si apriranno per 
l'assemblea straordinaria de
gli azionisti Sono passati tre 
mesi giusti da quella domeni
ca sera di meta gennaio, 
quando Carlo De Benedetti 
bussò alla porta di rasa del 
governatore Lamy, t o n una 
scatola di cioccolatini torinesi 
in mano, e con l'Illusione di 
essere diventato, possedendo 
il 18 6 * delle azioni, «l'azioni
sta di rifenmento» di una delle 
più antiche e potenti istituzio
ni economico-finanziarie del 
vecchio continente. 

Che le cose, in seguito, sia
no andate diversamente è fin 
troppo noto. I dirigenti della 
società hanno replicato con
tutte le armi a loro disposizio
ne per sbarrare la strada allo 
«straniero» Nelle maggiori so
cietà finanziane d'Europa e 
del mondo si è propagato un 
grido d'allarme, la vicenda ha 
macinato alleanze vecchie e 
nuove, pnma Ira tutte quella 
tra lo stesso presidente deila 
Olivetti e la Societe Financière 
de Suez, quella che oggi gli 
contende il titolo di primo 
azionista della Sgb e che e alla 
lesta della cordata che men
dica a sé la maggioranza asso
luta delle azioni 

Oggi si arriva alla resa dei 

conti Carte te Gradett i , Afl-
dréUysenegHalWal ieàt ,»! 
troveranno in assemblea fac
cia a faccia con II direttore 
della Suez e con i maggiori 
esponenti della contata fran
co-belga E non * detto che 
avranno In tasca un accordo. 

Negli ultimi giorni gli uomi
ni dell'Italiano hanno spinto 
mollo in direzione di uni Inte
sa. Carlo De Benedetti h i an
che scritto personalmente a 
Renaud de la Genière, ex go
vernatore della Banca di Fran
cia e attuale presidente delta 
Suez, ma non ne risulta che 
finora abbia nemmeno otte
nuto una qualunque risposta. 
«Ci sono ancora cinque giorni 
di tempo per fare l'accordo», 
hanno detto l'altra settimane I 
collaboratori di De Benedetti, 
I quali non hanno peno I I fi
ducia nella possibilità di un'In
tesa neppure quando 1 giorni 
sono diventati 4, poi 3, poi I , 
poi infine uno soltanto. Fino * 
ieri sera, quando ancora ri
marcavano che «spesso l i 
notte porta consiglio». 

Sara vero? Stamane lo sa
premo Se ci sarà slato un ac
cordo azionisti e giornalisti la
sceranno nel pomeriggio 11 
tendone bl.mco-azzurro alle
stito per loro nel conile detti 
sede della Sgb, In caso con
trario il bivacco potrà protrar
si anche per giorni. 

I:^'.::!Ì,Ì!:,;
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CONVERTIBILI 
• i MILANO Contrastata seduta dei riporti 
(a tassi invariati) un buon avvio che si è ca 
povolìo verso le 12, sia per esigerne di siste 
magoni legale alla fine del ciclo sia per II 
ritorno di «voci* su presunte tassazioni dei 
capila, gains e imposte patrimoniali che sa 
rebbero contenute nel programma di De Mi
ta CI sono stati dunque dapprima vistosi re
cuperi ancora di Moniedison (+2,64%), di 

AZIONI 

I. :. •. v- -•. •. '•...'•.••. • . • fflffliiiffliiii 
OBBLIGAZIONI 

Ferruzzi Agricola (+7 24%) un nuovo balzo 
di Pìreliona (+2,4%) un miglioramento sia 
pure di poco delle Fiat ( + 0 31 %) dopo di che 
le prime deboli chiusure degli assicurativi 
hanno dato il là a una pioggia di realizzi che 
hanno trovato a mano a mano un sempre più 
difficoltoso assorbimento con sacrificio del 

grezzi II Mlb che alle 11 era In rialzo dello 
4% chiudeva al ribasso a - 0 92% Le Fiat 

hanno comunque risentilo dell'offerta nel 

dopolistino La triade degli speculatissimi va
lor) di De Benedetti (Or Bulloni e Perugina) 
hanno chiuso tutti al ribasso Non fa eccezio
ne Olivetti che perde 11,1% Piuttosto offerti 
gli assicurativi, dove si notano flessioni note
voli dt Generati e Ras nel dopolistino Fra i 
bancari molto deboli te tre banche dell'Ir) e 
Mediobanca che accusa una flessione del 
4,5% probabilmente In relazione alla crisi che 
si è aperta al vertice della merchant batìk con 
la nomina a ministro di Meccanico D ti G 

BlfNJTTÓftSSiW^ MEDIO FIDIS OPT 13% 

" i l i SlT'ia.nSo' AZ AUT F S 83 90 2- INO 
6^P & fMEO»CV U S U S 0 6 ,57 00 AZ AUT FS 83 90 INO 
BINO DE MEb 90 CV 1 2 * ' - - - - - -

CÀNTÒffliSoTM'cV7% " 

C I O B ^ C ^ T O ^ 

AZ AUT F S 84 92 INO' — 
AZ AUT FS 85 B2 IND — _ 

,_ AZ AUT f S B5 95 2' IND — 
108 58 1QT5P AZ AUT F 5 85 00 3" IND — 

F.F.BfleEvAlTcVTtt 
EFIBMET^rSScV IQSÌi ' 

IMI 62 92 2R2 15% 

EFIB 'SÀWM'CV lo"%%~" 
i o : oo _ 
99 00 ,06 60 

IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP D30 D35 6% 

gftiOÀNIAfl~SCv 1075% SSS? .*???? CREDIOP AUTO 75 8% ' 

Titolo Chmi ' Tm% 
AUMCNTARI AGRICOLI 
ALIVAR 

B .FERRARESI 

BgiTPNl 
ayiTONiiBinc1 

EHIPAWA fi 

EHipAfJIARNC. 

PERUGIA. 

PERUGINA « N C 

2I0NAQO 

8 750 

Z6 0 0 0 

19490 
fi «28 

..*&& 
* 3 Q P 
3P7Q 

, 8 5 0 

4 500 

-OBS 

0 0 0 

- 1 6 9 

- 1 2 8 

W i 
0 22 

- 0 77 

- 1 B 6 

2 97 

AMKUHATIV I 
AietuE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 

GENERALI 

TALI* 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA H NC 

LL0Y0 ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

flAS RI 

SAI 

SAI R NC 

SUBÀLP ÀSS 

TORO 

TQHQ Pfl 

T0R0RNC 

UNIP0L PH 

VITTORIA 

99 BOP 

4BBB0 

48 120 

17 050 

2 630 
90 200 

t i 860 

65 800 

24B60 

17 240 

6 489 

17 500 

8 000 

23 170 

11600 

44 600 

19 200 

18 350 

8 200 

24 250 

IBSOO 

12 reo 
8 790 

17 800 

— 

- a j a 
M 0 1 

- 0 93 

« 3 67 

- 4 74 

- 0 21 

1 2 3 

108 

- 2 5 1 

- 1 4 3 

- 0 48 

- 8 21 

- 0 87 

- 0 98 

0 44 

- o s a 
« 0 78 

- 3 88 

- 2 26 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 97 

- 6 2B 

- 2 88 

— 
B A N C A R I ! 

B AGfl Mi 

CAtT VENETO 

CATT V* R NC 

C0MIT R NC 

COMIT 

H MANUSARDI 

8 MERCANTILE 

tì'NA PR 

DNA R NC 

DNA 

BNl R NC 

B TOSCANA 

0 CHIAVARI 

QC0 ROMA 

«CO LARI ANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREOtTRNC 

CREDIT COMM 
LfìflDITO FON 

INT6R8ANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

N8A 

8 390 

2 BOB 

3 830 

2 310 

2 100 

1 000 

11 799 

2 290 

1 955 

6 849 

13 100 

3 905 

3 400 

6 990 

2 650 

17 190 

10 190 

3 520 

2 280 

1 134 

1 250 

3 3 1 0 

2 853 

16 860 

10 070 

179 600 

1 160 

2 360 

2 19 

- 1 06 

0 0 0 

- 1 7 0 

- 7 12 

0 00 

- 2 08 

2 00 

0 0 0 

- 0 31 

- 0 63 

- 2 38 

- 1 96 

- 1 96 

- 0 19 

- 0 38 

0 69 

- 0 66 

- 0 87 

- 3 08 

2 68 

- 0 30 

- 1 70 

0 32 

- 0 49 

- 4 53 

D 0 0 

- 1 28 

C A R T A R I I f D ITORIAL I 

DE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 
BURGO R 
CART ASCOLI 

1-A^èRI PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 

MONDAD N NC 

POLIGRAFICI 

2 000 

12 160 

9 090 

12 151 
3 616 

1 689 
19 900 
21 050 
10 050 
7 200 

3 750 

0 0 0 

0 4 1 

0 89 
0 0 1 
0 66 

- 0 65 
- 8 76 

0 00 
- 4 29 
- 3 87 

0 8 1 

CGMIHT1 C1RAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CtM SICILIANE 

CE MENTIR 

4 140 
9 27S 

_ 3 800 
6 490 
7 030 

2 94S 

0 00 
6 6 1 

_ 0 00 

0 46 
- 0 99 

0 69 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENT) R NC 

UNICEM 

ÙNICEM R NC 

104 600 

39 800 

10 640 

8 620 

0 48 

- 1 0 0 

- 1 B9 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO , ^ 

CAFFAftO f ' 

CAFFÀRÒ R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA Vf T 

ITAtGAS 

MANIA) R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDtSON 

.**» 
743 

746 

2 620 

1 905 

6 440 

1 8 6 0 

1 7 4 0 

3 205 

4 670 

41 000 

1 625 

MONTEDISQN fl NC 766 

MONTERBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERUER 

PIERREL 

PIERflEL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

flOLRNC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA fl NC 

SAFFA fl 

SAIAG 

SÀIAG fi 

S'OSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOFI1N 810 

VETR ITAL 

1 732 

1 263 

1 600 

1 350 

641 

2 903 

1570 

2 8 1 6 

7 800 

3 720 

1460 

1 630 

6 330 

5 150 

6 260 

1 980 

1063 

20S00 

25 000 

2 003 

1 320 

1 903 

1650 

5 000 

8 250 

3 582 

p,op 
- 2 24 

a 13 

- 0 40 

0 26 

- 0 16 

0 0 0 

3 57 

- 1 3 8 

- 9 14 

0 0 0 

2 86 

- 1 63 

- 3 24 

0 0 0 

0 0 0 

3 85 

- 4 26 

2 47 

1 66 

1 99 

0 13 

3 33 

- 6 61 

- 1 8 1 

0 48 

2 79 

- 0 32 

-OSO 

1 24 

- 5 31 

- 5 84 

- 0 B 9 

- 2 22 

0 42 

0 00 

2 99 

- 2 25 

- 2 13 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINÀSCEN PR 

flINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA H NC 

3 960 

2 400 

2 636 

591 

572 

490 

16 250 

7O00 

- 1 0 0 

0 04 

- 1 13 

3 68 

7 12 

- 7 55 

- 1 51 

0 00 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIHTI 

623 

519 

7 300 

1 380 

TO 190 

TI 650 

10 160 

1 975 

2 179 

10 130 

1 35 

0 39 

- 2 67 

0 36 

- 1 55 

0 43 

2 83 

- 4 59 

- 0 91 

- 1 4 6 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMAStQ 

3 900 

3 260 

1 225 

— 
_ 1 660 

- 0 76 

- 1 21 

- 2 08 

_ 
_ 0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R 

ACO MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACO MARC R AP87 

AME 

BASTOGf 

209 

491 

349 

281 

10 650 

262 

- 0 96 

103 

- 1 13 

- 1 06 

- 1 39 

- 3 08 

60N SIELE 

60N SIELE fl NC 

BREDA 

BHIOSCHI 

BUTON 

CÀMFIN 

CIR R NC ^ 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROOEST 

EUROG R NC 

EUROG fl 

EUROMOBILIARE 
EUROMOB fl 
FERRUZZI AG " 
FÉRR AGR fl 
FERR AGR N NC 
FIDIS 

FIMPAR 
CENTRO NÒRD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 
GÀIC 
GEMINA 
GEMINA Fi 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM fl NC 
IFI PR 
IFIL 
IFIL fl NC 
META 1LGS7 

INIZ'fl NC 
INIZ META 
ISEF) 

ITALMOB1LIARE 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PAHTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R N t 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFt 
SETEMER 

SJFA 
Slr̂ A R NÉ 

SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
5TET 

STET W A R 
WAR STET 9% 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

26 500 

9 6 0 0 

6 461 

705 

2 760 

1 9 4 0 

W M 
e iso 
6 260 

1849 
6 610 

2 300 

2 410 

_ — 
_ 6 750 

2 360 
1 565 
2 695 

704 
8 0 0 0 

1 4 9 0 
17B00 

1065 
1 0 6 0 
3 0 0 0 

— 1050 
744 
760 

2 150 
6 250 

33 000 
1 180 
1 180 

90 5 
6 750 
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(PREZZI INFORMATIVI) 
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Nel cuore di Berlino-ovest 
alto ventidue piani 
kolossal da vero tedesco 
l 'Europa Center 
è una città-bazar * PAGINA 14 

RNO 
Non è gallina né fagiano 
con il tacchino 
e la lepre è buona in salmi 

r l'avrete capito 
- ^ J si parla di faraona *,«**%• 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Il Nilo portò in dono l'Egitto 
EUGENIO MANCA 

• I Torni da Parigi, da Siviglia, da Mosca, da 
Praga, e negli occhi ti restano Immagini, rifles
si, colori. Tomi dall'Egitto e dentro li porti un 
languore. Una lina tenue e sottile, ma insisten
te, come di libra strappata. Uri fuori dalla sac
ca qualche nummolite raccolto tra la sabbia di 
Teli el-Amama, uno zufolo di canna fabbricato 
da un beduino della Nubia, menta e zafferano 
di Assuan, il volo leggero di un ibis sopra un 
foglio rilucente di papiro. E d'improvviso li 
accorgi che non è un luogo quello che hai 
percorso ma un tempo, non un paese ma una 
storia, E senti che lungo quel liume, sotto quel
le palme, sopra quelle montagne rosse di gra
nito, attraverso quei deserti, qualcosa di te era 
gli passata. Non sai dire quando o come, ma è 
cosi. Una traccia deve esserci: nel seccore di 
un villaggio di fango che si disfa al sole, o nel 
graffiti misteriosi della tomba di un dignitario, 
o nella voce querula di un muezzin che chiama 
alla preghiera dell'ora sesta, o (orse soltanto 
nella scia acquatica di una feluca che scompa
re silenziosa dietro l'isola Elefantina. Una trac
ciai un cenno, un'allusione... 

Chissà se era giorno o notte quando Ya-
hweh, dio di Israele, consegnò a Mosè le tavo
le delia sua legge Incise colfuoco della saetta. 
Se era notte, non poteva essere più notte di 
questa: nera, immobile, muta. Enorme. Anche 
le stelle ci sono tutte, ma non dentro un cielo 
lontano: appena al di sopra di quella vetta, 
della tclma santa» del Oebel Musa che non si 
scorge ma si indovina, grave e perenne. 

Si discende quasi per intero la penisola del 
Sinai, da Suez tino ali oasi di Feiran; si attraver
sa I» pianura di Er-Rahah, dove gli ebrei posero 
Il loro accampamento durante l'esodo, tredici 
secoli prima di Cristo; si sale a quota 1600, fino 
a Santa Caterina, metà convento metà fortez
za, venerato luogo di incontro delle Ire religio
ni del Ubro, ove austeri monaci greci possono 
offrire ospitalità. E di qui, assai prima che fac
cia alba, ci si mette in cammino su una pietraia 
di granito, fra gole e dirupi, cercando di segui
re - flebile traccia sonora - i passi di uno 
sherpa beduino. Si sale In silenzio, in fila india
na, respirando plano nella notte gelida e fa
cendosi luce con torce e lanterne. 

Due ore d'ascensione portano a cinquecen
to metri più In alto, ormai alla base della som
mità. CI si ferma a prender flato, ma anche «a 
noverar le stelle ad una ad una.. Ondeggiano 
in lontananza altri lumi incerti, altre minuscole 
catene di pellegrini. Quando lo scalpiccio alle 
spalle si la più prossimo, ci si appiattisce alla 
costa della montagna. •Salam...>. iSalam». Né 
dal profilo imbacuccato né dalla voce ansi
mante si riesce a riconoscere: dall'odore forse. 

Restano altri due o trecento metri di scalata 
impervia, un migliaio di gradini tagliati dai mo
niti nelle rocce di granito. La presa è disage
vole, il piede scivola sui massi ghiacciati. Poi, 
improvvisa, giunge l'aurora. 

L'orizzonte di levante si accende di un chia
rore livido, e come un filo perlaceo comincia a 
disegnare la sagoma nera delle montagne. 
Quindi II biancore si dilata, si sfuma, si carica 
di giallo via via più intenso, si fa oro e poi rosa 
e poi rosso deciso, smagliante, acceso. E il 
cielo da nero diviene cilestrino, quindi azzurro 
tenero, infine blu cobalto, di trasparenza e 
profondila sconosciute. E le montagne che ap
pena qualche minuto prima somigliavano a 
groppe oscure e misteriose, quasi di gigante
schi animali accucciati, d'un tratto sembrano 
levarsi alte nella luce nuova, drammatizzarsi di 
chiaroscuri, mentre le guglie s'illuminano una 
dopo l'altra e risplendono di rossi, di verdi, di 
viola. Dalla sommità infine raggiunta di questo 
monte della Legge la scena è maestosa- in 
fondo, a est, Il gollo di Aqaba; a sud la distesa 
del Mar Rosso; a ovest, al di là del golfo di 
Suez, I monti del deserto Orientale, oltre i quali 
scorre l'acqua santa del Nilo. E poco più giù. 
appena sotto la vetta, in uno spiazzo dove chis
sà come arde un luoco, una pozza d'acqua e il 
verde aguzzo di qualche cipresso cresciuto 

fuasi per slida sul dorso calvo della montagna 
la fonte del profeta. 
Il mondo quotidiano è remoto Se mai c'è 

stata, doveva essere così l'alba delia creazio-

, I cani del deserto hanno occhi languidi, 
dentro non c'è la luce cattiva che credereste 
Forse perché stanno a guardia del nulla, e an
nusano un vento che odora di sabbia. Non 
riuscireste, neppure volendo, a confonderli 
con lo sciacallo o la Jena, da cui anzi sono 
insidiati. Stanno in piccoli branchi, ai bordi 
delle carovaniere o sulla sommità delle dune, 
e aspettano immobili. Per decine di chilometri, 
questi cani color di sabbia sono a volte la sola 
presenza viva che si possa incontrare. 

Se l'Egitto, come scrive Erodoto nel secon
do libro delle Storie, non è altro che «un dono 
del Nilo», il deserto di quel dono è l'involucro 
immenso. O, meglio, i deserti quello libico. 
quello arabico, quello nubiano, quello del Si
nai. Togliete un cinque per cento, e lutto il 
resto della superficie è desertico 

Guardate fuori dal finestnno dell'auto in 
corsa, e vi sembra impossibile che si trovino 
ragioni per fare alcunché in questo oceano di 

Dall'alto del Sinai la scena è maestosa 
si vedono Suez e il Mar Rosso 

il golfo di Aqaba e la sabbia del deserto 
e oltre il deserto, il Nilo 

e lungo il Nilo c'è una striscia verde 
assediata: quello è l'Egitto 

Come fosse un piccolo giocattolo avvolto 
nel grande involucro del deserto 

il verde per questo è tanto prezioso 
e può apparire un miraggio 

fatto di oasi, di barche, di alti minareti 
o una carovana che scompare 

Non è il caos, è solo il Cairo 
^ • ^ y uale Cairo? Quello medievale del-
m * le moschee silenziose, delle rafft-
• I nate residenze di emiri e sultani, 
X 3 t d e " e estere madrase, dei freschi 

^ ^ ) ^ B colonnati, dei giardini pensili? O 
quello dei quartien coloniali del

l'inizio del secolo, polveroso e pretenzioso, 
disseminato d'ambasciate e irto di aste di 
bandiere come un puntaspilli7 Oppure quello 
moderno dei grandi alberghi intemazionali, 
dei grattacieli in vetro-cemento piantati sui 
verdi campì dì Gezira e di Dokkì? O il Cairo di 
Khan el-Khalili, immenso e intricato bazar 
rilucente di ori, prorumato di incensi, riso
nante di voci? Opure il Carolo copto, sui resti 
della mitica Babilonia, con cripte e sinago
ghe e cimiteri? 0 forse quello di Embada, di 
Maadi, di Heluan, delle periferie sterminate, 
impercorribili, inconoscibili nella loro terrifi
cante miseria? 0 il Cairo della «Città dei Mor
ti*, necropoli tolta al suo silenzio secolare e 
riempila di clamon, di vagiti, di rumori quoti
diani. da un popolo disperato di vivi senza 
casa? Quale Cairo? 

Dall'alto della fortezza del Saladino, la più 
grande città di tutta l'Africa, la terza metro
poli del mondo, appare come una distesa 
sconfinata Va ben oltre la linea dell'orizzon
te A nord fino a Heliopolis. a sud fin quasi a 
Saqqara. e cosi verso Giza, verso Matanya, 

verso Tura, la città sembra avanzare inesora
bile, strisciare - meglio - con la sua misera 
architettura suburbana, contendere sp<izi al 
deserto. Tredici milioni di abitanti, più di un 
quarto della popolazione dell'intero Egli to, si 
accalcano e si affannano in un'area la cui 
vastità non impedisce che alcuni quartieri 
raggiungano densità impressionanti- sessan
ta, settanta, centomila abitanti per chilome
tro quadrato. 

Qui tutto ha dimensioni estreme. Il traffi
co, il lavoro, la casa, l'igiene, la scuola, l'or
ganizzazione della vita civile, quelli che in 
altre grandi città del mondo appaiono come 
problemi drammatici, al Cairo sì presentano 
quasi come grovigli insolubili. Centomila 
nuovi abitanti ogni anno Sono coloro che si 
lasciano alle spalle le durezze di una vita 
rurale arcaica, la solitudine delle oasi, i fanta
smi della Nubia; oppure - è avvenuto non 
molti anni fa - il sibilo dei missili israeliani sul 
canale di Suez e nel Sinai II deserto è ancora 
punteggiato di carcasse annerite, mentre alle 
frontiere di nord-est continua ad arrivare il 
fumo dei lacrimogeni esplosi a Ghaza 

Sicché, dentro le fenditure di questo cretto 
gigantesco, ciascuno combatte la sua sfida 
quotidiana coi mezzi che ha in ufficio, in 
fabbrica, nel grande commercio intemazio

nale, nel circuito faticoso di un turismo anco
ra disagevole, nel pletorico apparato statale. 
Oppure spingendo fra i vicoli una cucina am
bulante sulla quale prepara piatti di riso e 
lenticchie; o distribuendo vapori odorosi con 
un turibolo sulla soglia dei negozi; o basto
nando il suo asino sulla Midan et-Tahrir. la 
piazza più grande e congestionata del Cairo, 
perchè tiri più in fretta il suo carico di verze 
giganti, appena colte nelle campagne di 
Menti; o girovagando per la città in cerca di 
qualcosa o di qualcuno o di nessuno, a bor
do di autobus sferraglianti, che si inclinano 
pericolosamente e spesso sì sfondano per il 
troppo peso 

Sembrano aggrumarsi e assumere eviden
za simbolica, in questa città di cerniera, tutti 
i segni del nostro tempo, quelli infausti e 
quelli, forse, propizi, la distanza fra Nord e 
Sud. la sovrappopolazione, la congestione 
urbana, la povertà di risorse e la degradazio
ne ecologica, la rabbia che esplode talora in 
forme devastanti (è ancora intatta, sulla via 
che porta a Suez, la tribuna sulla quale nel
l'ottobre '81 Anwar Sadat cadde sotto i colpi 
dei fondamenulisti islamici), ma anche lo 
splendore della storia, l'incontro e l'intreccio 
delle civiltà, la sollecitudine umana, l'alle
gria E perfino una qualche misteriosità, una 

certa aria esoterica che spira da lontano... 
Cinema e letteratura hanno diffuso imma

gini e forse stereotipi. Ma certo it frusciare 
veloce di una tunica che passa fra le colonne 
marmoree della moschea di EI-Azhar e, oltre 
gli archi persiani, scompare fra i portici del
l'antica università fatimita, una fra le più fa
mose del mondo, ebbene quel frusciare rapi
do, quell'apparire e scomparire, quel lieve 
arieggiare, un che di segreto lo portano con 
sé. 

Se c'è, il mistero, vale la pena di scoprirlo. 
Percorrendola a piedi, lungamente, ripetuta
mente, questa città dal polso accelerato e dal 
sorriso guasto. Andando forse nei luoghi ove 
si riuniscono per il lutto le donne della Nu
bia, nere nei loro scialli neri, nei loro abiti 
neri, con le loro labbra nere cerchiate di 
indaco, madn terribili di Garda Lorca o di
sperate Mane di Pasolini. O andando magari 
a Giza, appena fuori del Cairo, alle spalle 
della Sfinge pellagrosa, per piegarsi in due e 
scivolare attraverso un cunicolo fin dentro la 
piramide di Chefren, alta 137 metri e 4300 
anni E là guardare in faccia un ragazzo con 
un braccio solo che striscia su e giù tutto il 
giorno, respirando quell'aria morta e grida 
come un ossesso il nome del faraone. E nde 
senza pudore mostrando la sua camera fune-
rana 

sabbia. Pure, lungo le piste terrose che porta* 
no a sud o scompaiono nelle depressioni, c'è 
un popolo che vive, lavora, costruisce case. 
imbianca moschee, sia accoccolalo al sole, 
attinge acqua alle poche vene sotterranee, ca
valca cammelli, e toglie ogni giorno la sabbia 
dalla strada perché non venga cancellata co
me ogni altra cosa. 

Sabbia e rocce per centinaia di chilometri 
fanno ardere gli occhi. E il verde, quando ap
pare, è una benedizione: Il verde di un'oaii, 
dell'erba medica, delle piante rigogliose e 
strette dietro muretti a secco; il verde del Mar 

•Salute a te, o Nilo, uscito dalla terra, venuto 
per far vivere l'Egitto, Salute « te, portatore di 
nutrimento, conquistatore delle Due Terra» si
gnore di riverenze.,,-. Sembra quasi di udirla, a 
quattromila anni di distanza, la preghiera dai 
fellahin prostrati sul greto del fiume, a Menfl o 
nella ìebalde. Un fiume? Il Congo è un nume, il 
Volga, il Mississippi. Il Nilo è tutto: pane e 
acqua, pace e guerra, musica e legge, fiori e 
pianto. Ora come allora. 

Dall'alto dì un aereo l'oasi del Nilo appare 
ancor più stretta, serrata dalle dune. E si vede 
bene come sia quella la linea della vita, la sola 
che percorra II palmo secco e amaro del de
serto, del Mediterraneo fino al Sudan. Mille 
chilometri. 

Sulla barca di un pescatore o su una elegan
te nave da crociera - poco conta - potete 
attraversarla per intero quella vita: Il grande 
Ugo Nasser, tagliato dal tropico del Cancro; i 
templi magnifici di Abu Simbel « di Rie, salvati 
dalle acque; i complessi monumentali di Lu
xor, di Kamak, di Dandara, di Abydos; e poi la 
Valle dei Re, le necropoli, le piramidi, Il Cairo 
sterminato e brulicante, infine il delta sontuo
so che sì apre come calice di loto. 

Dalle rive vi saluteranno bambini che mor
dono canna da zucchero; ragazzi che rumano 
il narghilè sulla soglia di bettole scure come 
antri; fellahin vestiti di lunghi barracani che 
tornano dai campi, con le donne in groppa agli ' 
asineli!; caprai che sciacquano secchi e mun
gono le loro bestie. E, dall'alto di capitelli e 
piloni, vi saluteranno faraoni adoranti e divini
tà enigmatiche, che mischiano sembianze 
umane e animali. Ne hanno vista scorrere di 
acqua... 

Per il faraone era anzi il primo compito, 
bisognava che una mente sola regolasse il cor
so del fiume, e fu anche per questo che Alto e 
Basso Egitto si unificarono. Oggi l'uomo ha 
saputo sbarrare il fiume, creare un lago gigan
tesco che produce energia e governa ruso del
le acque. Ma ha anche saputo spezzare e stra
volgere gli equilibri naturali che - alle remote 
origini e lungo i suoi 6500 chilometri - quel 
fiume vitale alimentavano. Da piatene anno il 
livello cala, cala inesorabilmente. Che una na
ve da crociera si areni, non san davvero il 
naufragio più grave. 

Tutte le crociere sulle ralle dei fanoal 
In crociera sulle tracce dei Faraoni: è II deno
minatore comune dei programmi offerti dagli 
operatori. L'Unità Vacanze (02/6423557) -
(06/40490-345) propone un pacchetto di 9 
giorni di cui 5 a bordo della motonave Ntte 
Sphinx in navigazione sul Nilo da Luxor ad 
Assuan. Di qui il 7* giorno si raggiunge In aereo 
Il Cairo, dove si passano due notti. La quota di 
un milione e 540 mila lire comprende il viaggio 
aereo, il trattamento di pensione completa e 
tutte le visite. L'unica escursione esclusa è 
quella di AbuSimbel: ci si va in aereo in giorna
ta e costa 150.000 lire. Partenze il 25 aprile. Il 
21 giugno, il 23 luglio, il lOe 28 agosto e il 21 
settembre. Crociera sul Nilo da Luxor ad As
suan anche per il programma che il Cts orga
nizza da Pasqua in avanti; dura 10 glomi di cui 
4 dì navigazione sul Nilo e prevede qualche 

?iomo di permanenza ai Cairo. La quota di 
.980.000 lire comprende il viaggio, gli sposta

menti interni, l'alloggio in alberghi di categoria 
lusso con trattamento di pernottamento e pri
ma colazione e la mezza pensione a bordo 
della motonave. Nel periodo estivo l'ageiuia 
accetta prenotazioni anche soltanto perla ero* 
cìera (circa 800.000 lire), mentre il prezzo del 
passaggio aereo è dì 684,000 lire, 

Due Te soluzioni pensate dalla Naggar Trave! 
di Milano (867977): la prima prevede il tradi
zionale percorso lungo il Nilo oltre a 4 giorni al 
Cairo per una quota di circa un milione e mez
zo. Il programma può essere integrato con un 
soggiorno sul Mar Rosso, per 75.000 lire al 
giorno in pensione completa. U seconda pro
posta prevede invece il viaggio in aereo fino ad 
Assuan; da qui si risate la Valle del Nilo in 
pullman oppure in treno, facendo tappa ìn tul
le le località dt interesse archeologico. 8 giorni 
con trattamento dì pensione completa costa
no 1 200.000 ìire. 

Un'ultima proposta viene da Best Tour* 
(02/4693351-4980151 ), che invece della tra
dizionale motonave si serve dì uno yacht con 
28 cabine, li volo di andata raggiunge diretta-
mente Luxor, senza passare perii Cairo, men
tre la visita alla capitale è in programma duran
te gli ultimi due giorni di permanenza in Egitto. 
Il costo del viaggio va da 1 790.000 tire per 8 
giorni a 2.210 000 per 11 
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APRILE 

M
a i Scultura. A Milano, al 
Padiglione d'arte contem
poranea, personale dello 
scultore Jo SchSpfer, tren
tasettenne artista tedesco 
che lavora il bronzo, l'otto
ne, il cemento: sono in 
mostra una ventina di ope
re. Fino al 9 maggio. 
Arte. A Venezia, al Museo 
Correr, -Una città e il suo 

museo, Un secolo e mezzo di collezioni civi
che»: in mostra i pezzi più Importanti raccolti 
dal grandi collezionisti veneziani, dai dipinti di 
Antonello da Messina di Teodoro Correr (che 
fu II primo a donare la propria collezione al 
muse) civici, nel 1830) alla raccolta canoviana 
di Zopetti, ai tessuti di Guggenheim. Fino a fine 
maggio. 

Ciucila. A Cognac, in Francia, festival Interna
zionale del film poliziesco: ci sono due sezioni 
competitive, per I corto e lungometraggi. Fino 
al IS aprile. 
Rack. A Roma prosegue la tournée dei Fuzzto-
ne», che suoneranno a Novellata (Re) il 16 
aprile e a Meziago (MI) Il 17. 

APRILE 

K
MÈ Disegni A Montreal, 
Canada, -Disegni di pae
saggi nell'arte olandese 
del diciassettesimo seco
lo»; un centinaio di opere 
di una cinquantina di artisti 
fiamminghitra cui Rem-
brandi e Golzius. Si tratta 
di una delle prime mostre 
esclusivamente dedicate al 
disegno nell'arte olandese 

del Seicento, spesso trascurato a favore dei 
dipinti. Fino al 29 maggio. 
Cinema. A Bari -Architettura per lo sguardo», 
rassegna sui rapporti Ira film e architettura, dal 
cinema degli anni Venti alla produzione con
temporanea. Fino al 22 apnle. 
Folk. Ad Alzano Lombardo, Bergamo, prose
gue la rassegna di musica folk internazionale: 
Questa sera concerto dei Pentagte. 

ilocattolL A Roma, alla Rinascente di piazza 
Fiume, «Il tempo dei balocchi»: giocattoli dal ! 
diciottesimo secolo ad oggi. Fino al 15 mag-
gio. 

•sui Sci alpinismo. A Pin-
zolo, Trento. «Rally del 
Brenta» di sci alpinismo. 
aperto a squadre maschili, 
femminili e miste. Anche il 
17 aprile. 
Televisione. Su Raldue, al
le 12.15, va in onda «Sere
no variabile», conducono 
in studio Osvaldo Bevilac
qua e Maria Giovanna El-

Fiera. A Milano, al quartiere fieristico, «Glande 
fiera d'aprile». Fino al 25 aprile. 
Falò, A Cerreto, Lucca, «La baldoria»: l'arrivo 
della primavera è festeggiato con un glande 
fuoco nella piazza principale del paese. 
Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta, per la 
rassegna «Primavera jazz festival '88» concerto 
del gruppo di Stanley Jordan. 
Arte. A Roma, a villa Medici, «La colonna 
Traiana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Na
poleone 1»; 120 opere realizzate tra il 1640 e il 
1830. Fino al 12 giugno. 
Regfae. A Roma, al Tendastrisce, concerto 
degli Asward, che saranno a Milano il 17 aprile 
e a Torino il 18. 

APRILE 

mm fzajzaafj • • CavaUL A Celle Ligu-
g f l • * " ^ J M re, Savona, «Trofeo ippo-

• M campo»: gare di cavalli sul-
• V la spiaggia. 
• j W AulomodeW. A Brugherio, 
• ^ > Milano, al parcheggio di 
• . W via De Gasperi, gara di au-
* ™ * ™ tomodelli radiocomandati. 

U r i c i . A Genova, al Teatro 
Margherita, -Elettra., di 
Richard Strauss, direttore 

d'orchestra Christian Thieleman, regia di Hel-
gè Thoma. L'opera è in edizione originale. Re
pliche il 19,24,26 e 29 aprile. 
Balletto. A Venezia, al Teatro Goldoni, «Sogno 
romantico, ovvero le divine alla sbarra», con 
Carla Frecci e Paola Borboni, coreografie di 
Bounonville, Dolin, Perrot, Wayne Eagling. Re
pliche il 19,20,22 e 23 aprile. 
Arte. A Ferrara, a Palazzo dei Diamanti, mo
stra antologica dedicata a Alberto Sughi: set
tanta opere illustrano l'evoluzione artistica del 
pittore, dal neorealismo al ciclo figurativo. Fi
no al 22 maggio. 

APRILE 

W
zaa Arte. A Milano, alla 
Galleria Blu, «Piero Manzo
ni. Essere in tutti 1 sensi»: 
una raccolta delle opere 
dello scrittore-pittore-scul
tore Piero Manzoni, artista 
che lavorò a cavallo tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta. 
Sono esposti, I n gli altri, 
sei barattoli di «Merda 
d'artista», la «base magica 

per sculture viventi» (una specie di piedistallo 
che trasforma chiunque o qualsiasi oggetto ci 
stia dopra in opera d'arte), «Uovo con impron
ta di pollice». Fino al 16 luglio. 
Teatro. A Cesena, al Capannone ex Arrigonl, 
anteprima nazionale di «Cantos», di Mariange
la Gualtieri, regia di Cesare Ronconi, prodotto 
dal teatro della Valdoca. Fino al 20 aprile. 
Cinema. A Oberhausen, Germania dell'Ovest, 
•VYestdeutsche Kurzfilmtage»: uno dei piò im
portanti festival intemazionali dedicali al cor
tometraggio. Le sezioni principali presentano 
le produzioni del Terzo mondo e dell'America 
latina. Fino al 23 aprile. 

APRILE 

^ ;t«aJy»v • • Mut ic i araeoa. A Ve-
f f l t ^ n B ' nezla, per la rassegna «Mu-
^ • • H sica e musicisti armeni», 

• • < * • concerto del pianista Pa> 
H ^ B ^ H pazian Arutlun, che suona 
• • • alla Scuola Grande di San 
• - W Giovanni Evangelista. 
• • ^ ^ Balletta A Firenze, al Tea

tro comunale, il Corpo di 
Ballo del Maggio musicale 
fiorellino presenta una 

scelta di coreografie dell'artista tedesco We 
Scholz. Fino al 24 aprile, 
• f i n . A Follonica, Grosseto, alla Sali Floridi. 
per II festival «Toscana jazz pool» concerto del 
duo Carraresi-Fabbri e del Trio di Gianluigi 
Trovesi. 
AxcrMolofla. A Savignano sul Panaro, Mode
na, al Centro civico, è esposto lo scheletro di 
un elefante, ritrovato nel 1980. Sembra che si 
tratti di uno dei più antichi proboscidati vissuti 
nel quaternario. Fino alla fine dell'anno. 
Urica. A Roma, al Teatro dell'Opera, «Fedri», 
di Sytyanp Blusotti, direttore Jan Latham Koe-
nlg, règia di Sylvano Blusotti. Repliche il 22, 
24 ,26 e 29 aprile. 

E' nato kolossal il Center di Berlino 
• 1 Shopping a Berlino. Dove? Anche se in 
quasi tulli I quartieri della città c'è uno shop
ping-center più o meno grande e rifornito, le 
vere compera, quelle del sabato, si tanno nella 
Tauentzlenslrasse, Questo lungo boulevard si 
diparte da Wltlenbergplatz e Iniziando con II 
Ka De We (Kaufhaus dei Western, il più grosso 
e lussuoso grande magazzino tedesco), di ne
gozio In negozio arriva fino alla grande Ku-
damm. E proprio nel punto in cui le due strade 
principali della City ti Incontrano, di fronte alla 
Gedachtnlsklrche e i due passi dalla stazione 
centrale di Zoo, si trova l'Europa-Center, il 
grande shopping-center di Berlino. Esterna
mente quasi nulla fa Intuire cosa ci sia al di là 
delle tante porte a vetri di questo enorme cen
tro commerciale, gastronomico e di diverti
mento. 

Al tuo posto, prima di venire distrutti dai 
bombardamenti della seconda guerra mondia
le, al trovavano I I «Romantlsche Haus» e II suo 
celebre «Romanlschés Cafè», meta obbligala 
di artisti e scrittori negli anni 20 e 30, quando 
Berlino era al culmine del suo splendore cultu
rale. Dopo la guerra la parte ovest della città 
d iv i» si era ritrovata senza una City, dato che 
lutto II centro storico era rimasto nel settore 
sovietico e lentamente questa è stata artificial-
mente ricostruita. 

La creazione dell'Europa Center è stata uno 
del principali tasselli del mosaico. Il suo patro
no * alato Karl-Helnz Pepper che volle fare 
costruire un grattacielo su imitazione del Ro-
ckefeller Center di New York. Quando il 2 apri
le 1965 11 centro venne Inaugurato aveva un 
aspetto molto più modesto di quello attuale, 
m i quel 22 piani che t i stagliavano nel cielo 
berlinese rappresentavano un passo In avanti 
verso l'era moderna. Successivamente lutto II 
complesso del negozi è stato ampliato, coper
to con una cupola di plexiglas e completamen
te climatizzato, Adesso l'Europa-Center occu
pa 283.300 mq di superficie, contiene più di 
100 negozi che si distribuiscono su tre plani e 
costituiscono una vetrina che si estende, senza 
soluzione di continuità, per 1800 metri. Il grat
tacielo scuro, sovrastato dalla gigantesca stella 
ruotante della Mercedes è diventalo il simbolo 
di questa metropoli che non dispone più di 
monumenti del passato a fare da richiamo turì
stico. 

Naturalmente una puntatine sulla cima del 
grattacielo e consigliata da tutte le guide. Un 
ascensore velocissimo porta fino al 20" piano e 
per arrivare proprio alla terrazza bisogna paga
re 2.S0 marchi. Da lassù, nelle giornate limpi
de, lo sguardo può spaziare anche al di là del 
muro, nella Germania Est, Coerentemente con 
tulio il resto del Center, che è soprattutto una 
grande macchina per carpire quattrini, anche 
la terrazza non è da meno con 1 suoi distributo
ri automatici di oggetti inutili, i cannocchiali 
con lo zoom e II negoziello con i souvenir. E, 
come è facile Immaginare, ci sono anche un 
ristorante e un bar con I prezzi maggiorati. C'è 
anche II Vip-Club, una delle discoteche più 
frequentate di Berlino. 

Dal tetto del grattacielo si può avere un'idea 

P A O L A V I T I 

Sono più visitati dei musei, oggetto 
di culto da parte dei turisti 

segnalati ora dalle guide come luoghi 
dove una visita è d'obbligo 

gli Shopping-center, nati in America 
stanno invadendo l'Europa, 

Dopo Parigi, dopo Londra ecco Berlino 
vi proponiamo questo colosso 

di ventidue piani, detto Europa Center 
con i suoi cento e più negozi 

i ristoranti, le discoteche, il casinò 
vero tempio del consumismo 

delle dimensioni dell'Europa Center. Questo 
comprende anche un enorme parcheggio co
perto che, con un sistema di ascensori riesce a 
sistemare 1200 automobili e sul cui tetto è 
stato costruito uno dei più grandi e attrezzati 
impianti temìali urbani d'Europa, con diverse 
saune, piscine coperte e scoperte con acqua a 
varie temperature. Adiacente^ questo si trova
no un gigantesco cinema, con 10 sale e uno 
degli hotel più chic di Berlino, il Palace Hotel, 
quello nel quale si svolgono tutti gli incontri 

stampa del Festival intemazionale del cinema. 
Il suo ristorante. «La Reserve», aperto soltanto 
per la cena, è uno degli ambienti più raffinati 
della città. 

In pochi secondi di ascensore si percorre di 
nuovo il grattacielo, dove hanno la loro sede 
svariati uffici, tra cui quelli del Senato per gli 
affari culturali, e diverse agenzie di viaggio. Al 
10* e 11* piano c'è un centro medico, di stile 
americano, con 12 ambulatori specialistici. 

Entriamo adesso nel centro commerciale 

vero e proprio, dove si trovano i negozi. Il tetto 
trasparente permeile il passaggio della luce 
del sole - quando c'è - e fa quasi dimenticare 
di essere in un luogo chiuso. Tutto l'ambiente è 
inoltre pieno di piante tropicali che sopravvi
vono miracolosamente e danno l'illusione di 
trovarsi in uno strano mondo caldo, nel quale 
bisbigliano i fiori di loto. Fa da sottofondo 
sonoro il fragore ovattato di piccoli corsi d'ac
qua che si interrompono in cascatene. Al cen
tro di questa oasi artificiale c'è il caffè ristoran

te Tlffany's, con i tavolini mimetizzati nel ver
de, frequentato soprattutto da una clientela un 
po' attempata e distinta, senza troppi problemi 
di portafoglio. Ancora nell'atrio centrale si sta
glia una delle più curiose caratteristiche del 
luogo: «l'orologio del tempo che fluisce», un 
ingranaggio di tubi e sfere di vetro alto 13 
metri, nel quale scorrono liquidi fluorescenti di 
vari colori che segnano le ore, i minuti e i 
secondi. 

Cosa si può comprare all'Europa Center? 

Praticamente di tutto. Dai generi alimentari tra
dizionali a quelli biologici, dal capi di abbiglia
mento agli elettrodomestici, dischi, libri, gior
nali, armi, gioielli e, soprattutto, tante cose Inu
tili. Una tentazione irresistibile è il negozio di 
Hussel, traboccante di cioccolatini, caramelle 
e delizie varie, comprese quelle per diabetici, 
tutte conservate in scatole di vetro dalle quali 
si può attingere come si vuole, salvo pattare 
alla cassa e presentare II frutto del saccheggio. 

Per i fanatici delle penne a sfera e stilografi
che -Paper-Clip» offre una delle più complete 
collezioni di esemplari dal 10 fino ai 600 mar
chi. Per I paliti delle stranezze c'è il negozio 
•Schachspiele» (Giochi degli scacchi) con mi
riadi di scacchiere, statuette, candele e più di 
300 tipi di orologi a cucù. Chi ha tempo d i 
perdere può infilarsi nella «Schatzkàstchen», 
(cassettina del tesoro) e fare una passeggiati 
tra gli scaffali pieni di centinaia di oggetti che 
non servono a niente, ma sono ben confezio
nati e carissimi. Un grande reparto è occupato 
dalla bigiotteria, un brulichio di anelli, collani
ne, orecchini e braccialetti sorprendentemen
te a buon mercato. 

Non mancano i negozi di moda, i migliori 
dei quali sono naturalmente gii Italiani e i fran
cesi. Caratteristica è la «Berliner Bùcher C-ale-
rie», una libreria nella quale si vendono soltan
to libri su Berlino, dalle guide turistiche ai vo
cabolari delle parolacce in dialetto. Il padrone 
è un ciarliero vecchietto che, se vi trova simpa
tici, vi offre anche un bicchiere dì quel liquore 
che tiene nel retrobottega, 

Per riposarsi dalle compere e rifocillarsi c'è 
soltanto l'Imbarazzo della scelta: 19 ristoranti 
di svariate nazioni; A parte l'immancabile Ita
liano - ristorante «Allegro» - ci sono quelli 
giapponese, cinese, danese e inglese. Un'attra
zione è il Mòvenpick che ha 6 diversi reparti tra 
cui uno per la pizza, dove si trova un banco'i 
disposizione dei clienti che possono scegliere 
tra 55 ingredienti e confezionarsi da soli il tipo 
di pizza che preferiscono, al prezzo di 10 mar
chi. Ai bevitori di birra consigliamo l'Insti Pub 
che ha uno dei più lunghi banchi d'Europa e un 
intenso programma di musica dal vivo con ini
zio già alle 9 di mattina. 

Tradizionale luogo di incontro del «meno 
abbienti» è il «Deli de France», un bar con 
specialità della pasticceria francese, uno dei 
pochi posti dai quali si esce senza la sensazio
ne di essere stati turlupinati. 

Chi ha ancora un po' di tempo e soldi può 
prendere in considerazione il «Multivìslon 
Theater» dove 39 proiettori guidati da un com
puter bombardano per un'ora su uno schermo 
di 21 metri la storia di Berlino tradotta simulta
neamente in inglese, francese e spagnolo. 

Per divertirsi ci sono poi vari teatri, Ira cui 
«La vie en Rose», un piccolo "alcoscenlco per 
le riviste e lo «Stachelschwein» 01 porcospino) 
specializzato nella satira. E chi ha ancora dei 
soldi da affidare alla fortuna può tentare con la 
Spielbank a uno dei suoi 22 tavoli da roulette, 
baccarà e Black Jack: forse c'è la possibilità di 
riprendere tutto quello che ha speso in questo 
giro all'Europa Center e ricominciare da capo. 

CARLOFORTE 

Un po' Tunisi un po' Liguria 
L U C A C A I O U 

mt Fani raccontare Ustoria di Cariotorte da 
qualche vecchio o da qualche professore con 
il pallino per I documenti è un autentico piace
re. Seduti a due passi dalla statua senza un 
braccio di Carlo Emanuele III (conseguenza di 
un ben assestato colpo di mazza resosi indi
spensabile per interrare la statua durante l'in
vasione del francesi del 1793) poco alla volta 
si finisce per farsi coinvolgere nelle intricate 
vicende dei tabarkJni, dei pegliesi, dei tonna
rotti, dei galani!. Immancabilmente il racconto 
Inizia dal 17 aprile 1738» quando Agostino Ta
gliando sbarco sull'isola, trovò i resti di una 
chiesetta, qualche baracca e decise che il po
sto valeva la pena di essere colonizzato. La 
tradizione per i Carlofortin] è la tradizione e se 
li si lascia andare avanti sono capaci di narrarvi 
per filo e per segno, senza omettere il minimo 
particolare, duecentoclnquanta anni di storia. 

In fondo proprio in questi giorni stanno pre
parandosi a dare il via ad un anno di festeggia
menti In ricordo di quel primo sbarco. E non si 
tratta della solita sagra turistica; le 6700 anime 
dell'Isola di San Pietro (un'ora e mezzo fra 
pullman e traghetto da Cagliari), sono estre
mamente orgogliose della loro identità, delle 
loro vicende) della loro storia. Tanto per dime 
una hanno messo in circolazione anche un 
vocabolario di itallano-tabarkino. Perchè (a-
barklno? Perchè a colonizzare l'isola furono 
proprio I tabarkini, o meglio quel corallari pe

gliesi che nel 1542, ingaggiati dalla casata dei 
Lomellino, finirono sull'isola di Tabarka a poca 
distanza dalla costa tunisina. Furono loro che 
nel 1738 si traferirono verso la Sardegna, verso 
quella piccola isola verde concessa in feudo 
da Carlo Emanuele III a Don Bernardino y Cer-
vellon. Le condizioni erano buone: potevano 
sfruttare il corallo, pescare, calare tonnare pa
gando all'erario un diritto del tre per cento. 
Nessuno si tirò indietro. Nacque cosi un popo
lo (e la parola in questo non è eccessiva) che 
ancora oggi conserva intatte molle delle sue 
caratteristiche. Parla una lingua che ricorda da 
vicino i dialetti liguri (con qualche puntata nel 
francese nel napoletano, frutti delle successive 
immigrazioni) mangia piatti che intrecciano 
con nonchalance cous cous e pesto, vanta un 
folklore assolutamente inusuale per la Sarde
gna. E saranno proprio queste le cose che ver
ranno esaltate in questo anno di festeggiamen
ti, II programma, per un paesino come Carlo-
forte, è faraonico abbraccia 12 mesi ed è farci
to da ogni sorta di manifestazioni. La data più 
importante sarà, comunque, il 29 giugno, San 
Pietro, festa religiosa e non dell'intera isola. 

Insomma un buon giorno per fare un salto in 
questa piccola isola verde. In giro non ci sono 
ancora i 35 mila turisti che la prendono d'as
salto nelle prime settimane d'agosto, il cielo è 
terso, il mare calmo e caldo, i prezzi ancora da 

bassa stagione, la gente più disponibile a dar 
retta al forestiero. Prima lappa di un probabile 
itinerario è la piazzetta del paese, quella della 
statua senza un braccio. È qui che si arriva in 
traghetto da Portovesme o da Calasetta ed è 
qui che conviene sedersi su una panchina ver
so il mezzogiorno o la sera alte 7 e mezzo, 
quando i carlofortin! fanno prima di mangiare 
le loro •vasche.-. Basta un'occhiata ai crocchi 
di vecchi pescatori e tonnaroti intenti a ricor
dare i tempi andati, basta sentire (capire è 
alquanto difficile) i fittissimi racconti dei giova
ni appena tornati da un imbarco su chissà qua
le mercantile e ci si fa immediatamente un'i
dea del cartofortino. Un'operazione assoluta
mente necessaria prima di affrontare il vecchio 
borgo, stradine in salita, carrugi che ricoidano 
la Liguria colon vivaci e un po' sfacciati, gradi
ni che portano ai bastioni del vecchio forte. Il 
punto più alto del paese sul quale si arroccaro
no i primi tabarkini. Viste le mura un po' sbrec
ciate si può ridiscendere lentamente (la lentez
za da queste parti è ancora un pregio) e sce
gliere il proprio mezzo di locomozione: corrie
ra, auto a noleggio o per quelli che amano le 
dolci salite bicicletta. L'ultimo è un metodo un 
po' scomodo ma consigliabile se ci si vuol 
inoltrare fra le strade sterrate e se si vuol un 
perimetro completo di questo quadrilatero. 

Sulle spiagge non ci dilunghiamo, ce ne so
no tante, deliziose (la Bobba comunque e Tee-

compie 250 anni 
cellenza) ed è un piacere scoprirle cosi come 
è divertente cercare la vista migliore dalle sco
gliere, oltre ovviamente a sostare in ammira
zione davanti alle colonne diventate come a 
Capri un simbolo dell'isola. Ci sia concesso, 
però, di segnalare due luoghi: la Punta e il faro 
di Caposandalo. Il primo merita di essere Visio 
per due banali ragioni: per una visita al vecchio 
stabilimento delle tonnare ormai diroccato e 
per veder in lontananza come le fabbriche di 
Portovesme siano riuscite a rovinare una 
splendida costa. Il secondo è forse uno degli 
scorci piò belli e selvaggi di tutta l'isola: alte 
scogliere mare a picco, l'isola ai propri piedi, 
gabbiani e quei falchi (tanto rari e tanto protet
ti dalla Lipu). E poi se slete fortunati (la zona è 
area militare) potete sempre farci due chiac
chiere con gli uomini del faro, gli unici che a 
Cariotorte non potranno festeggiare il duecen
tocinquantesimo. 

Come arrivarci 
in macchina le cose sono semplicissime da 
Cagliari basta seguire la costiera o avventurarsi 
verso Iglesias e Carbonia. I traghetti a Portove
sme e Calasetta effettuano 17 corse in Inverno 
e 20 in estate. In pullman la vicenda è più 
lunga: si parte sempre da Cagliari (viale Co
lombo e via Roma) e in un'ora con la Freccia 
(partenza alle 14 di ogni giorno) si è arrivati: il 
traghetto l'aspetta sempre. 

Dove mangiare 
Il re della cucina carlofortina è il pesce. Triglie 
di scoglio, orale, occhiate, cernie, sgombri, 
aragoste, cicale: nei ristoranti dell'isola si trova 
un po' di tulio e sempre fresco. Un posto parti
colare va assegnato al tonno perche anche te 
le tonnare non ci sono più la qualità della bot
targa, della ventresca del cuore, del musclame 
e del sottolio è meravigliosa. Per il resto (ca
sca, bobba, cassuli, spaghetti al nero) meglio • 
chiedere lumi a Secondo, Vittorio e Nicolo. I ' 
tre cuochi che sull'isola la sanno davvero lun- i 
ga. Li trovate rispettivamente al Tonno di corsa < 
(via Marconi 47 ) alla trattoria Vittoria (corso , 
Battellieri 11) da Nicolo (corso Cavour 32). Un 
consiglio: fidatevi, i conti che vi presenteranno 
state certi non supereranno le 35 mila lire. ' 

Dove dormire 
Le alternative non sono molle, soprattutto in 
bassa stagione. Di alberghi aperti ce ne sono 
due. Uno in una vecchia casa d'epoca con uno 
splendido giardino per la prima colazione (è lo 
Hieracon, corso Cavour 62, tei. 0781/854028 
53.600 lire una doppia; 84.500 la pensione 
completa a persona), l'altro in un palazzo un 
pò troppo moderno (è l'hotel Riviera, corso 
Battellieri 1, lei. 0781^854004,68.600 la S ' 
pia, 144 mila la pensione completa per due. 
Brutte notizie. Invece, per I giovanissimi: l'o
stello, una vecchia caserma, è ancora In fase di 
ristrutturazione. Per riaprirlo ci vorrà pareo 
chio. r 

mmmmmmmmimBitwait 14 l'Unità 

Giovedì 
14 aprile 1988 



AR 

APRILE 

M
B B Rock. A Mllmo, all'A
rena Civica, cominci! la 
lunga tournée che porteli 
Sting in tutta Italia. Dopo 
una replica meneghina (il 
21) sono previste tappe a 
Cava del Tirreni il 23, San 
Benedetto del Tronto il 24, 
Bari il 25, Roma il 27, Fi
renze il 29, Modena II 30. 
Arte. A Pratola Peligna, 

L'Aquila, mostra delle opere di Antonio D Ac-
chllle, uno del maggiori esponenti del neo-
manierismo. 

Urica. A Parma, al Teatro Regio, «La lille du I 
reglrrtent», di Gaetano Donizetll, dirallore 
d'orchestra Angelo Campori, regia di Beppe 
De Tornasi. Con Roberto Covieflo, Rockwell 
Blake. Ruth WelUng. Repliche il 24, 27 e 30 
aprile. 
Arte. A Roma, al Palazzo dei Conservatori, 
•Impressionismo, simbolismo, cubismo. Arte a 
Praga - Arte a Parigi»: 43 opere provenienti 
dalla Galleria nazionale di Praga realizzate dà 
artisti francesi e boemi a cavallo tra l'Otto e il 
Novecento. Fino all'8 maggio. 

APRILE 

^ • p v mm • * • Fiera. A Cortona, i 
S a S | | jTa Arezzo, a Palazzo Vagnot- I 
• H j V ^ B ti, fiera del rame: dai tradì- ' 

^ f • zionall arnesi da cucina, 
^m H paioli e mestoli, a oggetti 
^f__ • artistici. Fino al 25 aprile. 
^ ^ B B • Bridge. A Salsomaggiore 
^ ^ ^ ^ Terme, a Palazzo congres

si e al Teatro Nuovo, cam
pionato italiano di bridge 
per squadre libere. Fino al 

24 aprile. 
Tessali. A Milano, alla Rinascente di piazza 
Duomo, «I mezzari: tra Oriente e Occidente': I 
mezzari sono grandi tele di cotone stampate di 
origine Indiana. La mostra presenta alcune 
opere di produzione genovese, realizzate con 
la tecnica della xilografia a colori: per portare 
a termine il lavoro occorrevano lino a ottanta 
pezzi di legno inciso. Olire al mezzari sono 
esposti I blocchi In legno utilizzati per la stam
pa e campioni dei principali coloranti usati. 
Fino al 21 maggio. 

Alte. A Milano, alla Galleria Bergamini di cso 
Venezia 16, mostra delle opere di Jean Arp: 35 
lavori realizzati tra il 1913 e il 1966. Fino al 21 
maggio. 

APRILE 

^ • ^ S v ^a^sv rasi Moda. A Berlino, alla 
M f B M a V Stazione Amburgo, »Avan-
- • j W s a V ^ B guardia della moda.: per-

^ g ^m formance multimediale in 
^M ^m occasione dell'inaugura-
V ^ f zione dell'anno della Capi-
^ f a a a ^ B B B tale culturale. Stilisti di tur-
" ^ " ^ ^ ^ ^ ™ lo il mondo presentano le 

loro collezioni: la moda si 
(a spettacolo grazie all'in
tervento di musicisti e bal

lerini. 

Vino. A Bolzano all'hotel Grifone, mostra del 
vino. Fino al primo maggio. Dal 23 aprile al 
primo maggio, a Trento.mostra dei vini spu
manti del Trentino. 
Cinema. A Udine «Il cinema di Marguerite Du
rasi: omaggio alla scrittrice-regista francese. In 
programma la proiezione di una decina di film 
inediti, compreso il recente «Les enfanUw. Fino 
al 25 aprile. 
Jazz. A Reggio Emilia, al Teatro Ariosto, peir la 
rassegna «Reggio Emilia Jazz '88», concerto 
del trio di Lee Konitz, sassofoni, Joe Pass, chi
tarra, Niels Henning Pedersen, contrabbasso. 
Arte. A Milano, alla Galleria Spazio e Immilli
ne, mostra antologica dedicata ad Alberto Sa-
vinio, pittore surrealista. 

CO/U IL FISICO 
E IA PRtMRflZIOAJE 
ATLcTTlC* CHtT /HI 
RITROVO Ali HAMO 
COrVSI«KlATO &l 
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APRILE 

^BBav ^ i - t - v • • Folclore. A Bini, Nuo-
M f B ^ R ¥ B ro, lesta in onore di San 
• • ^ l • • Giorgio: processione di 

^m | j ^ F uomini e donne a cavallo 
^m ^ L A vestiti con i tradizionali co-
. f j f • • stumi locali. 
• ^ • H • • - « Fotografia. A San Miniato, 
• ^ " ™ ^ " ^ Siena, «L'immagine della 

donna»; rassegna europea 
su fotografie realizzate da 
totografe. Fino al 30 aprile. 

Teatro. A Parma, al Teatro Due, «Teatro festi
val Parma, meeting europeo dell'attore»: cin
que compagnie, di Bruxelles, Budapest, Berli
no, Parigi mettono in scena otto spettacoli. 
David Warrilow Interpreta tre brani inediti di 
Samuel Beckett. Fino al 30 aprile. 
Arte. A Varese, ai Musei civici di Villa Mirabel
le, «Pittori sovietici a Varese»: un centinaio di 
opere di quaranta artisti, divise in due sezioni, 

Bittura e grafica. Fino al 26 giugno. 
ock. A Torino prima tappa della tournee di 

Peter Hammill, che sari a Pisa il 24, a Piacenza 
il 25, a Casalecchio (Ho) il 27, a Mezzago (Mi) 
il 28, a Gorizia il 29, a Roma il 2 maggio, 

ara Sagra. A Ponti, Ales
sandria, sagra'del polento
ne: In una gigantesca pa
della viene cotta un'enor
me frittata, servila cori 
contomo d< polenta. Se ai 
preferisce si può gustar* 
merluzzo con cipolle. 
Folclore Sin Giorgio di 
Sina, Torino, rievocazione 
storie; di una rivolta popo

lare contro il feudatario locale, che pretendeva 
di esercitare lo «Jus primae noctis» sulle giova
ni spose del paese. 

ModeUlsiM. A Terracina, Latina, mostra di 
modellismo navale: dalle minuscole navi In 
bottiglia ai galeoni in legno. 
Sagra. A Bertonica, Milano, «Pulenta e peaIn 
piasa»: nella piazza del paese vengono cotti * 
distribuiti quintali di polenta e merluzzo. 
Sagra. A Derovere, Cremona, lesta dello gnoc
co: friggitoria all'aperto per preparare le gusto
se e tipiche frittelle, da consumare con for
maggio o salumi. 
Folclore. A Cesoia Valsente, Ravenna, testa di 
primavera: sfilata di carri allegorici e rogo della 
vecchia, 

OCCHI VERDI 

Il lago tracima? 
Ti faccio 
una strada nuova 

C H I C C O T U T A 

• s ì «Emergen-, 
za, Il lago Valtel
lina minaccia di 
tracimare! State 
tranquilli costrui
remo una stra
da». Non è un 
dialogo Ira per
sonaggi di una 
commedia di lo-
nesco. Accade 
realmente al Co
mune di Tirano. 

L'Amministrazione comunale decide di co
struire, In una zona destinata ad uso agro-sllvo-
pastorale e tutelata dalla legge «Galasso», una 
strada che colleghi le località di Cabrella e 
Trivlgno, dal momento che In un prossimo fu
turo nella zona sono previsti interventi di edili
zia residenziale per circa 400.000 metri cubi. 
La decisione provoca la protesta di ambientali
sti, agricoltori, allevatori che vedono pascoli e 
terreni agricoli tagliati In due da questa nuova 
strada, decisamente inutile. Altre due strade 
corrono parallele a questa. Viene aperta una 
inchiesta e il pretore di Sondrio, accogliendo 
le eccezioni sollevate dagli agricoltori della 
zona, attesta che l'area è destinala ad uso agri
colo. 

L'estate scorsa In seguito ai noti eventi cala
mitosi, (Tirano si trova in Valtellina), la strada, 
ormai a babbo morto, viene giudicata essen
ziale per una e entuale evacuazione delle zo
ne in pericolo. Il 15 ottobre 1987 viene emessa 
un'ordinanza del ministero della Protezione ci
vile, che di strade, come sanno In Abruzzo, se 
ne Intende, con la quale si autorizzano ì lavori 
di realizzazione della strada e vengono stan
ziali due miliardi di lire. Cosi si prendono due 
piccioni con una (ava: gli amministratori otten
gono non solo la costruzione della strada, ma 
anche II finanziamento di due miliardi per le 
opere, che poi, come è noto è la cosa più 
Importante. Gli amministratori, a chi protesta, 
obiettano: «È gente di campagna che non capi
sce che la strada porterà ricchezza». Ottimo il 
commento di un agricoltore della zona: «Ce
deremo le nostre mucche, e diventeremo ven
ditori di hamburger e patatine per i turisti». 

Ma in errore sono le autorità: chi decide di 
passare le vacanze in Valtellina non lo la per i 
fasi food. La «stradomanla» che ormai da pa
recchi (troppi) anni colpisce l'Italia anziché 
essere arrestata dagli amministratori viene in
crementata e, ciò che è più grave, finanziala 
con il denaro pubblico, in realtà, a Tirano, 
nascondendosi dietro l'emergenza, non si è 
tenuto conto della sentenza del pretore di 
Sondrio, del vincolo Imposto dalla legge «Ga
lasso», del Piano regolatore, dell'opinione dei 
cittadini, ma soprattutto e innanzi tutto della 
salvaguardia dell'ambiente. 

Speriamo che quest'estate non arrivi la sicci
tà in Sicilia altrimenti, in nome dell'emergenza, 
vedremo costruire un'autostrada Palermo-Bol
zano. Questa volta via mare. Sulle orme di Cali
gola, che qualcosa del genere tentò diversi 
secolo orsono. D'altra parte l'imperatore in 
questione era un po' eccentrico. Ma ho l'im
pressione che non manchino in Italia i possibili 
imitatori. 

ALLA STAZIONE 

E' piccolo piccolo 
il binario 
del Monte Armata 

H I Qui il territorio senese cede al grosse
tano. I vigneti ordinati che producono il 
Brunello di Montalcino fasciano il posto al 
frutteto, alla macchia, da cui sembra poter 
sbucare all'improvviso il cinghiale marem
mano. Qui c'è la stazione Fs «Monte Amia-
la». Al bivio di Monte Antico la ferrovia che 
viene da Grosseto (binario unico, trazione 
diesel) si divide in due rami, che entrambi 
raggiungono Siena quello di sinistra, via 
Buonconvento, segue la valle dell'Ombra
ne; quello di destra, che toccherà Asciano, 
fiancheggia l'affluente Orcia: un piccolo 
fiume, dal letto improvvisamente vasto e 
ghiaioso, che si è scavato una valle più 
grande di lui. 

E una Toscana deserta: usciamo in mac
china da Montalcino verso Castelnuovo 
dell'Abate; lasciamo a destra il romanico 
muro dell'Abbazia di S. Antimo, fra i cipres
si, scendiamo a tornanti verso il fiume. Là si 
Intravede l'esile binario per Grosseto, lungo 
il letto sassoso e povero d'acqua, e il fabbri
cato color ocra della stazione. La strada 
traversa la ferrovia con un passaggio a livel
lo, in una piccola frazione sorta chiaramen
te attorno alla stazione e al ponte arcuato 
che scavalca l'Orda, prima che altri tornan
ti, sull'opposta nva, conducano alla rocca 
medievale che si intravede sul colle, pro
prio di faccia alla torre di Ghino di Tacco, a 
Radicofani, che controlla da lontano il cor
so della Cassia verso Roma. 

Il fabbricato della stazione è troppo 
grande ormai, per la sua funzione in parte 
soppiantata dai pullman che ingombrano il 
piazzale o vanno a riposarsi, a volte, in 
quello che fu il fabbricato merci. Vuota la 
sala d'aspetto dove i sedili sono vecchie 
panche dì legno di terza classe, deserto il 
marciapiede recentemente asfaltato con le 

manovre degli scambi e la pompa acqua 
per rifornire Te locomotive, in 'ghisa' Un so
lo (binario, con uno di-servizio e on^parco^ 
merci quasi deserto Solo sette coppie di 
treni al giorno percorrono la linea: automo
trici Fiat Aln serie 660, color celeste e cre
ma, una striscia rossa, rumore di camion. 

Su un binario appartato, cinque locomo
tori Diesel in disarmo. Sono D 342, erano 
prodotti dall'Ansaldo il cui stemma figurava 
sul muso: una caratteristica singolare, visito 
che in quella posizione, sui locomotori elet
trici, c'era il marchio dette Ferrovie. Oggi lo 
stemma non c'è più, una macchia più scura 
sulla vernice indica dov'era; come è scom
parsa la targa di ottone con II numero dì 
serie, e l'anno di costruzione. E appassito il 
caratteristico color marron, ufficialmente 
definito «Isabella», pare - è uno scherzo Ira 
i ferrovieri di una volta - dal colore della 
biancheria della Regina di Spagna che ave
va fatto voto di non cambiarla fino al ritor
no di Cristoforo Colombo. Sulla Firenze -
Empoli - Siena • Grosseto trainavano i con
vogli merci ed anche alcuni passeggeri, 
quando il traffico era più pesante. 

Oggi la Maremma e percorsa da lunghe 
superstrade, pochi operai pendolari salgo
no sulle automotrici di una linea solitaria e 
boscosa, quasi da Sardegna, buona per un 
week-end emozionante in una Toscana 

auasi sconosciuta, lontana dai paesaggi 
ella Cassia e dell'Aurelia. «Monte Amiata» 

non ha nemmeno un paese alle spalle; è un 
nome convenzionale, che fa presagire la 
grande montagna anarchica dal ventre pie
no di minerali, ed ha qualcosa di minerario 
quel gruppo di case attorno alla grande sta
zione isolata, cattedrale laica di un'Italia in 
bombetta e crinolina, vestita con le giubbe 
stinte degli operai. 

IL MOVIMENTO 

Faretra in spalla 
destinazione 
isola del Giglio 

GIULIO B A D I N I 

Dal 16 al 22 aprile presso il Pardini's 
Hermltage Hotel (tei. 0564-809034) all'i
sola del Giglio (Grosseto) si svolgeri un 
corso dì Uro con l'arco su bersaglio con
dotto da un istruttore federale. Sono previ
ste sette ore di attiviti al giorno. La quota 
di partecipazione comprendente pensione 
completa e attrezzatura e di 600.000 lire. 

Monte Conerò 
Per il 23-2S aprile il Gruppo escursionistico 
del Wwl laziale (tei. 06-6530522) propone 
una gita nelle Marche: mète principali le 
grotte di Fresassi e il parco naturale del 
monte Conerò presso Ancona, uno spero
ne a picco sul mare che verri percorso 
Lungo diversi itinerari. Quota 165,000 lire 
in mezza pensione, iscrizioni immediate. 

BlroVatchlng a Capraia 
Dal 21 al 25aprile e dal 27 aprile al 1-
maggio la Upu e la Cooperativa Parco di 
Capraia (tei. 0586-905071) tengono nell'i
sola toscana due corsi di birdwatchlng, per 
Imparare le tecniche per l'avvistamento e il 
riconoscimento degli uccelli. La quota di 
370000 lire comprende pensione comple
ta, periplo dell'isola in barca e traghetto da 
Livorno. 

Colo Donane 
Sulla loce atlantica del Guadalquivir si 
estende il parco nazionale di Coto Dona-
na, uno dei più noti della Spagna. L'asso
ciazione «Isole Controcorrente» (tei. 
02-584371) in collaborazione con l'Uni-

* •"• n versiti w d e * M l l e n o vi organizzerai 23 
aprile al I • maggio, una visita guidata che si 

estende anche alla vicina riserva Matala-
scanas e alla Sierra della Ronda con le sue 
impressionanti calanche. La quota di 
1.280.000 lire comprende volo aereo da 
Milano e pensione completa. 

Migratori sullo stretto 
Ogni anno in primavera lo stretto di Messi
na viene sorvolato da imponenti stormi di 
uccelli migratori provenienti dall'Alrica, 

Euntualmente accolti dalle niellate dei 
racconieri siculi e calabresi. Per impedire 

questa strage la Lipu promuove, dal 20 
aprile al 20 maggio, due campi di sorve
glianza, l'uno sui versante siciliano e l'altro 
su quello calabrese, aperti alla partecipa
zione di volontari. Per Informazioni: tei. 
090-362869 (campo siciliano); 
0965-359404 (campo calabrese). 

•taira a Venezia 
Dal 22 al 25 aprile lo Studio Pandora (tei. 
011-877847 e 041-5205116) svolge a Ve
nezia un breve corso di smaltatura e cottu
ra raku, un particolare metodo giapponese 
di trattamento della ceramica. La quota di 
partecipazione, con alloggio, è di 220.000 
lire. 

Fotonarura a Milano 
Inizia il 17 aprile a Milano un corso di foto
grafia naturalistica organizzato dal Wwf 
Lombardia (tei. 02-6556810 e 653251). Il 
corso prevede sette lezioni teoriche e due 
esercitazioni pratiche, nel Bosco Wwf di 

• VanZago (Milana) « nel parco nazionale 
del^Gran paradiso (Aosta). La quota di 
120.000 lire comprende anche le escursio
ni. 

Massiccio del Malese 
Nell'ambito del programma «Camminana-
tura, 10 escursioni nei profumi della prima
vera», domenica 17 la Lipu di Caserta (tei. 
0823-441773 e 324534) organizza un'usci
ta sul massiccio del Malese (Appennino 
campano), con salita dalla Stroppetta al 
lago di telino. Viaggio con mezzi propri, 
partecipazione gratuita. 

Natura sul Reno 
Per il 23-25 aprile il Gruppo ornitologico 
lombardo (tei. 02-793823) organizza un 
viaggio sul lago di Costanza, in Svizzera, 
per visitare la stazione ornitologica di Sem-
pach. le cascate del Reno a Scialfusa, la 
riserva di Wollmatinger Ried e la foresta di 
Eglisau. Viaggio in pullman da Milano, 
quota 130.000 lire più 150 franchi svizzeri 
compreso alloggio. 

Sorveglianza al falconi 
Nell'alto Appennino modenese nidificano 
ancora alcune delle ormai rare coppie di 
falco pellegrino, fatte purtroppo sempre 
più oggetto di attenzione da parte di brac
conieri che tentano di depredare uova e 
piccoli. Per impedire questo lucroso com
mercio antiecologico la Lipu locale (tei. 
0536-945330) svolge In aprile e maggio 
dei campi di sorveglianza aperti alla parte
cipazione di volontari. Per tutti gli aspetti 
logistici gli Interessati debbono prendere 
contatti diretti con gli organizzatori. 

TUTTORAQAZZI 

Via col vento 
volano 
gli aquiloni 

C H I A R A M A R A N Z A N A 

•Ta Una breve 
rincorsa e Super
man si alza in vo
lo: testimoni, il 
30 aprile, centi
naia di persone. 
Potreste esserci 
anche voi, baste
rà raggiungere 
per tempo Casti
glione del U g o , 

in provincia di Perugia, dove dal 23 al primo 
maggio si svolgeri «Coloriamo I cieli '88», in
contro di ragazzi e aquiloni. Superman, Infatti, 
non i altro che un curioso modello di aquilo
ne, che voleri insieme a mille tra i più belli • 
strani provenienti da tutto il mondo, 

Il meglio è atteso per gli ultimi due giorni 
quando dai prati dell'ex aeroporto di Castiglio
ne del Lago si tenderanno le corde t il cielo 
diventeri un mosaico di tasselli variopinti. 

Ma ecco il programma di «Coloriamo i cieli 
'88», giunto alla quinta edizione. Il 23 aprile 
verri inaugurata una mastra di aquiloni giap
ponesi (a Palazzo Corgna): la delegazione di 
Tokio, ospite d'onore, sveleri i segreti dell'arte 
orientale nella costruzione delle macchine vo
lanti Dal 23 al 25 l'Arci ragazzi organizzerà per 
tutti i suoi iscritti e per giovanissimi provenienti 
da diversi Paesi europei, un laboratorio di edu
cazione ambientale e un corso per imparare a 
costruirà aquiloni. "E 1 risultati si vedranno sul 
campo: tra cervi volanti, treni con tanti vagoni, 
Superman anche i capolavori dei piccoli arti
giani prenderanno il vento. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'azienda 
di promozione turistica del Trasimeno, piana 
Mazzini 10, Castiglione del Lago, tei, 
075/952184 oppure 953583. 

Vacanze-studio 
Cosa fare quest'estate? Non è troppo presto 

per pensarci, soprattutto se si ha in mente una 
vacanza-studio all'estero. Da qualche anno, in
fatti, il viaggio in Paesi stranieri per impararne 
la lingua riscuote un sempre maggiore succes
so e per riuscire a prenotare presso le agenzie 
o organizzazioni specializzate bisogna muo
versi con molto anticipo. 

Il Touring club italiano propone a tutti i soci 
giovani (per associarsi basta versare 18 mila 
lire alla sede o alla succursale Tei della propria 
città) vacanze-studio in Inghilterra, Canada, 
Stati Uniti, Francia e Germania, Per i ragazzini 
dai 10 ai 16 anni abbiamo scelto come destina
zione Norwich (GB): vengono proposte due 
soluzioni di alloggio, in college (15 giorni po
co meno di un milione e mezzo, 22 meno di un 
milione e 900 mila) oppure in famiglia (15 
giorni 1.440.000 lire, 22,1.740.000). 

Le partenze, da Roma e da Milano, sono il 7 
luglio e il 5 agosto. Le quote comprendono 
viaggio, vitto e alloggio, scuola, attiviti sporti-

Per Informazioni Tei, corso Italia 10, 
tei. 02/852672, o presso tutte le succursali. 

IN AGENZIA 

Un'isola che sembra Rimini 
Ibiza fabbrica divertimento 

S | M 0 N A R I V O L T A 

wm Playa d'en Bossa, Playa Figueretas, Cala 
Talamanca; sono le spiagge di Ibiza, un tempo 
destinazione spagnola preferita dal turismo al
ternativo, oggi gigantesca Rimini isolana; meta 
privilegiata dei giovani di tutta Europa a caccia 
di divertimento, C'è anche chi ci va per una 
sola notte in discoteca, ma il programma pro
posto da Francorosso è più tradizionale e 
comprende otto giorni in varie località dell'iso
la, con partenze ogni domenica da maggio in 
avanti. Si può scegliere tra l'alloggio con mez
za pensione, pensione completa oppure in vil
la e le quote fino a tutto giugno vanno da un 
minimo di 520.000 lire a un massimo di circa 
800.000. 

Francorosso International, corso V. Emanuele, 
26 Milano. Tel. 02/7491161. 

Tropici 
Tra le tante destinazioni proposte da I Grandi 
Viaggi quelle tropicali si segnalano per varietà. 
Si può scegliere il programma Tutto Mare e Sri 
Lanka che dal 4 maggio al 29 giugno costa 
1,160.000 lire per otto giorni da trascorrere 

sulla costa. Chi preferisce prolungare il viaggio 
può invece optare per la combinazione Sn 
Lanka più mare: sono 15 giorni ripartiti equa
mente tra mare cristallino e visite a Colombo. 
alle zone di maggior interesse archeologico 
La quota (sempre fino al 29 giugno] è 
1.680.000 lire con partenza da Roma. Al cir
cuito Sri Lanka si può abbinare anche una setti
mana alle Maldive: la combinazione di 15 gior
ni, nel perìodo dal 6 maggio al 24 giugno costa 
intorno a due milioni Lina settimana di sole 
Maldive costa invece un milione e 400 000 lire 
con partenza da Roma, 200 000 lire in più per 
le altre città. 

I Grandi Viaggi, piazza Diaz 2, Milano. Tel. 
02/85521 

In villa e In fattoria 
Vacanze in campagna, tra i piccoli borghi me
dievali cosi numerosi in Umbria e in Toscana 
qui antiche rocche, castelli e fattone sono stati 
ristrutturati e arredali rusticamente per ospita
re piccoli gruppi fino a sei persone 
I Grandi Viaggi, piazza Diaz 2. Milano Tel. 
02/85521. 

SUGGERITOUR 

Turchia, all'est è più bello 
ma bisogna sapersi adattare 

R O S A L B A Q U A G L I A 

nel II turismo ha scoperto la Turchia, destina
ta a quanto pare a essere una delle destinazio
ni privilegiate delle prossime vacanze. D'altro 
canto il paese - che è davvero molto bello, 
mistenoso e antico, intatto - non è adeguata
mente preparato a un impatto massiccio con i 
tunsti. Soprattutto, quei turisti alla ricerca di 
grandi alberghi di lusso con standard di servizi 
in proporzione, e incapaci di accettare il mini
mo intoppo. Gli incontentabili, i piantagrane, 
quanti già dopo tre giorni hanno nostalgia di 
pizza e spaghetti, è meglio che lascino perde
re la magica Turchia non fa per loro. Tutti gli 
altri è bene che si affidino a un operatore spe
cializzato, in grado di offrire il meglio di un 
paese che non nasconde qualche difficoltà e 
un po' di impreparazione. La Turban Italia di 
Milano, per esempio, da 13 anni si occupa 
esclusivamente di Turchia, e propone una scel
ta di programmi diversificata a prezzi assai 
contenuti (e ulteriormente scontati, se si ha 
l'accortezza di scegliere le partenze gialle, in 
date stabilite). Per pnmavcra-eslale sono pre
visti una ventina di tours e altrettanti soggiorni 

al mare, oltre a formule particolari, come -fly 
and drive», vacanze termali, vacanze in barca, 
crociere. Un tour classico dura In genere 8/9 
giorni e tocca le destinazioni di maggiore inte
resse, ovvero oltre a Istanbul, Izmir e la costa 
egea, Pamukkale, la Cappadocia. 

Le combinazioni possìbili sono numerose, 
per quote a partire da 760.000 lire. Una varian
te (15 gg di durata, comprensivi di 7 giorni sul 
mare, ad Antalya) è l'«Antalya express», tour 
particolarmente economico: da 1.060.000 tut
to compreso, pensione completa. Con 11, 12, 
13 o 15 giorni a disposizione è possibile natu
ralmente farsi un'idea più completa dei diffe
renti aspetti che offre la Turchia. La proposta 
più nuova e interessante, riservata a chi dispo
ne di una buona dose di spirito d'adattamento, 
è la «Turchia dell'est», la regione ai confini con 
Urss, Iran e Sina (1.640.000 lire da Milano per 
un tour di 11 giorni). 

Una zona di particolare fascino, dove le 
strutture turìstiche sono praticamente inesi
stenti: alberghetti il cui livello igienico può la
sciare a desiderare, nstoranli che altro non 

sono se non modeste «lottante», poche guide 
(che per di più non parlano italiano, ma solo 
francese). 

Le proposte mare (sempre abbinatoli! a un 
tour, ed è la soluzione migliore) prevedono, 
oltre ai soggiorni in villaggi-club sulle coste 
mediterranee (a Marmarli, Antalya. Kemer, Si
de, Alanya, Cesme) o a Kilyos sul mar Nero, 
anche vacanze in barca: barche con o sena* 
equipaggio a partire da 6 posti letto per combi
nare una vacanza in gruppo, crociere di una 
settimana in cabinati se non si vuole una barca 
tutta per sé, crociere classiche In motonave. 

Per chi preferisce girare la Turchia in liberti, 
c'è la possibilità di raggiungere II paese per 
mare, traghettando l'auto da Venezia a Izmir, 
oppure si può utilizzare la formula «fly and 
drive», volo aereo+auto a chilometraggio Illi
mitato, soluzione vantaggiosa soprattutto se si 
è in quattro (da 590.000 la settimana, volo 
incluso). 

• I programmi deUa Turban Italia sono rea* . 
riblll nelle agenzie di viaggio, per l i t a n i a 
rioni rivolgerai alla sede « M i l a n o , viale F I . 
llppelH 2«Ttel. 02 /5<S8HI . ^ ^ ™ " * * 
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L
e galline di Faraone conservano 
qualcosa di misterioso in quella li
gure che riamane una via di mezzo 
tra il selvatico e il domestico.' un 

mmmmm po'dilàeunpo'diqua, dall'Africa 
ai cortili, lino agli allevamenti industriali italia
ni. Sono ormai tutti concordi che la gallina di 
FaraoM deriva dalla Numidia mtleagris e 
nessuno la chiama più igallina d'India*, come 
errando si taceva prima dell'ammoniment« 
dell'Amisi, che ha messo un po' d'ordine: ma 
quel mtleagris ci mette anche sulla strada 
maestra della mitologia greca e la questione di 
complica. 

Si complica perché dentro l'origine africana 
si ritaglia la leggenda greca di Meleagro, figlio 
di Eneo, signore di Calidone, e di Altea. Un 
giorno Artemide infuriata perchi Eneo non ha 
sacrificato in suo onore manda un terribile cin
ghiale a seminare II panico tra la popolazione. 
Meleagro uccide la belva ma subito dopo si 
scatena una lotta confusa per il possesso della 
pelle del cinghiale di Artemide. Meleagro, 
eroe sfortunato, uccide un fratello della madre 
Altea e ne subisce la terribile maledizione. Co
me la madre getta tra le fiamme il linone che 
aveva conservato fin dalla nascita di Meleagro 
Il figlio colpevole muore. Ecco il pianto incon
solabile delle sorelle di Meleagro che vengono 
frastorniate in imeleagrides*, cioè in galline 
faraone, dalla sempre adirata Artemide. Le 

Socce di colore cosparse a pioggia sulle piume 
elle faraone altro non sono che le lacrime 

trasfigurate delle sorelle di Meleagro. Teatro 
dell'azione mitologica la Guinea africana (da 
non confondersi con la New Guinea indone
siana), una sorta di paradiso terrestre (da cui il 

la faraona 
corretto nome inglese delle meleagridi: Cui-
nea-huil). 

Ora, chi abbia mai cercato di allevare in 
proprio te galline faraone si sarà senz'altro re
so conto di un inconveniente non da poco. Le 
faraone, infatti, che si muovono sempre in pic
coli gruppi, già un'ora prima dell'alba comin
ciano a urlare alla disperata e l'allevatore è 
costretto a interrompere l'ultimo sonno e a 
mettersi subito al lavoro. La quiete domestica 
viene lacerata da quelle strida che sono un 
misto di umano (il lamento delle sorelle di 
Meleagro?) e di selvaggio allo stato puro. Che 
cosa succeda negli allevamenti industriali non 
sappiamo bene, possiamo solo immaginarlo, 
dal momento che sono ivi radunate in folla 
oceanica. 

Il saggio e bonario Amisi, citato all'inizio, 
sottolinea che la specie delle faraone *è mez
zo selvatica ancora, forastica e irrequieta, par
tecipa della pernice sia nei costumi che nel 
gusto della carne saporita e delicata. Povere 
bestie, tanto belline! - soggiunge TArrusi - si 
usa farle morire scannate, o, come alcuni vo
gliono, annegate nell'acqua tenendovele som-

ANTOMIO PORTA 

Quasi peccato di gola 
da brasare in pentola 

DECIO O.H. CARUOATI 

M Certo quasi tutti i materiali che s'impiega
no in cucina hanno carattere ben definito, a 
volle similare, mai uguale. Pertanto evocano 
atmosfere di diversa appartenenza. La gallina 
ad esemplo, specialmente se farcita e lessata e 
servita con le mostarde, invade di suo profumo 
le nòtti di bruma della nostra Padania. Nel 
quadro: Il contadino, Il tabarro colore delle 
tenebre, la bicicletta, Il lento fanale e 1 pedali 
pigiati nell'Intento di allontanare la fatica. Poi il 
focolare e l'aria che sa di legna ancora resino
sa. Nel brodo di cottura mezzo bicchiere di 
vino di prima premitura ed è subito un cordia
le. Ben lontana da visioni bucoliche la faraona. 
Faraona e non gallina faraona perchè proprio 
Il definente sottolinea l'eccezione dell'imban-
dlmenlo. La parola suona trionfale. Non piatto 
dell'abitudine nelle campagne, gelosa propo
sta dell'occasione buona. Degna comparsa di 

Pena eoo pere 
Per quattro commensali chiediamo al macel
lalo due petti di faraona tagliati in quattro por
zioni. In una pentola atta a brasare sciogliamo 
due noci di burro. Disponiamo le carni, roso
liamo e spruzziamo di vino bianco secco. Co
perchiamo e cucciamo a fuoco lento. Spellia
mo e priviamo di torsolo due pere a mezza 
maturazione. Riduciamole a fette sottili. Stac
chiamo il petto di faraona e conserviamo in 
forno caldo coperto di stagnola. Nel fondo di 
cottura brasiamo brevemente le pere regolan
do di sale e di pepe, Disponiamo le porzioni su 
piatti caldi e versiamo su ognuna il preparato 
ultimo. L'amaro di fondo della faraona incon
trerà piacevolmente la pera che non cederà il 
dolce ma grazlera d'intenso profumo il manu
fatto. Accompagniamo un calice di rosata 
schiava di Faeno. 

tutti i giorni solo sulla tavola del signore, ac
canto alia caccia e alla più nobile avolalia* di 
allevamento domestico. La pelle bronzo oro 
traspare le carni che tendono al nocciola. Sa
pida all'assaggio ha punta amara di fondo. 
Non concede generosa la polpa pur non scar
sa di succulenti parti. E un boccone, a volte 
divino. Anche oggi, come ieri, più simile all'a
natra, nel suggerimento della trasgressione, 
del peccato di gola, che alla tranquilla gallina, 
Consiglio di evitare la cottura allo spiedo e al 
forno in teglia scoperta. Il volatile tende a sec
care e a denunciare l'intimo asciutto della fi
bra. Meglio brasare in pentola di coccio o di 
ghisa tanto l'intero quanto le singole parti. Se 
non si vuole rinunciare ai primi due procedi
menti occorre fasciare l'esterno di fette sotti
lissime di buon lardo retto da filo bianco. U 
protezione contrasta l'azione disidratante, Al 
termine deglassare il fondo. 

GlaraboneM con la salvia 
Per quattro commensali due cosce disossate a 
testa di faraona. Oltre all'osso fate eliminare 
anche i tendini. Battiamo con la lunetta una 
fettina di lardo con la vena rosa assieme a una 
foglia di erba salvia. Spingiamo il composto 
all'interno di ciascuna coscia. Leghiamo accu
ratamente con Ilio bianco. In una pentola atta 
a brasare sciogliamo due noci di burro e un 
cucchiaino di olio extra vergine di oliva. A 
fuoco vivo rosoliamo, spruzziamo di vino bian
co secco, regoliamo di pepe e sale e coper
chiamo e portiamo a maturazione. In questo 
caso II londo di cottura va deglassato. Servia
mo in piatti caldi. A contomo dadolata di me
lanzane colte al tomo con olio extra vergine, 
cipolla affettata sottilissima, semi di finocchio 
e aghi di rosmarino. Accompagniamo con un 
calice di giovanissimo Pinot nero dell'Alto 
Adige. 
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merse a forza; crudeltà questa, come tante al
tre inventate dalla ghiottoneria dell'uomo». 

Lode, come sempre, alla seduttiva prosa ar-
tusiana ma anche raccapriccio per sistemi di 
uccisione che avrebbero dovuto migliorare le 
carni delle bestiole «tanto belline* e che altro 
non erano (e forse ancora sono in qualche 
plaga remola delle nostre crudelissime campa
gne) se non mostruose trasposizioni da affida
re alle pietose mani di uno psicoanalista. Ma se 
passiamo dalla psìcoanalisi ancora alla mitolo
gia, possiamo chiederci se non siano quelle 
bestiole davvero disperate semplicemente 
perché hanno incorporato in sé medesime l'u
mana disperazione? E quei sistemi di uccisione 
non sono forse la conseguenza di un insonda
bile odio dell'uomo per se stesso, odio che 
scaturisce dalla leopardiana constatazione 
della propria infelicità rispecchiata nell'anima
le tanto diverso e tanto simile? 

Ahimé, la questione delle galline di Faraone 
(il sovrano d'Egitto, si suppone, o un primo 
allevatore biblico che si chiamava Faraone, 
come fosse Pietro o Paolo?) si è complicata al 
di là del lecito, temo; é dunque venuto il mo

mento di passare ai fornelli e constatare che la 
gallina faraona, che hi subito una colà tcHMi 
tra Seicento e Ottocento, ha ripreso gran quota 
e molte rivincite rispetto al fagiano, un tempo 
considerato più nobile e ora ridotto pure hi al 
rango dell'allevato e poi rigettato nel territorio 
a fingere di fare 11 selvaggio. 

Il maestro Pellaprat, nel suo celebra trillato 
della cucina moderna (edito in Italia da Sanso
ni) data l'utilizzo delle faraone tra giugno e 
dicembre. Non va più bene, dal momento che 
con il progressivo livellamento delle stagioni 
(dal punto di vista della disponibilità della der
rate ormai si gioca sii un piano planetario, Co
me è noto) anche la faraona è stala rerroKtoo-
ft>: Arriva, intatti, in offerta speciale verso la 
fine di' marzo nei supermercati ma anche dai 
macellai «personalizzati*, tanto che è olferla 
come carne «pasquale*, al posto dell'agnello o 
del capretto. 

La disponibilità quasi costante durante l'ar
co dell'anno della carne di faraona ha proba
bilmente convinta alcuni cuochi di rango a 
servirsene per certe prelibatene, ormai citate 
dai gourmet scrittori. Ho letto di recente di un 
petto di faraona al melograno, in Toscana, ma 
al San Domenico di Imola era presente dagli 
inizi, con la proposta di Gianluigi Morini di una 
faraona al burro profumato ai funghi. 

Torniamo, per finire, al suo aspetto («tanto 
bellina!*) cosi singolare: non mi stupisce affat
to che abbia affascinato un pittore surrealista 
come Salvador Dal), che nel suo libro U 
dinas de Cala (Gala, sua moglie) ci illustra 
una sublime ricetta di «Pintade*. Il francesi 
•Pintade* traspone lo spagnolo «pintada», vaia 
a dire dipinta (dalle lacrime, appunto). 

La facciamo in salmi 
con tacchino e lepre 

MARCÒ DI CAMERINO 

ara Montelalco è una delle tante città d'arte 
italiane poco conosciute e frequentate da turi
sti. Oltre ad un grande patrimonio artistico, 
questa città dispone di un altro ricco e gustoso 
patrimonio: il vino. In questa zona si produce il 
•Sacrammo, o «Sagrantino*, un vino rosso 
denso e corposo che può essere secco o passi
to. 

Siamo andati a trovare Irma Baliani in occa
sione della settimana enologica di Montelalco 
nel suo ristorante «La ringhiera dell'Umbria* 
che si trova a pochi passi dalla posta del Ver
ziere. 

E un edificio molto antico, la saletta del 
ristorante è tutta a volte in pietra; attaccato al 
ristorante c'è la macelleria del marito Fabio. 
Hanno due figli Pietro che lavora sia in sala 
che in macelleria e Maria Antonietta che fre
quenta la scuola alberghiera a Spoleto. Irma è 
una bravissima cuoca ed è sempre disponibile 
a parlare di cucina e di ricette. «La cucina 
umbra usa molto la faraona. La facciamo so
prattutto in salmi, al cartoccioo alla leccarda. 
Qui nelle nostre campagne tutti più o meno ne 
allevano un po'; ma non a tutti piace questa 
specie di pollo con le penne grigio-bianche 
quasi.,cqme, quelle del pavpne. Npn è tanto 
grande dovrebbe pesare sui due chili». 

Ma lei, quando va in campagna a comprare 
la faraona come la sceglie? «Bé, prima di tutto 
dal peso che, come ho detto, deve essere sui 
due chili, e poi dai coralli». 

Dai coralli?!? 
•SI, qui diciamo così i coralli sarebbero le 

orecchie che man mano che la faraona cresce 
si allungano e diventano rosse e sono come gli 
orecchini di corallo*. 

Come si fa a capire quando si va dal macel
laio se la faraona, già spennata, è di allevamen
to o meno? 

•Dal colore della pelle: se la pelle è chiara è 
d'allevamento, se è scura tipo quella del fagia

no allora vuol dire che è selvatica*. 
Come per la gallina, possiamo dire che fa

raona vecchia fa buon brodo? 
«No, il brodo no perchi viene fuori dolce 

come fosse il brodo di tacchino. Quando i 
vecchia non c'è che una soluzione, farla In 
salmi*. 

Qua! è il suo piatto forte con la faraona? 
•Ah, io sono Imbattibile con la faraona In 

salmi. In Umbria la fanno tutti ma come la mia 
no di certo. Innanzi tutto io uso carni mista 
perchi la sola carne di faraona risulta troppo 
forte, piccante e sa di selvatico. E allora io 
prendo un po' di tacchino, lepre e fallano. Il 
salmi io lo servo anche con i crostini tf Interio
ra». 

SI, ma qual è la particolarità di questo salmi? 
•E tanto ghiotto che ci metto tanti odori: 

cipolla, sedano, carote, ginepro, alloro, olive 
nere di quelle-nostrane, salvia, aglio, capperi, 
alici, chiodi di girolano. olio, aceto, sale e 
pepe. Ma II vero segreto i che non si dee 
mangiare subito, si lascia una settimana, in 
modo che tutte le carni s'Insaporiscano bene 
tra di esse: e poi quando si serve si prendono i 
pezzetti di carne sempre dal fondo. E una ri
cetta particolare che a ine riesce tanto bene: 
prima la faraona si fa allo spiedo e poi si passa 
a pulire ogni pezzo*. 

In quali altre maniere la prepara? 
«Alla leccarda, ma si fa in occasioni partico

lari perchi i un gusto tanto delicato. Non i 
altro che la faraona allo spiedo con la ghiotta. 
Oppure al cartoccio, si può fare al forno alla 
brace o ad arrosto morto: s'imburra la carta 
con gli odori in un coccio ci si sistema la farao
na incartata e si copre con un coperchio ade
rente il coccio e si la cuocere lentamente*. 

La carne della faraona presenta difficolti 
nella cottura? 

•Bé la carne è tosta, si può cuocere come il 
pollo, ma è più elaborata perchi ha bisogno di 
aromi*. 

AL SAPOR DI VINO 

Al gioco del piacere 
assaggiatori si diventa 

CARLO PETRINI 

M I L'Arci Gola ha proposto ai propri fiducia
ri e soci sapienti un singolare e indubbiamente 
inedito appuntamento, almeno di tali dimen
sioni, e la proposta sta trovando adesioni e 
consensi superiori a ogni previsione L'appun
tamento per tutto il territorio nazionale è per la 
fiera del 29 apnle e consiste in un banchetto 
che vedrà riuniti in un consistente numero di 
città italiane trai 1000 e i 1500 commensali li 
banchetto prenderà il nome di «Gioco del pia
cere* e consisterà in questo, i commensali du
rante il banchetto avranno la possibilità di de
gustare e assaggiare sei vini presentati in (orma 
anonima. I vini pur provenendo da zone diver
se avranno caratteristiche similari: soltanto alla 
fine del simposio dopo che i vari commensali 
avranno classificato in ordine decrescente i 
vini degustali, saranno resi noti il titolo dei vini 
e II prezzo, i dati verranno dai fiduciari tra
smessi alla sede nazionale dell'Arci Gola e da 
questa unificati e comunicati alle vane condot
te e ai partecipanti. 

La novità della degustazione che avviene in 
un clima di familiarità e amicizia fra i compo
nenti l'associazione consiste nel fatto che chi 
la compie non sarà intimidito o inorgoglito dal 
carattere rituale e senoso delle tradizionali de
gustazioni: non avrà il senso di far parte di una 
giuria o di dover tenere conto di fattori organo
lettici, ma dovrà unicamente rispondere al 
proprio gusto e in questo caso ai proprio pia
cere, E qui il carattere originale e simpatico di 
questa degustazione di vini cosi estesa nello 
spazio («il piacere del vino» sarà provato con
temporaneamente a Viterbo e a Udine, tanto 
per fare un esempio) e fra le persone. L'ongi-
nalità vera è costituita dal fatto che chi sì pro
nuncia non esprime un giudizio di tipo specia
listico bensì unicamente di piacevolezza per
sonale e estremamente soggettiva. Ci sarà cer
tamente, e non sarà evitabile, attenzione per il 

vino ma il clima sarà quello del divertimento, 
del confronto piacevole e dello spregiudicato 
scambio di opinioni. L'interesse per i parteci
panti sarà che molti di essi si troveranno pre
senti per la prima volta a muoversi da esperti e 
da giudici, ma senza nessun condizionamento 
esterno o burocratico. Non avranno cioè alcun 
timore di sbagliare o di prendere delle canto
nate, perchè ubbidiranno soltanto al loro gu
sto personale e al loro personale piacere. 

Può darsi che ne vengano fuon delle belle e 
può darsi che più d'uno prenda dei grossi ab
bagli niente male, questo è già messo nel con
to e fa parte del carattere dell'iniziativa D'al
tronde questa previsione non è dettata da scar
sa fiducia nei confronti dei nostri sapienti, ma 
dalla consapevolezza di quanto sia difficile e a 
volte aleatorio distinguere i vati vini ed espri
mere giudizi senza la presenza delle etichette e 
senza preventive informazioni. Nello stesso 
tempo potrà essere buon motiva di soddisfa
zione per chi mosso esclusivamente dall'im
mediata sensazione e dalla spontanea reazio
ne avrà centrato quel tal vino o quel tale valo
re. Sarà interessante per i singoli e solo per se 
stessi valutare determinati livelli di coinciden
za tra il piacere personale e il valore oggettivo 
di certe valutazioni Siamo curiosi di conosce
re l'esito di tale giudizio che pur essendo di 
massa non sarà massificato, proprio perchè 
ispirato dal nobile istinto del piacere disinte
ressato e spontaneo Non vogliamo attribuire 
al «gioco del piacere- del 29 aprile un signifi
cato superiore o diverso da quello che intrinse
camente dovrà avere, né intenderemo pubbli
cizzarlo più di tanto Ma non possiamo trascu
rare il fallo che questo gioco ha regole e mec
canismi senssimi: indirettamente finirà per in
teressare anche ambienti e settori al di luori 
dell'Arci Gola, perchè potrà aiutare tutti, senza 
che nessuno salga in cattedra e senza proporsi 
finalità diverse da quelle che ha 

Notizie Arrìsola 
Tutti a Vicenza 
Assemblea nazionale dei fi
duciari e governatori Arci 
Gola, Sabato appuntamento 
presso Hotel «Alfa» (ore 
10). Per raggiungere l'hotel 
uscire al casello autostrada
le di Vicenza Ovest e segui
re l'indicazione «Fiera-; 
l'hotel Alfa è di fronte all'in
gresso Rera. Telefono 0444 
• 565455. Domenica l'as
semblea proseguirà per l'in
tera mattinata sempre pres
so l'hotel Alfa. Quest'ultima 
indicazione annulla la pre
cedente uscita su A/R del 
31 marzo 88. Preghiamo ì 
fiduciari e governatori di 
comunicare la loro adesio
ne alla sede nazionale Arci 
Gola tei. 0172-426207 

Condotta bolognese 
Il circolo Arci Gola «Castel
lo di Medelana» in collabo
razione con la cooperativa 
agncola «La Casetta- e il 
consorzio vini colli bolo
gnesi organizza una interes
sante sene di serate enoga-
stronomiche denominate: 
Attraverso le stagioni.. Visi
tando luoghi... viaggio alla 
scoperta della nostra cuci
na. Sono tredici le serate, la 
seconda si terrà domani al
le ore 21 presso la trattoria 
Castello di Medelana, via 
Medelana 38 Marzabotto 
tei 051-842381 Menù sal
mone Marinelli, radicchio 
al curry, fegato d'oca con 
insalata di mele e carcioli, 
bis di risotti all'arancio e al
le mele, tacchino ripieno 
con tagliatelle ai due colori. 
prosciutto al forno con sal
sa di more e pere glassate, 
asparagi ai pistacchi, coni
glio al cioccolato, mince 
meat pie, coppa di ricolta al 

Campani. Vini doc dei colli 
bolognesi. Prenotazione 
obbligatoria lire 35.000 a 
persona. 

Condotta del Muli 
A Udine presso il ristorante 
•Zenith» via Prefettura 15 
l'Arci Gola terrà un corso dì 
degustazione vini delle più 
importanti regioni vitivini
cole italiane. Dal 26 aprile 
a) 14 maggio con sei lezioni 
serali (18.30-20) Il corso sa
rà tenuto dal sommelier 
Walter Filipputti Per infor
mazioni e prenotazioni lele-
fon.ire al fiduciario Arci Go
la. Colomba Giulio 0432 -
482244 (ore pasti). 

Condotta riviera del Bren
ta 
Lunedì 18 aprile ore 20.30 
ultima serata del primo cor
so propedeutico «conosce
re e degustare il vino» orga-
nizj alo dal circolo Arci Go
la enoteca Grimani in colla
borazione con la «Confra
ternita i Dogi di Malconten
ta». Il corso si tiene presso 
l'enoteca Grimani in via Gri
mani 33 a Martellago, tei. 
041 - 5400130. Tema della 
serata: principi basilari del
l'accostamento cibo-vino. 

Enoteca Festa dell'Unità 
Corso di degustazione e co
noscenza dei vini dal 2 al 4 
maggio riservato ai «Soci sa
pienti» che intendono colla
borare per la gestione del
l'enoteca Arcigola all'inter
no della Festa dell'Unità na
zionale di Firenze dal 25 al 
18 settembre. Il corso è OT 
gamzzata dalla Condotta 
gastronomica fiorentina e 
sarà tenuto dal presidente 
nazionale dell'Arcigola Car
lo F'etrim 

Il costo del corso è di lire 50 
mila. Per informazioni rivol
gersi: Pierlorenzo Tasselli 
(Governatore Arcigola) tei. 
055 - 262883 (uff.), 055 -
291827 (casa); oppure Ar
cigola nazionale, te). 0172 -
426207 chiedendo di Gigi 
Piumatti. 

Week-end di primavera 
Dopo i| successo dello 
scorso anno, vogliamo ri
proporre questa simpatica 
iniziativa. I) programma, or
mai sperimentato, prevede 
un soggiorno che punta a 
far conoscere la Langa at
traverso la sua gastronomia 
e i suoi vini, in particolare 
attraverso ì suoi produttori. 
Incontri con i personaggi 
del vino, visite ad enoteche 
e cene nei nstoranti Arci 
Gola. Il mese di maggio sarà 
una cornice ideale e bellis
sima, con le Langhe fiorite, 
ed i vigneti già verdeggianti 
Sarà anche l'opportunità 
per degustare nei locali 
dell'Arci Gola i bianchi e i 
rossi della vendemmia '87 
assieme al Barolo e al Bar
baresco ed ai piatti della ti
pica cucina langarola, sem
pre in compagnia di una 
«guida Arci Gola». 
Week-end In Langa periodi 
29/30/1- maggio 6/7/8 
maggio. 13/14/15 maggio 
20/21/22 maggio. 27/28/29 
maggio 
Costo lire 254 000 com
prensivo di. due pernotta
menti più una colazione ho
tel seconda categoria Cena 
del venerdì, pranzo e cena 
del sabato, guida, visite, de
gustazioni e materiale infor
mativo Prenotazioni al 
0172-421293 

A CENA DA 

Salami di prosciutto 
all'Hosteria di Fabio 

MAURIZIO MAOQIANI 

•Lt Fabio ha il viso mite e grandi mani. Con 
quelle, tenuti stretti al grembo, porta ì piatti de) 
cibo, porta le bottiglie del vino. In tante volte 
non gli ho visto mai cambiare espressione: è la 
sua un'offerta, porta il suo cibo e lo tende allo 
stesso modo di un'offerta di pane e sale all'o
spite in una tenda nel paese dì Canaan. Fabio 
tiene un'osteria, un'ostena con cucina a Cor
nerà di Tresana, nella Lunigiana storica, a sei 
chilometn dall'uscita di Aulla nell'autostrada 
Parma-Mare. Qualche amico di città lo deve 
aver consigliato di metterci davanti una «ac
ca», che fa più fine e più nobile, ma è questa, 
sinceramente, l'unica cosa di cui si potrebbe 
fare a meno con leggerezza Essendo un'oste
ria, la cosa più importante da fare è, per l'ap
punto, bere. 

I vini di Fabio hanno la prerogativa speciale 
di essere i vini di Fabio, ovvero i vini che lui, 
con le sue manone ben educate, vinifica dalle 
sue uve Dei suoi vini io ne ho bevuti almeno 
cinque diversi Due metodi champenoìs: un 
bianco di uva Albarola, delicatissimo aperitivo 
di quei rari che aprono cuore e polmoni alla 
vita, e un rosso di spuma compatta e colore 
traslucido, allegro come un ferroviere a con
tratto firmato Ho bevuto poi un rosé tenue e 
(ruttato, un rosso rubino di uva Morone tenace 
e asciutto paragonabile ai migliori d'Oltralpe e 
ancora un bianco abboccato, appagante da 
non dire, dove il vermentino particolare di lì 
deve averci messo il suo zampino. Ovviamente 
ho bevuto anche la sua grappa, doppia rettifi
cata, e mi sono sentito proprio bene. 

Ora, l'arte di fare il vino dai vitigni allignati in 
Lunigiana interna non credo sia roba da ragaz
zi Credo proprio che lare buoni vini abbia del 
miracoloso, essendo da troppi secoli il modo 
di tenere vigna e di spremerne le uve impietrito 
e fossilizzato La bontà dei vini di Fabio, prima 
ancora di dare godimento, incute tenerezza e 
grande rispetto, sentimenti dovuti a un santo 
inventore 

Siccome c'è la cucina, chi ci va mangia an
che. E fa bene. È cucina casalinga, che non 
vuol dir niente se non che è fatta cori la roba 
che c'è in casa. Per fortuna Fabio ha in casa ì 
salumi che insacca dai suoi maialini dì monta
gna: testa in cassetta, mortadelle, salami. Da 
far piangere di commozione anche un pasàa' 
ran è il salame magro (tanto magro che la 
carne viene tutta nettata dei filini dì nervo) 
(atto con la coscia adibita altrove per prosciut
to, che qui non cresce. Poi ci sono le paste 
Integrali, le carni del pollaio e i dolci della 
nonna, quella vera di Fabio, ovviamente. 

lo consiglio vivamente dì andarci per me
renda, che è quella l'ora dell'osteria ed in par
ticolare l'ora giusta per incominciare a bere 
senza dover aspettare notte fonda per sentirsi 
bene appagati. Il prezzo va sulle 30 mila pfii un 
pasto completo e circa la metà per una meren
da, vini compresi; ma può anche costare milio
ni se tentate dì far fuori la cantina, come a 
qualcuno può venire in mente dì fare. A propo
sito dì cantine, se siete educati, gentili e poco 
sbevazzoni, potete convincerlo a farveta vede
re Ne vale la pena. 

Da Fabio, Hoaterla del bnounittalo. Cornetta 
di Tretana. Tel. 0187/477005. Chiù» U Mer
coledì. 

16 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Verso una nuova politica Democrazia e programmazione 
Consensi alle proposte comuniste Anche per socialisti e de 
da forze e ambienti diversi: . occorrono profonde riforme 
Battaglia, Reviglio, Mattioli negli strumenti di governo 

e ambiente: piano del 
Il Pel ha presentato Ieri le sue «linee» per un nuovo 
programma energetico, I dirigenti comunisti (Rei-
chlin, Quercini e Giannotto slsono incontrati con 
Il ministro, con I dirigenti dei maggiori enti, con 
rappresentanti delle principali forze politiche. Non 
sono mancati dissensi su alcuni punti, ma generale 
estate II riconoscimento del valore dell'iniziativa e 
delle nuove proposte. 

eoòAnbòùA*DÙMJ 
gfj ROMA. SI toma finalmen
te a parlare di un nuovo orga
nico plano per l'energia, Ma la 
formazione del governo Dei 
Mita c'entra poco o nulla. Nel 
programma del segretario de
mocristiano (200 cartelle) al 
problema fono dedicate po
che generiche righe..E Invece 
il maggior partito di opposi-
lione, il Pei, con un certo or
goglio e una buona carica po
lemica, che si fa avanti e pre
senta Idee e proposte per im
postare una nuova politica. E 
la sua iniziativa si è trasforma
la In un successo difficile da 
sottovalutare. Ieri In un gran
de albergo romano; per la prl-
rna volta dopo II referendum", 
si sono ritrovati tutti I protago
nisti della lunga guerra delre-

' nergla, non più per incrociare 
'le armi però ma per dare atto 
al comunisti di aver elaborato 
una piattaforma sulla quale si 
può forse cominciare a co
struire. 

Il ministro Battaglia ha det
to di essere d'accordo sulla 
necessiti di 'cambiare la filo
sofia generale del vecchi pia
ni*, Il nuovo Pen promesso 
per la fine di maggio .dovrà 
essere una cosa nuova». Il pre
sidente dell'Eni Reviglio ha 
sostenuto di "essersi ritrovato 
su moltissimi temi». Per II de
putato verde Mattioli -con l'e
laborazione alla quale è giun
to il Pel si può forse dire che il 
movimento ecologista ha fat
to una buona metà della stra
da che si era proposta». Il de
mocristiano Orsini apprezza il 
•realismo» comunista e il so
cialista Di Donato parla di 
«importante fatto politico» 
che rilancia una nuova idea 
del rinnovamento e della mo
dernizzazione della società. E 
si potrebbe ancora continua
re. 

Naturalmente ciò non vuol 
dire che come per Incanto si 

siano dissolti contrasti e risolti 
problemi che hanno radici 
profonde e che accompagne
ranno ancora in confronto per 
lungo tempo. Alfredo Rei-
chlin, che ha presieduto ieri 
all'incontro, ha parlato delle 
proposte del Pei (esposte in 
dettaglio qui sotto) come di 
un «lavoro in progresso» che 
si applica a un Campo estre
mamente complesso i cui 
confini si spingono oltre le 
frontiere nazionali e riguarda
no i destini stessi dell'insieme 
dell'umanità. Se si guarda at
tentamente, ha detto Reichlin, 
non si può non ritrovare nella 
questione energetica, così co
me oggi si presenta, il tema 
cruciale di un necessario 
«cambiamento sociale», 1 
contrasti non possono quindi 
stupire più di tanto. E tuttavia 
l'iniziativa del Pei ha indub
biamente avuto il merito di far 
emergere fatti nuovi. Inedite 
disponibilità, un mutamento 
di orientamenti se non ancora 
forse di culture. 

Il ministro Battaglia avreb
be certo preferito un po' più 
di nucleare nel mix energeti
co italiano ma prende atto 
che quella partita è persa e 
comincia quindi a parlare, co
me fa il Pei, di meno accentra
mento e più democrazia nelle 
decisioni, di impianti più fles
sibili con taglie ridotte, di lar
go spazio al risparmio. Reg

gilo critica la proposta della 
costituzione di un'agenzia 
(può essere un nuovo caroz-
zone inefficiente), giudica po
co realistici alcuni obiettivi 
quantitativi, ma Insiste sulla 
necessità di una forte pro
grammazione e di un respiro 
sovrànazionale di tutta l'impo
stazione. Anche per il presi
dente dell'Enea Colombo l'a
genzia non è una buona Idea 
come non lo è l'ipotizzato 
maggiore distacco della poli
tica energetica dell'Italia da 
quella degli altri paesi euro
pei, e tuttavia prospetta per il 
suo ente un nuovo ampio 
campo di ricerca e sperimen
tazione nelle direzioni che il 
Pei mette al centro dei suoi 
programmi. I rappresentanti 
dei due maggiori partiti di go
verno, al di là di qualche di
sputa sulle cifre, condividono 
l'obiettivo di una strumenta
zione istituzionale profonda
mente riformata. L'onorevole 
Mattioli saluta «con grande 
soddisfazione? l'idea di un 
progetto di trasformazione so
ciale al quale sia saldamente 
legata la tutela della salute e 
dell'ambiente. 

Sono ancora e pur sempre i 
termini di una sfida, ha detto 
Giulio Quercini del Pei nelle 
conclusioni. Ma una sfida che 
se si vince può davvero costi
tuire l'asse di nuovi modelli di 
sviluppo e di civiltà. 

Risparmio, minimpianti 
più fonti e produttori La centrale idroelettrici di ubicata nei comune di castelli Careph) (eg) 

' • • ROMA È un mutamento 
profondo quello che il Pei 
popone per la politica de|l'e-. 
nergia. Una sfida molto impe-' 
gnatlva. Il documento comu
nista cosi sintetizza i propri 
obiettivi: «Dalla rigidità alla 
flessibile, dal gigantismo al-

,la 'piccola dimensione, dal 
.massimo di produzione con il 
minimo costo al massimo di 
tutela ambientale con il mini
mo consumo, dall'accentra-

i mento produttivo al plurali
smo del produttori, dalla 

'concentrazione su poche 
' fonti alla articolazione su tut
te je opzioni praticabili». 

È un programma che pre
suppone un serio cambia
mento di rotta. Viene giustifi
calo con alcuni giudizi diffi
cilmente contestabili. Innan
zitutto Il clamoroso «fallimen
to del piani energetici italiani 
per l'insieme delle previsioni 
assunte e degli obiettivi pro
posti», che ha di fatto affidato 
alla 'spontanea -> evoluzione 
del mercato il decisivo fatto
re della produzione energeti
ca: l'esito è un ulteriore au
mento negli ultimi due anni 
sia del consumi di elettricità 
sia dell'utilizzazione del pe
trolio. Poi la bocciatura nel 
recente referendum dell'o
pzione nucleare, di questo 
voto, dice il Pel, bisogna te
nere conto, senza ricorrere a 

sotterfugi che avrebbero solo 
il risultato di rendere vana 
l'attuazione di una nuova po
litica. 

Come muoversi dunque, 
seconda quali linee? Queste 
sono le proposte comuniste 
riguardo agli obiettivi genera
li, al criteri di intervento e alle 
scelte concrete. 

Un unico 
«quadro di comando» 

OBIETTIVI - L'avanzamen
to civile e culturale e l'ammo
dernamento tecnologico del 
paese hanno bisogno di ener
gia e ogni programma non 
può che proporsi di assicu
rarne tutta la quantità neces
saria, La copertura del fabbi
sogno deve trovare un asset
to più equilibrato: occorre ri
durre al minimo la dipenden
za dall'importazione e porta
re al massimo la diversifi
cazióne delle fonti e dei luo
ghi geo-politici di approvvi
gionamento. Questa opera
zione deve però assumere 
due nuovi vincoli: deve otte
nere il consenso e la parteci
pazione attiva della maggio
ranza delle popolazioni e de

ve guardare alla tutela sanita
ria, ambientale e territoriale 
come ad un suo obiettivo 
fondamentale, al quale devo
no essere adeguati i parame
tri di convenienza delle fonti, 
delle tecnologie e delle ta
glie. Ciò presuppone un mu
tamento del quadro istituzio
nale, diversi rapporti tra pote
ri centrali e periferici, la crea
zione di un unico «quadro di 
comando» che viene indivi
duato in un rafforzamento 
delle competenze del mini
stero dell'Industria e nella co
stituzione di un'«agenzia» co
me suo braccio operativo. La 
Comunità europea dovrà poi 
rappresentare la cornice di ri
ferimento fondamentale, nel
la prospettiva della creazione 
di «un unico spazio energeti
co». 

CRITERI - Il metodo finora 
adottato è stato quello di un 
sistematico sovradimensio
namene dell'offerta in modo 
da fronteggiare ogni eventua
lità. Si è cosi prodotto un au
mento incontrollato dei con
sumi e uno spreco sistemati
co di energia. Il Pei propone 
di invertire tale logica. Il nuo
vo piano dovrà proporsi di 
programmare non solo l'of
ferta ma anche la domanda, I 
consumi e gli usi finali. Dovrà 
poi essere un piano comples

sivo. che va dall'approvvigio
namento alla distribuzione al
le tariffe .dell'Insieme .delle, 
fonti, e non solo come è stato 
finora essenzialmente uh pro
gramma per la produzione di 
energia elettrica (che rappre
senta un terzo del consumi). I 
modelli tecnologici dovran
no poi essere il più possibile 
flessibili, nelle taglie e nella 
distribuzione, in modo tale 
da non Midire e rendere 

. immodificabili le scelte. Ogni 
3 anni, con procedure legi
slative «scorrevoli», il piano 
potrà essere sottoposto a ve
rifica e aggiornato. I comuni
sti propongono di assumere 
la previsione di fabbisogno al 
2000 indicata nella relazione 
Baffi: 180 Mtep di energia e 
290 TWhdj elettricità. 

Uso razionale 

Il costo complessivo degli 
investimenti previsti dovreb
be aggirarsi intomo ai 220mi-
la millanti (a valore 86) cosi 
suddivìsi: 34mila per il rispar
mio, 34mila per le fonti rin
novabili, Minila per cogene
razione, 45mila per il sistema 

elettrico, 95mila per attività 
mineraria, metanodotti, raffi-

,^ioni»|e(^Cfeinyestimeiiii 
complessivi" inciderebbero 
per una percentuale del 12 
per cento degli investimenti 
fissi globali dell'economia 
italiana (un po' sopra la quota 
globale del 10 % ritenuta nor
male nella relazione Balli). 

SCELTE - Prima e fonda
mentale è quella del rispar
mio. Non si tratta difare una 
politica della lesina, ma di 
creare fattori nuovi e più 
avanzati di competitività e di 
sviluppo. Bisogna infatti in
tervenire sull'organizzazione 
della produzione industriale, 
sul riuso generale di materia
li, scorie e rifiuti, sul sistema 
dei trasporti, sui modelli edi
lizi, sui sistemi di riscalda
mento e sugli usi domestici. 
Rispanniare e usare razional
mente l'energia, dice il Pei, 
nchìede una politica di pro
grammazione democratica. 
L'operazione sarebbe econo
micamente conveniente per
ché i costi per il risparmio di 
una unità di energia sono in-
ferion a quelli per la produ
zione di una unità aggiuntiva, 

Autoproduzione, ammo
dernamento e fonti rinnova
bili. Sono altri tre fronti di in
tervento. Si nota nel docu
mento comunista che l'ener

gia prodotta direttamente da 
industrie e municipalizzate è 
•qpSaflteinente diminuitane! 
glî ultimi dieci anni e ciò a 
càusa di una «dissennata poli
tica tariffaria» che ha sempre 
reso più conveniente l'acqui
sto di energia elettrica dall'E
nel. Si propone perciò l'ado
zione di un sistema di tariffe e 
di tassazioni che inverta que
sto processo e spinga all'au-
toproduzione. 

Nucleare: «presidio» 
di sperimentazione 

L'intervento sugli impianti 
vecchi e obsoleti può poi 
contribuire alla diversifi
cazione e all'applicazione di 
nuove tecnologie più «puli
te». Il potenziale energetico 
delle fonti idriche è infine 
sottoutilizzato e andrebbe in
vece maggiormente sfruttato. 

Sono però le fonti (ossili 
quelle prevalenti oggi (85 per 
cento dei consumi mondiali 
e italiani) e presumibilmente 
per I prossimi decenni. E evi
dente in questo settore la 
convenienza di un riequili
brio tra petrolio, carbone e 
metano e di una politica pro

grammata per l'approvvigio
namento capace di eliminare 
sovrapposizioni e concorren
za tra Eni e Enelie dimnovare 
le strategie nei rapporti inter
nazionali. Il Pei propone di 
escludere per il futuro nuovi 
impianti di produzione elet
trica a olio combustibile; di 
utilizzare il carbone in im
pianti policombustlbili ricor
rendo alle più moderne tec
nologie per la riduzione del
l'inquinamento e riducendo 
l'Impatto ambientale con il ri
corso a impianti di taglia me
dia e piccola commisurati al
le caratteristiche dei siti; di ri
correre invece in modo più 
consistente al metano, la fon
te più pulita e quella più facil
mente reperibile su scala 
mondiale. 

Per quanto riguarda il nu
cleare, nel quadro di una pro
gressiva «uscita», si punta a 
mantenere comunque un 
•presidio» di sperimentazio
ne e ricejva e alla presenza 
italiana nei programmi riguar
danti la fusione. 

Alla energia va il 32% degli 
investimenti per la ricerca ap
plicata. Di questi il 58* va al 
settore nucleare, appena il 
8% al risparmio energetico. Il 
programma del Pei propone 
con tutta evidenza una mo
difica radicale negli indirizzi 
e nei finanziamenti. 

Per i giudici immotivata l'ordinanza del sindaco di sospendere i lavori 
Preoccupazione per una sentenza che acuisce una situazione già difficile per il mancato salario 

Polo informatico 
Presa di posizione Pei: 
«L'In deve cercare 
intese con Olivetti» 

ragione 

•ta ROMA II Pei rilancia l'i
potesi non solo di costituzio
ne di un polo nazionale del
l'informatica e delle teleco
municazioni con un'Intesa tra 
l'M e l'Oiivelll, ma vedrebbe 
con favore anche un interven
to delle Ppss nel capitale del 
groppo di Ivrea. Questo uno 
dei punti emersi nel corso di 
una riunione tenutosi ieri alle 
Botteghe Oscure per esamina
re le ultime vicende dell'Oli-
veni, le sue prospettive e gli 
sviluppi degli accordi con la 
Att e con l'M nel quadro del 
nuovi assetti delle telecomu
nicazioni, cui hanno parteci
pato il responsabile della 
commissione attività produtti
ve Quercini e quello della 
commissione trasporti Liberti
ni, nonché rappresentanti del 
lavoratori comunisti degli sta
bilimenti Olivetti. Condizione 
per questa partecipazione 
azionaria è che essa avvenga 
nel quadro di una collabora
zione che riguardi i prodotti 
telematici e, in generale, lo 
sviluppo delle telecomunica
zioni in Italia. «Naturalmente 
tale collaborazione può esse
re estesa al partner intemazio
nale di Olivetti, sia esso Atl o 
altro groppo», precisa In una 
noia il Pei. 

Tuttavia, il Pei ritiene «gra
ve» che le vicende della Oli
vetti siano sfuggile ad ogni in
dirizzo e intervento dello Sta
to, mentre si giudica come 
•positivo» che «l'ingegner De 
Benedetti, recedendo dalle 
scelte pericolose che aveva 
preennunciato nei giorni scor
si, abbia rifiutato il passaggio 

alla Att del controllo del grap
po Olivelli. Pur ribadendo l'e
sigenza di efficaci alleanze In
temazionali per l'Olivelli, i co
munisti hanno espresso ferma 
opposizione ad ogni decisio
ne che assoggetti il gruppo al 
controllo finanziarlo di multi
nazionali straniere o che se ne 
svuoti I contenuti autonomi di 
ricerea e di produzione. 

Per questo il partilo comu
nista. ha preannunclato gran
de attenzione e vigilanze sugli 
sviluppi del rapporto del grup
po di Ivrea con Alt e con ogni 
altro partner intemazionale e 
chiederà che su tulio ciò fac
cia luce governo « Parlamen
to. 

Nella nota comunista emes
sa al termine della riunione e 
stata poi espressa viva preoc
cupazione per I •limiti seri t le 
carenze» dell'intervento del-
l'Olivelli nel Mezzogiorno 
•dove manca una strategia in
dustriale di adeguato respiro e 
si registrano disimpegni e ridi
mensionamenti preoccupan
ti», e viene sottolineato in mo
do negativo il ricorso alla cas
sa integrazione da parte di un 
groppo che «vanta bilanci flo
ridi, cospicui profitti, elevati 
liquidità finanziarla». 

Per questo, conclude la no
ta di Botteghe Oscure, I parla
mentari comunisti di Camera 
e Senato chiederanno con gli 
strumenti più Idonei un con
fronto con II governo tu questi 
temi, mentre decideranno in
contri con I lavoratori delle 
aziende Olivetti in (ulto II pae
se per confrontare orienta
menti e scelte, 

Joint-venture 
LTJrss cerca 
partner a Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO M I M I 

s a TORINO. La Germania 
occidentale e di gran lunga il 
maggiore partner commercia
le dell'Unione Sovietica, ma 
l'Italia occupa attualmente un 
rispettabile secondo posto e 
potrebbe, in prospettiva, di
ventare un «protagonista» im
portante de) riammodema-
mento e della riforma dell'e
conomia sovietica, ricevendo
ne, a sua volta, vantaggi com
merciali non disprezzabili. 
Questo è in sostanza il mes
saggio che ieri, al termine di 
un seminario comune, hanno 
lanciato In Fondazione Agnel
li e, soprattutto, I rappresen
tanti della delegazione sovie
tica presente a Torino: Marty-
nov, vicedirettore dell'lme-
mo, l'istituto per l'economia 
mondiale dell'Accademia del
le scienze dell'Urss, Loginov, 
Dynkìn, Volkov, Sterlin, la si
gnora Notchevkina e Kouzne-
tsov, tutti esperti di questioni 
d'impresa e di rapporti con i 
paesi occidentali. 

Ma che cosa si aspettano i 
sovietici dai rapporti con le 
economie capitalistiche? An
zitutto un sostegno ai loro 
progetti di ammodernamento 
tecnologico e organizzativo 
delle imprese. In secondo luo
go, la possibilità, anche attra
verso la costituzione di «im
prese comuni» con i paesi oc
cidentali, di conquistare quo
te di mercato per i laro pro
dotti e di ottenere quella «va
luta forte» (dollari, marchi 
ecc.) di cui il calo del prezzo 
del petrolio (che è la prima 
voce dell'export sovietico) ha 
ridotto l'afflusso. Hanno detto 
ieri i sovietici: anche noi pro
duciamo macchine, beni di 
Investimento o tecnologie. Il 

problema è che non riuscia
mo a venderli all'estero e, 
d'altra parte, pur avendo livel
li altissimi di ricerca scientifi
ca, non riusciamo a far «rica
dere» nel sistema economico 
le nostre possibilità tecnologi
che che restano In gran parte 
legate al sistema militare. Ec
co quindi che II nuovo clima 
di distensione internazionale 
e il disarmo possono 'aiutare» 
il processo di riconversione 
verso l'Industria civile in atto 
in Unione Sovietica. 

E che cosa danno in cam
bio agli occidentali? Anzitut
to, ovviamente, la possibilità 
di entrare nel grande mercato 
sovietico che, in tempi di qua
si stagnazione del commercio 
intemazionale nel mondo ca
pitalistico, è un'offerta molto 
allettante. In secondo luogo, 
le «Imprese comuni» fra sovie
tici e occidentali possono usu
fruire, in Urss, di considerevo
li vantaggi, tome il basso co
sto dell'energia e delle mate
rie prime e una mano d'opera 
addestrata e a buon prezzo. 
Vantaggi reciproci dunque. E, 
infatti, il meccanismo delle 
Mm venture è già In marcia. 
Qualche dato: sono già 120 gli 
accordi per la costituzione di 
imprese comuni già firmati 
(anche se non ancor» operan
ti), di cui 36 con imprese occi
dentali e, fra questi, 6 sono 
stati firmati con imprese Italia
ne. Il numero maggiore di ac
cordi è stato latto con i giap
ponesi (sono 10 le joint ven
ture sovietico-giapponesl) e 
sempre frutto di un accordo 
con I giapponesi è la prima 
impresa comune che e già 
operante in Siberia nel settore 
del legno. 

Situazione tesa a Montalto di Castro. Il Tar del 
'Lazio ha accolto ieri la richiesta di sospensiva 
avanzata dall'Enel. Preannunciato un ricorso al 

'Consìglio di Stato. Contemporaneamente cresce la 
preoccupazione dei lavoratori: nonostante gli im-

'pegni le ditte non pagano i salari. E questo perché 
l'Enel, a sua volta, non ha onorato i suoi impegni. 

'Assemblea di tutti I lavoratori il 20 aprile 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Il Tar del Lazio ha 
dato ragione all'Enel e ha ac
colto la domanda di sospensi
va dell'ordinanza del sindaco 
di Montalto che bloccò, il 14 
marzo scorso, I lavori nell'iso
la nucleare della centrale. La 
sentenza del Tar è stata accol
ta con molta preoccupazione 
nella cittadina dove già c'era 
tensione per il mancato paga
mento dei salari al lavoratori 
sospesi dal lavoro. 

1 giudici amministrativi di 

primo grado hanno ricono
sciuto che le censure poste a 
sostegno della domanda di 
sospensione dell'ordinanza 
comunale (inesistenza del 
presupposti della necessità e 
dell'urgenza) sono fondate. Il 
danno della ricorrente (cioè 
dell'Enei) - dice ancora la 
sentenza - «presenta 1 caratte
ri della gravità, irreparabilità 
ed attualità!, mentre «Il peri
colo paventato dall'ammini
strazione, che costituisce il 
presupposto degli atti impu

gnati, sicuramente non riveste 
i caratteri dell'attualità essen
do eventualmente connesso 
non alla mera prosecuzione 
dei lavori di costruzione, ma 
all'effettiva e futura utilizza
zione degli impianti». 

Contro la sentenza del Tar, 
la Lega ambiente ha già pre
sentalo ricorso al Consiglio di 
Stato. I legali della Lega, Carlo 
d'Inzillo e Gioia Vaccari, han
no impostato la loro difesa 
sulla grave situazione idrogeo-
logica e sismica della zona e 
sul piano di emergenza. A so
stengo della tesi difensiva 
hanno esibito lo studio del 
professor Pasquarè. ordinario 
di geologia dell'Università di 
Milano il quale ha rilevato un 
fascio di faglie attive a Pian 
dei Gangam (nel luogo dove è 
situata la centrate). 

Immediate le reazioni dei 
Verdi «La sentenza del Tar 
non ci stupisce più di tanto 
perché ormai la vicenda di 

Montalto si è già conclusa in 
altra sede - quella politica -
con la fine dei programma nu
cleare - hanno dichiarato 
Mattioli e Scalia -. Ci attendia
mo un atto di responsabilità 
dal presidente del Consiglio 
De Mita affinché la decisione 
del Tar non venga resa opera
tiva». Comunque la vera batta
glia davanti al Tar deve essere 
ancora combattuta quando 
andrà In giudizio il ricorso del 
Verdi per la sospensione della 
decisione di riapertura di 
Monlaito decisa dal defunto 
governo Goria lo scorso 10 
marzo». 

«Ricorreremo al Consiglio 
di Stato - annuncia il sindaco 
della cittadina viterbese, il so
cialista Leo Lupldi -, Domani 
porterò la questione al Consi
glio comunale. Per il momen
to ho inviato telegrammi al 
presidente del Consiglio e ai 
segretari dei partiti politici 
perché vengano rispettati dal

l'Enel gli impegni sul paga
mento degli stipendi e dei sa
lari a operai e tecnici. L'Enel 
sta tirando un po' troppo la 
corda, prima prende impegni 
e poi non li rispetta». 

Le ditte, infatti, dovrebbero 
in questi giorni (per l'esattez
za ieri 13 e domani 15 aprile) 
pagare i salari ai 3800 operai e 
tecnici dell'isola nucleare so
spesi dai lavoro in base all'or 
dinanza del sindaco. Ma dico
no di non avere liquidità per
ché l'Enel non onora I suoi im
pegni e aggiungono che han
no solo avuto una parte (circa 
il 60*) di quanto anticipato 
per I salan del periodo dicem
bre-marzo quando il Cipe de
cise la sospensione dei tavon 
nella centrale. Il fatto é che il 
Consiglio dei ministri non ha 
trasformato in decreto l'ac
cordo preso dai ministri del 
Lavoro, dell'Industria, dall'E
nel e dai sindacati. Cosi, in 
mancanza della copertura, I 

lavoratori sono rimasti senza 
paga. Proprio per questo una 
rappresentanza degli operai 
ha occupato le sedi direziona
li dell'Ansaldo, Enel e Ccn a 
Montalto. Una manifestazione 
di tutti I lavoratori avrà luogo il 
20 aprile prossimo. 

•L'atteggiamento dell'Enel 
e delle imprese é grave per
ché tradisce impegni sotto
scritti con i sindacati e il go
verno rappresentato dai mini
stri dell'industria e del Lavoro 
- ci ha dichiarato Quatto Tra-
bacchini, deputato comunista 
di Viterbo -. Ambiguo è an
che l'atteggiamento del go
verno che non ha trasformato 
in decreto l'impegno e la co
pertura del salano del lavora
tori. La manovra mi sembra 
chiara: non si vuole nemmeno 
prendere atto di quanto pre-
vederebbe lo stesso accordo 
di governo. C'è ancora - ag

giunge Trabacchini - chi spin
ge per impiantare il nucleare a 
Montalto, a tutti i costi, per
correndo, con cinismo, la 
strada dell'esasperazione dei 
lavoratori. Mi auguro che con 
grande fermezza, come han
no fatto fino ad ora, i lavorato
ri e le popolazioni sappiano 
reagire a questa manovra per 
difendere 1 loro diritti e per 
impedire ai "nostalgici" del 
nucleare di continuare a me
stare nel torbido'. 

Dice Piero Soldini, segreta
rio della Camera del lavoro di 
Viterbo: «Per il sindacato l'ac
cordo del 30 marzo (che assi
cura il 100% del salario) è un 
punto di non ritomo perché è 
uno strumento essenziale per 
disinnescare il conflitto stru
mentale e capzioso fra lavora
tori e istanze ambientaliste uti
lizzando l'esasperazione dei 
lavoratori rispetto a] pericolo 
di perdita salariale e occupa
zionale». 
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In Francia 
I dentisti 
non curano 
(sieropositivi 

Il quotidiano francese 'Le Monde» ha pubblicato len un In 
ter* pagina, con Inchieste e testimonianze, su un latto 
i r t w che ti sta verificando in quel paese.- molti dentisti si 
•limitano di curare I sieropositivi. Sostengono di non essere 
•ufflclentemcnte protetti dai rischi di trasmissione del vi
rus. Ciò accade, nonostante che l'ordine dei medici fran
cesi abbia scritto che atteggiamenti discriminatori non so
no contarmi alla deontologia professionale. Purtroppo pe
rò le discriminazioni continuano e non accadono solo in 
Francia, ma anche in molli altri paesi. Una recente inchie
sta latta" negli Stati Uniti dimostra che uno studente in 
medicina su quattro ritiene che un medico ha il diritto di 
rifiutare le cure ad un sieropositivo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sonde genetiche 
por l i diagnosi 
dell'Aids 

Con sonde genetiche i bio
medici sono già in grado di 
identificare I virus dell'Aids, 
delierpes, dell'epatite «B> 
e dell'influenza. «Le sonde 
genetiche - ha spiegato il 
prof. Eriich dell'istituto 
"Cetus" di Emeryville (Usa) 

- sono di due tipi. Le prime, più recenti, sono formate da 
piccole parti del Dna, la base molecolare della vita; le 
•lire, usate sia da molti anni, sono gli anticorpi monoclo-
hari, cioè quella sostanza elaborata dall'organismo per 
difendersi dalle malattie. Entrambe (Dna e anticorpi) fun
zionano in modo specifico, cioè sono In grado di "ricono
scere" le strutture molecolari di virus, cellule lumurali e 
geni patogenia. 

N a t a l a Di la Una rivoluzionaria plla-bat-
jTZ^T" * j teria apre prospettive nel 
d i e SI CaiKa campo dei piccoli fabbiso
g n i il Solfi "ni energetici. E nata la pila 
««HI » . w n che si ricarica con la luce. 

Di che si tratta. E presto 
dotto. E la prima batterla al 

•••««••«««••««•••««««•^•••••i mondo che Incorpora un 
pannello solare fotovoltaico del tutto simile a quelli che la 
Naia impiega nei suol veicoli spaziali. Una tecnologia che 
ha contribuito a portare l'uomo sulla Luna è entrata nell'u
so pratico quotidiano. La Sn 2000 si ricarica con la luce. 
Non solo quella solare, ma anche quella di una lampadina 
da 100 watt. 

In Urss epidemia 
del '79 causata 
da carni bovine 

La misteriosa e letale epide
mia di carbonchio che nel
l'aprile del 1979 colpì Sver-
dlovsk, la citta sovietica su
gli Urall a mille chilometri 
da Mosca, non fu causata 
da spore liberate per errore 

m—mmm^^^^^mmiMm (ja un laboratorio di ricer
che sulla guerra batteriologica, ma dall'ingestione di carne 
di bovini afletti dalla mortale infezione. Smentendo quan
to asserito finora dal servizi segreti e dalle autorità di go
verno statunitensi, lo ha affermato a Washington il vlcemi-
nlstro sovietico alla Sanità, dottor Pyotr Burgasov. 

Dail'lnghitterra 
nuova batteria 
in plastica " 

Una rivoluzionaria batteria 
in plastica, molto più legge
ra di quelie di rame e che 
puo-essenHmmeisHn -ac
qua bollente, sarà lanciata 
prossimamente sul merca-

, to. Lo ha annunciato oggi al 
•^•••••••••••••«••«••«•••••••••"•i congresso della «Royal So
ciety ol Chemistry» a Canterbury il ricercatore tedesco 
Herbert Naarmann precisando che la nuova batteria è 
grande come una cartolina e solo poco più spessa. Naar
mann, ricercatore per conto del gruppo chimico tedesco 
Basi che commercializzerà la scoperta, ha spiegato che la 
nuova batteria funziona grazie alla trasformazione chimica 
della plastica, che di solito viene utilizzata come isolante, 
In un «polimero conduttore di elettricità*. 

Sequestrate 
acciughe 
nocive 
In Germania 

Le autorità sanitarie del
l'Assia (In Germania occi
dentale) hanno sequestrato 
21.600 scatole di acciughe 
provenienti dalla Spagna, 
dopo avervi scoperto la 
presenza di percloroetile-

•"•«••••••••••••••••'•••••"'•,,i» ne, sostanza ritenuta nociva 
alla salute umana, nella misura di 3,1 milligrammi per 
chilo, Il sequestro delle scatole di acciughe spagnole av
viene a 15 giorni dall'annuncio della scoperta di perciò-
metilene in varie partite di olio di oliva di provenienza 
mediterranea, denunciala da istituti tedeschi per l'alimen
tazione. 

OAMIIUA MECUCCI 

Presentato dalTIbm 
Arriva un nuovo computer 
Tu detti lui scrive 
Conosce 20.000 termini 
• • ROMA. Verrà ricordato 
come il nipotino di Hai, il 
computer-padrone inventato 
da Stanley Kurbrick vent'anni 
fa per «2001 Odissea nello 
spazio», Non perché sia altret
tanto perfido, anzi, ma perché 
riesce a capire la voce umana, 
conosce migliaia di parole, 
cosile le sfumature del lin
guaggio e non confondereb
be mal «hanno, con «anno». 

Il nomignolo però non c'è. 
L'Ibm, che l'ha presentato Ieri 
a Roma in una conferenza 
stampa, l'ha chiamato sempli
cemente «Prototipo speri
mentale per II riconoscimento 
della voce», un programma in 
grado di girare su un personal 
computer AT equipaggiato 
con 4 processori specializzati. 
E perfezionato al punto che 
questo articolo potrebbe es
sere dettato direttamente al 
microfono e scritto automati
camente sul video senza che il 
cronista tocchi la tastiera. 

La macchina dell'Ioni co
nosce infatti i 20.000 termini 

più frequenti nel linguaggio 
giornalistico, con una prefe
renza per lo «slang» economi
co-finanziario. Ma soprattutto 
è in grado di capire il conte
sto. Detti «punto» e intendi un 
salto in su o in giù nella conta 
dell'inflazione? Sul video 
comparirà la parola per este
so. Vuoi usare invece la pun
teggiatura? Non c'è problema, 
lui «sa», è in grado di capire 
dal contesto della frase il sen
so di ciò che si pronuncia. Re
sta il problema, non indille-
reme per noi italiani, di pro
nunce condizionate dall'origi
ne geografica. La «s» di un mi
lanese e quella di un calabre
se o di un romano sono molto 
differenti. Ma per questo II 
computer si può addestrare. 
Chi si prenderà la briga di det
tare i testi dovrà prima parlare 
per 15 minuti leggendo un te
sto preparato apposta. «Lui» 
archivierà le caratteristiche 
vocali del parlatore e impare
rà cosi a riconoscerlo ogni 
volta che accenderà il micro
fono. 

Se tutto 
è fatto 
di stringhe / 2 

Le energie adoperate per indagare la materia 
non bastano: diventa essenziale la ricerca di una nuova 
bellezza nella struttura fondamentale della natura 
Il segreto dell'unificazione delle forze fondamentali 

ana La semplice estrapola
zione di quanto sappiamo 
sembra implicare che niente 
di fondamentalmente nuovo 
succederà fino a quando 
non supereremo di molto le 
energie attualmente adope
rate per indagare la materia, 
fino a quando non raggiun
geremo energie cosi grandi 
o distanze cosi piccole che 
la gravità, altrimenti trascu
rabile in quanto forza estre
mamente debole, non diven
ti importante. 

Tutto ciò pone al teorico 
un problema serio. Ci trovia
mo di fronte al problema di 
come scoprire una fisica ve
ramente nuova se l'energia 
alla quale questa nuova fisica 
si manifesta è di 17 ordini di 
grandezza maggiore delle at
tuali Indagini sperimentali. 
Normalmente, noi teorici ab
biamo avuto il lusso di rice
vere in omaggio dai nostri 
amici sperimentali nuove 
scoperte, nuovi paradossi e 
nuovi fenomeni, il che ci ha 
reso facile scoprire nuove 
teorie e nuove spiegazioni. 
In realtà, alcuni dei miei col-
leghi credono che un tentati
vo di derivare o concepire 
una nuova teoria senza dati 
sperimentali sia sbagliato, 
immorale e pericoloso e che 
quindi dobbiamo aspettare 
di raggiungere nuovi esperi
menti. Sono d'accordo che 
questo tentativo sia pericolo
so, ma non posso aspettare 
cosi a lungo. 

meccanismi dinamici che 
nascondono la simmetria, al
trimenti questa non sarebbe 
nuova, sarebbe ovvia per tut
ti, sarebbe una vecchia sim
metria, Per esèmpio, per ca
pire la forza nucleare abbia
mo dovuto scoprire i costi
tuenti nascosti dèi protoni e 
dei neutroni, e cioè i quark. 
Inoltre, abbiamo dovuto 

Negli ultimi vent'anni i fisici .hanno 
costruito teorie per tutte le forze tra
dizionali della natura. Rimangono pe
rò nella natura molti misteri che la 
teoria standard npn riesce a spiegare. 
E se il modo-standard dì indagare, 
questi misteri consiste nello studiare 
la fisica a distanze più piccole o con 

più grandi energie, a questo metodo 
c'è un limite tecnologico per ora in
superabile. L'alternativa è nel partire 
da una buona teoria della fisica delle 
basse energie per estrapolare risultati 
a più alti livelli... L'articolo è la secon
da parte dì una relazióne sulla teoria 
delle super stringhe. 

DAVID QROSt • 

non c'è struttura in questa di
mensione. Quindi un fisico 
delle basse energie, che non 
può fare esperimenti a que
ste altissime energie, non ve
drebbe mai queste dimen
sioni ulteriori. 

Potreste quindi chiedere, 
•Se non puoi vederle, perché 
ipotizzarle?», Quello che Ka
luza ha scoperto è che ci so-

Inventare 
nuovi gradi 
di libertà 

Comunque, se dobbiamo 
procedere in assenza di 
esperimenti, dobbiamo farlo 
in uno stile diverso da quello 
di prima. Essenzialmente, 
deve essere uno stile basato 
su idee matematiche e sulla 
ricerca di una nuova bellez
za nella struttura fondamen
tale della natura. Una lezione 
che possiamo trarre dai suc
cessi degli ultimi dieci o ve
nt'anni e che la Natura, per 
qualche ragione, è fonda
mentalmente basata sulla 
simmetria. Certamente il se
greto dell'unificazione - ad 
esempio la riunione di forze 
diverse - è la simmetria. Se 
vogliamo giungere ad una 
maggiore unificazione dob
biamo inventare nuove sim
metrie. 

Inventare nuove simme
trie non è facile. Richiede la 
scoperta di nuovi gradi di li
bertà, così come di nuovi 

che. Di fatto, questo è stato il 
primo tentativo di unificate 
l'elettromagnetismo e la gra
vità. La teoria di Kaluza ( l e 
gava che sia la forza gravita
zionale che quella elettroma
gnetica che conosciamo in 
quattro dimensioni, In S di
mensioni possono esaere 
pensate come derivanti dalla 
pura gravila. 

Nell'ultimo decennio que
st'idea è stata generalizzata 
ed estesa nella speranza di 
giungere ad unlllcare tutte le 
forze della natura, spiegan
dole come conseguenze del
la gravità. Per far questo, na
turalmente, bisogna immagi
nare più di cinque dimensio
ni, lorse dieci. Ma si può im
maginare con altrettanta fa
cilità un mondo a dieci di
mensioni, con 9 dimensioni 
spaziali, sei delle quali sono 
avvolte a formare piccoli 
cerchi, cosi da non essere 
osservabili, eccezion latta 
per I residui di gravità che ci 
apparirebbero sotto forma di 
interazioni nucleari, deboli 
ed elettromagnetiche. L'altra 
nuova simmetria che è alata 
molto discussa è detta super-
simmetria, una meravigliosa 
estensione dell'ordinarla 
simmetria spazio-temporale, 
che offre la possibilità di giu
stificare l'esistenza della ma
teria, di giustificare l'esisten
za dei quark e del leptonl. 

scoprire un nuovo meccani
smo dinamico, detto confi
namento, che spiegasse per
ché non avevamo mai visto 1 
quark prima di allora. Nell'ul
timo decennio due simme
trie veramente nuove sono 
state esplorate a lungo nel 
tentativo di raggiungere una 
maggiore unificazione: una è 
basata sull'idea che al mon
do esistono più di tre dimen
sioni spaziali (e di conse
guenza ulteriori simmetrie 
spazio-temporali associate 
con le dimensioni extra) e 

l'altra è la supersimmetria. 
L'Idea che esistano più di 3 
dimensioni (destra-sinistra, 
avanti-indietro e alto-basso) 
è una vecchia idea. Risale al 
1921 - poco dopo la teoria 
della relatività di Einstein -
anno in cui fu inventata da 
un matematico polacco di 
nome Kaluza. In termini mo
derni, Kaluza diceva: Ein
stein ci dice che lo spazio-
temi» è una proprietà dina
mica del mondo, quindi im
maginiamo che ci siano ef
fettivamente cinque dimen

sioni spazio-temporali, una 
dimensione spaziale in più. 
Immaginiamo che le dinami
che dello spazio-tempo sia
no tali che questa dimensio
ne non sia una linea retta in
finita, ma piuttosto un Dicco-
Io cerchio limitato di circa 
10- u centimetri, la dimen
sione caratteristica della gra
vità. In ogni punto, possiamo 
muoverci da destra a sini
stra, davanti e indietro, dal
l'alto al basso, o anche attor
no al piccolo cerchio. Co
munque, se il cerchio fosse 

molto piccolo non potrem
mo mai accorgerci che c'è 
una dimensione in più. La ra
gione per cui non ci accor
geremmo del piccolo cer
chio è che, come ho detto 
prima, sono necessari enor
mi acceleratori o grandi mi
croscopi per vedere a distan
ze molto piccole. Cosa signi
fica dire che non potremmo 
vedere il piccolo cerchio? Si
gnifica che ogni atomo e 
ogni particella è «spiaccica
ta» attorno a questa dimen
sione aggiuntiva cosi che 

Disegno di 
Mitra 
Divallali 

no degli elfetti della gravità 
in cinque dimensioni che 
persistono anche se una del
ie dimensioni è un piccolo 
cerchio. Egli ha scoperto 
che il momento delle parti
celle nella quinta dimensio
ne - che è conservato e 
quantizzato in unità intere e 
che può essere pensato co
me la carica e il residuo delle 
forze gravitazionali nella 
quinta dimensione - appare 
a un fisico delle basse ener
gie come interazione elettro
magnetica fra queste cari-

La supersimmetria 
che giustifica 
l'esistenza dei quark 

Queste simmetrie, come ba
se per unilicare tutte le inte
razioni con la gravità negli 
ultimi quindici anni, sono 
state oggetto di ricerca nel
l'ambito delle teorie dei 
campi, relativistiche e mec
canico quantistiche che ab
biamo utilizzato per costrui
re la teoria standard. Questo 
programma, però, sembra 
non funzionare. Principal
mente, la cornice standard 
relativistico-meccanico 
quantistica che abbiamo, 
non può incorporare la gra
vità. Non sappiamo come 
unificare la teoria della gravi
tà di Einstein e la meccanica 
quantistica in una teoria dei 
campi coerente. Questo ci 
conduce alla teoria dèlie 
stringhe, che offre la possibi
lità di una teoria della gravità 
coerente ed unificata. 
Docente di fisica a/i'univeisiti di 
Princeton 

G9-(continua) 

«TVoppi cesarei per colpevole pigrizia» 
M ROMA. Nei suoi quaran
tanni di attività pubblica 
(«non ho mai fatto il medico 
privato», tiene a precisare) 
ha aiutato a mettere al mon
do circa quattromila bambi
ni, è stato uno dei primi perì-
natologl al mondo, quando il 
termine ancora non esisteva 
(in effetti, l'espressione «me
dicina perinatale» fu intro
dotta solo nel 1967 da un 
suo illustre collega tedesco, 
Erich Salìng); ha condotto ri
cerche d'avanguardia già ne
gli anni Quaranta e Cinquan
ta; si batte perché nel suo 
paese - l'Uruguay - che nel 
1985 è uscito da undici anni 
di dittatura militare, si creino 
le condizioni migliori per un 
recupero economico, scien
tifico e sanitario; ha, come 
lutti i grandi medici, poche 
idee, lerme e precise, che sa 
comunicare con tutta la for
za della semplicità, 

Roberto Caldeyro-Barcla, 
un signore di 67 anni, alto, 
dall'aspetto ancora giovani
le, è in questi giorni a Roma, 
per partecipare all'undicesi
mo congresso europeo di 
medicina perinatale, che si 

occupa di ciò che succede al 
feto durante la gravidanza, 
del parto e poi del neonato. 
A Montevideo, Caldeyro-
Barcla è al Dipartimento di 
salute materno-infantile del 
ministero della Sanità; e ora 
che il congresso romano ha 
deciso di allargare l'organiz
zazione internazionale della 
medicina perinatale su scala 
mondiale, egli è stato nomi
nato responsabile di questa 
sorta di federazione per l'a
rea latino-americana. 

fi lavoro di ricerca di Cal
deyro-Barcla in medicina pe
rinatale iniziò esattamente 
nel 1947, rilevando la pres
sione del liquido amniotico 
nelle donne in gravidanza e 
durante il travaglio, per poter 
misurare le contrazioni uteri
ne in condizioni normali e 
anormali. Nel 1958, poi, re
gistrò per la prima volta, in 
donne partorienti, il ritmo 
cardiaco fetale e, contempo
raneamente, le contrazioni 
uterine, ponendo così le basi 
per quello che è oggi il moni
toraggio elmettronico del fe
to durante il travaglio. Utiliz
zando, inoltre, dei metodi 

È una tendenza molto pericolosa ri
correre con tanta facilità, in varie par
ti del mondo, al parto cesareo, per
ché l'intervento lascia nella madre 
una cicatrice nell'utero, con il rischio 
di una sua rottura in una gravidanza 
successiva. Contro questa pratica 
prende una netta posizione contraria 

un pioniere della medicina perinata
le, i'uruguayano Roberto Caldeyro-
Barcia, in questi giorni a Roma, che 
denuncia anche in un'intervista i tri
stissimi indici di mortalità infantile, 
che si registrano ancora, con poche 
eccezioni, in vastissime aree dell'A
merica latina. 

biochimici, messi a punto 
nel I960 da Saling per con
trollare l'acidità del sangue 
del feto, volle perfezionare 
quella «vigilanza continua» 
della madre e del feto, che di 
fatto - già nell'uso delle pa
role - è in netta contrapposi
zione ad un atteggiamento 
(e una scuola) che Caldeyro-
Bare ia definisce di «interven
tismo medico-chirurgico». E 
spiega meglio: «Nell'80 per 
cento delle gravidanze la 
madre e il feto sono in con
dizioni normali. Il parto è un 
evento naturale, fisiologico, 
che il medico deve solo con
trollare, supervisionare, in
tervenendo, eventualmente, 
anche con i farmaci, quando 

GIANCARLO ANOELONÌ 

questa normalità è turbata. 
Nella grande controversia 
che attraversa la nostra pro
fessione e che divide le opi
nioni, io resto dell'idea che 
l'intervento farmacologico 
sistematico, durante il parto, 
sia sbagliato, perché il parto 
non è una malattia, e preferi
sco parlare di una vigilanza 
continua della madre e del 
feto, utilizzando metodi elet
tronici e biochimici». 

Professor Caldeyro-Bar
cla, che cosa penta della 
pratica sempre più diffusa 
del parto cesareo? 

Penso che sia una tendenza 
molto negativa, perché è sta
to dimostrato che in una per

centuale, su scala mondiale, 
superiore all'8 per cento, il 
cesareo non reca vantaggio 
né alla madre, né al bambi
no, ma comporta dei rischi. 
Un parto vaginale i sempli
ce, naturale; quello cesareo 
è un intervento chirurgico, 
con tutti i problemi che se
guono, compresi quelli del
l'anestesia. E il parto cesareo 
lascia la madre con una cica
trice nell'utero, che può faci
litare la rottura dell'utero 
stesso in una gravidanza suc
cessiva. 

Allora, perché vi al ricorre 
tanto spesso? 

Vuol sapere la verità? Perché 
un cesareo inizia e termina 
in un tempo stabilito. In 

un ora se ne possono pro
grammare tre. Con II parto 
normale, invece, a volte oc
corre attendere parecchie 
ore. 

E qualche cifra? 
Ho detto che una percentua
le dell'8 per cento dei cesa
rei può essere considerata 
corretta. Negli Stati Uniti, in
vece, siamo al 16; in Uruguay 
al 12 per cento nelle struttu
re pubbliche e al 40 in quelle 
semi-private. In alcuni ospe
dali brasiliani, poi, si arriva al 
100 per cento, perché il Bra
sile è 11 campione in assoluto 
di parti cesarei. Per contro, 
l'Olanda, che ha un'assisten
za perinatale tra le migliori al 
mondo, è solo al 4 per cen
to. 

E qual è II quadro della 
monaliti, perinatale, con 
particolare riferimento 
all'America Latina? 

Se si tiene conto che in Euro
pa vi sono, approssimativa
mente, 5-10 morti del feto o 
del neonato nella prima set
timana di vita per mille nasci

te, la nostra situazione non 
può certo dirsi incoraggian
te. Stanno meglio degli altri 
Cuba, Cile e Costarica, con il 
15 per mille, perché pur es
sendo paesi a regime politi
co completamente diverso, 
hanno adottato la stessa po
litica sanitaria. In Uruguay si 
registrano 10 morti per mille 
nascite nel sistema semi-pri
vato e 26 in quella pubblico. 
Salvo Costarica, sta male la 
maggior parte del paesi del 
Centro America, vanno male 
le zone rurali del Messico, E 
sta male il Perù. Senza parla. 
re del Nord-Est del Brasile, 
dove la mortalità perinatale 
è superiore al 200 per mille. 

C't u rapporto tra Batta-
UUpeiinatJdeeaMtialHa 
tafanale, quella d o t detta 
nascita al pruno a n o «H 
vite? 

Sì, c'è un rapporto. Anzi, so
no in accordo perfetto. Ciò 
dimostra che se le condizio
ni sanitarie durante la gravi
danza, Il parlo e il periodo 
neonatale sono buone, pro
babilmente sarà buona an
che la salute del bambino 
nel suo primo anno di vita. 

18 l'Unità 
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Comune 
I senzacasn 
invaino i 
Jl Consilia 
fa* In un'aula affollata di cit
tadini che manifestavano per 
il diritto alla casa, e ripresa la 
discussione sul bilancio. Se
duta ad oltranza, frutto di un 
nuovo calendario del lavori 
che prevede per domani ia 
conclusione della discussio
ne, per lunedi la replica di Re-
Savia. Prima degli emenda-

' memi (centinaia) e del voto 
finale la maggioranza tenterà 
di discutere delle nomine. Re
stano aperte ancora quelle 
per II teatro di Roma e per l'O
pera, la sostituzione di tre 
membri dimissionari dell'Am-
nu, e alcune nomine per le 
Usi, Ira cui la riproposta del 
de Pompei, silurato In prima 
battuta a causa dei suol prece
denti giudiziari e che adesso 
toma alla carica forte di 
un'amnistia. Ma non è detto 
che di nomine si riuscire a par
lare, è contrario II partito co
munista ed * chiaro il tentati
vo della giunta di uMre.il bi
lancio (che lutti vogliono 
chiudere) come traino. Prolo
go della riunione del consi
glio, l'incontro della-giunta 
nella mattinata. La sortita del-
(«Messore ai lavori pubblici 
Pietro Giubilo, che aveva sol
levato dubbi sulla trasparenza 
degli appalli per la pulizia de
gli editici comunali firmati 
dall'assessore Quadrane, ha 
suscitalo la reazione dei so
cialisti e allungato il capitolo 
delle «tirate d'orecchi». 

Ma II momento più impor
tante della serata di Ieri e stata 
la protesta sul problema della 
casa, Sono venuti In Campido
glio i cittadini del residence, 
intere famiglie costrette In 
spasi ristretti e lontanissimi 
dal luoghi di studio e di lavo
ro, confinate 11 dagli sfratti o 
dal crollo della loroi casa. C'e
rano gli Inquilini delle case 
lacp, che ancora attendono 
canoni equi, servizi, la ristrut
turazione di case fatiscenti. E i 
cittadini di Torbellamonaca 
che da cinque anni occupano 
i loro appartamenti. Secondo 
quanto stabilisce una legge re
gionale avrebbero diritto ad 
una sanatoria (occupazioni 
precedenti all'Bo), ma dal 
Campidoglio non hanno nes
suna risposta. E proprio sul 
problema della casa che il 
gruppo comunista presenterà 
un pacchetto corposo di 
emendamenti. «Siamo per un 
superamento dei residence -

.spiega il consigliere comuni-

, sii Maurizio Ellssandrlnl - che 
' (Sembrano invece piacere tan-
- tò all'assessore Cannicci. I 

Comune spende più di 25 mi
liardi l'anno per un'assistenza 

. del tutto dequalificata, I co
munisti propongono lo stan
ziamento di 150 miliardi per 
acquistare 1500 alloggi. Mille 

f per sanare l'assistenza allqg-
elativa, 500 da usare per l'e
mergenza sfratti. Altri 90 mi
liardi per acquistare alloggi 
per gli abitanti di nuova Ostia, 

' costretti nelle case fatiscenti 
di Armellini e pagate dal Co-

' mune. Altri due emendamenti 
prevedono cento miliardi per 
Iniziare a risanare il patrimo-

* Ilio abitativo capitolino e tren
ta miliardi per potenziare I ser
vizi. 

Ieri In Campidoglio c'era 
anche una rappresentanza di 
75 lamiglie che abitano invia 
delle Azzorre a Ostia. Il tribu
nale ha deciso per loro lo 
sfratto perché il Comune non 
ha pagato alla società proprie. 
tarla, la Sabrata, 57 milioni. 
Sfratto per morosità per colpa 
di una delibera che S arrivata 
tardi. Colpevole dimenticanza 
o, come sostengono gli inqui
lini, una cortesia alla Sabrata? 

Qfi.G 

Sfratti 
Il Sunia 
accusa 
il Comune 
m II Comune di Roma sta 
perdendo tempo e a gennaio 
1989, alla scadenza del bloc
co degli sfratti, mollo proba
bilmente non sarà in grado di 
tornire alcun alloggio a chi si 
troverà senza casa. La denun
cia viene dal Sunia, che da 
tempo segnala il perìcolo e 
che recentemente, con, una 
lettera in cui sono puntual
mente segnalate le Inadem
pienze del Campidoglio, chie
de l'intervento del prefetto. 
Le accuse del Sunia riguarda
no in particolare la mancata 
assegnazione di 2147 alloggi 
già ultimati e il mancato utiliz
zo dei fondi per i buoni casa e 
per l'acquisto di alloggi per gli 
sfrattati, oltre alla mancata 
pubblicazione della graduato
ria. pronta da più di un anno, 
per l'assegnazione delle case 
dell'facp. 

Approvata la delibera Soddisfazioni e polemiche 
Apriranno grandi magazzini' Contentissimo Malerba: 
m e I possibile «E'opera mia» 
compiale giorno e notte t ; eMa alla\Dc non piacciono 

Arrivano i drugstore 
Anche nel centro 

Salvatore Malerba Ludovico Catto 

Arrivano i drugstore. Con l'approvazione, ieri matti
na, della nuova delibera di regolamentazione per il 
commercio nel centro storico, è solo questione di 
tempo perché aprano quei grandi magazzini in cui, 
giorno e notte, è possibile comprare di tutto e man
giare un boccone. Ma il presidente della commis
sione commercio del comune, il de Aminoti, pole
mizza duramente: «No ai drugstore ne) centro». 

aiANCAMO SUMMA 

( s* In Italia drugstore non 
ne esistono, ma lutti sanno 
perfettamente cosa sono e 
come sono fatti. Potenza del 
cinema e delia televisione, 
che migliaia di volte hanno 
ambientato le più strane vi
cende (rapine In testa, per la 
verità...) In quei grandi magaz
zini aperti giorno e notte in cui 
è passibile comprare di tutto e 
mangiare anche, un boccone. 
Certo, nel centro di Roma non 
si fermerà nessune lucente 
Chevrolet per comprare una 
bottiglia con cui «tirare» Il lun
ga viaggio «da costa a costai, 
ma entro fine anno dovrebbe
ro spuntare 1 primi esempi di 
questi «entri commerciali. E 
una delle conseguenze, certa
mente la più vistosa, derivanti 
dal! approvazione ieri mattina 
della delibera con cui vengo
no disciplinate le attività com

merciali per il centro storico. 
L'assessore al commercio, il 
Socialista Salvatore Malerba è 
soddisfatto: «Sono felice -
ammette - la proposta l'avevo 
avanzata io, e ora I drugstone 
Si faranno*, 

Altro motivo di soddisfazio
ne, certo meno confessabiie, 
è però quello di averla spunta
ta nei confronti dell'assessore 
(dimissionario) al centro sto
rico, il repubblicano Ludovico 
Catto, che aveva più volte di
chiarato di non volere «orrori» 
In piazza del Popolo o in qua
lunque altro luogo storico. La 
polemica 6 stata chiusa, come 
era prevedibile, da un com
promesso, Secondo la delibe
ra, all'interno del centro stori
co (definito zona «B») sono 
state individuate alcune zone 
di particolare interesse stori
co-culturale (zone «A», come 

spieghiamo qui a fianco) per 
cui verranno applicate norma
tive più restrittive, e non solo 
per I drugstore. Sono dichiara
te incompatibili con la presen
za nella zona «A», infatti, di
verse attività commerciali: dai 
depositi all'ingrosso alle auto
carrozzerie, passando per i la
boratori di pizza al taglio. 

Tornando ai drugstore (de
finiti burocraticamente «isole 
attrezzate»), ieri la giunta ha 
fatto propria l'intesa raggiunta 

aualcne ora prima di una sorta 
i superobmltato di cui fanno 

- parte sette assessori (Giubilo, 
lavori pubblici, Mori, edilizia 
pubblica, Costi, privata, Pa
lombi, traffico, Pala, piano re-
Solatore, oltre a Malerba e 

latto). Sì, quindi, a questi 
nuovi esercizi commerciali 
(«anche se non è stata presen
tata slnora alcuna domanda», 
ricorda Gatto), ma non indi
scriminatamente. Perche 
aprano nella zona «A» occor
rerà preventivamente un pare
re di una commissione di tec
nici che fa capo all'assessore 
Gatto e che nel giro di un me
se farà conoscere i punti in cui 
comunque i drugstore non 
potranno apnre. Nella zona 
«A» se ne potranno Insediare 
al massimo sei o sette, per 
complessivi 3000 metri qua
dri; nella zona «B» fino ad una 
decina, per complessivi 7000 
metri quadri. Sara l'assessora-

Rinviata, la s en tenza per Scioni 

Nuova perìzia 
per il baby-dirottatore 
Quando gli hanno fatto la perizia psichiatrica era 
ancora sotto choc. Per questo i giudici del tribuna
le dei minori hanno deciso di far valutare di nuovo 
la personalità di Adalgiso Scioni, il quindicenne 
che 1123 dicembre del 1987 dirottò un Boeing con 
91 passeggeri, in. volo da Amsterdam a Milano. Ed 
hanno rinviato la sentenza, prevista per ieri, a dopo 
l'esito della perizia psichiatrica. 

ANTONIO CIPRIANI 

rav La decisione è stata pre
si dopo che era sfato ascolta
to a Fungo lo psichiatra Fran-

• cesco Canevelli, Il perito d'uf
ficio che dopo l'arresto del 
baby-dirotlatore l'aveva esa
minato « sostanzialmente de-
llnlto -incapace di intendere e 
di volere». Una perizia che il 
collegio giudicante ha ritenu
to, dopo due ore di camera di 
consiglio, «parziale», perché 
svolta quando Adalgiso Scioni 
era ancora scioccatq da quan
to accaduto. Così II presiden
te Cappuccio ha deciso di far 

svolgere il nuovo esame psi
chiatrico al professore Mauro 
Meleddu e ad un altro neuro-
psichiatra sardo. I due do
vranno valutare la sua perso
nalità a distanza di cinque me
si, tenendo presente la sua 
anamnesi personale e situa
zione familiare attuale. I periti 
sono stati convocati per il 27 
aprile, giorno in cui è stata rin
viata l'udienza In quella sede, 
dopo aver giurajo, i periti co
nosceranno i quesiti ai quali 
deve rispondere la perizia. 

Adalgiso Scioni, da quando 

ha lasciato Casal del Marmo, è 
tornato a vivere ed Arbus, in 
provincia di Cagliari e ha ri
preso a frequentare l'istituto 
tecnico. A suo carico ci sono 
gravissime accuse: dirotta
mento aereo, sequestro di 
persona plurimo ed estorsio
ne. Il quindicenne, arrivato a 
Fiumicino si arrese dopo 
mezz'ora di trattative con l'ex 
capo della Uclgos Umberto 
Improta (ascoltato Ieri dai giu
dici) quando orma) era con
vinto che gli avrebbero dato 
un miliardo e un aereo che l'a
vrebbe portato e New York. 

Sia durante t primi interro
gatori, al pm Dosi, che il 30 
marzo scorso ai giudici, il ba
by-dirottatore ha dichiarato di 
aver agita lenza capire che 
cosa stesse facendo. «Mi sem
brava un sogno - ha racconta
to Scioni - poi sogno e realtà 
si sono .mischiati, non ho più 
capito cosa succedeva». Così. 
casualmente, «per immatun-
tà» - come dicono gli avvocati 

Tutti in coda 
per un posto 
sul traghetto 

ara Previdenti questi romani La Tirrenie ha appena aperto le 
prenotazioni e subito si sono precipitati a fare I biglietti In tanti 
In troppi, pavanti agli uffici della compagnia dì navigazione si 
sono formate subito lunghe file per assicurarsi un posto al sole, 
In Sardegna. Un piccolo sacrificio vai bene la sicurezza del 
posto sul traghetto, e cosi dopo appena poche ore, la Tirrema 
aveva già venduto oltre novantamila biglietti ed emesso svariate 
migliaia di prenotazioni. 

to al commercio a stabilire, in 
seguito, le modalità di apertu
ra per altre zone della città. 
Dopo le violente polemiche 
su fast-food e jeanserie, altre 
«americanate» In centro? 
«Non me la sono sentita di. 
bloccare ancora la deliberi -
risponde Gatto - ma sono riu
scito a strappare degli stru
menti di tutela. Certo, a piazza 
del Popolo non se ne devono 
aprire» Possibilista la valuta
zione del Pei «Non siamo con
trari ai drugstore - dice Danie
la Valentini, consigliere co
munale - ma occorre una pro
grammazione seria per evitare 
un altro "assalto al centro"». 

A rinfocolare la polemica 
ha pensato poi, in serata, il 
presidente detta commissione 
consiliare ai commercio, il de
mocristiano Berardino Anti-
nori, che ha annunciato la più 
terma opposizione a tutta la 
delibera sul commercio, que
stione drugstore compresa. 
•La decisione contraddice la 
decisione presa all'unanimità 
dal gruppo de - ha detto, but
tando benzina sul fuoco da 
poco sopito della precrisi ca
pitolina -. Il problema dru
gstone andava separato dagli 
altri, e comunque nessuno di 
questi esercizi deve aprire al-
I interno delle zone "A", Inol
tre sono strutture illegali, non 
previste dalpiano commercio 
in vigore». Che la California si 
allontani? 

Ecco le 4 zone 
in cui 
sono previsti 
• 1 La zona «B» del centra 
storico delimitata nella deli
bera sul commercio approva
ta ieri dalla giunta comunale è 
un'area comprendente gran 
parte dei quartien contenuti 
nelle Mura vecchie e oltre: 
dalie Mura Vaticane a piazzale 
degli Eroi, a viale Trastevere, 
alla Gianicolense, al lungote
vere Testacelo, piazzale del 
Partigiani, l'Appia Antica, Por
ta Maggiore, il Verano, ia Ti-
burtina, Corso Trieste, viale 
Regina Margherita, piazza 
Verdi, via Pinciana. Assai più 
limitate le tre zone «A», corri
spondenti alla parte rinasci
mentale e barocca del centro. 
La prima è compresa tra largo 
di porta Castello, via del Ma
scherino e Passetto di Borgo; 
ia seconda - la più ampia - è 
l'area pressappoco equivalen
te ai settori che limitano l'ac
cesso dell'auto In centro: 

piazza del Popolo, Muro Tor
to, piazza Barberini, via del 
Quirinale, via IV Novembre, i 
Pori Imperlali, Il Colosseo, le 
Terme di Caracalla, viale 
Aventino, via del Circo Massi
mo e su per il lungotevere si
no a via della Penna d'oca. 
Terza zona «A», quella tra l'i
sola Tiberina, via di S. Gallica
no, via Garibaldi, porta San 
Pancrazio, via del Gianicolo. 

Nelle tre zone «A» la delibe
ra prevede che I drugstore ala
no ampi al massimo 400 metri 
quadrati, per complessivi 
3000 metri totali; nella zona 
«B», l'estensione del singolo 
esercizio può variare tra 1400 
e i 1200 metri quadrati, per 
un'estensione complessiva di 
7000 metri. In ogni esercizio, 
il 70% dello spazio sarà desti
nato alla vendita e il 30* ai 
servizi (banche, agenzie viag
gio, gallerie ecc.). 

Adalgiso Scioni esce dal Tribunale dei minorenni dopo l'udienza di ieri 

difensori del ragazzo, Vincen
zo Siniscalchi e Maria Teresa 
Mastre ngeli - è cominciato 
quello che il ragazzo chiama 
«Vscherco». 

Mentre l'aereo sorvolava 
Milano scrisse su un toglienti 
di carta: «Questo è un dirotta
mento». Finse di sentirsi male, 
si diresse verso il bagno ed 
entrò dai piloti. Indicando l'o
rologio da polso, disseJche 
era un timer e che se non lo 
avessero accontentato avreb

be fatto una strage. Voleva un 
miliardo e ia possibilità di 
scappare in Usa, dove con i 
soldi avrebbe dimenticato la 
tristezza e sofferenza di 'non 
poter più vivere in Olanda, di 
dover abitare ad Arbus, lonta
no dal mondo in cui era cre
sciuto. 

La vicenda si risolse con 
una gran paura e nient'altro, 
Una paura maggiore per i pa
renti che per i passeggeri che 

stavano sull'aereo. Arrestato 
fu portato a Casal del Marmo. 
Silenzioso, confuso, per quel
le poche ore vissute come se 
fosse stato immerso in un li
bro d'avventura. Proprio per 
questo il collegio giudicante 
ha pensato di non tener conto 
degli esami psichiatrici di quei 
giorni e di fame fare altri, per 
capire se Adalgiso Scloni po
trà essere o meno considerato 
responsabile davanti alla leg
ge. 

Misterioso episodio a Ponte Marconi 

Lite nel campo 
picchiata una zingara 
• È stata picchiata nel 
campo nomadi di viale Mar
coni, da un altro zingaro, du
rante una lite naia all'improv
viso. Portata d'urgenza a) San 
Camillo e ricoverata in pro
gnosi riservata, per contusio
ni, sospetta frattura costale, 
trauma addominale, emorra
gia, lai giovane nomade ha la
scialo ieri mattina l'ospedale 
cóntro il parere dei medici. 
Ed è scomparsa Ancora buio 
(itto sui motivi detta lite L'al
tra sera, con un altro ragazzo, 
Fatha Rustie, zingara di dicìot-
toanni dell'accampamento di 
Magliana Vecchia, è arrivata 
al campo nomadi di viale Mar
coni, su una Bmw, Forse in 
visita, per salutare qualcuno. 
Poi all'improvviso, gli uomini 
del campo hanno iniziato a li

tigare- Qualcuno era ubriaco, 
qualche altro forse ha lanciato 
insulti. Probabilmente sono 
volate parole grosse, poi gli 
uomini sono Venuti alle mani. 
E Fatha Rustie deve aver cer
cato di dividere ì litiganti, ten
tando a tutti i costi di far ces
sare una rissa assurda, Ma non 
c'è riuscita, ed è stata picchia
ta. Lei slessa ha accusato il 
suo aggressore sì tratterebbe 
di Seima Amidovic, zingaro di 
trenta anni In un primo mo
mento sembrava che Fatha 
Rustie, per quelle botte vio
lente prese nel campo noma
di di viale Marconi, avesse 
abortito perché era incinta al 
secondo mese, Ma il medico 
del reparto Flaiani ha poi spie
gato che l'emorragia provoca

ta dalle percosse non poteva 
essere il segnale di un aborto 
perché la ragazza non era In
cinta. Le botte comunque le 
ha prese. Ma, nonostante il 
parere contrario dei medici, la 
giovane nomade ha lasciato 
ieri mattina il San Camillo. E al 
campo non si è (atta vedere. 
Gli inquirenti la stanno ancora 
cercando per capire insieme a 
lei i motivi della lite e delle 
botte. Intanto il responsabile 
del campo nomadi di viale 
Marconi, ha raccontato la sua 
versione. La ragazza sarebbe 
arrivata l'altra sera insieme a) 
suo fidanzato, Eliub, che, 
ubriaco, avrebbe tentato di 
provocare una rissa, ma gli 
uomini del campo sarebbero 
riusciti a mandarlo via senza 
picchiare la ragazza. 

A Giubilo 
il coordinamento 
del lavori 
per II «Mundial» 

Sarà l'assessore Giubilo (nella foto) a coordinare le opere 
per garantire la viabilità a Roma durante 1 mondiali di 
calcio del 1990. U decisione 4 stata presa ieri mattina nel 
corso di una riunione tra lo stesso Giubilo, il sindaco SI-
«torello, il prosindaco Redavld e gli assessori Pala •Pa
lombi. Tra le opere da realizzare ci sono i parcheggiai 
piazza Mazzini e di Tor di Quinto, le aree di sosta, il rad
doppio dell'Olimpica, il sottovia in piana Maresciallo 
Giardino, gli svincoli di corso Francia, dell'Olimpica e del
la Flaminia, il prolungamento del tram 19 lino allo stadio 
Flaminio. 

Il tribunale ha respinto l'i
stanza di fallimento della 
Nuova Autovo» presentata, 
da tre azienda creditrici,' 
Rei, Seleco < Italtci. Conti
nuano Intanto le udienze 
per l'omologazione del 

^^^^mm^^mmmm^ concordato preventivo, al 
quale si oppongono la Rei e il ministero dell'Industria, 
mentre è stata rinviata di una settimana l'udienza eoo i 
creditori. La sentenza del tribunale è attesa per la fine del 
mese. 

Respinta 
l'istanza 
di fallimento 
dell'Autovox 

Inquinamento, 
bocciata 
una delibera 
della Regione 

La rete di rilevamento del
l'inquinamento atmosferico 
nel Lazio, del costo di oltre 
quattro miliardi, non «ara 
affidata dalla Regione me
diante trattativa privata, co
me prevedeva una delibera 

1 • — • — » ^ — votata dal pentapartito e 
bocciata dal commissario di governo. La bocciatura del 
provvedimento e itala accolta con soddisfazione dai co
munisti, che - come ha ricordato il vicepresidente dell'as
semblea regionale, Angiolo Marroni - si erano a suo tem
po opposti chiedendo che venisse Indetto un appalto-
concorso. 

La rissa 
sulle autogrù 
è già costata 
un miliardo 

Mancati Introiti per un mi
liardo e duecento milioni 
sono stati finora provocati 
dal lermo delle autogrù ad
dette alla rimozione delle 
auto in sosta d'Intralcio, In 
sciopero da quasi tre mesi 

— — — — — • - . — • — per ia mancata approvazio
ne della convenzione con il consorzio Cast, di cui la parte 
l'Automobile Quìi, L'ultima proroga della precedente con
venzione è scaduta da mesi, ma le risse tra assessori hanno 
linora impedito la ripresa del servizio. 

Tangenziale, 
traffico 
In tilt 
per un incidente 

Tt-affico paralizzato, code 
snervanti, automobilisti in
furiati e impotenti: io scena
rio si è ripetuto ieri mattina 
sulla Tangenziale est (nella 
foto, l'imbocco verso S. Giovanni) a causa di un incidente. 
Una leggera spruzzata di pioggia ha dato il colpo di grazia, 
e al vigili urbani sono occorse molte ore per riportare la 
situazione alla normalità. 

Sarà processato II 20 aprile 
Lorenzo Maura, un murato
re cinquantacinquenne ac
cusato di aver violentato 
per anni le tre figlie mino
renni. L'uomo hi denuncia
to nel 1980 dalla llglla mag-

• glore, che aveva Inutilmen
te tentato di far Intervenire la madre Per una sofie di 
incredibili contrattempi, Lorenzo Maura, che una perizia 
ha dichiaralo seminfermo di mente, immaturo e afletto da 
disturbi della personalità, sarà processato solo ora. 

Processato 
dopo otto anni 
padre 
stupratore 

Arrestati 
fornitori 
di eroina 
mortale 

Sono stati arrestati dai cara
binieri di Ostia 1 quattro 
spacciatori che avrebbero 
fornito una dose mortale di 
eroina a Gianluca Berselli, Il 
ventenne morto il 7 aprila 
scorso poco dopo essersi 

•—————»•——••"" iniettato la droga In plana 
Bernini. Oltre che di spaccio di sostanze stupefacenti, I 

Quattro, Gianfranco Zagaria, 33 anni, Stefano Vigl, 22 anni, 
abrizlo Antonaicl, 21 anni, e Marco Lanternari, 19 anni, 

dovranno rispondere anche di omicidio colposo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

INCHIESTA 
Il Pei 

allo specchio 
L'87 s'è chiuso, 

solo a Roma, con 
miti» iscritti in 

mano. La 
campagna di 

tesseramento por 
ras. Indiata con 
slancio, mostra 

qualche segno di 
faffatlcamantot. 

Cha cosa succede 
nelPcIUe 

cronaca dall'Unità 
coree di 

rispondere con 
una radiografia 

dal partito a dalla 
sua forte 

organìuete. une 
aneliti 

degli iscritti 

negli ultimi dieci 
anni, un 
confronto-
scontro tra un 
giovane ohe ha 
deciso di non 
riprendere la 
tesimeli 
segretario 
ramino Goffredo 
Bottini, due 
intervìiteaun 
vecchio militante 
eaunglovene 
reolutoto, 
Domenlce 1? 
aprile una pagina 
dì servizi, achWe 

Qrganluatela 
oJtfuaiona. 
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ROMA 

Malati Aids 
e infettivi 
insieme 
• • Per l'Aids, I* migliore 
cura * la prevenzione. Chi 
hi coniato questo slogan, al 
ministero della Sanità, sem
bra non aver mai visitato lo 
Spallanzani, l'ospedale ro
mano specializzato in ma
lattie infettive, Infatti, ciò 
che sembra caratterizzare 
questa strutturi è l'assoluta 
promiscuità che regna tra i 
ricoverati colpiti da Aids e 
gli altri malati. Oltre a con
dividere le stesse camerate, 
i degenti sono costretti ad 
usufruire, tanto per dirne 
una, degli stessi servizi igie
nici e degli stessi telefoni, 

Su tutta la vicenda il Mo
vimento federativo demo
cratico ha compilato un ar
ticolato dossier, ricco an
che di proposte operative 
per iniziare ad affrontare i 
problemi dello Spallanzani. 
Ma a rendere ancor più in
credibili le vicende denun
ciate, c'è II fatto che questa 
comunanza forzata non è 
affatto dovuta ad una man
canza di spazio. Il padiglio
ne Pantano, dove potreb
bero benissimo essere rico
verati i malati di Aids, è 
chiuso da 7 o 8 anni, Una 
storia di sfascio nello sfa
scio, tra lavori di ristruttura
zione Iniziati e mai finiti, 
con l'ultima incomprensibi
le Interruzione alcuni mesi 
fa. Nonostante ciò, la com
missione ministeriale per 
l'Aids, forse in considera
zione del fatto che lo Spal
lanzani è II secondo ospe
dale In Italia per numero di 
sieropositivi in cura, ha pen
salo bene di Includerlo Ira 
le strutture di massima spe
cializzazione. 

Che sia anche per questo 
che il ministero della Saniti 
è stato incluso tra i destina
tari del dossier? Eppure, il 
IO marzo scorso, il ministro 
Donat Cattin si è personal
mente recato In visita all'o
spedale romano. Ma sem
bra che la principale preoc
cupazione del presidente 
della Usi della zona, per 
l'occasione, sia stata quella 
di far staccare tutti I manife
sti e gli striscioni che de
nunciavano la situazione 
dello Spallanzani. 

L'tsstsMit Mario Ot Bartolo 

La nuova legge sulla sanità 
Nei prossimi giorni in commissione 
si discuterà della riduzione 
come aveva «preteso» De Bartolo 
per ritornare a fare l'assessore 

saranno 
Nei prossimi giorni, alla Regione, arriva in discus
sione in commissione sanità la nuova legge per ! 
dipartimenti cittadini, dopo le polemiche dimissio
ni dell'assessore De Bartolo. Intanto verranno as
segnate al Comune nuove competenze con una 
«leggina». Oggi Ziantonl incontra il comitato tecni
co-scientifico regionale che nei (giorni scorsi lo 
aveva duramente attaccato, 

• • Toma II sereno (si fa per 
dire), tra Regione e Comune 
sulla vicenda sanila? Nei pros
simi giorni la commissione re
gionale dovrebbe approvare 
la nuova legge sul nùmero dei 
dipartimenti in dui, stravol
gendo quella approvata poco 
tempo fa, all'unanimità dal 
Consiglio regionale, e che 
portò alle dimissióni dell'as
sessore capitolino Mario De 
Bartolo. I dipartimenti di igie
ne mentale, materno-infantlle 
e Igiene pubblica dovrebbero 
essere 12, quanti le nuove Usi, 
e non 20 come stabiliva la leg
ge regionale. Sul tavolo, intan
to, rimangono ancora sospese 
le dimissioni di De Bartolo. 
L'altro giorno, si è incontrato 
con il suo collega della Pisa
na, Violento Ziantonl, «per 
guardare le carte». In realtà si 
sta cercando una soluzione 
ad una vicenda con degli 
aspetti decisamente grotte
schi, Al momento dell'appro
vazione della legge De Barto
lo fece fuoco e fiamme, poi si 
dimise. •Ritiro le dimissioni 
solo se la Regione ritira la sua 
decisione», disse allora. Ora, 
almeno in apparenza, la solu
zione è stata trovata. •Zianto
nl ha preparalo la modifica ri
chiesta - dice De Bartolo -. 
Accoglie le nostre proposte 
per quella benedetta 0 male
detta legge-sui dipartimenti». 
Secondo l'assessore si tratta 
•di una questione tecnica, 

non dogmatica»: i dipartimen
ti dovranno essere 12, i servi
zi, volendo, anche di più. Al
lora rientreranno le dimissio
ni? «Appena la legge passerà 
In commissione. Non erano 
state date per polemica, ma 
perché non riuscivo più a la
vorare». In pratica la Regione 
si è Impegnata a fare marcia 
indietro con il Campidoglio. 
•È bastato parlare per capirsi 
- aggiunge ironico De Bartolo 
-. SI era trattato di un colpo di 
sonno». Il dibattito in Consi
glio regionale sulle «pretese» 
del Campidoglio vide molti 
esponenti della maggioranza 
Intervenire duramente. A co
minciare dal presidente della 
giunta Landi. La vecchia leg
ge, del resto, non dispiace 
certamente ad Adriano Re-
dler, capogruppo del Psi e 
presidente delia commissione 
sanità. Ed è difficile credere 
che Ziantonl non avesse com
preso che la decisione «mira
va» contro le rivendicazioni di 
De Bartolo. Domani, invece, 
si discuterà della -leggina-
che aflida al Comune alcune 
competenze in materia sanita
ria, finora appannaggio della 
Regione. La proposta è partita 
all'origine dal Pei. De Bartolo 
ci tiene molto. «Noi siamo 
d'accordo, su quest'argomen
to l'assessore sfonda una por- • 
ta aperta. Piuttosto bisognerà 
vedere come si comporteran
no i suoi amici», dicono al 

Operatori i l lavoro nel laboratorio d'analisi di una Usi romana 

gruppo regionale comunista. 
Perché anche questa storia ha 
aspetti grotteschi. Quando fu 
presentata tre mesi fa in Con
siglio regionale, il pentaparti
to votò, ancora una volta «pre
so dal sonno», tutti gli articoli 
della legge, per poi bocciare il 
testo compiete. Ad opporsi, 
in particolare, fu il De Rodolfo 

Gigli, ex assessore alla Sanità 
e segretario regionale de. Ora 
hanno deciso. 'Ritti d'accor
do, ma lutti si aspettano qual
che sorpresa. Così, a buon 
conto, [le Bartolo tiene anco
ra sul tavolo la sua lettera di 
dimissioni. Il terzo aspetto ri
guarda il Comitato tecnico 
scientifico per la programma

zione sanitaria alla Regione, 
un organismo che dovrebbe 
programmare ed indicare le 
priorità da affrontare. E i sette 
componenti, tutti illustri clini
ci, hanno da tempo, tra mille 
difficoltà, assolto il loro com
pito. Ma finora nessuno ha da
to loro una risposta, tanto me

no la Regione. L'altro giorno 
hanno emesso un durissimo 
comunicato sulla loro situa
zione. Questo pomeriggio si 
incontreranno con Ziantonl. 
Ma sono tutti piuttosto dub
biosi, tant'è che all'ordine del 
giorno dell'incontro non figu
ra nessun argomento di di
scussione. 

Il Pei: «Si dimetta la giunta» 
• • iL'assessore alla sanità e tutta ta 
giunta regionale rimettano il loro manda
to al consiglio, i partiti laici, i socialisti 
per primi, traggano te conseguenze, di 
una situazione ormai insostenibile» È ta 
nchiesta del gruppo comunista alla Pisa
na, che denuncia la totale mancanza di 
programmazione in un settore importan
te come quello della sanità, che assorbe 
il cinquanta per cento del bilancio regio
nale. 

«li documento preparato dal comitato 
tecnico scientifico per la programmazio^ 
ne sanitaria è Un atto d'accusa autorevo

le, imparziale e documentato - dice Pa
squalina Napoletano, capogruppo del 
Pei alla Regione - i tecnici affermano ciò 
che i comunisti denunciano da tempo. 
nonostante il lavoro del comitato, che 
non ha mancato di fornire materiati utili 
alla redazione del piano sanitario regio
nale, l'assessorato e la giunta non hanno 
nessuna intenzione di dare ordine e go
verno alla sanità». Una programmazione 
seria metterebbe fine agli interventi a 
pioggia - dicono i comunisti - ad interes
si che prosperano protetti dal non gover

no e dal disastro della sanità pubblica. 
Ma è evidente che il pentapartito è strut
turalmente incapace di uscire da una po
litica fatta di immobilismo e di ricatti. tE 
se la sanità è allo sfascio - prosegue Pa
squalina Napoletano - sorte simile tocca 
ai problemi del lavoro e dello sviluppo, 
dell'ambiente, dei servizi, dell'agricoltu
ra», Il gruppo comunista chiede cambia-
menti radicali: la giunta si dimetta e si 
apra un confronto serio sui programmi a 
partire dall'emergenza sanità. Sono le 
condizioni per una svolta profonda nei 
contenuti e nei metodi di governo. 

Mense scolastiche 
in subappalto: 
no dei comunisti 
Sari privatizzato il sistema della refezione scolasti
ca a Roma? In una conferenza stampa il Pel denun
cia la decisione della giunta di appaltare diciasset
temila pasti al giorno all'ente comunale di consu
mo. «E il primo passo verso un megappalto di cui 
faranno le spese soprattutto I bambini*, Domani, 
pomeriggio, alle 18, manifestazione In Campido
glio del coordinamento cittadino dei genitori. 

^~ NMUMIIO FORTUNA 

favorire lo (viluppo delle auto
gestioni, che garantiscono un 
controllo reale sulla qualità 
delle mente, poi si possono 
tare assunzioni temporanee 

tm Mense scolastiche. Un 
problema che riguarda oltre 
ottantamila ragazzi romani, 
fra utenti delle scuole mater
ne, elementari e medie. Ot
tantamila pasti al giorno per 
un sistema di reiezione scola
stica che il Comune gestisce 
In diverse forme.' direttamen
te, con personale proprio; in 
convenzione con l'Ente co
munale di consumo; con ap
palti a privati o con forme di 
autogestione. Un grande affa
re di decine di miliardi che 
corre il rischio di essere Com
pletamente privatizzato. Il pri
mo passo di questa operazio
ne è l'affidamento, deciso dal
la giunta, dal 1S aprile prossi
mo, di altri diciassetlemlla pa
sti all'Ente comunale di con
sumo. che già ne gestisce più 
di ventimila. Tutti subappalti a 
privali. Una Spesa prevista dì 4 
miliardi per 39 giorni. «E una 
decisione che va contro gli in
teressi reali della città - ha 
detto Franca Friso, capogrup
po comunista in Campidoglio, 
In una conferenza slampa 
convocata per denunciare la 
decisione della giunta -. Un 
modo arrogante di procede
re, senza Interpellare né il 
consiglio comunale né le 
commissioni competenti, 
stravolgendo, la gestione di
rena delle mense da patte del 
Comune e trasformando in 
modo servaggio il servizio di 
refezione, ignorando perfino i 
diritti fondamentali dei bam
bini*. L'assessore Malerba, in 
qualità di presidente dell'En
te, ha giustificato la decisione 
della giunta con la necessità 
di utilizzare S10 ex bidelli, at
tualmente Impegnati nelle 
mense, nel servizio di assi
stenza scolastica agli handi
cappati, come previsto da una 
delibera di due anni fa. «Ci so
no molti altri modi di affronta
re i problemi del personale 
delle scuole - ha detto Maria 
Coscia -, Innanzitutto si può 

attraverso l'ufficio di colloca- m 
mento e utilizzare I lavoratori ™ 
attualmente In catta integra
zione. Tutte cote che II grup» .1 
pò comunista aveva già pro
posto. La verità è che con 
questa decisione si vuole spia
nare la strada ad un megap
palto che privatizzi tutto il si
stema della reiezione scolasti- • 
ca». L'Improvvisa decisione 
della giunta non ha trovato 
molli alleati. I circoli didattici, 
le circoscrizioni, le organizsa- , 
zloni sindacali al oppongono ' 
ad una scelta che ritengono 
lesiva della professionalità de) 
lavoratori attualmente Impe
gnati nelle mense. 294 cuochi 
non avrebbero più lavoro e 
tutt'al più potrebbero ritrovar
si a fare I renlralinlttl. «Con ri 
subappallo non esistono ga
ranzie - ha dichiarato Daniela 
Valentin! -. si fanno queste > 
operazioni sulla pelle del 
bambini, come può pensare la 
giunta che la qualità del cibi 
sia costante, dal momento ., 
che l'Ente comunale di consu
mo ha chiesta alle tiesse ditte 
che hanno gli In subappalto 
21.000 pasti di garantirne en
tro una settimana altri 17,000 
ribassandone, se possibile, I 
prezzi?». I consiglieri comuni
sti hanno ancora attaccato la 
situazione di sbando in cui si 
trova la giunta, la sua Incapa
cità di fare del programmi e di 
rispettare la volontà del citta
dini. «E inconcepibile - ha di
chiarato ancora la Prisco -
che gli assessori si muovano 
in modo assolutamente scol
legato fra loro, che si assuma
no decisioni assolutamente 
incongruenti, che si tacciano 
scelte che costeranno di più, 
in termini economici, all'Am
ministrazione. Ci pensent la . 
Corte dei conti a valutare l'op
portunità economie? di que
sto appalto». 

Droga 
Sequestrati 
cinque chili 
di cocaina 
• a Avevano in casa cocaina 
purissima per un valore di di
versi miliardi 1 tre trafficanti 
arrestati Ieri dagli agenti della 
Crlmlnalpol in un apparta
mento di via Tosti e In un resi
dence all'Eur, I tre - l'Ilalo-
argentlno Salvatore Giuseppe 
SaTamone, 32 anni, lo spagno
lo Rodolfo Berni Molina, 26 
anni, e II cileno Raul Zimino 
Ferrari, 56 anni - importavano 
la droga dall'America latina 
via Spagna Insieme ad alcuni 
complici che la polizia sia ora 
cercando di identificare. Oltre 
alla cocaina, nell'apparta
mento di via Tosti sono stati 
trovati anche documenti ar
gentini falsificati e patemi e 
passaporti Italiani rubati in un 
consolato all'estero; nel resi
dence dell'Eur sono stali re
cuperati 100 milioni di lire in 
contanti e dollari per altri 40 
milioni. 1 Ire sono accusati di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico intema
zionale di stupefacenti, ricet
tazione di documenti d'identi
tà rubati e falsificazione di 
passaporti. 

Preparavano un colpo in una gioiellerìa 

Scassi miliardari 
presi gli specialisti 
Si stavano preparando per un colpo «miliardario» 
in una gioiellerìa di Trapani. Gli «specialisti» roma
ni. insieme ai «basisti» siciliani avevano predispo
sto tutto il necessario per uno scasso da'gran pro
fessionisti. Ma qualcosa è andato storto. E prima di 
aggiungere un altro «successo» alla loro lunga car
riera di ladri, sono stati arrestati dai carabinieri. In 
5 sono stati bloccati a Roma, gli altri 7 in Sicilia. 

ROSSELLA RIPEflT 

H I Caveau delle banche, 
casseforti super blindate di 
oreficerie ed uffici postali era
no il loro bersaglio preferito. 
Organizzati in una vera e pro
pria banda specializzata in fur
ti, i dodici «soci» si erano ben 
suddivisi il lavoro. Secondo gli 
investigatori infatti, a Roma 
sostavano gli «specialisti», i 
professionisti dello scasso, 
dotati di attrezzature sofistica
te e di atta precisione. A Tra
pani invece, risiedevano i «ba
sisti». 

E naturalmente le due «se
zioni di lavoro» erano in stret

to contatto grazie a uno dei 
dodici. Proprio lui, Luciano 
Bocchini, 50 anni, è stato il 
primo ad essere arrestato ieri 
dai carabinieri della legione 
Roma, insieme a sua moglie 
Grazia Piras, 43 anni, mentre 
consegnava una valigia a due 
siciliani, fermi sulla Tiburtina. 

Nella valigia, accuratamen
te protetta, i carabinieri hanno 
trovato tutto il necessario per 
gli scassi dei caveau e delle 
casseforti. Persino un visore 
luminoso per vani bui, una 
specie di tubicino sottilissimo, 
corredato di lenti d'ingrandi

mento e lucette, capace di il
luminare a giorno un campo 
visivo di 360 gradi. 

Con quel preziosissimo at
trezzino, gli «specialisti» erano 
in grado di guardare con at
tenzione e calma l'interno dei 
caveau e delle casseforti visi
tate. Liberi di decidere di non 
scassinare nel caso il bottino 
fosse stato magro. Insieme ai 
due coniugi, sempre a Roma 
sono stati arrestati, Luciano 
Spadoni, 50 anni, pregiudica
to, Salvatore Loche, 43 anni 
ricercato per traffico interna
zionale dì cocaina, Luciano 
Meloni, 50 anni pregiudicato. 

Contemporaneamente, in 
Sicilia, i carabinieri dì Trapani 
hanno arrestato Antonino Val
lone, 37 anni, e suo fratello 
Vincenzo, 35 anni, Giuseppe 
Carollo, 28 anni, Antonino 
Giaccio, 21 anni, Giovanni 
Ciaccio, 51 anni e Rosario 
Guzzano di 43 anni. Sono tutti 
accusati di associazione per 
delinquere finalizzata a reati 
contro il patrimonio 

Toma Vitalone, vuol fare il «controllore» 
et* Torna Wilfredo Vitalo
ne? L'avvocato, fratello del 
più noto Claudio, ex magistra
to ora senatore De, è candida
to dallo scudocrocialo regio
nale alla carica di commissa
rio nel comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali. Non una delle tante 
candidature, ma un nome che 
nei corridoi della Regione già 
solleva mugugni e proteste. La 
De ha inserito il nome di Vita-
Ione dopo una lunga discus
sione Interna. Ma perché la 
candidatura suscita polemi
che e annunci di battaglie? 
L'uomo ha avuto spesso l'o
nore delle cronache gludizia-
re. Come avvocato, ma anche 
come Inquisito. E stato il lega
le di personaggi al centro dei 
•grandi misteri' degli ultimi 

anni, dal generale Donalo Lo 
Prete a Francesco Pazienza, è 
stato consulente legale di Ro
berto Calvi negli anni tormen
tati del crollo del Banco Am
brosiano; ha difeso Udo Celli 
A sua volta, ha avuto denun
ce, scontri con magistrati, è 
stato anche arrestato. Alla fi
ne. comunque, ne è sempre 
uscito assolto. La prima co
municazione giudiziaria la ri
ceve nel 76. Ad accusarlo era 
l'ex assessore Renzo Eligio Fi
lippi. L'amministratore dichia
rò che il legale gli aveva fatlo 
chiedere 30 milioni per «in
fluire» su un'inchiesta che lo 
riguardava. Tutto fini con 
un'assoluzione. Net giugno 
dell'82, Wilfredo Vitalone fu 
arrestato dal giudice Sica che 

Wilfredo Vitalone, fratello dell'ex ma
gistrato e senatore democristiano Clau
dio, tornerà a sedere da protagonista 
nel comitato di controllo sugli atti degli 
enti locali? Questa è la proposta avan
zata dalla De regionale, che ora dovrà 
essere discussa dal consiglio. Il Pei ha 
già preannunciato «una durissima bat

taglia» contro questa nomina. L'avvo
cato Vitalone, legale di fiducia di Do
nato Lo Prete. Francesco Pazienza e 
Lido Gelli, è stato anche al centro di 
vicende giudiziarie clamorose, tutte 
terminate con l'assoluzione. Ma per 
l'opposizione alla Pisana c'è un proble
ma di «improponibilità politica». 

indagava sulla morte di Calvi. 
Secondo II giudice. Il legate 
aveva promesso al banchiere, 
poco prima della sua fine sot-
io II ponte dei «Frati Neri, a 
Londra, che, con l'esborso di 
alcuni miliardi poteva «influi
re- sul corso delle indagini. 
Vitalone passa subilo al con-

STEFANO DI MICHELE 

trallacco e denuncia Sica per 
«interesse privato in atti d'uffi
cio, falso ideologico in atto 
pubblico, calunnia aggravala 
e arresto illegale'. Tre anni 
dopo il Tribunale di Roma, 
dopo una lunghissima camera 
di consiglio, assolverà il legale 
dall'accusa di «millantato cre

dito» Nel frattempo si era fat
to qualche mese da latitante 
tra il giugno e il novembre '83, 
dopo che un giudice di Mode
na lo aveva inquisito per con
corso in calunnia insieme al 
suo assistito Donato Lo Prete, 
il generale della linanza coin
volto nello «scandalo dei pe-

Suicidi 
In un giorno 
tre 
morti 
Ita Triste record per la 
giornata di ieri. Tre suicidi. 
Epiloghi drammatici di vite 
segnate dalla solitudine, 
dalla disperazione, dall'an
goscia, di chi sa quali e 
quanti problemi. Caterina 
Rosaria Carnovale, di 77 an
ni ha spalancato la finestra 
del suo appartamento in 
viale Spartaco 12 e si è get
tata nel vuoto morendo sul 
colpo. Vittorio Catalani, dì 
73 anni è uscito di casa in 
via Antonio Graf, è entrato 
in un palazzo della Nomen-
tana, al numero 41, è salito 
al quinto piano e si è gettato 
dalla tromba delle scale. 
Anche lui ha perso la vita 
immediatamente. L'altra 
donna che si è tolta la vita è 

'Lucilla Ubaldini, 49 anni. 
Prima ha tentato di morire 
con i barbiturici, poi si è im
piccata nel bagno con il filo 
dell'antenna televisiva che 
aveva collegato allo sciac
quone del bagno. 

troll», nei confronti del magi
strato Felice Napoletano. Il 7 
novembre la prima sezione 
penale della Corte di Cassa
zione annulla il mandato di 
cattura e dichiara nulli gli atti 
compiuti dall'autorità giudi
ziaria emiliana. Qualche mese 
dopo nuova assoluzione. Con 
le ire di Vitalone, ebbero a 
che fare anche Luigi Petrose!-
li. Mario Quattruccì e Angiolo 
Marroni. Infatti nel '78 l'avvo
cato. che era già presidente 
del Coreco regionale, trasmi
se diversi atti delle giunte di 
sinistra alla magistratura per 
«eventuali illeciti penali». A 
questo si aggiunse una denun
cia contro gli amministratori 
del Pei per una supposta «vio

lenza ad un esponente del 
corpo amministrativo». Il prcn 
cedimento fu archiviato, e Vi
talone fu denuncialo a sua 
volta per calunnia dai tre 
esponenti comunisti. Assorto 
anche in questo ca» . Ed ora 
il nome di Wilfredo Vitalone 
toma, dopo dieci anni, in con
siglio regionale. Il Pei prean
nuncia una «battaglia durissi
ma». Dice il capogruppo alla 
Pisana, Pasqualina Napoleta
no: «Ci sarà un'iniziativa del 
gruppo comunista che non 
consentirà che questa opera
zione vada in porto. E su que
sta battaglia si misureranno 
anche le posizioni degli altri 
partiti laici e dei socialisti». Ma 
per il momento la De regiona
le (e andreottiana) pare deci
sa a tenere duro. 

Verso la Conferenza programmatica 
dei Comunisti del Lazio 

CONFERENZA 
AGRO-ALINENTARE-INDUSTRIALE 

REGIONALE 
LATINA - 15 APRILE 1988 
CASA DELLA CULTURA 

VIA CARLO ALBERTO 
Mollino 
Il PCI incontra le realtà produttive e i lavoratori del

l'agricoltura e dell'industria alimentare 
Pomeriggio 

Ore 15,30- apertura dei lavori 
DOMENICO DI RESTA 
Secretano Federazione Latina 

Introduce 
FRANCO CERVI 

Responsabile Dipartimento Economico Regionale 
aerazione 

BIAGIO MINNUCCI 
Responsabile Agrario Regionale 

Presiedono 
MARIO QUATTRUCCÌ 

Segretario Regionale 
PASQUALINA NAPOLETANO 

Capogruppo regionale Pei Lazio 
Ore 19,00 conclusioni 

MARCELLO STEFANINI 
Responsabile della Commissione Agraria Nazionale 

PCI • Contrito IUgUmlt Ulto 

RESIDENCE RIPETTA 
VIA DI RIPETTA, 231 
ROMA 

15 APRILE 
ORE 15,00 

Costruzioni • Legna 
FILLEA COR. 4M U H * 

FORUM 
APPALTI, TERRA DI CONQUISTA? 

CLAUDIO MINELLI Stormi™ gmrtl» aggiui» FHXEA LAZIO 
Discutono tuli* propost*; 
ALBINI - ALLIATA BRONNER - BENEDETTO -
BERNARDI - BUFFA - CUCCIA - GHERARDI -
GR ASSUCCI • LANDI - MOSTACCI - PIERMARTINI -
REDAVID -SAPIO- VALLE 
Conclude: 

UMBERTO CERRI •«g«i.,io gannì» CGIL LAZIO 

Libri di Base 
Collana diretta da tallio De Marno 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

20 
l'Unità 

Giovedì 
14 aprile 1988 



a I, giovedì 14 aprile. Onomastico: Abbondio e Procolo. 

ACCAOM V INT ANNI FA 

Un no è costalo la vita ad Anna Mari». Un no detto al marito, un 
rifiuto di tornare a vivere Insieme dopo i numerosi litigi della 
precedente convivenza. Allora lui l'ha uccisa con tre coltellate, 
all'uscita della messa, davanti a una clinica alla Pineta Sacchet
ti. L'ha colpita ferocemente al collo, al torace e alla schiena 
cercando di non colpire la figlioletta di tre anni che, terrorizza
ta, si stringeva al collo della madre. Una coltellata le ha colpito 
però, di striscio la gamba e allora lui si è fermato ed è fuggito 
lasciando cadere IT coltello. Fermato da alcuni degenti della 
cllnica non ha opposto resistenza e ha aspettato la polizia. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Criambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

ItEKVUI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

: Acqua 575171 
: RecTluce 575161 

Aceai 
Acca: 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento - 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
ceni) 4744776 

ITU ASPORTI 

Radiotaxi 3570-387549944433 
FK informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampico 4694 
Aeroporto Fiumicino (0121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

o w M M U M i m m 

Colonna; piana Cotenna, via S. 
Maria In via ( M e n i Colemia) 
EsauMi»: vide Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni 0 . 
Croce In Gerusalemme); via a 
Pori» Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exixlslor e Porta Pinci*-
na) 
Parioll: piazza Ungheria J 
Piatì: piazza Cola di Rieniò 
Trevi: via del Tritone (Jl »" 
gelo) 

• ^PUNTAMENTI I 

Orti*! e possibile l i Kfoiainentaxione?. Sul tema dibattito 
oggi, ore 10, presso l'aula Calasso della Faesiti di Giurispru
denza dell'Università La Sapienza. E promosso dalla Federa
zione giovanile socialista di Roma e dal Cora; relatori Ros
sella Artloli, Marco Taradash, Giancarlo Arnao, Massimo 
Pblselli, Gino Del Gatto. 

Fonti • tradizioni della Raba russa, Conferenza sul tema di 
Vladimir Anikln, ordinario di storia del folclore presso l'Uni
versità di Mosca: oggi, ore 18, sede dell'Associazione Italia-
Urss di piazza della Repubblica 47. 

Virginia Woolf GII appuntamenti del Cenilo culturale, via San 
Francesco di Sales I/a: oggi, ore 18-20 .Sulla scena della 
politica- strategie possibili di soggettiviti femminile, respon
sabile Alessandra Bocchelli; sabato 10-13el6-19-ll ncono-
iclrnento di soggettiviti e la comunicazione Ira donne» con
Marisa Sbisa; dal 19 aprile, ore 21.15-22.30, «Pene d'amo
re-, ovvero delle vicissitudini del due e del terzo incomodo 
con Manuela Fralre; dal 22 aprile, ore 20-22, -Il lavoro delle 
'donne-, rappresentazione, esperienza è analisi teorica, con 
Paola Ci Cori e Bianca Pomeranzi. 

Giovasi del Cl*ec. Oggi, ore 17.30, presso la sala conferenze di 
•Paese Sera-, via del Tritone 61/62, Stefano Petrucciani In
terviene su «Teoria critica e agire comunicamo: da Adorno 
ad Habermas.. 

Il tempo delle donne. Forum promosso dalle donne comuniste: 
domani, venerdì e sabato presso l'Hotel Ergile, via Adrelia 
61T, 

I difensori dell'omicidio. Tema della conferenza di Sandro 
pindro di Psicanalisi contro, in programma per oggi, ore 
20,45, al Teatro Eliseo, via Nazionale 183. 

• OHJESTOQUELLO 

Caatel S. Angelo, Questi l nuovi orari del Museo nazionale: 
lunedi ore 15-20 (ore 19 chiusura biglietteria), martedì, mer
coledì, giovedì, venerdì, sabato ore 9-14 (ore 13 chiusura 
biglietteria), domenica ore 9-13 (ore 12 chiusura bigliette
ria). 

Calcografia. L'Istituto nazionale per la Grafica comunica che la 
.mostra «Balley, Kopp, Theimer/Tre artisti stranieri In Italia», 
•attualmente In corso presso la Calcografia, via della Stampe-
irta 6, è stala prorogata fino al 20 aprile. 

Maratona del partigiano. La 9 ' edizione - nella ricorrenza 
i della battaglia delMonte Tancia del 7 aprile 1944 - si svolge 

domenica a Poggio Mirteto: classica tra le marcelonghe In 
salita del Lazio, valida (distanze di km. 6 e km. 13,500) quale 
prova unica di Campionato regionale Uisp. Partenza dalle 
ore 9.30 In poi, le iscrizioni si effettuano sul posto di gara. 

• DOPOCENA Se»«a»aaaaa»aaa««mma«aaaaaaaaal 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom). Carpeno-
ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) Qua). Gardenia, via 

1 del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). fisima, 
.via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wny noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere) AlfelllnL via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Otturo, via Monte d'Oro 23 (mere). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) plano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); l922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
Cichì, 12; Lattanzl, via Gregorio VÌI, 154a. Esqulllno: Galle
ria Testa Siamone Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Parioll. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 

1 Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenaei via Portuense, 
, 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla-

lina, 112; Preneilino-Leblcario: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Qnadraro-Clnecltti-Don Bosco: via 
Tùscolanal 927; via Tviscolana, 1258 

CONCERTO 

Il jazz 
secondo 
Brecker 
mal Primo del due grandi ap
puntamenti con 11 sax tenore, 
stasera alle 21 al Teatro Tenda 
Strisce di via Cristoforo Co
lombo: Michael Brecker in 
concerto. Il sassofonista è ac
compagnato da alcuni dei mi
gliori musicisti della scena 
americana: Mick Goodrick al
la chitarra, Chamett Moneti al 
contrabbasso e Steve Gadd al
la batterla. Brecker viene defi
nito un post-coltroniano, e In
dubbiamente John Coltrane 
lo ha influenzato fin dai suoi 
primi rapporti con il sax, ma 
ha contaminato le sonoriti 
classiche del jazz dedicandosi 
anche al jazz-rock. La sua no
torietà si i notevolmente ac
cresciuta con il gruppo -Steps 
Ahead», di cui è slato fonda
tore e co-leader. Contempo
raneamente all'impegno nel 
gruppo, Brecker ha collabora
to con centinaia di musicisti. 
Tra le sue esperienze più pre
stigiose ricordiamo l'album 
«City Scape», per sassofono e 
orchestra, realizzato con il 
compositore tedesco Klaus 
Ogermann e la registrazione, 
nell'86, di un album come lea
der di un supergruppo (forma
to da Kenny Klrkland al piano, 
Pai Metheny alla chitarra, 
Charlie Haden al contrabbas
so e Jack De Johannette alla 
batteria) dove mette In mostra 
tutte le sue qualità di impecca
bile solista. Il secondo appun
tamento con il sax tenore è 
con Sonny Rolllns, in concer
to con il suo quintetto il 3 
maggio al Teatro Olimpico. 

TEATRO 

Mastellonì 
«Senza 
impegno» 
•ma Nel suo nuovo spettaco
lo, intitolato «Senza impe
gno», Leopoldo Mastellonì 
non recita da solo. Lo affianca 
Franco Acampora, anch'egli 
attore napoletano, che si è di
stinto per preparazione, origi
nalità, e talento in molte Inter-

ALPIPER 

MOSTRE 

prefazioni dt successo. La pri
ma nazionale di «Senza impe
gno» è in programma stasera 
(ore 21) al Teatro Giulio Cesa
re (viale Giulio Cesare 229, te
lefono 353360). Lo spettaco
lo riprende e prosegue il di
scorso teatrale di «carnalità-, 
sviluppando un percorso de
cadente-classico ispirato alla 
tradizione napoletana del pri
mo Novecento. Atmosfera 
che viene contaminata e con
trappuntata dalla realtà odier
na molto, meno romantica e 
sentimentale fatta di scherma
glie d'amore, di nevrosi bor
ghesi e di degradazioni. Ma-
stelloni guarda il tutto con oc
chi irriverenti, in un varietà di 
crudeli sberleffi e di comicità 
critica che Interpreta perfida
mente 1 luoghi comuni della 
tradizione napoletana. Il duet
to Mastelloni-Acampora si av
vale delle musiche originali di 
Antonio Di Pofi, dei costumi e 
delle scenografie di Bonizza, 
da sempre collaboratrice del
l'attore napoletano. Lo spetta
colo proseguirà le sue repli
che fino ali'8 maggio.-

TV LOCALI 

Passetti 
nuovo 
presidente 
• • Si è svolta l'assemblea 
dell'Associazione Tv locali 
della Frt (Federazione radio
televisioni) per il nnnovo del 
Consiglio direttivo, Piero Pas
setti è stato eletto presidente. 
Il rinnovo era necessario in 
seguito ad una modifica statu
taria - approvata nell'Assem
blea federale del 25 marzo 
scorso - che aveva stabilito 
un ordinamento dell'Associa
zione Tv locali più, aderente 
alle diverse realtà (circuiti e 
emittenti con programmazio
ne propria) presenti appunto 
nella emittenza televisiva lo
cale. Il presidente della Frt Fi
lippo Rebecchini ha espresso 
viva soddi&fazione per l'esito 
dell'assemblea. 

«Casaidea» 
e vecchi 
balocchi 
am Ultimi giorni di .Casal-
dea. la mostra dell'abitare, al
lestita negli ampi spasi della 
Fiera di Roma. La manifesta
zione presenta al pubblico al
cune proposte d'arredamento 
per settori (zona servizi, pran
zo, riposo, spazio verde) e 
nuove sezioni, come l'area 
destinata ai prodotti per il re
stauro dei pavimenti degli in
fissi della casa, gli oggetti di 
antiquariato e le novità del
l'artigianato. Un appuntamen
to, quindi, da non perdere per 
usufruire delle agevolazioni e 
scoprire in anteprima i «pezzi» 
nuovi che le industrie specia
lizzate presenteranno sul mer
cato, secondo le tendenze e 
tecnologie più avanzate. La 
mostra è aperta fino a dome
nica 17 con il seguente orano 
feriali 15.30-22.00; sabato e 
testivi 10.30-22 00. 

Si inagura oggi, presso la 
Rinascente di P.za Fiume, la 
mostra «Il tempo dei baloc
chi., «giocattoli dal XVIII se
colo ad oggi.. L'esposizione 
comprende circa 400 «pezzi. 
d'epoca esposti in dieci sezio
ni come 11 giocattolo artigiana
le, romantico, degli anni SO, 
per concludersi con quelli più 
suggestivi della bambola, il 
gioco della guerra, lo spetta
colo e il circo. La mostra re
sterà aperta al pubblico Ano al 
14 maggio. Orario 9.30-19.30. 
LunedM4.00-19.30. Domeni
ca chiuso. 

«Fuzztones» 
miscela 
tagliente 
• • Lunghi capelli neri, ve
stiti di pelle, una collana di os
sa umane, e tanti tatuaggi sul
le braccia. E poi qualche bot
tiglia di whisky, una ostentata 
mania per II sesso, e l'Inguari
bile passione per il beat ed il 
blues. 

Un identikit a grandi linee 
di Rudi Protrudi non lascia 
certo una buona impressione 
di questo personaggio culto 
della scena garage punk ame
ricana, cantante e leader di 
una delle più selvagge e trasci
nanti formazioni che questa 
scena abbia espresso, i fuz-
zstones (questa sera in con' 
certo al Plper, via Tagllamento 
9). Questione di gusti, potrete 
sempre ripiegare su esemplari 
bravi ragazzi come 1 Chester-
field Kings o gli Unclaimed, 
ma se siete in cerca di emo
zioni forti e non avete il palato 
troppo delicato, i Fuzzstones 
non vi possono deludere con 
la loro tagliente miscela di 
beat, trasandatezza punk e 
blues vigoroso. 

•La mia Influenza maggiore 
è stata l'armonicista di Bo 
Diddley. Lui è stato, per quan
to ne so io, il primo armonici
sta blues a suonare ro-
ck'n'roll., ha affermato Pro
trudi in una recente intervista, 
e lui di armonica certo se ne 
intende. Il garage punk, si può 
dire, ce l'ha nei cromosomi, 
un morbo contrailo in teneris
sima età, quando appena 
quindicenne, nel '67, formò 
nella sua città di Harrysburg, 
Pennsylvania, il suo primo 
gruppo; i Rigor Mortis, nome 
che già ne faceva intuire certe 
tendenze macabre, voluta
mente trasgressive. Nel '76, 
con la fidanzata tastierista 
Deb O'Nair, formò i Tina Peel. 
trasferitisi a New York, diven
nero finalmente i Fuzztones, 
dando il via ad una carriera 
noia soprattutto per le loro 
performance live, ed una serie 
di dischi infuocati, da itane 
your mind al home a Lysergie 
Emanalions. Oggi la forma
zione si è del tutto rinnovata, 
ed il tour della scorsa estate 
ha lasciato il ricordo di una 
band a volte tendente all'hea-
vy metal. Stasera a fargli da 
spalla un ottimo gruppo roma
no di ruggente punk-rock, gli 
OverloraV OALSo. 

La seconda vita della Colonna Traiana 
U Colonna TraJana e gli arti. 
•U francesi da Luigi XIV a 
Napoleone I. Villa Medici Ac
cademia di Francia; fino al 12 
giugno; ore 10/13 e 15/19, lu
nedi chiuso. 

A partire dalla costruzione 
della piccola, splendida chie
sa di S. Salvatore di Spoleto 
che sfruttò, tale e quale, un'ar
chitettura romana, tutte le 
grandi fabbriche di Roma an
tica, le architetture, le basili
che e lo sterminato numero di 
sculture in ogni dove, costitui
rono una inesauribile miniera 
di materiali per i nuovi edifici 
religiosi e laici a Roma e fuori 
Ma non si trattò soltanto del 
saccheggio dei materiali per 
nuove costruzioni. Nella teo
ria (da Vitruvio) e nella prati
ca dell'arte ci fu un vero e pro
prio mito di Roma che, a on-

DARIO MICACCHI 

date, ispirò architetti e artisti 
pittori e scultori. Per non dire 
dei letterati. 

Questa mostra di grande 
suggestione riunisce oltre 120 
opere, in gran parte incisioni e 
disegni, datate tra il 1640 e il 
1830 ed eseguite da artisti 
francesi che studiarono e fan
tasticarono sulla Colonna 
Traiana. Il catalogo non era 
pronto alla «vernica»; è edito 
da Carte Segrete con scritti di 
Morel, Agosti, Farinella e Si-
moncim. La grande fascia che 
sale lungo il cilindro di marmo 
a rocchi con le storie di Traia
no, dei Daci e dei Sarmati, eb
be una seconda vita e si tra
sformò in una fantastica trivel
la che penetrò nel profondo 
della cultura architettonica e 

artistica francese. Cominciò 
Francesco I col chiedere al 
Vignola e al Primaticcio i cal
chi per fame una copia per la 
reggia di Fontainebleau. Poi, 
tra il 1666 e il 1669, Charles 
Errard, direttore dell'Accade
mia, realizEÒ il primo grande 
gruppo di calchi. E ì cinque 
calchi in mostra, bellissimi, ci 
permettono di considerare 
melanconicamente quale cor
rosione abbia subito in tre se
coli la Colonna. La campagna 
per i calchi avviata da Luigi 
XIV aveva avuto un grande 
animatore nel sublime pittore 
Nicolas Poussin la cui visione 
pittorica, linea, eroica e an
che morale, è inseparabile dal 
mito di Roma. 

Qui, alcuni straordinari di

segni, di una classicità che 
emula Raffaello, dicono quan
to Poussin pittore di storia 
avesse rivissuto la storia di 
Traiano. Certa pittura del Set
tecento, più attenta ai caratte
ri e alla vita morale fissa dalla 
Colonna i volti e le espressio
ni: i disegni carattenali e le 
stampe di Greuze, di Boucher 
e di Bouchardon. Questi i 
punti salienti della prima parte 
della mostra. La seconda trat
ta dell'uso urbanistico della 
Colonna Tralana riprodotta In 
tutte le salse e moltiplicata in 
sne decorativa a partire dalla 
Colonna Vendòme, celebra
zione della grande armata e 
delle guerre francesi, che la 
Comune del 1871 fece abbat

tere (e Courbet fu messo in 
prigione per questo). 

Le feste della monarchia 
francese girano attorno alla 
Colonna: si veda il dipinto di 
Panini con la festa in piazza 
Navona. Cosi la Colonna pas
sa neirimmaginario più sfre
nato per terra e per mare, in 
circhi, ippodromi, ecc. e sem
bra una colonna che dà luce 
al Settecento; finché l'archi
tetto Boullée ne fa una straor
dinaria figura fondante nelle 
sue architetture utopiche che 
inseguono un sublime anti
co/moderno in età industria
le. I suoi cinque disegni sono 
davvero impressionanti per la 
modernità che piglia dignità 
dall'antico e chiariscono il 
suo ritorno nel gusto attuate 
postmodern. 

• NELPAHTtTOI 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convoentan EsecaUvo. Lunedi 18 alle ore 9.30 In federazio

ne è convocalo l'Esecutivo della federazione romana su: 
Esame della situazione politica al Comune e conferenza 
cittadina sui problemi di Roma. 

Avviso - Corso'88. Oggi alle ore 19 in federazione si terrà la 
lezione su: l'VIII Congresso e il rinnovamento del Pel, con 
relatore Emanuele Macaluso. Domani, sempre alle ore 19 in 
federazione, si terrà la lezione su: Formazione e crisi del 
centro-sinistra, con relatore Mario Tronti. 

Sezione Spinacelo. Ore 18 assemblea su Palmiro Togliatti con 
Bianca Braccitorsi. 

Sezione Centrale del latte. Ore 14 proseguono i lavori del 
congresso della sezione con Lionello Cosentino. 

Sezuxu Colli Portuenal e Monteverde Nnovo. Ore 20 presso 
l'associazione culturale Monteverde (via Monteverde 57/a), 
Ili incontro-seminario su il (68 studentesco e II '69 operaio: 
come cambiarono la cultura e la fabbrica, con Umberto 
Ceni, Famiano Crueianelll e Leoncarlo Settimelli. Coordina 
Claudio Fracassi. 

Zea* Tescouma. Ore 19 in sede coordinamento compagne su 
preparazione seminario, con Silvana di Geronimo. 

Saziane Poligrafico. Ore 15 preso la sezione Parioll assemblea 
sulla conferenza dei lavoratori, con Maurizio Elissandrini, 

Zona Appi*. Ore 19.30 presso la sezione Alberane, riunione 
delle sezioni impegnale alla festa de l'Unità di Villa Lazzaro
ni, con Augusto Scacco e Claudio De Francesco. 

Sezione Torello. Ore 17,30 riunione sulle case popolari con 
Armando lannllll. 

Cellula Enlt Ore 15 presso la sezione Macao riunione sulla 
riforma dell'ente, con Menotti Galeotti e Caprili. 

Avviso reste de rUnlta. Il gruppo feste de l'Unità si terrà a 
disposizione delle zone e delle sezioni che vorranno avviare 
una discussione sulla campagna leste '88 e sulla lesta citta
dina. Si invitano i compagni a programmare le riunioni «on 
sollecitudine. 

Avvito • Scalone organizzazione. I compagni delle zone e 
delle sezioni debbono ritirare in federazione il documento 
sulla riforma organizzativa del Partito a Roma, 

Avviso alle sezioni. Domenica 17 l'Unità conterrà una pagina 
dedicata al tesseramento e all'organizzazione del Partito. Le 
sezioni e i compagni diffusori debbono attivare le uscite per 
la diffusione ed il tesseramento. 

Sezione Subaugusta. Ore 18 seminario sul problema Palestine
se, con Franco Fungi e rappresentante Olp. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CattellL Lanuvio ore 18 congresso (Strulaldi): 

Anzio-Lavinio ore 18.30 Cd (Ferrante). 
Federazione Prosinone. Alatri ore 17 Cd (Campanari); bora 

ore 18 Cd (Cervini); Anagni ore 18 Cd (Spaziano. 
Federazione Latina. Formia ore 17.30 attivo Fgci (Rosato); 

Formia ore 19 Cd (Rosato); In federazione ore 18 attivo 
cittadino su situazione amministrativa (Di Resta). 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 Cfc (Bianchi); Ma
gnano ore 20.30 assemblea. 

Federazione di Viterbo, Capranlca ore 20.30 riunione collegio 
in preparazione elezioni provinciali (Daga); Blera ore 2030 
riunione collegio in preparazione elezioni provinciali (Pi-
gliapoco, Ginecri); Orte ore 20.30 riunione collegio in pre-

Earazione elezioni provinciali (Capaldi); Viterbo c/o sez. 
ramscl ore 18 assemblea degli iscritti (Marroncini); Valen-

lano ore 20.30 assemblea (Zucchetti); Àrlena di C. ore 21 
ass. (Pinacoli); Soriano nel C. ore 16 nunione donne (Piglia-
poco). 

Avvito • Conferenza agra-allnentare Industriale regionale. 
L'appuntamento peri compagni componenti le delegazioni 
in visita alle aziende agricole è per venerdì 1S alle ore 9.15 
davanti alla Federazione del Pei di Latina in via Isonzo 193. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia «D'Onofrio» ore 18 
attivo cittadino su crisi di governo (Cassandra-Mori); Cern
ieri ore 20.30 Cd (Mecucci-Rosi). 

Federazione Tivoli. Palomba» ore 19 Cd (Gasbarri); Guidonia 
centro ore 20.30 CcDd di Guidonia e Collefiorlto e gruppo 
circoscrizionale (De Vlncenzi-Diaferia); Vìllanova ore 20.30 
Cd (Gasbarri); Fiano ore 19 segreteria Fgci sulle elezioni 
(Fertili). 

Domani, venerdì 15/4 alle ore 9 assemblea pubblica alla Pirelli 
con la partecipazione dei compagni R. Scheda, D. Romani, 
Angelo Fredda e Piero Fassino della segreteria nazionale 
Pei. 

I l PICCOLA CRONACA I 

— y . . . , n o . Pasquale Lupaio!! compie oggi 88 anni. Al com
pagno Iscritto al Pei da oltre cinquantanni, gli auguri del figli 
Assunta e Francesco, della Sezione Laurentino e de «l'Uni
tà». 

Le scelte audaci dei cinema di provincia 
PAOLO PENZA 

Tino Carraro e Marco Messeri in una scena di «Notte Italiana» di Carlo Mazzscuratl 

«VI C'è qualcuno che. a 
quanto pare, si è stancato di 
sentir parlare di crisi del cine
ma, di censura del mercato, di 
difficoltà di alcuni prodotti ad 
essere recepiti dal grosso 
pubblico ed altre frasi con
venzionali del genere. E stan
carsi di sentir dire le solite co
se spesso determina tentaitvi, 
esperimenti per capire come 
le cose vadano veramente. E 
il caso dei gestori delle sale di 
una ventina di comuni del La
zio, che hanno deciso di ospi
tare, nell'arco del prossimi tre 
mesi, una sene di rassegne ci
nematografiche con il soste
gno delrAssessorato alla Cui 

tura della Regione Lazio, del
l'Agi Lazio e dell'Anica Re
gione 

Le prime proiezioni, in al
cune località, sono iniziate già 
lunedì scorso (è il caso di Or-
te, Albano, Fondi e Vasanel-
lo), altre 4 sale si uniranno alla 
rassegna il 18 di questo mese, 
fino a raggiungere un totale di 
20 località entro maggio e giu
gno per circa 200 proiezioni 
complessive La particolarità 
di questa edizione del Circuito 
regionale, a differenza delle 
precedenli, sta nel latto che 
gli abituali programmatori del

la rassegna, i componenti del
la Cooperativa Massenzio, sta
volta si sono limitati a propor
re agii esercenti una rosa di 
titoli e non una rassegna già 
impostata. Sono stati i vari ge
stori a indicare di volta in vol
ta. sulla base dell'andamento 
della stagione passata e delle 
cose viste e non viste, quali 
film proiettare nella loro sala. 
Equi sono usciti i dati che fan
no pensare. Perché oltre a ti
toli che prevedibilmente 
avrebbero suscitato l'interes
se del pubblico dei piccoli 
centri (come L'ultimo impe
ratore, Il siciliano o Ritorno 
al futuro) seno stati scelti dei 
film che, a lume di naso, nes

suno si aspetterebbe mai di 
vedere in provincia. 

Qualche titolo? Oci dorme. 
La legge del desiderio, Il mi
stero ai WahabyS4, Charìng 
Cross Road, Uomini e altri an
cora. Film cioè che hanno 
avuto II forte supporto della 
critica ma che non hanno go
duto ovunque della simpatia 
del grosso pubblico. Il vederli 
nel programma di una rasse
gna preparata dagli esercenti 
dei locali di provincia può in
durre solo a due considera
zioni: la prima è che il lume di 
naso a volte può far sbagliare, 
l'altra, che la scarsa fortuna di 
molte pellicole spessissimo va 
attribuita proprio a una distri
buzione pigra e distratta 

(quando non in cattiva fede). 
A una distribuzione cioè che 
non spinge i film quanto meri
terebbero, non li porta ovun
que e si accontenta di proiet
tarli nel grosso centro, co
stringendo il pubblico interes
sato a veri e propri viaggi per 
vedere quello che desidera. 

Accuse forti, sembreranno 
a qualcuno, ma cos'altro pen
sare quando ben 20 gestori 
del Lazio (gente che rischia i 
propri soldi, quindi) decidono 
di rinunciare ai facili incassi 
del porno o del prodotti mar
catamente commerciali per 
recuperare film mai visti o di 
scarso richiamo al box office? 
Il dubbio che allora un qual

che richiamo commerciale 
queste opere debbano averlo 
sorge legitUmo, suffragato dal 
miliardo e mezzo Incassato a 
Roma da Oci ciomie, magari. 
Insomma, il messaggio di que
sta edizione del Circuito re
gionale sembra il seguente: il 
film va visto il più possibile, 
mostrato ovunque e non tenu
to nel cinemino-saiotto dell* 
capitale. 

Tutti in provincia allora, a) 
•Supercinema» di Fondi o 
all'-Alba. di Albana, al «Pro
gredire» di Vasanello o 
all'iAlberini» di Orte. A vede
re Appuntamento al buio ma 
anche Moire italiana. La ban
da ma anche Anni '40. Come 
è giusto 

' ' ' ' ^ : - ' - , ; K : - ' . , : : • ' • - : ' : ' l'Unità 
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TtUROMA N 

O r * 1 0 tShooun II giustlila-
m, filmi i e . 1 » Cartoni ani
mati; 1« .»0 «Marron Giaci», 
novalai 2 0 . 3 0 «Il latto rac
contai, film: 2 3 . 1 0 Tg; 
2 3 , 4 0 «Buona comi II pam», 
film, 

OBR 

Oro 13 «La sorella Maturas
si», scensggisto; 13 .30 Tra la 
vana dall'Himalala; 16.45 
«Amanda», telefilm; 10 .10 
Suparcartoons; 2 0 . 2 8 Video
giornale; 2 0 . 4 5 «Fontamaran, 
acenaggiato; 2 2 «Cuore di 
calcio», rubrica sportiva; 0 . 3 0 
Dietro la maschera. 

N. TELEREQIONE 

Ora 1 0 «Charleston», tele
film; 10 Redazionale; 19 Spe
ciale Tg; 19 .30 Cinerama; 
2 0 . 4 5 America Today; 
Roma Mix; 2 2 Rbma m; 2 3 
dottoressa Adelia per voi. 

• PRIME VISIONI I 

ACADUtY HALL l . 7.000 
Via Stami», J (Pinzi Botami 
Tel, 42«7/« 

L e.000 
' i m a Cavour, 22 TU, 382153 

V a l . di La»™, 39 
L. J.000 

Tal. 8310930 
Q Th« «Ma' di John Hutton; con Angli
ca Huston, Donai McCann - DR 

(17-32 301 

AMMtCIATOM MXV L, 4.000 
1,101 Tal 4941290 

Film per adulti 110-11.30,18-22.301 

L. 7.000 
Aeterfemle Agiati. 87 TU. 8400991 

O Stregata dalla luna di Norman Jewi-
con; con Chsr, Vincent Gadenia - SA 

118-22.301 

AMMICA L T.000 
vi i N. dal franili,! Tel 8816188 

MCHMED8 L. 7.000 
Via SvcMnee». 17 Tel 878567 

MISTON l 8 000 
VlaClcarom, 19 Tel 353230 

AKISTONII l 7.000 
Gallarla Colonna Tal 8793287 

Attrazione fatale di Adrian Lvne; con 
Michael Douglas, Giano Close - DR 

118 30-22,301 
AURA 
Vieta Jonlo, 226 

L 6000 
TU 8176286 

D volpone di Maurizio Ponti, con E Mon
tatane, E. M Salerno-BR 116-22,301 

ATLANTIC 
V.T 

L. 7,000 
Tel 7610666 

AUOUITUI 
C,«oV, Emanuele 203 

L, 6.000 
TU, 6678456 

Allumo KIMONI 
V.dtytScVonie* 

L 4.000 
Tal. 3661094 

d'amore (18.30-20.301; 
Quartiere 1221 

lAlOWNA 
P.>aOalduina. 52 

L 6.000 
Tal. 347692 

• ON Intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Cotlntr, Robert De Nlro DR 

(16-22 301 
L. 8.000 

Piena airberlnl Tal. 4781707 
Rutalcum di Patqutla Squmlerr; con 
Murray Abraham, Tra» Williami - G 

(16-22,301 

•LUEMOON 
Via cai 4 Cantoni 53 

L. 6000 
TU, 4743938 

Film per adulti 

M U T O ! 
V I I T U K O U M , 9 » 0 

L. 6.000 
Tel. 7616424 

Film per adulti (16-221 

CAFiTOL L. 6.000 Tra scapoli e un beai di Léonard Ni-
Vie G, Sacconi Tel. 3932B0 moy: con Tom Selleck, Steve Guttan-

bara. Ted Danton • 6R (16.30-22.301 
CAPRAWCA L. 6.000 
Plana Capanti, 101 Tal, 8792486 

0 Patte di Martin Rltt, con Barbri 
Streitand. Richard Dreyluti • DR 

(16-22.301 

CAMANKNCTTA l . 8000 
PiaMeniecllaie, 126 Tel 6796867 

Q « cielo copro aorlino di Wim Wen-
dlri, con Bruno Gam, Soiveig Dommar-
tln-OR 117-22 301 

CASSIO 
VìaCaaeia, 892 

L 6.000 
Tel. 3651607 

La vie del tignerò tono finite di a con 
Minimo Traiti • 8R 116-22.151 

COLA Di RIENZO 1 , 8 0 0 0 
Pialli Coli di Rienzo, 90 
Tel, 6676303 

Fuge dal future PRIMA 
I16.1S-22.30I 

DIAMANTE 
Via Prenotili», 232-b 

L. 6.000 
Tal. 295606 

Le vie del Signore cono finite di e con 
Massimo Trotti • BR 
(16-22.301 

EDEN L 8.000 
P.tzt Colo di Riamo, 74 Tal. 6878662 

0 Suapect di Potar Yatn. con Chor. 
Oannls OutU • G (16-22.301 

EaMAISV 
Via Stoppini, 7 

L. 8 000 
Tel 870248 

Dinoieuri a «dazione di William Aaher; 
con Walter Matthau - BR 
118 30-22.301 

Vie Reami Margherite. 29 
Tel 657719 

Q L'ultimo rniporetore di Bernardo 
BertoiuQol, con John LOne, Peter O'Toola 
- ST 116-22 301 

ESPERIA 
Piatii Sennino, 17 

L 5.000 
TU. 582884 

• La vlalona dal Sabbe di Marco Bel
locchio, con Beatrice Dalle • DR 

116-22 301 

ESPERO 
Via Nommtana 
Tal, 693906 

L 6000 
Nuova, 11 

Lilll il vagebondo di Walt Dlsnay - DA 
116-221 

ETOILE 
Piti» In lucine, 41 

L. 8.000 
TU. 6876125 

0 L'imparo del cole di Steven Spiel
berg • DR 116.15-22 301 

EimCtNE 
Vie litri, 32 

L. 7000 
Tal. 6910986 

Dinoieuri a colazione di William Ather, 
con Walter Mttthau - FA 

11646-22.301 

EUROPA 
Corto d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tal. 884868 

Top model di Joe D'Amato - E (VM18I 
116-22 30) 

EXCELSIOR 
Vie BV. del Carnato 

i. 8000 
Tel 8982296 

0 Petto di Martin Rltt; con Barerà 
Streisand, Richard Dreyfust - OR 

116-22 301 

FARNESE 
Campo di 

1 6 000 
Fiori Tal 6664395 

0 Arrivederci regatli di Louis Malie -
DR (16.30-22.30) 

L 8.000 SALA A • Cobra verde di Werner Her-
Tll 4751100 iog.conrXlausKinski-A<15502230) 

SALA 6' 0 Grido di liberta di Richard 
Attenborough, con Kevin KHne e Daniel 
Washinaton • DR [15 60-22) 

GARDEN L. 6 000 
Tel 582848 

The big eeay di jim McBride con Den-
nls Quald, Ellen Btrkin - G 

(16-22 301 

GIARDINO 
f.zta Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

4 cuccioli de salvare di Walt Disney -
DA 116-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nominimi, 43 

l 6000 
Tel 864149 

Ironweed di Hlctor Babenco. con Jack 
Nicholson, Metri Streep -DR 
(16 40-22,301 

GOLDEN 
via Taramo, 36 

L 7000 
Tel. 7696602 

4 cuccioli da ealvere di Walt Disney -
DA 116-22 30) 

GREGORY L 7 000 
Vii Gregorio VII, 180 Tel. 8380600 

Rutilcum- di Pasquali Souittierr, con 
Murray Abrihtm. Trett Williams - G 

116 30-22 30) 

HOLIDAY 
Via B, Macello, 2 

L 8000 
Tel. 868326 

0 Domeni ncctdrè di Daniele Luchettl. 
con Paolo Hmdil - 6R (16 30-22 30) 

L 6.000 
Tel 582495 

4 cuccioli de stiverò di Wtlt Disney -
DA 116-22 301 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

Chi protegge il teatimone di Ridley 
Scott, con Tom Barenger. Mimi Rogert • 
G (16 15-22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A II volpone A Maurizio Ponzi con 
vleChisbrera Tel 5126926 E Montesano, EM Salerno - 6R 

116 22 30) 
SALA 8 lilli e il vegabonde di Walt 
Disney • DA 116-22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppia,«l6 

l 7000 
TU 766086 

Fuga del futuro PRIMA 
116 16-22 30) 

MAJE8TIC L 7 000 
Vie SS Apqt toUO Tal 6794908 

Q Settembre di Woody Alien, con Mia 
Forraw, Elalna Strich - DR 

116 30-22 30) 

MERCURV L. 6 000 
Ma di P o r t a c e l i * . 44 • Tel. 
6873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Ma dal Corso. 7 

L 8.000 
Tal. 3800933 

Chi protegge il teatimone di Ridley 
Scott, con Tom Barenger. Mimi Rogare -
G 116-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7 000 
Tel 869493 

Ho sentito le tlrene conterò di Patricia 
Rozema, con Sheila McCarlhy • BR 

116-22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 5 000 
Tel. 460286 

116-22 301 
Film per adulti 110-11 30/18-22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 5.000 
Tel 46D295 

Film per adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L, 7000 
Tel 7810271 

Berfly é Barbai Schroeder. con Mickey 
flcvki - DR 1)6 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
VII Magna Grecia, 112 Tel. 7696568 

Dentro le notizia di James L Brooks. 
con William Hurt, Albert Brooks - DR 

115-22 301 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico: D.A.: 
Ciiieoni animati; 00 : Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fantaecanza; Q: Giallo: H: Horror: M: Musicalo; SA: Satirico; 
S: Santimentele; 8M: Storico-Mitologico; 8T: Storico 

TELETEVERE 

Ora 1 0 «400.000 dollari sul
l'asso di cuori» film; 11 .30 «I 
ribolli dai aatta mari», film; IO 
I fatti dal giorno; 18 .30 Roma 
nel tempo; 17 .30 Redaziona
le: 19 Fatti di caaa nostro; 2 0 
Romaniaaima ballo; 2 0 . 3 0 Li
bri oggi; 2 1 Poltronlaaima; 
2 1 . 3 0 Dalia: giuatizia a socie
tà; 1 «Soli or le strade», film. 

RETE ORO 

Ora 11 .16 «Wanted daad or 
olive», telefilm; 12 .15 «Me
dusa». telefilm; 10.45 «Ma
riana il diritto di roteare», Do
vala; 1 9 . 3 0 Tgr; 2 0 . 1 5 Car
toni animati; 2 1 . 0 0 «La bim
ba di aatana», film; 0 .30 
Filma muaicall. 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

l 5.000 
Tel. 5803622 

Lo etrlttecervelli di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 

(16 30-22 301 

PRESIOENT l 6000 
Vie Appiè Nuova, 427 Tel 7810146 

Fetel ettraotfon (veraione in inglese) 
116-22 40) 

•Cobra verde di Werner Herzog, con 
Kleut Kinikl - A 116 30-22 30) 

AOMMAl L. 6 000 Q Settembre di Woody Alien: con Mia 
PiKZeVerbano.lt Tel. 85! 196 Farro», Elaina Stntch - DR 

(16.45-22 301 
Berfly di Strbet Scmoeder; con Mickey 
Rourke-DR (16 30-22.301 

PUSSWAT 
V I I Caio, 98 

L. 4.000 
Tel, 7313300 

Gebriel Pentello tegretl particoleri - E 
IVM18) 111-22,30) 

QUATTRO FONTANE l 7.000 
Vie 4 Fontane, 23 Tei 4743119 

Wall otreetdIOIiverStoni.conMichaet 
Dougiet, Chatn Shaen - DR 

(17-22,30) 
QUIRINALE 
Vii Nazionale, 20 

L, 7.000 
Tel 462653 

I delitti del rosario - PRIMA -
116-22 30) 

OlimiNETTA 
Via M. Mingenti. 4 

L. 8.000 
Tal 6790012 

Dentro la notula di Jamea L Brooks; 
con Willem Hurt, Albert Brooks - DR 

(15-22 301 
REALE l 8 000 Tre scopo* e un beat di Léonard Ni-
Plaua Sennino. 15 Tei.5BI0234 moy: con Tom SeHeck, Steve Gutten-

berg, Ted Danton • BR -
(16.30-22 30) 

Ironweed di Heotor Babenco, con Jack 
Nlchoiton, Meryl Streep - DR 

(16 16-22,301 

REX 
Coreo Trieste, 113 

L 6.000 
Tel 864165 

Petizioni compromettenti di Frank 
Perry; con Suten Svendon, Raul Julia • 
BR (16 30-22 301 

0 Pane di Martin Rltt; con Barerà 
Streitand, Richard Dreyfust - DR 

(16-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

l 7000 
Tel. 6790763 

• La vlaiane del Sebbe di Merco Bel
locchio; con Settrice Dalla - DR 

(16-22 301 
0 Stregete delle lune, di Norman Jewi-
eon; con Cher, Vincent Gardenia • 6R 

118-22,301 

RITI 
Villa Somalia, 109 

L. 8.000 
Tel 8374B1 

I delitti del roaarlo - PRIMA -
116-22.301 

RIVOLI L. 8.000 • L'inaoatenlblleleggetene O l i t i . 
Via Lombata., 23 Tal. 460683 aere, di Philip Ktufmtn, con Derek De 

Lini, Erlmd Josephion • OR 
(16,30-22 301 

ROUGE ET NO») 
ViaSalarlaoSI 

L. 8.000 
Tel. 864306 

4 cuccioli de eehrere di Walt Disney -
D.A. (16-22 301 

0 L'Imparo del «ola di Steven Spiel
berg - OR 116 16-22.30) 

ROTAI 
Via E Fiutano, 176 

L. 8000 
Tal. 7574849 

Le storia fantoetice di Rob Relner - FA 
116 30-22.301 

Semmy e Reale venno e latto di Ste
phen Freart - DR (18.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L. 8.000 
Tel. 488498 

The Mg May di Jim Me Brida; con Dan
ni! Quaid, Ellen Btrkin G 

(16.15-22 301 
UMVERSAL 
Via Bai, 18 

L, 7.000 
Tal. 8B3I2I6 

Tra acapoll a un bob* di Léonard Ni-
moy, con Tom Selleck, Steve Gutten-
Detg, Ted Oanson • BR (16,30-22,30) 

Ve» 
Vie Gala a Sidema, 2 
Tel. 8398173 

Rutalcum di Pasquale Squittivi; con 
Murray Abraham, Traat Williams - G 

116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Plana G. Pape 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Bocche beanell-E IVM18I 

ANIENE 
ftanaSampione, 18 

L. 4 600 
Tal 890817 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2 0 0 0 
Tel, 7694961 

Erotlc drenti - EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vie Macerate, 10 Tel. 7653527 
MOUUN ROUGE 
vi i M. Cornino, 23 

L 3000 
Tal. 5562350 

La calda beine - E IVMI8I 
116-22 30) 

NUOVO 
Largo Aetìanghl, 1 

L 6000 
Tal. 688116 

• Il ventre dell'erchiterto di Peter 
Greenaway; con Brian Dennohy, Lombari 
Wilson • DR 116 15-22,301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel 464760 

PALUDWM L 3000 Film per adulti 
P,na S. Romano Tel. 6110203 
SPUMO» 
Via Piar delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tei. 620205 

Gabriel PonteHo Porno Reofdonco - E 
IVM18I 111-22 301 

ULISSE 
VJiTturtina.354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
vii votar», 37 

L. 5,000 Talent t i»y boy - E fVMISI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.» Provincie, 4 1 . 

• lo e mia corolle di e con Caio Verdo-
na; con Ornella Muti - BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
V I I Mary Del Vi i , 14 Tel. 5816235 

Angel Heert di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert De Nvo • DR 
(16.30-22.301 

TIBUR L. 3 500-2.500 
Vii degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

• Notte italiane di Calo Matzacurati • 
DR 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Va Tibunini Amici 16/19 
TU. 492405 

Gateway di S Peckinpah 
115 30-17.30) 

GRAUCO 
Via Perugie. 34 Tel. 7561785 

Cinema sovietico. Qui è le noatre ceco 
di Vktor SokoW 1211 

«.LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A O ThemeéGlebPanfilov-DR 
(18 30-22 301 

SALA B Agulrre furore di Dio di Wer-
nerHerzoa 119-22 301 

• FUORI RONIAl 

ALBANO 
ALIA RAOIANS Tel 9320126 Balene d'egoeto di Lmdsey Anderson; 

con Bette Davis, Lilian Gish - DR 
Tel 9321339 Film per edulti 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panini 8 

Tel 9420479 
SALA A 0 Stregete delle lune di Nor
man Jewison. con Cher, Vincent Garda 
ma - BR 116-22 30) 
SALA B The big easy di Jim McBnde. 
con Oennrs Quaid, Ellen Berkm - G 

(16-22 30) 
• Cobra verde di Werner Herzog con 
Klaus Kinskl - A (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 
H L'inaoatenibile leggerezze dell'ol
iere di Philip Kaulman, con Derek Do 
Lint, Erland Josephson • OR (16-22) 

VENERI Tal 9454592 L 7 O 0 0 Dinoaauri e colazione di William Astiar, 
eco Walter Matthau - BR 
(16-22 301 

MARINO 
C0LI22A Tel 9387212 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Torbide lutturlt di une cover girl E 
IVM18I 116 221 

9002292 Spettacolo teatrale 

OSTIA 
KRYSTALL L. 7000 Vii dai Pattimi. 
Tal 5603191 

4 cuccioli da aalvare di Walt Disney -
DA 116-22 301 

SISTO L 6000. Via dai Romagnoli. 
Tel 5610760. 

Ó Stregata dalle lune di Norman Jewi
son, con Cher. Vincent Gardenia - BR 

116 15-22 30) 

SUPERGA L 7.000. 
V.le dalli Marmi. 44 T 6604076 

Wl l l Street di Oliver Stona, con Michael 
Douglas, Chetile Sheen - OR 

116-22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tal 0774/28278 Paycho 3 di A Perkins - H 

TREVIQNANO 
PALMA Tot 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA Film par adulti [16-22 15) 

SCELTI PER VOI ! 
O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J.G. Ballard, l'odiaaaa di un bam
bino risiila asconda guerra mon
diale. Figlio d) diplomatici inglesi 
In Cina, il piccolo Jim rimana sa-
parato da) genitori quando I giap-
ponesi invadono Shanghai. Fini
sca m un campo di concsntra-
msnto « apsrimenta su di a* tutti 
gli orrori dalla guarra, ateuraman-
ta il modo più cruanto a traumati
co di creacera. Stavan Spielberg 
vada coma aampra il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma ata-
volta la chiava * drammatica. Un 
film di orando respiro (dura 154 
minuti) « di arando talento. 

ATLANTIC, ETOILE 

O STHEOATA DALLA LUNA 
Un c u t davvero da Oscar (brava 
Chsr, ma ancora più bravi i «vec
chi» VJnctnt Gardenia • Olimpia 
Dukakla, aortite dal candidato al
la praaiderna Use) par un filmetto 
dalla conlaziona Milla a accatti-
vanto. NaH'ambiente della Broo-
klvn italo-americana ai consuma
no storia d'amori incrociata, tra 
cane al ristorante a •prima» della 
Bohenw a) Metropolitan. E sape
te parche? Perché c'è la luna pia
na... Corretta, a intrigante, la ra
gia dall'aspetto Norman Jewi
son. 

AMBASSADE, ARISTON 

• COBRA VERDE 
Da un bai romanzo dell'Inglese 
Bruca Chatwin intitolato i l i viceré 
di OuioTah», H reglata tadasco 
Warner Herzog trae il personag
gio di Cobra verde, bandito, av
venturiero a sognatore ottocen
tesco che dal Brasile arriva in 
Africa e fonda un imparo basato 
aul commarcio dagli schiavi. Un 

ritratto di «dannato» costruito 
per la faccia senza tampo di 
Klaus Kmski, anche qui complica 
di Herzog nonostante le furibon
de litigata aul aat. Ma i capolavori 
dalla coppia («Aguirre», «Noafo-
ratu») aran un'altra cosa. 

PRESIDENT, FIAMMA (Sala A) 

O PAZZA 
Anche senza Oscar', una grande 
interpretazione di Barbra Strai-
aand. Dopo «Vanti» (di cui ara au
trice. produttrice, regista, inter
prete...) l'attrice-cantante torna 
eon un ruolo tutto drammatico. 
quello di una prostituta ormai non 
giovaniaalma, che ha ucc i» un 
citante più rudi a schifoso dal ao
lito. I lagai. lo consigliano di pas
sere per pazza, ma lai ai rifiuta: 
ara ben cosciente, quando ha uè* 
ciao... Una vibrante ragia di Mar
tin Ritt a, accanto alla Streissnd, 
un altro bai ritorno: Richard Dray-
fuss. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

D SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«interiore», torna al dramma, • 
stavolta centra in pieno H bersa
glio. Senza comparirà coma atto
re, il grande Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sei parao-
naggi, tra uomini e tra donna, tra 
i quali ai incrociano amori a ran
cori. C'è una madre dispotica, 
una figlia fruatrata, uno scrittore 
aspirante genio... il tutto raccon
tato con uno alila in cui la nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sai attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti, a in ordino 
rigorosamente alfabetico: Dan-
holm Elltot, Mia Farrow, Elaina 
Stritch, Jack Warotn, Sam Wa-

taratori a Dianne Wiaat. 
ADMIRAL, MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Sacondo film dalla «Sachar Film» 
di Moretti a Barbagatfo. Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do
mani accadrà», inconauata bada
ta In coatuma ambientate nella 
Maremma del 1B4B a interpreta
ta da Paolo Hendel a Giovanni 
Guldalli. Sono loro i due buttar! 
accusati Ingiuatamente di omici
dio a costretti • darai alla mac
chia, Inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mazzo tra H 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourlar, Volterra) a 
l'avventura buffa, «Domani acca
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet
tere. E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Fellini o i fratel
li Vanzina. 

HOLIOAV 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milar» 
Kundara (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di duo ora a qua
ranta che ricostruisce amori. 
sfortune a disavventura politiche 
di Thomas, medico praghese ma
lato di dongtovannismo. Eleganti 
• ben recitato, il film oWamarf-
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente i fané del roman
zo; ma era difficile, del reato. 
riassumere la mille vicende • con
servare il tono (favo • insieme filo* 
aofico dalli pagina scritta. Mi* 
gliore la prima parta, quella più 
maliziosa a allegra, che ci avola 
una Praga (ah, la Primavera...) 
che sambra quasi un paradiso 
•rottco. R ( v o u 

O THEMA 
Tra i numerosi film «scongelati» 
dal nuovo coreo (cinematografico 
a no) sovietico, «Thomas è pro
babilmente il migliori. Diritto da 
Gleb Panfilov • interpretato da Iri
na Cursfcoya, una coppia dono 
marito • moglie) che ha regalato 
al cinema^ dall'Una almeno un 
palo di capolavori, è una dura, 
drammatici requisitoria sulla crisi 
creativa ad esretarwisle di uno 
acrlttora. Si pirla di problematl 
c h i «alta», in «Thama», dal rap
porto fra artista a aocieté eH'an-
aia, da parta di un personaggio 
minori, di emigrare finalmente In 
tarsali par sfuggirà alla tetra at
mosfera dalli provincia russa da
gli anni Sattenta, ma a i na paria 
con la eecchezze, l'immediatezza 
dal miglior cfnama americano. 
Protagonlata, accanto alla Curl-
kova, uno atraortanario Mfchifl 
Uljsnov. 

IL LABIRINTO 

P GRIDO D I LIBERTA 
E l'ormai famosissimo film su 
Steven Biko. il leader nero suda
fricano ucciso in carcera dagli 
sgarri dell'apartheid. Ma è sopra
tutto il film si Donald Wooda, il 
giomaliata bianco che ai schiera a 
favori di Bifco • fu costretto • 
lasciare II Sudafrica, riparando in 
Inghilterra eon la famiglla.Richard 
Attenborough (sGhandhis. «A 
Chorue Una») racconta l'amicizia 
fra I dua.li progressiva presa di 
"coscienza dal bianco, la morti dal 
•leader di colori • la fuga di 
wooda, con bai ritmo, con gran-
ide senso civile • con un magnilo
quente uso dalle scarte di massa. 
Un asampo di cinema «Impegna
to», all'antica, Ma ben fatto. 

FIAMMA (Sala Bl 

• PROSAI 
AGORA* SO (Via della Penitenza. 33 

• Tel 6530211) 
Alle 21 La Diavolessa di Carlo Gol
doni. con Rossell» Corazti. Delia 
D'Alberti Regia di Franco Roseli. 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri, 81 • 
Tei 65BB711) 
Alle 21 Giorni felici di Samuel Be-
ckett. con la compagnia La Lettera 
Smarrì la Regia di Claudio Jankc-
IrVSkl 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67GOB27) 
Alle 21 30 Teatro Aziona spetta
colo di improvvisazione con Cristia
no Censi e Isabella Del Bianco 

•ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 58981111 
Aln 21 Alle 21 15 BaekGamondi 
Dimitn Kechaidis. con Italo Dal! Or 
io Dorato Casiellaneta Regia An
dreas Rallis 
Aln 27 Alle 21 15 Ordina d'arri
vo di Vittorio Franceschi, con Mad
dalena Fallucchi, Giampaolo Sacca-
rola P.JOTO Serra Regia di Luciano 
Meldoleu 

ATENEO (Pianale Aldo Moro. 5 • Tel 
49400)71 
Alle 21 Partiture di Enzo Moscato 
Interpretatoedirettoda Toni Serbi
lo 

AURORA (Via Flaminia. 20 • Tel 
393269) 
Alle 10 e alle 16 30 Forte vanita 
gente di Mano Castellarci con Sil
vio Spficcesi e Michele Paulicelli 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
31771!)) 
Alle 21 15 Tenie Kroger, vita 
d'artlita di Teresa Padroni, con la 
Compagnia Diruto e rovescio 

BELLI IP azza S Apollonia. 11/a - Tel 
58948'51 
Alle 21 15 Prima di cena di E Pe
cora con ta compagnia Opera Tea
tro Regia di L Salvett 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
67972 '01 
Martedì 19 alle 21 Terza rassegna 
dei Ponti Romaneschi Tre aerate 
per Ruma di S Salvi, con Diana 
Dei e la partecipazione dei poeti 
Giorgie Roberti, Domenico Di Rama 
e Francesco Possenti 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 67892641 
Alle 21 30 Balle di nona N. 2 scrit
to diretto ed interpretato da Anto
nello .tì vallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 M -
Tel 736255) 
Alle 21 15 PRIMA Delitto di Dacia 
Maraim con Loredana Solfiti Re
gia di Ugo Margio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
3535CW) 
Prove aperte 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 Tre II sentimento a la re

gione di Adda Maria Sessa, direno 
ed interpretato da Riccardo Cuc-
e iella 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Alle 17 Orfani di Lyle Kesalar. con 
Sergio Fantoni Regia di Ennio Col-
torti 

DELLE VOCI (Via E Bomboli,, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 10 Don Giovanni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci, 
regia di Alfio Petnni 

OUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Alle 17 30 Donna Pirandello da 
Luigi Pirandello con la Compagni» 
Intima Teatro Regia di Julio 2ukw-

• Tel 
ta 

ELISEO (Via Nazionale, 183 
462114) 
Alle 17 Flore di cactus di Bantlet e 
Gredy con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Giorgio Aiber-
lazzi 

E.T.I, QUIRINO (Via Marco Minghet-
li. I -Tel 6794585) 
Alle 17 Fatto di ersnaea di Raf
faele Viviam. con Nello Mascia Re
gia di Maurizio Seaparro 

E.T.I, SALA UMKRTO (Via della 
Mercede. 50 -Tel 6794753) 
Alle 17 e alle 21 Alta distensione 
da Achille Campanile, con Pietro 
De Vico Anna Campori Regia di 
Antonio Calenda 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 17 La vita * un sogno di Cal-
deron de la Barca, con Manuela Ku-
stermann. Roberto Herlitzha con la 
partecipazione di Ivo Gsrrani e Tino 
Carfaro 

QMONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Al ien Uberto delle donna ragno 
di M Puig con Emilio Bonucci. Fa
bio Maraschi Regia di Marco Mat
toidi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 3533601 
Alle 21 PRIMA Sansa Impegno di 
e con Leopoldo Masteltoni 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Ade 22 30 Puffando, putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tet 737277) 
Alle 21 45 Roma-NapoH via cen
tone con i Cantafolk. regia di Pu
petta Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Vienne Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 57461621 
Alle 21 Storia di ordinaria follie di 
C Bukowski con la Compegma 
Teatro La Maschera Regia di Me
me Perlina 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano, 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Caravaggio di 
Alessandra e Alberto Manno con 
Gianni Nardone e Enzo Zingaro Re
gia di Angela Diana 
SALAB Alle 21 8) e no di Graham 
Greene, con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regia di Anton» Pierfede-

(Via Ivtontezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 10 Lee musleae de Bremen 
con la Compagnia Acuarioteatro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no, 18) 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
TBI 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Isola di 
nessune di Mario Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu
sto Zucchi SALA CArFÉ Alle 
21 15 Blues per un sex symbol di 
e con Alvi» Reale Regia di Laura 
Lodigiani SALA ORFEO Alle 21 15 
La mia amica grassa di Charles 
Laurence con la Compagnia Attori 
Insieme Regia di Lucia Ragni 

PARIOU (Via Giosuè Bors< 20 - Tel 
803523) 
Alle 2145 U camicie fuori dai 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Mala a poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Ceratoli, con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 PRIMA Peer Qvnt di Hen-
nk Ibsen, con i Associazione Cultu
rale Milleuno Regia di Riccardo 
Vannucci 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chei Crexl di Castel-
facci e Pingitore, con Oreste Lionel
lo 

SAN QENEBIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 20 30 Re Mlsa di Gianni Roda-
n con la Compagnia II Villaggio Re
gia di Roberta Mandarino 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 2045 Se il tempo fossa un 
gambero di Ftastn e Zapponi, con 
Enrico Moni esano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
6896974) 
Alle 21 Sapore di miele di Shelag 
Delaney con in Centro Teatro delle 
Mani Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Te) 
67430891 
Alle 21 Tutti al macello di Boris 
Vian. regia di Sasè Carderie 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2130 l a tela del regno di 
Agatha Chnstie, con Silvano Tran 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 
DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA miiMmiià 
V.l» Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

MQ&wmuA s BimmYi 
Via Tolemalde, 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

qullli, Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scsndurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 Breve è la nona, A ore d) 
dormire di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni,3-Tel 6895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 30 A san
gue freddo di Truman Capote, in
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Opere 
cwniojue: La vite è una curve con 
Rosa Mascipinto e Giovanna Mori 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel 392921) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea
re, con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maria Barbone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 - Tel 654589Ù) 
Alle 17 3 0 e alle 21 15 Ridendo 
con Ceohev con la Compagnia 
Teatro dei Viandanti regia di San-

i dro Morato 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 

Tel 7880985) 
Alle 21 15 Occhi di franco Scalda
ti, con Fabio Cangiatasi VanninaLa 
Bruna, regia di F Scaldati 

UMBERTIDE (Via Umbert.de. 3 - Tel 
7806741) 
Alle 21 Sistemi Petecchia: ogni 
botta 'ne tacente di e con Altiero 
Alfieri 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce, 8 - Tel 57405981 
Ade 21 Anteprima Eeu de taHetto 
di Ronald Topa 
Alte 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titolo non e) ho ancore pensate 
con Emo tacchetti 

• PERRAG.AaZZI.MB 
DON BOSCO (Vis Pub!» Valerio 6 3 -

Tet 7487612) 
Alle IO e alle 21 H drago nella 
fiumana con ta compagnia La Bar-
cacciai 

TEATRINO D E I CLOWN (Via Aure-
In • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un d o w n per tutta (asta-
gleni di G Tallone 

TEATRO MONOWVINO (Via G Gè-
nocchi 15 -Te l 5139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 - Tel 5B92034) 
Alle 10 La montagna di vetro 
Racconti e novelle dei Fratelli 
Gnmm 

VIDEOUNO 

Ora) 1 5 . 3 0 Juka Box; 1 C 1 0 
Sport -Spettacolo; 1 9 . 0 0 Tg; 
19 .00 Rubriche gportrvB: 
2 0 . 3 0 Temia: Toma© N»-. 
wswmk (2* aamr/inalfK 
22.BB Sportimi; 2 3 . 1 9 Juke 
Box; 2 3 . 4 8 Donna Kopertln»; 

• MUSICAI 
T I A T R O DELL'OPERA (Piazza Se-

marnino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Sabato alle 10 Roeerto Devareux, 
di G Donizetti Direttore Julius Ru-
del. maestro coro Gianni Lazzari. 
regia Albano Fauini, leene « co* 
•turni OavIdWalker Interpreti prin
cipali Vincente Sardinoro a flqinl 
Kabaivanska Orchestra e coro de) 
Teatro (Ultima replica) , 

ACCADEMIA NAZIONALE B, CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel' 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concertodei viofon* 
callisti Paul a Maud Tortene? In 
programma Couperin, 8aoh, Mo
zart, Torlslier, Popper \ 

AUOtTORIUM AMBASCIATA I R A -
BILI (Piazza Navone - Tel 
6285734) 
Alla 20,30 La mutioa par chitarra 
diHattor Villa-Loboa conferenza la
nuta da Angelo Guardino Segugi ft 
un corteerw >u musiche di Viltà-" 
Loboa' ' * 

AUDITORIUM D M PINI (Vi* Zafìdo- ' 
nal, 2 • Tal 3282326) , 
Alle 21 Concerto dell Orchestra t 
Sinfonica Abruzzese diretto da Vit-, 
torio Antonellim Musiche di 
Hiydn, Alblnonf, Mamma! 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosla - Tel 
36865625) 
Domani alla 1830 Concerto dirai t(,« 
da George Pretre Musiche di H>. 
Berlioz,C Debussy,J Strawinsky' 

OHWNt ivi* dalla Fornaci. 37 - Tel * 
0372294) 
Alla 21 Concerto del pianista orna
l e Few Ts Ong Musiche di Moiarj, ' 
Scnubert. Chopin, Debussy 

ORATORIO DEL GONFALONI {Via' 
delC*nfHone,32/A-Tel 8785952)' 
Alla 21 Concerto del flautista An. 
gelo Pertichili! Musiche di Gluch, 
Starniti, Bach 

• DANZA eBBaBBaSBSi 
OLIMPICO | P „ „ , Gemile d , Fatma* ' 

no. IS • tal 39626351 
Alla 21 Daalrs Parade Ballano 
curalo da Philippe Oenty 

• JAUROCKaMH* 
A U X A N D E R P U T I (Vii Orna. % . 

Tel 35993961 
Alle 21 Concerto dal quartetto Te* 
remi. Fessi. Lenaratti, Monconi -* 

BtO M A M A (V lo S Francesca a f K 
pa, 18-Taf 08266)1 
Alle 21 Concerto Rithm Si Blues 
dai Big Chili 

B U . V HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 6816121) n 

Alle 2130 Concerto del Inlilais 
Quintet ., 

BLUE LAB (Vicolo de) Fico, 3 • Tel 
6873075) , 
Alle 2t 30 Concerto degli allievi 
della scuota musicale Labi ^ 

KHKtTUWOlViaG Sacchi 3 - T B Ì ' 
5892374) 
Atle 2130 Compagno semata ie
ri Recital di Pino Masi 

PONCLEA (Via Crescenzo. 82/e) ., 
Alla 22 Musica e barn FiarmrW 
con il gruppo El Retro 

.20ARDCN RESTAURANT » J A » 
(Viola tfaN-Arti. I . Tel. 
» U t B « ) AHe 2 1 . Barala J M I > 
con tt trio di Cariano Lomea» 

MUSIC INN (Largo dei Fmeni mi, 3 / 
Tel 65449341 
Alla 22 Quartetto con Alessandro* 
Gigli (batteria). Mauro Verrane 
(sassofono), Claudio Corvini (trarre; 
b») e Andrea De Carlo (contrai?*^-, 
*°» «J 

PlPEH 'SO (Via Tagtiamenio. 9 • T e r 
8544591 l,T''-.' 
Alle 22 Concerto del gruppo ingle-.' 
se Fuzzto Nes e del gruppo romano* 
Overtord t 

RICK'S C A P I AMERICAIN (Vn 
Pompeo Magno 2 7 - T e l 31127871; 
Alle 2 1 3 0 Concerto dei New Jazi 
Vocalist con Francesco Glannellt 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del' 
Cardalto, 13/e - Tel 4745076) 
Alla 21 30 Musica con il quintetto 
Scoppa (san), Sabatini (piano), Pa
lermo (chitarra), Stgder (contrab
basso) a AscoJese (batteria) 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colombo. 13a - Tel 6783237) Alla» 
21 Rassegna Primavera Jay,, ConB 
certo del quartetto del sassofoni' 
sta Michael Bieckar, con Steve 
Gadd (batteri) Chsmet M o l l a i 
(contrabasso) « Mick Goodrick (chn 
terra) t 

TUMTALA (Via dai Neofiti, 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 MuS'ca TndnionaJe 
dell'Italia del Sud con Nando Citta-
ralla (voce e chitarra) Romeo Man» 
giro (percussioni) e Sergio 

UONNA CLUB IV.a Cassia 871) 
Alla 22 Rassegna rock Roma rock, 
concerto con t gruppi Qutrage « j 
Rauv 

l RASSEGNA DEGLI AUTORI ROMANI 
E POETI ROMANESCHI 

PROMOSSA DAL TEATRO 
CENTRALE DI ROMA 

VIA CELSA, 6 
Col patrocinio dell'Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio 

19 - 20 - 21 APRILE 

LA COMPAGNIA STARILE 
DEL TEATRO CENTRALE 

3 
SERATE PER ROMA 

di SANDRO SALVI 
condotto da DIANA DEI 

i •' - : 22; 
Unità 

Giovedì 
14 aprile 1988 

•li 
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f""p B ussottì .Un 
iperattivo: il direttore della Biennale musica 
sta per presentare «Fedra», 
«grand opera» ispirato al testo di Ratine 

circuito Vedii&ro\ 
di sale per i «film al cinema» e televisione 
a pagamento. Questi i progetti 
di Berlusconi per il futuro della Fininvest 

CULTURAeSPETTACOLI 

Addio Alma 
Sabatini, 
voce del 
femminismo 

UWBA»A6u>itti 
• 9 A 66 anni Almi Sabatini 
è mori* l'altra sera a Roma in 
un Incidente d'auto assieme al 
marito Robert Brown con II 
quale al era sposata l'anno 
afono, dopo una relazione 
durata vent'annl, vivendo 
tempre In case separate. 

Il Movimento femminista 
romano doveva ad Alma Sa
batini praticamente II suo atto 
di nascila, E II collettivo di 
•Pompeo Magno»: Edda Bllli, 
Giovanna Pala, Bianca Pome-
rami, Clou Ricciardi, Giovan
na Tito, Elena Gentile, tantis
sime altre, hanno discusso, li
tigato, al sono abbracciate e 
hanno costruito la loro pratica 
politica con lei. 

nell'Mid, Decise allora quella 
scissione separatista che la 
porto fuori del Partito radica
le. D'altronde soffriva fortissi
ma ja contraddizione, e come 
lei molte altre, tra battaglie 
antimilitariste e libertarie e la 
solidarietà con II tuo sesso. 
Ansi, qualcosa di più della so
lidarietà poiché Incalzava il bi
sogno di incontrarli, esclusi
vamente, tra donne. L'autoco
scienza avrebbe alutato a 
prendere la parola: su di sé, su 
una vicenda che veniva narra
ta senza citare le dirette prota
goniste. Quando il femmini
smo romano, un gruppo spa
rato, delle pioniere, decise, 
per la prima volta, l'B marzo 
del 1972, di scendere per le 
strade, Alma Sabatini ne 
ascolti la voce. 

E tra le donne è rimasta, da 
allora, fino al momento del
l'Incidente e della morte. Sen
ta impazienze, senza scatti 
d'umore, senza improvvisi ab
bandoni. Eppure non fu sem
plice restare una persona co
me si definiva .pleasant», gra
devole. Una persona In mira
coloso equilibrio Ira eteroses
sualità e lesbismo del colletti
vo di .Pompeo Magno.. Non 
le piacevano le mediazioni 
politiche; Il suo radicalismo 
prolondo lo espresse nella ri
cerea delie radici prime della 
discriminazione contro le 
dorine, Quelle radici le rico
nobbe nelle parole. Di qui un 
lavoro Intenso e paziente a di
mostrazione del sessismo nel
la lingua. Ecco il testo pubbli
cato dalla Commissione di pa
rità cui partecipo attivamente. 

Aveva anche costruito un 
ponte con il lemminismo di 
altri paesi. Fu una specie di 
ambasciatrice, ma capace di 
ripartale suggestioni, esempi, 
piccole e grandi vittorie ope
rale da altre donne, Amica 
delle americane, contatto Ka-
le Mille*, portandola alla sede 
femminista del Governo Vec
chio. Attraverso di lei (e con 
l'opera straordinaria svolta da 
Simonetta Tosi) arrivarono in 
Italia le due femministe che 
dovevano insegnare alle don
ne la pratica del .self help*. 
Una pratica che si sarebbe poi 
tradotta nella battaglia per ) 
Consultori e allargala alla lotta 
per l'aborto. 

Alma Sabatini a .Pompeo 
Magno, ci portò il suo animo 
pacalo; non conobbe mai i ri
fiuti cresciuti sullo slinimento, 
la stanchezza, la delusione, 
che hanno decimato, soprat
tutto in alcune («ti. il femmini
smo. Quando cominciò a cir
colare il documento 'Più don
ne che uomini, della Libreria 
delle donne di Milano, parte
cipo alla discussione. Acuta
mente. Mai con ostilità. 

Riuscire a raccogliere ciò 
Che poteva rivelarsi utile per 
quel sesso che Iniziava a criti
care la propria condizione, 
Suesto lece Alma Sabatini. 

lon ci mise però né spirito 
oblatlvo né tensione sacrifica
le. Il suo si rivelò, piuttosto, un 
attaccamento alla vita e una 
voglia di cambiare la vita stan
do apertamente dalla parie 
delle donne. Il tutto compiuto 
In rilassatezza. Nessun ecces
so di (rome a una pressione 
che spesso veniva inceppan
do le sue sorelle di «Pompeo 
Magno». 

E giusto che le donne, se 
vogliono costruirsi una genea
logìa - e credo sia Indispensa
bile -' sappiano che ci sono 
siate donne come lei, E giusto 
che a lei vada quella ricono
scenza che si deve a chi, sen
za mai sottrarsi, ha tenuto in 
conto la libertà femminile. 

Zeno, coscienza da tv 
Ora quell'ultima 
sigaretta 
diventa popolare 

OTTAVIO CECCHI 

lohnny Dorelll con Eleonora Brigllidori in «la coscienza di Zeno» dal romanzo di Svevo 

Nascosti in-una nube i fumatori incalliti, in questi 
tempi in cui accendersi una sigaretta è, oltre c h e 
insalubre, anche d é m o d é e socialmente inadegua
to , si appellano ancora a Zeno Cosini, e alla sua 
desiata e ripudiata «ultima sigaretta». La coscienza 
di Zeno viene ora proposto su Raidue da Sandro 
Bolchi ( c o n Johnny Dorelli); un dramma dai con
torni sbiaditi nel fumo, su cui non resta c h e rìdere. 

SILVIA QARAMBOIS 

•a i ROMA. Un Woody Alien 
triestino. 0 magari Charlol. 
«In Zeno c'è tutta l'incertezza 
chapliniana e io mi sono di
vertito a farlo trovare con la 
bombetta e il gilè l'unica volta 
in cui l'amata cognata cerca la 
sua confidenza»: Sandro Boi-
chi, .nonostante l'Audltel», ha 
scelto di portare in tv La co
scienza di Zeno, «Mi ha se
dotto questo romanzo ironi
co, sarcastico, che può piace
re anche a chi non ama Sve
vo». E come protagonista ha 
voluto Johnny Dorelli: -Senza 
di lui non lo avrei fatto.' ha la 
grazia, la levili, l'ironia giuste. 
E un non-altore, un "appren
dista" sempre molto disponi
bile. Non l'ho scello perché 
ha un nome di richiamo: in tv 
è Svevo che va o non va...». 

Un dramma dal tratti ironici 
e grotteschi, ma sopralutto 
una delle maggiori opere del
la nostra letteratura, i cui per
sonaggi emergono vivissimi 
da dietro quella nube in cui 
Zeno nasconde verità e bugie. 
non bastavano dei «volti, per 
farne un film tv e Bolchi ha 

chiamalo allori di parola, atto
ri di teatro. Così Ottavia Picco
lo è la più brutta delle sorelle 
Mallenti, Augusta, che Zeno 
sposa dopo esser stato respin
to dall'amata Ada (Eleonora 
Briglladori) e dalla bella Al
berta (Laura Devoti). «Un per
sonaggio "visto con gli occhi 
di Zeno" - dice la Piccolo -
che ha soprattutto una carat
teristica: la salute atroce, di 
fronte a quel manto che si cre
de sempre malato.. 

Alfio Cosini, il padre che in 
punto di morte mette sotto tu
tela Zeno per una burla di 
troppo, è Alain Cuny, mentre 
il vecchio Malfenti, boss della 
Borsa triestina, è Mario Ma-
ranzana; il «dottor S> a cui Ze
no racconta (bugie, verità?) la 
sua vita, cercando la cura ai 
suoi malanni, è Sergio Fanloni 
e Guido Speyer (['«altro. di 
tutta la storia) è Andrea Gior
dana. «Era dai tempi di San-
dokan che non tornavo in tv -
dice Giordana - Bolchi è stato 
davvero l'ultimo dei Moicani, 
un temerario, a fare Zeno e a 
chiamare gente di teatro, che 

la televisione dimentica sem
pre». 

«Ho studiato a Trieste, mi 
sento allievo di Slupanch, e 
ho sempre cercalo la possibi
lità di mettere in scena Svevo. 
A teatro anni fa avevo fallo Un 
marito ma ho sempre pensalo 
a Zeno, di cui però allora ave
va acquisito i diritti Sirehler. 
spiega Bolchi. «Non appena 
Raidue mi ha dato il via, nono
stante l'Audltel fosse già mi
naccioso, siamo partiti per 
Trieste: oltre a girare gli ester
ni, solo li potevo trovare gli 
interni tipici della borghesia 
mercantile triestina, fatti a imi
tazione di quelli dell'imperiai 
regio governo, con quei corri
doi lunghi e bui. Mi sono mol
to divertito, erano anni che 
non mi succedeva.. 

Sceneggiato da Tullio Ke-
zich (che già ne aveva fatto 
l'adattamento teatrale per 
Squarzlna e Alberto Lionello) 
insieme a Dante Guardama-
gna, Il film per la tv In due 
parti in onda stasera e giovedì 
prossimo alle 20,30 su Rai-
due, è abbastanza fedele al 
ronmanzo. «E tulio nel libro. 
sostiene Bolchi: .L'ironia, il 
sarcasmo, sono di Svevo: noi 
abbiamo caso mai dato una 
botta di grottesco in certe se
quenze, come per la seduta 
spiritica... Certo, essendo un 
mondo visto con gli occhi di 
Zeno, alcuni personaggi veni
vano abbandonati in certi trat
ti del racconto, e noi abbiamo 
dovuto ricostruirli. Come Gui
do, il cognato che gli "ruba" 

la donna amata, un antagoni
sta che Zeno vorrebbe odiare 
e invece gli è amico Zeno è 
sempre così, "vorrei e non 
vorrei..." come dice la canzo
ne che ho usato fin dall'inizio 
del film. Zeno che vorrebbe 
smettere di fumare e scrive ad 
ogni data importante - la mor
te del padre, la nascita del fi
glio - "u.s", ultima sigaretta, 
ma poi non smette mai di fu
mare.. 

.Non avrai mica paura di far 
ridere?» ripeteva Kezich a Bol
chi, e Bolchi non ne ha avuta, 
«perché quando uno legge 
nella sua stanza, da solo, La 
coscienza di Zeno ride Ira sé, 
e allora perché non ridere da
vanti alla tv?». Ma il risultato è 
un'opera misurata, dove nes
suno tende a strafare, in cui 
Dorelli - di cui si dice non ab
bia dimestichezza col fumo -
ha i gesti sempre impacciali 
dalla presenza della sigaretta, 
o dalla sua mancanza, strava
gante fino a sdrammatizzare 
le situazioni più difficili ma 
non oltre. 

«Una volta - dice ancora 
Bolchi - non c'erano I proble
mi di oggi, l'ascolto, il gradi
mento. Andavo dal direttore 
della Rai!, allora era Pugliese, 
e gli dicevo "Vorrei lare l pro
messi sposi'. "E tu falli" , ri
spondeva. Adesso ci sono i 
maledetti numeri. Ma in tv 
non si possono bandire testi 
cosi solo per fare largo all'at
trice che ritorna o alla storia 
lacrimosa. Se è così, vado In 
pensione prima..». 

•za C'è chi si scandalizza se 
un'opera letteraria viene tra
sposta sulto schermo. Le grida 
di scandalo si fanno ancora 
più atte quando la trasposizio
ne è destinata al cosiddetto 
piccolo schermo. Siamo tele
dipendenti, ce lo ricordava 
sere fa, alla televisione, in di
retta da Los Angeles, Bernar
do Bertolucci: parlava di noi 
italiani. Il grande schermo è 
un'altra cosa, è il luogo di un 
grande sogno sognato tulli in
sieme in una grande stanza 
buia. Bertolucci ha ragione li
no a un certo punto. Lui, gran
de regista, autore di quel film 
che a suo tempo non piacque 
quasi a nessuno e a noi invece 
sì, e molto, parliamo dell' Ulti
mo tango a Parigi, fa parte di 
un gruppo di generazioni edu
cate dai cinema. Il sogno di 
quelle generazioni è stato pre
cisamente quello di avere il ci
nema in casa. Ora ce l'hanno. 
È più piccolo, è casalingo, è 
meno scomodo: è la televisio
ne. Sarà per questo che la te
levisione, a nostro modesto 
parere, non ha ancora un suo 
linguaggio? Verranno gli auto
ri educati dalla televisione? 
Chi vivrà vedrà. Intanto con
tentiamoci di quello che ab
biamo una tv che non si deci
de a tagliare il cordone ombe
licale con il cinema e con il 
grande romanzo europeo. Da
to per fallo il discorso intomo 
alla trasposizione, che forse 
deve essere bella e infedele, 
rimane da tare qualche consi
derazione intorno a questa 
bellezza e a questa infedeltà. 

Da stasera, ecco a noi sul 
piccolo schermo niente po' 
po' di meno che La coscienza 
di Zeno di Italo Svevo. Ci 
aspettiamo una trasposizione 
bella e infedele. Chi sa per
ché, quando pensiamo a uno 
Zeno ideale, appare agli occhi 
della nostra mente il volto di 
Woody Alien. Sullo sfondo, 
Charlot e, perché no, Buster 
Keaton. Ci perdonino gli ad
detti ai lavori, ci perdoni Jo
hnny Dorelli, che, con quel 
sornso astuto che possiede, 
sarà sicuramente all'altezza. 
Perché? Perché vorremmo 
che la bellezza e l'infedeltà 
dell'opera televisiva, nella più 
completa autonomia, conser
vassero il grande humour sve
lano. Il lettore sa bene (Sve
vo ormai non è più quello sco
nosciuto di una volta: i suoi 
romanzi sono stati venduti a 
migliaia e migliaia di copie) 
che La coscienza di Zeno è 
anche una macchina per rac
contare. È, come ha scritto 
Mario Lavagetto, il racconto 
di una narrazione. E il raccon
to di un bugiardo, anzi è un 
accumulo di verità e bugie. 
Parola del Dottor S., psicoana

lista, che nella prefazione al 
romanzo si scusa «di avere In
dotto il (suo) paziente a scri
vere la sua biografia, nella 
speranza che .in tale rievoca
zione il suo passalo si rinver
disse». Ma il paziente inter
rompe la cura e il Dottor S., 
per vendetta, pubblica le me
morie di Zeno Cosini. 

Il vecchio Zeno, come tutti i 
grandi personaggi del roman
zo moderno, ci viene incontro 
in quella zona da esplorare 
sempre di nuovo che sta tra la 
veglia e il sonno. Ci racconta 
quello che vede in quella zo
na, non già la sua vita. Dunque 
è un bugiardo, un tipo inatten
dibile. In parole sbrigative, è 
un narratore: che, spogliando
si del personaggio e della bio
grafia dell'autore, inventa un 
altro personaggio con tutte le 
carte letterarie in regola II 
grande humour sveviano è 
qui, in questo scarto, in questa 
kafkiana impossibilità di dire il 
vero. Qui nasce il romanzo: 
nasce dalle bugie di Zeno. 

Come a dire che tutto il di
scorso sull'autobiografismo 
vaie ancora, ma fino a un cer
to punto. Una trasposizione 
televisiva (diciamo: una lettu
ra) bella e infedele dovrebbe 
tener conto che la bugia mag
giore, la fonte più generosa di 
humour, consiste in un rove
sciamento. L'autore del ro
manzo, per raccontarci la sua 
narrazione, si deve ispirare al 
personaggio che ha in mente. 
Bugiardo, sì, anche Italo Sve
vo, ma sentite che bugie di 
qualità era capace di dire. 

In una lettera a Eugenio 
Montale, parlando del roman
zo La coscienza di Zeno, àl
ee: «Ma pensi ch'è un'auto
biografia e non la mia». Ecco 
il rovesciamento: scrivere 
l'autobiografia di un altro, at
tìngendo alla propria. Si veda, 
per credere, il diario che Sve
vo scrisse per la fidanzata «E 
procedetti cosi - continua la 
lettera a Montale -: quand'ero 
lasciato solo cercavo di con
vincermi di essere io stesso 
Zeno. Camminavo come luì, 
come luì fumavo, e cacciavo 
nel mio passato tutte le sue 
avventure che possono somi
gliare alle mie solo perché la 
nevocazione di una propria 
avventura è una ricostruzione 
che facilmente diventa una 
costruzione nuova del tutto 
quando si riesce a porla In 
un'atmosfera nuova*. La bel
lezza e l'infedeltà della tra
sposizione televisiva dovreb
bero derivare dall'adozione di 
questo vertiginoso metodo 
narrativo di Italo Svevo. Si 
pensa insomma a uno spetta
colo intitolalo La coscienza 
di Zeno che non sia La co
scienza di Zeno. Si vedrà. 

Si intitola L'altruismo e la morale lo pubblica Gar
zanti ed è un libriccino di centoventi pagine nato 
per stuzzicare l'appetito degli italiani verso menu 
socio-folosofìci notoriamente più «popolari» nel 
mondo anglosassone. Lo hanno scritto una auten
tica «star» della saggistica di consumo, Francesco 
Alberoni, e un filosofo, Salvatore Veca, snoccio
lando una buona serie di problemi e di domande. 

ANDREA ALOI 

• • MILANO. È possibile co
struire una morale non stac
cata dalla ragione, ritradur
re alla grande la sfera di una 
morale non trascendente 
nell'agire Individuale e politi
co? Questione non da poco, 
come si vede, nell'epoca che 
sembra sempre più azzerare 
la possibilità stessa di fare ri

ferimento a un sistema di va
lori condiviso e celebrare il 
trionfo del peggior «bada a te 
Stesso». Veca e Alberoni, che 
hanno una robusta consuetu
dine di lavoro e riflessione 
comune, hanno raccolto la 
sfida e già questo, al di là dei 
meriti o demeriti, opinabili da 
ciascuno, di «L'altruismo e la 

morale» è un punto a loro fa
vore 

Dicono il filosofo e il socio
logo. la morale ha due com
ponenti fondamentali, l'al
truismo, ovvero lo slancio 
spontaneo nell'uomo (che 
potremo chiamare amore 

. materno, amicizia, solidarietà 
sociale e religiosa, militanza 
politica, amor di patria) e la 
ragione. Un elemento indi
spensabile questo, perché 
l'altruismo da solo non fa la 
morale, che nasce solo se la 
ragione «prende a carico 
l'impulso generoso, oblativo, 
altruistico e lo porta a buon 
fine». Ecco la morale raziona
le, che può arrivare a rispon
dere a un fondamentale que
sito: cosa devo lare se voglio 
razionalmente realizzare il 
bene degli altri? Detto altri

menti: se voglio aumentare le 
capacità di rispondere indivi
dualmente e socialmente se
condo giustizia ai nuovi inter
rogativi di un mondo com
plesso e quasi travolto dal 
«progresso, tecnico e scienti
fico? Non sono astrazioni, 
così come non lo sono i di
lemmi della bioetica (mani
polazione genetica In primo 
luogo o il bisogno di decide
re in pc litica (un esempio: la 
riforma fiscale) che richiede, 
nell'ottica di Veca ed Albero
ni, una marcia di avvicina
mento verso un accordo mi
mmo su ciò che riguarda tutti 
indistintamente? 

In un tema simile fa capoli
no il John Rawls di «Una teo
ria della giustizia, ponderoso 
libro che proprio Veca ha lar
gamente contnbuito a far cir

colare nel nostro paese negli 
ultimi anni. I due però non si 
fermano certo a Rawls, come 
hanno ben dimostrato pre
sentando ieri il loro lavoro 
nella sede della Garzanti. Il 
concetto di morale razionale 
nasce infatti - hanno detto -
nel solco di una tradizione 
secolare che viaggia sulla li
nea Lutero e Riforma, Ben
tham e utilitarismo, Kant e 
progetto illuministico di co
struzione dell'individuo co
me persona morale. Indivi
duo, si badi la morale razio
nale si fonda nell'individuo, 
per cui sbagliano Hegel, che 
riconduce la sfera morale ai 
costumi, Marx, che la relati
vizza alia lotta di classe, Nie
tzsche che ne trova le basi 
nell'invidia e nel risentimen
to, Freud, impegnato a rico

struire la genesi del senso di 
colpa, esperienza fondamen
tale, secondo il padre della 
psicanalisi, per la morale 
umana. 

Non c'è che dire, Alberoni 
e Veca hanno il pregio della 
chiarezza, delimitano netta
mente i confini. 11 primo poi 
invita perentoriamente a ri
leggere Lutero a ripensare l'i
spirazione protestante che 
non vede come separate eco
nomia e morale, anzi: ogni 
credente fa la volontà di Dio 
se svolge al meglio la sua pro
fessione, nell'interesse degli 
altri e in vista del loro bene. 
«In Italia purtroppo non è co
sì», tuona Alberoni, senza pe
raltro accennare al fatto che 
se storicamente dalle nostre 
parti si è stati un po' riluttanti 
a vedere nello sviluppo delie 

A Cher l'Oscar, 
a Sonny Bono 
la poltrona 
di sindaco 

E avvenuto tutto quasi In contcmponnra Mentre Cher, a 
Hollywood, vinceva l'Oscar come mig'iore attrice, il suo 
ex marito Sonny Bono diventava sindaco di Palm Sprlngs, 
California. Insomma, per l'ex duo Sonny & Cher, divenuto 
famoso negli anni Sessanta, è un buon momento. Durante 
la campagna elettorale, i suoi avversari l'avevano attaccato 
definendolo «un vecchio hippy», ma Bono (nella foto al 
tempi in cui, appunto, faceva il cantante) si è aggiudicato 
ugualmente la carica sconfiggendo sei concorrenti e otte
nendo il 62 pertento del suffragi, pari a 4.842 voti, Ora è 
lui il nuovo sindaco-dlvo della California, dopo le dimissio
ni di Clint Eastwood che per due anni è sialo primo cittadi
no di Carmel. Bono ha dichiarato che userà i suol contatti 
nel mondo dello spettacolo per rivitalizzare II turismo nella 
cittadina (che ha 38.000 abitanti e dista 160 chilometri da 
Los Angeles) con varie Iniziative, tra cui un festival del 
cinema. 

De Laurentils 
estromesso 
dalla filiale 
australiana 

Si fa sempre più Intricata la 
situazione economica del 
produttore cinematografi
co Dino De Laurentils. E di 
ieri la notizia che è (tato 
estromesso dalla carica di 
presidente della Del (De 

•»»»»•»»»»•»••»»»"»•»»»»»»»»»" Laurentlis Entertainment Li
mited), la filiale australiana (fondala un anno fa) della Deg 
(De Laurentils Entertainment Group). La Deg aveva fonda
to la Del, quotandola In Borsa e acquistandone immediata
mente il 50 per cento delle azioni. Ma ora la Del ha deprez
zalo interamente il valore dell'accordo, pari a 20 milioni di 
dollari: il deprezzamento segue all'Inadempienza, da parte 
della società Usa, dell'impegno di finanziare almeno sei 
film australiani entro un anno e mezzo. Il nuovo presidente 
della Del, Peter Joseph, ha precisato che l'accordo non ha 
mal funzionato a causa delle crescenti difficoltà finanziarle 
di De Laurentlis. 

Ferrara: 
un convegno 
del Gramsci 
su Polanyl 

Al grande sociologo ed 
economista Karl Polanyl è 
dedicato il convegno che al 
terrà domani a Ferrara, 
presso la Facoltà di Magi
stero, organizzato dell'Isti-
luto Oramsel. Relatori sa-

• • • • ^ • ^ • ^ — Ì ^ Ì ^ — Ì ™ ranno Alfredo Salsano. cu
ratore del celebre libro di Polanyl La libertà in ma società 
complessa edito da Bollati Borlnghìeri, che parlerà su 
•Polanyl e oltre: esiti alternativi della grande trasformazio
ne., Giuseppe Berta («Polanyi e l'interpretazione del fasci
smo.). Alberto Martinelli («Economia e società nell'opera 
di Polanyi»), Antonella Picchia del Mercato (.La sussisten
za dell'uomo: gli economisti si difendono»). 

Mezza America 
davanti 
alla tv 
per Bertolucci 

La sessantesima edizione 
degli Oscar passerà alla sto
ria non solo per le nove sta
tuette conquistale da L'ulti
mo imperatore, ma anche 
per aver ritrovato - almeno 
in parte - il pubblico >elevi-

• • ^ • • • • « • • • • . ^ ^ • • ^ • i ^ sivo che aveva perso negil 
ultimi anni. La diretta delia cerimonia di consegna degli 
Oscar è durata complessivamente 3oree33minuti, Nella 
principale fascia oraria, quella di massima audience com
presa tra le 21 e le 23, la trasmissione realizzala dalla rete 
Abc ha registrato uno share, una percentuale d'ascolto, 
del 47 per cento. Niente male, considerando che l'anno 
scorso ci si era fermati al 43. È l'indice d'ascolto più alto a 
partire dal 1984. 

Sting: a Roma 
un solo concerto 
(ma allo 
stadio Flaminio) 

Il conto alla rovescia per la 
tournée italiana di Sting. 
che partirà il prossimo 21 
aprile da Milano, registra un 
cambiamento nda un unico 
show che la più intellettuale 
delle rockstar terrà il 2? allo 

"™»"~.—"»™™™~—"»•••••" stadio Flaminio, GII orga
nizzatori hanno ottenuto solo ora il nullaosta per quello 
che sarà il primo concerto della stagione al Flaminio, pri
ma dell'arrivo dì Michael Jackson e dei Plnk Floyd. Chi 
avesse già acquistato i biglietti per la tappa romana di Sting 
potrà cambiarli nei punti dì prevendita, senza alcuna varia
zione dì prezzo. 

Oggi al via 
Spoleto video 
tra Rai 
e tv private 

Uomini Berlusconi e uomi
ni Rai. Osservatori più o 
meno neutrali e grandi ma
novratori dì budget pubbli
citari. Da questo pomerig
gio si danno appuntamento 
al teatro Calo Melisso di 
Spoleto per la terza edizio

ne di «Spoleto video., manifestazione che fruga, discute, 
rivolta lo specifico televisivo, e che riprende la sua storia 
inaugurata nel 1984 ma interrotta l'anno successivo. Il 
rilancio di quest'anno è affidato a tre incontri, dedicati 
rispettivamente a «Lo spot tra tv e tv europea» (oggi): a 
«Dieci anni di tv mista- informazione e evasione» (doma
ni); e a «Il film per il video e 11 vìdeo per il film, (sabato). 

ALBERTO CRESPI 

La morale? Fatela con Chiunque 
forze produttive il manifestar
si di principi etici, qualche 
buona ragione c'era. Ma l'ac
cusa di cui sopra non è la so
la. La tradizione italiana 
(spunta Croce) ha sempre 
concepito la polìtica in piena 
autonomìa dalla morale, dice 
ii sociologo, e i disastri che 
ne sono seguili sono sotto gli 
occhi di tutti, fino a questo 
attuale «malessere quotidia
no.. 

Su un simile terreno Albe
roni è a suo agio e parla di 
•L'altruismo e la morale, co
me dì un libro caldo, perché 
la morale «non è separabile 
dalla slera dei sentimenti. 
Ciascuno di noi sente istinti
vamente dentro dì sé cosa è 
morale e cosa non lo è. Dob
biamo andare alla vera fonte 
dell'altruismo che è in noi, a 
qual nucleo originario di 
amore per gli altri che trovia
mo nelle più varie torme di 
espressione politica e religio
sa». In sostanza, si può fare a 
meno delle Ideologie senza 
per questo cadere nel relativi
smo e nel nichilismo. Andia

mo ai fondamenti dell'altrui
smo e ricordiamoci che 'mo
rale non è fare il contrario di 
ciò che ci place, ma coltivale 
I affetto per gli altri». 

Più ponderatamente, Veca 
parla di una morale razionale 
che aiuti a superare mancan
za di senso civico e tendenza 
al «particulare.. Come? Inco-. 
minciando a Introdurre, Ira 
individuo e entità collettiva. Il 
concetto di chiunque, che è 
«tutti gli altri singolarmente 
presi». E un richiamo al diritti 
(e ai doveri) del cittadino del
le società sviluppate che si 
sta facendo strada anche a si
nistra. Del resto è difficile 
contestare un'altra afferma
zione di Veca, cioè che «ogni 
società ha bisogno di un ca
pitale impersonale dì buone 
ragioni» come guida all'agire, 
oltre che dì una autorità •giu
stificata, meritata e legittima
ta». Spìccioli dì buon senso? 
Prima di dirlo, provate * ri
dettele su buona parte del 
nostro personale politico • 
sulle sue più recenti perfbr-
mances. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 

pancia: 
Cinq» 

lultata 
t i l l t i c i , È dalla Francia 
«Berlusconi riceve I dlspla-
ri più grossi, Pochi giorni la 

bno«lunte le contestazioni 
dell* commissione nazionale 
per, la comunicazione: Le 
Cinq (e un'altra tv, MS) sono 
state accusate di non rispetta
re le norme che obbligano le 
tv Irancesl a programmare 
una determinata quota di pro
grammi nazionali e/o comuni-
lari, eccedendo In film e tele
film Usa. Ieri Le Morule ha an
nuncialo che sul capo de Le 
Cinq e piovuto anche un se
questro cautelativo di S milio
ni di franchi, circa 1,2 miliardi 
di lire. Le Monde riferisce che 
Il tribunale ha accollo la ri
chièsta presentata contro la tv 
di Robert Hersanl e Silvio Ber
lusconi dalla SIp, una società 
di produzione. La SIp, che è 
un azienda pubblica (il suo 
presidente è nominato dal go
verno), accusa Le Cmqu di 
non rispettare più, da feb
braio, 1 pagamenti dovuti per 
l'affitto degli studi e per altre 
forniture di servizi. Nel 1987, 
aggiunge Le Monde (ma la cir
costanza è noia, l'ha confer
mala lo stesso Berlusconi ieri 
alla Camera), Le Cinq ha ac
cumulato perdite per 166 mi
liardi. 

Il Cavaliere punta ad un circuito di oltre 200 sale e promette tanti film 

Se Berlusconi vola al cinema 
Un circuito di 250-280 sale cinematografiche com
pletamente ristrutturate, alle quali si accede non 
con il biglietto ma con i tagliandi dell'abbonamen
to; reti tv - per ora via etere, poi via cavo - che 
offrono, a un pubblico di abbonati, programmi 
specializzati (film, musica, sport) sul modello di 
quanto già avviene in altri paesi: sono le prossime 
mosse che ha in cantiere Berlusconi. 

A N T O N I O ZOLLO 

• > ROMA Tra un po' di tem
po - quando il circuito delle 
sale sarà stato completato e i 
locali rinnovati e riadattati - le 
tv di Berlusconi cominceran
no ad invitare la gente ad an
dare a cinema. Descriveranno 
Il piacere di vedere un film in 
prima visione assulula, senza 
la pubblicità («Qualche prez
zo - dice Berlusconi - biso
gnerà pur pagarlo») e in am
bienti accoglienti, gradevoli 
che rendano di nuovo appeti
bile il consumo di cinema nel
le sale. A questa fetta di pub
blico sarà offerto un abbona
mento per l'accesso alle sale. 
Berlusconi intende, dunque -
lo ha confermato Ieri, nell'au
dizione davanti alla commis
sione Cultura della Camera - , 

espandersi alla grande nel set
tore dell'esercizio, mettere as
sieme un supercircuilo ma «ri
voluzionando» modi e condi
zioni del consumo di cinema 
in sala. 

Il gruppo Berlusconi già 
cauto su un certo numero di 
cinematografi, il cui nucleo 
torte consiste nelle prestigio
se sale del circuito Cannon, di 
recente acquisite per una 
somma aggiuntesi, pare, sui 
45 miliardi. E evidente che, 
puntando a moltipllcare alme
no per 5 il numero attuale di 
sale acquisite, nel mirino del 
gruppo Berlusconi c'è il cir
cuito Mondiale™, tacente 
capo alla Bastogi. A questo 
circuito si sono interessati a 
lungo - le trattative non sono 

cessate del lutto - la Rai, la 
Sacis l'Ente gestione cinema e 
l'Istituto Luce; le quattro so
cietà avevano ipotizzato an
che un progetto che inglobas
se, oltre alle sale della Basto
gi, anche quelle della Cannon. 

Nei progetti di Berlusconi, 
attorno al circuito che intende 
costruire (non avrebbe rivali, 
in pratica, anche in questo 
segmento del mercato) ci so
no anche la consistente parte
cipazione nella distribuzione: 
«Piccole partecipazioni in un 
paio di aziende e il 49% della 
Medusa, quinta società del 
settore, prima per i titoli italia
ni distribuiti. Ma, soprattutto, 
dovrebbe esserci la nuova di
visione del gruppo, «cinema e 
spettacolo», che dovrebbe ri
lanciare alla grande la produ
zione. 

Berlusconi - prima in com
missione, poi con i giornalisti 
- ha parlato di molle altre co
se. In quanto agli spot pubbli
citari, ha dichiaralo che, in un 
anno, soltanto quattro volle 
gli è sialo contestato il supera
mento degli indici concordati 
(16% in prima serata, 18% nel 
resto della giornata). Ha dato 
di nuovo la sua versione sulla 
•batosta d'inverno»; a gen

naio e febbraio la Fininvesl ha 
perso il confronto con la Rai 
ma per libera scelta; si voleva 
vedere come avrebbe reagito 
il mercato pubblicitario. Che 
ha reagito «emotivamente», 
procuiando al gruppo un sa
lasso eli 90 miliardi. Sicché si è 
corso subito ai ripari, si sono 
rimpolpati i palinsesti e la Rai 
è stata nuovamente sorpassa
ta. In quanto alla pax leleoisi-

' va, con la Rai Berlusconi ha 
confermato che delegazioni 
delle piarti in causa hanno avu
to due incontri, ma senza 
prendere decisioni; il tutto, 
però. In un clima buono, che 
fa ben sperare, «A Manca e 
Agnes - ha dello Berlusconi -
ha proposto un accordo scrit
to per garantire una congrua 
distribuzione dei prodotti del
la consociala Sacis». 

Infine la tv a pagamento. 1 
tempi sono più lunghi ma è la 
prossima strada che Berlusco
ni intende battere. Per ora -
confermano alla Fininvest -
siamo alla fase dello studio. E 
si cita il doppio seminario, te
nutosi di recente a Roma e a 
Milano, con Steve Ujlaki, vice
presidente della Hbo Piclures, 
la più forte pay-tv statuniten-

Berlusconi: problemi in Francia per l« sua «Cinq» 

Una notte all'Odeon (insieme ai Monty Python) 
Una notte all'Odeon (dalle 20,30 alle 24): una 
serata al cinema e Insieme una sorta di party de
menziale. Comunque un'occasione nuova e diver
tente per la rete, che vuole affermarsi tra i giovani. 
Si vedrà finalmente il programma televisivo degli 
scostumati Monty Python dentro un contenitore 
zeppo di musica, comici e varia disumanità. Si par
te all'insegna dei Blues Brothers di John Landis. 

MARIA NOVELLA OPRO 

Alcuni'del «rofegonistl 
«Notte «It'Odconi. 

WM Ve lo avevamo dello 
(cioè scrino) tempo fa: 
Odeon tv vuole fare l'inglese. 
Finora ha proceduto sulla vec
chia strada commerciale che 
già fu di Eurotv: film stracotti e 
controprogrammazione pove
ra. Da oggi in poi si spera; au
tonomia.. Per incominciare. 
Odeon tv ha speso un bel po' 

di miliardi all'estero compran
dosi film e telefilm, ma anche 
comiche (quelle grassocce di 
Benny Hill) e «giochetti» (co
me Captain Power). 

Queste spese finora non 
hanno fruttato niente in dati 
d'ascolto. Infatti da qualche 
giorno soltanto la rete è censi
ta dall'Audi tei e se ne sta piut

tosto bassina. Ma, diamole 
tempo. Chissà che, invece, 
puntando sulle Idee, non ot
tenga qualcosìna di più in af
fezione del pubblico. E quan
to sta cercando di fare, per 
esempio, con la programma
zione del giovedì sera, insom
ma quella di oggi, che viene 
timidamente a punzecchiare 11 
pachidermico pubblico dei 
quiz. 

La novità si chiama Una 
notte all'Odeon e pratica
mente è un grande contenito
re che circola attorno a un 
film in qualche modo epoca* 
le. In uno studio televisivo che 
sa di teatro, di cabaret, di cir
co e di finto barocchetto, con 
l'aggiunta dei tubi innocenti e 
dei riflettori, un gruppo fitto di 
giovani interpreta a modo suo 
e a suon di musica il tema pro

posto dal film. Oggi per esem
pio (e l'esempio è particolar
mente chiaro) si parte con 
Tfìe Blues Brothers che, co
me film, ha tutti i caratteri del 
feticcio visivo. Ecco quindi 
che la band e tutti i parteci
panti silo spettacolo si unifor
mano gioiosamente al look 
scarafaggesco e al clima acu
stico di quel rock libidico e 
sporco. Ci sono delle sigle 
musiciali molto simpatiche 
che sottolineano (se ce ne 
fosse bisogno) l'ispirazione 
arborìana dell'insieme (clima 
falsamente domestico, senza 
distanza tra pubblico e divi). 
Esegue l'orchestra gradevolis
sima di un locale meneghino 
e le musiche originali sono di 
Massimo Dorati. Tanto per 
farvi un'idea, ecco una strofa. 
«Notte, ma chi sa chi se ne 

fotte, sulla strada le mignot
te»... ect. Tbtto insensatamen
te rimato e gradevolmente rit
mato. E dopo la sigla, va il 
film, e dopo il film, i vari nu
meri eseguiti in studio o com
prati. 

Dalla gloriosa Bbc arriva fi
nalmente Monty Python 
Ftying Circus, un'ora di comi
cità grottesca, violenta e tal
volta rivoltante del famoso 
gruppo. Che meraviglia!, so
prattutto quando i sei pazzi in
glesi riescono a far lievitare 
dalla loro vena scurrile e vio
lentemente corporea anche il 
sostrato dell'humour britanni
co più surreale. Vedrete. Dal
l'America ci arri ?no invece j 
Bloopers, cioè i pezzi sbaglia
ti, le gaffe, le cadute più spa
ventose registrale dalla tv o ri
maste negli scarti della pelli

cola cinematografica. Imma
ginate che nella prima puntata 
vedremo Ronald Reagan im
pegnato allo spasimo (e con 
vivo sprezzo del pericolo) nel 
chiudersi la patta durante la 
scena di un film. 

Ma, a parte questi due con
tributi d'acquisto, Il program
ma si sviluppa poi come in di
retta tra passaggi di comici, 
svampite presenze femminili, 
interventi musicali e scenette, 
in un flusso continuo di de
menziale scioltezza. C'è natu
ralmente un critico cinemato
grafico (Enrico Maria Chezzi-
ni), ci sono Rick e Clive (pre
stati da Video Music), c'è 
Claudio Bisio (fresco di Kami-
kazerì) e c'è Giobbe, un tipo 
di eremita che invoca la bene-
duipne.di Santo .Mondino* 
martire 

In vista di una rifondazione 

I Comuni 
salvano TAter 
L'Ater continuerà a vivere, Regione e Comuni sono 
pronti ad intervenire per salvare l'Associazione del 
teatri emiliani e ripianare il «buco» a bilancio di " 
circa un miliardo e mezzo. A definire II piano di 
rientro finanziario e di riforma dell'ente saranno gli 
assessori dei più importanti Comuni soci, in vista di ' 
una assemblea straordinaria dove far nascere la 
nuova Ater. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A R I O G U I D I 

• B BOLOGNA «L'Ater non è 
in liquidazione, anzi dall'in
contro di oggi usciamo con 
una comune volontà di rilan
cio di questa importante espe
rienza associativa. Come Re
gione, assieme ai più Impor
tanti Comuni emiliani, siamo 
pronti a scendere decisamen
te in campo sulla strada del 
rilancio e della riforma del
l'ente, come lo stesso diretti
vo Ater ci ha chiesto». Sono 
parole di Giuseppe Coiticeli!, 
i'assessore alla cultura della 
Regione Emilia Romagna, al
l'uscita dell'incontro svoltosi 
ieri a Bologna. All'ordine del 
giorno c'era la grave situazio
ne finanziaria dell'Associazio
ne dei teatri emiliani, su cui 
grava un disavanzo provoca
to, in gran parte, dalla messa 
in scena dello spettacolo fir
mato da Luca Ronconi, Dialo
ghi delle Carmelitane, le esi
genze di cassa sono drastiche, 
occorre un miliardo e mezzo 
entro il 30 giugno per evitare li 
fallimento. 

La riunione di ieri è stata 
quanto mai travagliata: quasi 
sei ore per trovare una media
zione difficile, in grado di 
conciliare interventi finanziari 
urgenti e Diù meditati progetti 
di riforma. L'accordo raggiun
to prevede in sostanza un in
tervento diretto da parte dei 
più importanti Comuni (che si 
sostituiscono nei fatti al consi
glio direttivo) in quella che si 
preannunci come una auten
tica fase di rifondazione, il 
progetto di questa rifondazio
ne dovrà essere definito nel 
giro di pochi giorni per poi 
passare all'esame del consi
glio direttivo dell'Ater che a 
sua volta convocherà, prima 
dell'inizio «tell-'estate,..un'as-
semhlea straordinaria dei so

ci. Sarà in quella sede che do
vrebbe nascere la nuova Ater. 

Le grandi linee di Interven
to sono per altro già da tempo 
definite (costituzione di un > 
Ater-servlzl, una agenzia re
gionale col compito di curare 
la circuitazione e la c o m i » » 
cializzazlone degli spettacoli, 
e di due centri autonomi di 
produzione, per il balletto * 
Reggio e per la prosa t Mode
na), anche se nell'Incontro ria 
più parti si è sottolineai* l'esi
genza di tener conto delle 
modificazioni avvenute nel si
stema regionale dello spella- • 
colo. Soprattutto per la prosa 
quindi, come ha detto l'asses
sore Coiticeli! «non * penaabi-
le la riproposizione del mo
dello di uno Stabile come Mi
ste nelle grandi città, Occorre 
tener conto delle diverse real
tà produttive esistenti nella re
gione e tentare un loro coor
dinamento». 

In vista di questa assemblea 
straordinaria, Il primo pasto 
sarà comunque un intervento 
finanziarlo straordinario da e l - , 
fettuarsl nel giro di pochi gior
ni da parte dei Comuni più Im
portanti. A questo primo Inter
vento si aggiungerà poi quello 
della Regione. Altro aspetto 
(che è stato forse quello più < 
controverso dell'incontro di 
ieri), quello della individua
zione delle responsabilità per 
la situazione in cui l'Ater al 
trova. Da qualche amministra-
tore è venuta la richiesta d i , 
immediato azzeramento del 
direttivo, con le sue dimissio
ni. Alla fine però la mediazio
ne raggiunta ha portato alla. 
costituzione di questo gruppo 
di lavoro tra gli assessori, che 
•affiancherà» la dirigenza Ater 
nella preparazioni- dell'as
semblea dei soci. 

munto 
UNQMATTINA. Con Livia Azzeriti 

TOI MATTINA 
DAOAUMPA, Storia del varietà 

TOT, MATTINA 
INTORNO A NOI. Con S. Ctufflni 

a. C A L A B R O N E V E R D E . Telefilm 

C H I TtMr-0 FA - TO I FLASH 
PRONTO... È I A H A » 11- perle) 
TEUOIORNALE - TOt TRS MINUTI 
DI,.. 
PRONTO... t LA BAI? 12' perle) 
H. MONDO DI QUARK. A cure di Piero 
Angele 

i, A cure di Glenni Reviele 

».i» 
•.00 
• s i 

10.10 
10.40 
11.10 
11.M 
«.0» 
11,10 

14.00 
14.1» 

«.00 
ISSO 
1«.00 
17.»» 

1«.0« 
I M O 

;.»«« 
10.10 NANO IL FIOLIO DELLA OIUNOLA. 
' Film con J.M, Vinoni, John Amos: regie 
' di Robert Scheerer i 

11.00 
11.10 
11.40 
13.10 

CRONACHE ITALIANI 
• I O . Con Pippo franco 
0 0 0 1 AL PARLAMENTO - TO I 
FLASH 
PAROLA MIA. Con Luciano Rlepoll 

UN LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO D I L «ORNO DOPO -
CHE TEMPO f A - TELEGIORNALE 

DICIOTTENNI. Telefilm 

TELEOIORNALE 
DICIOTTANNI. Telefilm 
• T O R I ! DI CINEMA E DI EMKMAN-
Tl 

00.10 TOI NOTTE - OQOI AL PARLAMIN-
T O - C H E TEMPO FA 

7.00 

• . 0 0 

• . 1 0 
1030 

11.11 

111.00 

11.40 

IJ .10 

14.10 

«1,00 

17.1» 

1».0« 

1».40 

«• .10 

1«.40 

10.10 

11.1» 

0.40 

•UONOIORNO ITALIA 

ARCISALDO. Telefilm con Cerro! 
O'Conncf 
OENEBAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA. Qui, 

a l i . Gioco a qui» 

IL PRANZO t tERVITO. Qui» 

SENTIERI. Sceneggleto 

FANTASIA. Gioco e quiz 

INNAMORATI DISPETTOSI, Film 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

WEBSTER. Telefilm 

I CINQUE DEL «- PIANO. Telefilm 

I JEFFERSON. Telefilm 

TRA MOOUE B MARITO. Quiz 

MAURIZIO COSTANZO «HOW 
OU INTOCCABILI. Telefilm 

0«DU€ 
8.00 
•.so 
•,oo 

10.00 
11.00 
11.0* 

11.10 
11.»» 
13.00 
11.30 
11.40 
14.30 
14.» 
11.00 
10.00 
18.30 
18.8» 
17.0» 
18.08 

11.10 
18.48 
19.30 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
L'ITALIA S-E DESTA 
8TAR BENE CON SE STESSI 
T O I FLA8H 
OSE: FORMAZIONE COME PP.O-
OETTO 
IL OIOCO E SERVITO. Porollomo 
MEZZOGIORNO E... (1- parler 
TQ1 ORE TREDICI - T O I DIOOENE 
MEZZOOIORNO E - 12- parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 

T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OBOI SPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LAMIE , Telefilm 
IL OIOCO E SERVITO: FARFADE 
DAL PARLAMENTO - T O I FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film 
t O Ì «PORTIERA 
f ABER L'INVESTIGATORE, Telefilm 
METEO 2 - T O I TELEGIORNALE -
T O I LO SPORT 

20.10 LA COSCIENZA DI ZENO. Film in due 
perii con Johnny Dorelli, Ottawe Piccolo; 
regie di Sandro Botchi ( t* parte) 

21.88 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele
film 

12.20 TQ2 FLASH 
22.30 DOC - OFFERTA SPECIALE 
23.30 T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
0.08 IL SERPENTE PIUMATO. Film con R. 

Winters. Keve Luke; regia di Willlem 
Beeudine 

S.2S 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.S0 

14.80 

18.00 

18.00 

19.00 

20.30 

22 .20 

23.20 

VVONDEB WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLtES AHOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Colemen 

SMILE. Spettacolo 

CHIP». Telefilm 

BIM BUM BAM. Programmo per ragazzi 

HAZZAHP. Telefilm 

«IMON a SIMON. Telefilm 

VADO A VIVERE DA SOLO. Film con 
Jerry Calè, Elvire Audray, regia di Marco 
RISI 

CORRERE NELLA LEGGENDA 

HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm «Due Incorreggibili zie» 
DUE DONNE IN OARA. Film con Me
rlai Hemingwey, Scott Glenn, regia di Ro
bert Towne 

fiWTRC 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 JEANS 2. Con Fabio Fazio 
18.10 DSE: BOB SCUOLA 
18.00 FUORI CAMPO. Con Fulvio Stlnchelli 

17.30 TOS DERBV 
17.4S OSO. In studio Folco Qullid 
1S.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
19.00 TOS NAZIONALI i REOIONALE 
13.10 RAI REGIONE 
1B.4S «20 ANNI PRIMA». Schegge 
20.00 DANTE ALIGHIERI. LA DIVINA 

20.28 SCENARIO. Di Andrea Barbato 
21.2S POLIZIOTTO O CANAGLIA. Film con 

Jean Paul Balmondo, Mane Laforet: regia 
di Georges Leutner 

23.20 A PROPOSITO DI STAR. Foto d'al
bum delle vecchia Hollywood 

«Uomini e cobra» (Retequattro 20 30) 

S.30 
9.1S 

11.00 
11.30 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
1S.S0 
18.30 

17.1S 
18.18 
18.4S 

1S.30 
20.30 

22.SS 
23.30 

1.2S 

LA BRANDE VALLATA. Telefilm 
LA VENA D'ORO. Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bormio Franklin 
LA PICCOLA BRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI. Scenoogloto 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggieto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
g i a t o ^ 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CEST LA VIE 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. F'redo-
Iure 

QUINCY. Telefilm con Jack Klugmen 
UOMINI E COBRA. Film con Kirk Oou-
gles, Henry Fonda: regie di Joseph Leo 
Manklewicz 
SPECIALE MILANO 2000 
IL BRANDE GOLF 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

iiiiiiiEiiiiniiiiaiiHii 

1S.30 JUKEBOX 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

1S.S0 TQ NOTIZIE 

20.S0 TENNIS. Torneo New eweek 

22.8S SPORTIME 

11.18 JUKE-BOX 

& ! • • * • 

14 .00 PRIME E PAILLETTES. Sce
neggieto 

17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 IL BIANCO, IL GIALLO, IL 

NERO. Film 
22.3S COLPO GROSSO. Quiz 
23.30 ITALIA 7: BOXE 
0.30 MOD SOUAD. Telefilm 

LAI 
13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCK REPORT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 GOLDIES AND OUMES 
22.30 BLUE NIGHT 

®S 
18.80 
20.00 
20.30 

22.1S 
22.4S 
21.08 
23.30 

ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 
GABRIELA. Tekmovela 

CHI HA UCCISO 
Film 
PIANETA NEVE 
NOTTE NEWS 
TMC SPORT 
UN GRAPPOLO DI I 
Film con Sidney Pointer 

o**sfe 

13.30 B. SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO PEL MONDO. Telefilm 

18.10 
19.10 

20.30 

22.30 

SLURPI Varietà 
BALKI C LARRY D U I PER
FETTI AMERICANI. Telefilm 
THE BLUES BROTHERS. 
Film 
UNA NOTTE ALL'ODEON 

24.00 LA SCHEDINA D'ORO 

zaffi 
IllliilllllJlillllll! 

17.30 BIANCA « D A L 
1S.30 IL TESORO DEL SAPERI 
1B.0O LA MIA OTTA PER TE 
20.2S LA TANA DEI LUPI. Tetonove-

la 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Novale -

22.00 BIANCA VIDAL. Telenovela-

RADIO 

RAOIONOTIZIE 
• GFII.' 8.10 GR2 NOTIZIE: 8.4» GR3: 7 
GR1: 7.28 GR3, 7.30 GR2 RADIOMATTINO; 
S GR1: 8.30 GR2 RADIOMATTINO: 9.10 
GR2 NOTIZIE: 9.4»GR3.10ORI FLASH: 11 
GR1: 11.10 GR2 NOTIZIE: 11.4» GR3: 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI: 12.18 
GR2 RADIOGIORNO: 11 GUI; 11.30 GR2 
RADIOGIORNO 13.48 GR3. 14GR1 FLASH: 
14.4» GR3: 1» GR1. 18.10 GR2 ECONO. 
MIA. 18.30 GR2 NOTIZIE. 17 GR1 FLASH: 
17.30 GR2 NOTIZIE 18.10 GR2 NOTIZIE. 
18.48 GR3. 19 SRI SERA. 19.30 GR2 RA. 
DIOSERA. 20.49 GR3. 11.30 GR2 RADIO-
NOTTE, 11 GR1. 23.83 GR3. 

RADIOUNO 
Ondi verse 8,03, 6 Se. 7 58. 9.57, 11.57, 

12 SS, 14.57, 16.57, 18 6». 20.57, 22.57. 
1» Il pesinone: 17.10 Jezz S8; 20.30 Jazz 
con Adriano Mezzotettl; 23.08 Le telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde: 8.27. 7 28, 8 28, 9.27. 11.27, 
13 28, 15.28, 16.27, 17.27, 18.27. 19.28. 
22.27 81 giorni; 9.10 Taglio di tana. 10.30 
Radiodi» 3131, 13.48 Perché non parti?; 1» 
Il deserto dai Tartari; 18.32 II feacino tSaerota 
dalla melodia. 21 Rakfue aera jan, 21.10 Ra-
dkidU9 3131 notte 

RAOIOTRE 
Ondi verda 7.23, 9.43, 11.43. • Pratudio: 
8.30-11 Concerto del mattino; 7 .M Prima 
pagina: 11.41 Succada in Italia; 12,30 Poma-
rifigio musicala, 17.30 Tana pagina; 21 Con
certo Sintonico, 22. l t Notturno italiano • R* 
ataraonolta. 
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SCEGU IL TUO FILM 

16 .00 INNAMORATI DISPETTOSI 
Regia di Frank Rosa, con Joan Caulfleld, David 
Niven. Usa (1962) 
Commedia proto-femminista, almeno in apparenza 
{sulla sostanza non giureremmo). Una donna acrlve 
un libro assai polemico contro it cosiddetto «sesso 
forte». Un giornalista la intervista, se ne innamora • 
la convince a sposarlo. E tutto finisce bene. Si fa par 
dire. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 UOMINI E COBRA 
Regia di Joaeph L. Manklewicz, con Henry Fon
da. Kirk Douglas. Osa (19701 
Western carcerario o racconto filosofico? E errano, e 
leggibile a molti livelli, questo film di Manklewicz 
tratto da una beila aceneggiatura di Robert Benton e 
David Newman. Pitman (Douglas) è un rapinatore 
che nasconde il bottino in una tana di serpenti. Poi 
finisce in carcera, dove nasce un ambiguo rapporto 
fra di lui e lo sceriffo Lopeman (Fonda). Pitman 
divanta una specie di luogotenente di Lopeman • 
trasforma il carcera in una prigione modello, ma nel 
frattempo progetta la fuga. Ci riesce, ma Lopeman 
lo aegue... il film è in realtà una commedia dai toni 
amari, che ricorda più altri film di Manklawica («GII 
insospettabili», «Eva contro Eva») che non il weatarn 
classico. 
RETEttUATTRO 

2 0 . 3 0 THE BLUES BROTHERS 
Regia dt John Landla, con John Beluahl, Dan 
Aykroyd. Uaa (1980) 
Gli immortali fratelli Blues arrivano su Odeon Tv. 
Peccato che i toro numeri siano infremmeizati dagli 
spot, ma ae non conoscete il film, vedetelo a ogni 
costo. La storia di due fratelli vestiti da beccamorti, 
che per salvare l'orfanotrofio in cui sono creaciuti 
organizzano un mega-concerto blues, è costellata di 
pezzi musicali e di gag aublimi. Tra gli ospiti d'onore 
James Brown, Cab Calloway, Aretha Franklyn, Bay 
Charles e (in una piccolissima particina da indovina
re) Steven Spielberg. 
ODEON " 

2 0 . 3 0 NANU. IL FIGLIO DELLA GIUNGLA 
Regia di Robert Scheerer, con Tlm Conway. 
Jan-Michael Vincent. Uaa (1373 ) 
Filmano stila Disney su un novello Tartan che tenta 
di sfondare nel mondo dall'atletica. Dall'Africa pae
se all'America ma si atava meglio nella foresta, Da 
perdere. 
RAMINO L 

21.2S POLIZIOTTO O CANAGLIA 
Regia di George» Leutner, con Jean-Paul Bei-
mondo. Mer le la fo re t . Francia (1978 ) 
In una cittadina francese arriva un commissario pari
gino e par I malviventi cominciano ì guai. Ma l*uomo 
ria una figlia a la mala capisca che riè il suo tallona 
d'Achille... Giallo con spunti comici tutto giocato 
sulla «verve» di Belmondo. 
RAITRE 

0 .20 DUE DONNE IN GARA 
Regia di Robert Towne. con Mariel Hemingway. 
Scott Glenn. Uà* (1982) 
Sport e omosessualità (femminile) nell'esordio coma 
regista del noto sceneggiatore Robert Towne. Due 
atleta americana In lizza par andare alla Olimpiadi di 
Mosca (poi boicottate) si Innamorano e trascurano 
gli allenamenti. Un po' prolisso, ma meno rozzo di 

Stianto si potrebbe pensare. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

Quel rock 
chiamato 
Supertramp 

ALIA SOLANO " . 

• I RPMAt A volte anche II 
vuoto di Idee può apparire 
gradevole e brillante se ade-

Sustamente Impacchettato ed 
illocchettato. Cosi anche un 

concerto del Supertramp pud 
far scorrere veloci due ore di 
musica pop Intinta In varie sal
se, olferta su di un bei vas
soio; ma di contenuto piutto
sto scarso ed insipido. Forse 
l'errore è pretendere da grup-
pl pop come i Supertramp pia 
di quello che è lecito aspettar
si da loro, ovvero dell'Intratte
nimento per palati semplici. 

Dal loro ultimo grande suc
cesso, Breakfast in America, 
sono trascorsi quasi dieci an
ni, e nel frattempo II gruppo è 
pure rimasto orfano del can
tante Roger Hogdson; non è 
stato un periodo facile, e il ri
sultato sono appena due al
bum realizzati negli ultimi tre 
anni, che non hanno avuto la 
capacita di eguagliare i vecchi 
exploit. 

Naturale allora, che anche 
In concerto II piatto forte sia 
costituito dai vecchi successi: 
ecco, allora, tra i vari fltoody 
Well Dlght. Goodbye Strati-
ger, The Logicai Song, è Bet
ta Days, accompagnata da 
una sorta di videoclip proiet
tato sullo slondo che mostra 
Immagini d'epoca della crisi 
del '29, passando via via, di 
crisi In crisi, fino ai nostri gior
ni. Certo un modo spettacola
re, ma non troppo convincen
te, di fare della critica sociale. 
Del resto, non è questo che ci 
si attende da loro. 

Lo spettacolo la un uso 
molto abbondante di immagi
ni, quasi a voler sottolineare e 
dare più forza a quelle canto
ni che si sforzano di avere un 
qualche contenuto. L'invito a 
non sprecare la propria Intelli
genza in An awful Ihing lo 
waste è illustrata dalle sugge
stive immagini di uno scrittore 
in crisi che sogna un vorticoso 
viaggio attraverso la natura, e 
ritrovata l'Ispirazione batte 
sulla sua macchina da scrivere 
•a irtlnd Is an awful thlng to 
waste» ("è un peccato spreca-
re-una cosa come la mente.): 
e qui ci sarebbe molto da di
scutere sull'uso che si dovreb
be fare della propria mente 
ponendosi all'ascolto di musi
ca leggera, gioiosamente va
cua, come quella dei Super
tramp. I quali ad ogni modo 
sono musicisti più che digni
tosi, 

Dal vivo la formazione si la 
rafforzare da altri elementi li-
rio a raddoplarsi: percussioni, 
sassofoni, tastiere e iosa, per
sino un grande pianoforte a 
coda che troneggia In mezzo 
al palco con gusto un pochino 
Kitsch Do suona Rlck Davies, 
che ha assunto anche le veci 
di cantante, ed è II fondatore 
del gruppo). Tanta responsa
bilità sulle proprie spalle Do-
Vies ha deciso di dividerla con 
un giovanissimo nuovo arriva
to, Mark Hart, americano di 
Kansas City, chitarrista, tastie
rista; ed anche cantante in al
cuni pezzi. Americani, per l'e
sattezza californiani, sono pu
re gli altri strumentisti chiama
ti a dare una mano, e non è un 
caso, perché per gli inglesi Su
pertramp la California è da pa
recchio la loro seconda pa
tria, ed anche il loro suono si 
è progressivamente america
nizzato. 

Un finale da fantascienza, 
con efletti luce alla Pink 
Floyd, e la prolezione di un 
viaggio nello spazio ha chiuso 
Il concerto; oggi I Supertramp 
chiudono II loro tour italiano 
al Palasport di Milano. 

Super lavoro per a compositore 

Dopo lo spettacolo tratto da Racine 
un melodramma di fantascienza, t * 
un film e l'attività della Biennale 

Una tragedia moltiplicata per tre 

«L'ho vista a Parigi quando 
avevo vent'anni e ho subito sognato 
di metterla in musica» 

Udmm tra Fedra e 
Una Fedra ài Racine che debutta il 19 all'Opera di 
Roma, un melodramma di fantascienza, L ispira
zione, da un'iàea di Ernst Bloch prevista per il 26 
maggio a Firenze. E poi la direzione della Biennale 
musica, e inoltre una commissione da Parigi per 
l'89. Ma non è finita: la tv della Svizzera italiana è 

gronta a produrre un suo film opera. Per Sylvano 
ussotti si apre un periodo di particolare creatività. 

MATILDE PASSA 
ara ROMA. Oli Immancabili 
occhiali da sole rosa, a na
scondere gli occhi anche nel 
buio del teatro, pantaloni 
bianchi e camicia anch'essa 
rosa, Sylvanq BussOlti porta i 
suoi quasi 57 anni (è nato il !• 
ottobre sotto il segno della bi
lancia) con la stessa aria da 
«enfant terrible» chene 'a u n o 

dei casi artistici più interes
santi del panorama musicale 
del dopoguerra. Della Fedra, 
che debutta il 19 al Teatro 
dell'Opera di Roma, firma la 
musica, la versione ritmica in 
italiano del libretto, la regia, le 
scene e i costumi; insomma 
un tipico prodotto del Bob (si
gla che sta per BussottiOpera-
Ballet) nel quale il musicista 
ha sintetizzato la sua ricerca 
di un'opera d'arte «integrale». 
E ora potrà usare anche II 
mezzo cinematografico per 
un film-opera su Sade, «Una 
prospettiva che mi incuriosce 
un bel po', dal momento che 
per la prima volta mi metterò 
dietro una macchina da pre
sa», commenta Blusotti. Ma 
torniamo all'Impegno più im
mediato. 

Quando hai deciso di trar
re un'opera dalla «Fedra» 
«lei tragico fraucueT 

Praticamente dalla prima vol
ta che la vidi in teatro a Parigi. 
Avevo vent'anni ed ero Insie
me a mia madre. C'era un'at
trice straordinaria, Maria Ca-

sarés, nel ruolo dell infelice 
matrigna innamorata del fi
gliastro. Fu una vera folgora
zione. Cosi non appena ho 
potuto l'ho messa in musica. 
Prima ne ho fatto un'opera da 
camera per canto e pianofor
te, su testo francese (debuttò 
alla Piccola Scala nel 1980) 
poi l'ho rielaborata per orche
stra, coro, ne ho fatto un 
•Grand-opéra». 

Che cosa ti colpisce di pia 
Della vicenda di Fedra. La 
donna adulta che al Inna
mora del (dovane ò la ma
dre che si Innamora del ti
glio? 

Il secondo aspetto mi sembra 
centrale. Una madre non può 
mai strappare il cordone om
belicale che la lega al figlio. 
Solo lei lo può comprendere e 
amare in maniera assoluta e 
totale. Anche il figlio le rèsta 
Indissolubilmente legato, è un 
legame che non può spezza
re, ma è anche un legame 
che, se non si spezza, condu
ce alla morte. Quest'amore In
cestuoso che diventa metafo
ra dell'amore in si, quindi 
dell'impossibilita dell'amóre, 
mi sembra la chiave più affa
scinante. 

Perché hai preterito Rad' 
ne ad EurlpideT 

Perché II verso del francese 
mi ha lasciato senza fiato. Il 
suo uso della parola mi con-

Un bozzetto di Sylvano Blusotti per le scene della «Fedra» che debutta il 19 al Teatro dell'Opera di Roma 

sentiva di lavorare stilla silla
bazione con il metodo dode
cafonico. È un verso che sem
bra fatto apposta per la dode
cafonia, Con il che tomo a 
riaffermare il mio legame mu
sicale con Dallapiccola. 

Che dUterente d sono tra 
la ventose «da cantere» e 
questo «grand opera», co
lse tuia definisci? 

Scrivere per canto e pianofor
te è come adottare un proce
dimento psicanalitico, nel 
senso che si va al nodo strut
turale della composizione. 
Per questo la prima versione 
era ambientata In Un sordido 
bar di Parigi dove una vecchia 

attrice, che era stata Fedra 
tante volte sulle scene, non 
riusciva a liberarsi del perso
naggio. Nel delirio della vec
chiaia vede Ippolito in ogni gi
golò di quartiere. Nel «Grand 
opera» là storia è ambientata 
in tre epoche diverse. Il primo 
atto ai tempi di Euripide; il se
condo nel Seicento, eli di (ta
cine, e si immagina di assiste
re a una rappresentazione del
la Fedra, il terzo atto nella Pa
rigi di oggi, in quel vicoli attor
no al Beauburg, quartieri ove 
pensioni e bar portano anche 
il nome di Racine. 

Fedra* Ippolita Che parte 
riservi al giovane oggetto 
di un demerio còti deva

stante? 
Ippolito non esiste. È un indif
ferente, vuoto, come lo sono 
sempre più spesso i giovani di 
oggi. Nel primo atto non c'è. 
E già in esilio quando Fedra 
morente si fa condurre sulla 
sommità del Partenone, anco
ra in costruzione, per vedere il 
tramonto del sole e spegnersi 
con esso. Nel secondo atto 
esprime orrore per la confes
sione della matrigna, ma sia
mo in scena e l'orrore è solo 
simulato. Nel terzo atto non 
esiste proprio. Qui Fedra è so
lo una vecchia in preda alla 
follia che si aggira tra una 
moltitudine di giovani incon
sapevoli. 

Giovato 
vuotat Non li stati «a po' 
credete contentava gene 

Mi sembrano tutti cosi, mi (an
no persino pena. Certo sono 
costretti a vivere in una socie
tà che li ghettizza come giova
ni, cosi come sono ghettizzati 
i vecchi. I rapporti umani sono 
condizionati dall'età che hai: I 
giovani con I giovani, i vecchi 
con i vecchi. Come possono 
comprendere I tormenti e le 
passioni di chi non è come lo
ro? E Ippolito non é niente più 
che un ragazzo come tanti, tra 
i tanti. 

Lirica. La Freni «salva» l'opera di Cilea 

E' una vera Adriana 
perché... il suo nome è .Mirella 

RUBENS TEDESCHI 

s a BOLOGNA, Doveva esse
re un'Adriana itinerante: nata 
a Milano e trasferita a Bologna 
col medesimo allestimento 
Puggelll-Bregni. Poi, come 
sappiamo, le cose sono anda
te diversamente. La malattia 
di Carreras ha fatto saltare gli 
spettacoli delia Scala. Mirella 
Freni Invece, per sia e nostra 
fortuna, sta benissimo e il Co
munale non ha rinunciato al
l'impresa coronata da un 
trionfo per la protagonista e 
caldi applausi per tutti. 

Il pubblico, accórso per lei, 
non è rimasto deluso. Supera
to il capo dei cinquant'anni, 
ma con una voce cosi ricca e 
una figura cosi elegante da far 
invidia a una ventenne, la Fre
ni sta cavandosi lo sfizio di 
tentare i massimi ruoli del ve
rismo - Butterfly, Tosca e ora 
Adriana - prima evitati per ri
sparmiare la preziosa ugola. 

Ha fatto bene e potrebbe 
continuare, tanto più che l'o
pera di Cilea, un tempo famo
sa, non è un capolavoro. 

Quando apparve nel 1902 (tra 
Tosca e Butterfly, per inten
derci) fu salutata come una 
salutare ripulitura dalle trucu
lente veristiche. Il dramma, 
ambientato all'inizio del Set
tecento, dove la vera Lecou-
vreur era passata come un 
astro splendente sulle scene 
parigine, sembra estraneo al
l'estetica del coltello esaltata 
da Mascagni e Leoncavallo. E 
vero che Adriana viene uccisa 
dalla malvagia Principessa di 
Bouillon, ma senza spargi
mento di sangue: muore re
spirando un bouquet di violet
te, avvelenate dalla rivale per 
amore del bel Conte di Sasso
nia. All'aereo scioglimento si 
arriva in punta di piedi, pas
sando dalle quinte della Co-
mèdie francaise ai palazzi 
principeschi dove l'attrice re
cita se stessa, umiliando «le 
audacissime impure cui gioia 
è tradir». 

Niente volgarità paesane, 
insomma, ma un gioco intel
lettuale tra echi di minuetti e 

Il festival 

di madrigali incipriali. Alme
no così l'opera fu vista dai 
contemporanei di Cilea all'ini
zio del secolo. Poi l'elegante 
partitura, come le violétte av
velenate, è un po' svaporata; il 
settecento musicale ha rivela
to l'ingenuo manierismo e ta 
grazia melodica è apparsa un 
po' scarsa. 

Resta tuttavia, per la gioia 
dei vociomani, il mazzetto di 
arie, il gran duetto femminile 
e, soprattutto, una parte di 
grande effetto per la protago
nista, attrice come Tosca, in 
bilico tra la passione e la fin
zione della scena. Per un so
vrano al vertice delia carriera, 
come la Freni, la parte è una 
vera tentazione: l'occasione 
per mostrare ai suoi fans che 
l'epoca dei miracoli vocali 
non è ancora terminata. E co
sì è slato, da) trepido ìni2io 
dell'«io son l'umile ancella* al
lo struggente lamento sui «po
veri fior». Momenti di bellissi
mo canto dove la Freni, non 
del tutto «sultana» nel fisico, si 
innalza alla statura vocale di 
una regina della scena. Una 

vera Adriana, quindi? Anche 
qualcosa di più perché la «ve
ra Adriana» sta in quello che 
l'interprete aggiunge alla fra-
gilita del personaggio musica
le, intessuto di promesse scar
samente realizzate. L'arte del
la cantante sta, in effetti, in un 
abilissimo gioco di prestigio 
dove romanze salottiere del 
mite Cilea si atteggiano a mo
menti sublimi di eroismo me
lodrammatico. L'illusione, 
s'intende, deve essere condi
visa dal pubblico. Per crederci 
l'ascoltatore deve essere di
sposto a credere. Come a Bo
logna dove tutti sono accorsi 
per la Freni, per sommergerla 
di applausi, di grida festose, di 
tonanti «brava» da far venir giù 
il soffitto, come si dice. 

Nella festa non sono man-: 
cati gli applausi per tutti gli .al
tri, più o meno meritevoli: per 
il tenore Peter Dvorsky che dà 
all'ambiguo Conte di Sassonia 
le certezze vocianti del veri
smo; per il mezzosoprano 
Alexandria Milchéva, appas
sionata e drammatica Princi
pessa; per il baritono spagno-

Mirella Freni tri un momento di «Adriana Ucouvrour» 

lo Carlos Chausson che, nella 
modesta parte di Michonnet, 
rivela un'autorità e uno stile 
ammirevoli. Tutti, assieme alla 
puntuale folla di comprimari e 
al coro, spinti in una gara di 
forza dalla direzione di Rober
to Abbado, al bivio tra le raffi
natezze della partitura, rese 
con bel garbo, e i residui veri
sti sottolineati con turgore im
placabile. 

La stessa incertezza è con
divisa dalla regia di Puggelli 
nella cornice del teatro-palaz
zo costruito da Paolo Bregni 
mescolando le arcate rinasci

mentali alle colonne e agri 
specchi vagamente floreali. 
C'è nella scena un opportuno 
suggerimento «decadente» 
che non viene colto né dai co
stumi settecenteschi di Luisa 
Spinateli!, né dal regista impe
gnato a far spettacolo trascu
rando i personaggi (non pote
va suggerire alla Freni che l'in
giuria delle «audacissime im
pure» va rivolta alla rivale an
ziché al pu ubblico?) e molti
plicando le ascese e discese 
di velari grandi e piccoli senza 
motivo apparente, se non la 

{.recedente destinazione, sca-
igera e pomposa. 

Jan Trota con la sua floliotctta Johann*. 

Cinema Svezia secondo Troell 

Terra di sogni 
odi incubi? 
Notizie poco confortanti dalla diciannovesima Sei-
Umana cinematografica veronese dedicata al cine
ma del nord Europa' Diffìcile individuare una ten
denza, una scuola, un nucleo tematico. In com
penso, dal palinsesto generale della rassegna, tra 
film svedesi, norvegesi, finlandesi, emergono per 
particolari pregi alcune opere variamente significa
tive delle realtà dei rispettivi paesi di provenienza. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO aOI I ILU 

• a VERONA. Parliamo, ad 
esempio, di Dietro le persiane 
del noto cineasta svedese Stig 
Bjorkman, già aiuto di Anto-
nloni e buon amico del nostro 
paese, o dell'originale lavoro 
inscenato dal regista norvege
se Egli Kolsto dal sintomatico 
titolo Follia, e della melo
drammatica saga epocale La 
lamìglia Niskavuori diretta 
dal finlandese Malli Katsila. E 
parliamo ancora e soprattutto 
del corale documentario dalle 
cadente epico-elegiache La 
una dei semi firmato dallo 
svedese Jan Troell, a suo tem
po autore del bellissimo, me
morabile film-poema CU emi
granti. 

Arni, in assoluto, Va Ima 
dei sogni, opera che Troell è 
riuscito giusto quest'anno a 
portare a compimento nella 
sua imponente dimensione di 
oltre Ire ore di proiezione do
po lunga, laboriosa gestazio
ne, costituisce, se si vuole, il 
punto di riferimento più attua
le e insieme più rivelatore del
la manifestazióne. Infitti, me
glio e pio acutamente df'tìgnl 
altro film qui proposto, il lavo
ro di Troell riesce a fornirci 

gì. E, In ispecie, la Svezia 
odierna insospettatamente 
scopertasi in grave crisi d'i
dentità sociale, culturale, 
ideale dopo l'assassinio del 
popolare leader socialdemo
cratico Olol Palme. 

Paese dei sogni o delle fia
be, come recita il tìtolo, è per 
Jan Troell, appunto, la Svezia. 
E In senso traslato l'intera 
Scandinavia. Quella vagheg
giata e in parte realizzata, dal 
dopoguerra agli anni Settanta, 
attraverso la concomitante 
azione di governi progressisti 
e delle forze popolari. E l'al
tra, tutta problematica, in con
traddittorio sviluppo registra
bile oggi tra ricorrenti sopras
salti economici e politici, 
esposta come non mal a pos
sibili avventure reazionarie o 
antipopolari, spossessala or
ma) di quel patrimonio ideale, 
appunto le (labe e i sogni, la 
creatività e la fantasia coltivati 
lino a un recente passato. 

Questa la tesi di fondo che 
sorregge tra accenti malinco
nici e immagini folgoranti il 
trepido Paese di sogni. Ci so
nò, però, al di là di ogni giù-
stUicato pessimismo, scorci e 
aperture per se stessi rivelato
ri. Non tanto e non solo di 
quella irriducibile tensione 

verso un'idea del mondo, del
la vita incentrata su valori au
tentici quali la solidarietà, it 
seri» semplice del rapporti di 
convivenza civile, ma proprio 
e soprattutto quale Intrinseca, 
naturale rivendicazione di uni 
identità, di una dignità Insop
primibili. 

Ce un particolare, una se
quenza iniziale, quella di un 
ragazzo eh*, libero, (Slittai-
mo, volteggia nei campi fioriti, 
tra sole e vento dilaganti, se
guendo le cadente reprrieaa 
del beelhovenlano InnoaHa 
gioia Ben lontano dall'appi. 
rire leziosa o weriormirnie 
edificante, tale stessa scena d 
sembra l'emblema madwirap 
della fervida, pensosi lattea dt 
Jan Troell II paese dei tomi,' 
un'opera intrecciata di iMttf 
Inquietudini, ma ancor più un 
film documentarie che affa
scina, coinvolge come e prudi 
una meravigliosa avventura, 

Quanto ai film menzionati 
all'inizio, essi appaiono varia
mente, singolarmente raccor
dati e tipiche situazioni Mia. 
dlgnietlche détie cohltiM 
realtà scandinave o, |«ù'plo>* 
priamente, nordiche. Su que
sta traccia, lo svedese Bjof-
kman prospetta, col suo pre
zioso, enigmatico Dietro It 
persiane una reticente, (osca 
tragedia dislocata in una «lo
tica stazione balneare 
nordafricane, coinvolgendo 
nell'ellittico ma pur «empia al
lettante racconto Domttlana 
Giordano ed Erland Jose-
phson, vittime e protagonisti 
insieme di un giallo-nera di 
inafferrabile senso. 

Il film e formalmente im
peccabile, dice forse troppo ; 
poco, ma lo si sta a voliere 
comunque con sottile, litanie- < 
gioite piacere. Dal canto loro, : 
invece, il norvegese Egli Kol
sto, col film Follia, e II finlan
dese Matti tassili, con La fa
miglia Niskavuori, mirano a 
costruire atmosfere e intrecci 
psicologici più convenzionali, 
pur se nell'uno* nell'altro film 
si avvertono rifrangente mo
rale di attualissimo peto. Nel
la Foi/io è in questione, Inietti, 
il dramma irrisolto dì una don
na che si scopre oppressa • 
perseguitata proprio dal con
formista, retrivo marito, men
tre In Niskavuori è un'intera 
dinastia, un'epoca tormentata 
della storia finlandese ad en
trare In crisi totale, Irreversibi
le. Dunque, Verona '88 come 
è stata? un incontro forse non 
eclatante. Con qualche emo
zione, alcuni momenti azzec
cati, però. 

Lo spazio del teatro e quello di Pasolini 
Lo spazio del teatro e lo spazio della poesia. Il 
festival della prosa a Palermo (Jncontroazioné) ha 
aperto la sua 19' edizione con un doppio omaggio. 
Alla rivoluzione della scenografia, con un conve
gno «mirato», affollato di nomi importanti della 
sperimentazione. E alla poesia teatrale di Pier Pao
lo Pasolini, con un bellissimo spettacolo proposto 
da Laura Betti e diretto da Filippo Crivelli. 

' PAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

laura Detti protagonista di uno spettacolo su Pasolini 

sai PALERMO. Una questio
ne di spazio. Spesso il teatro 
è soprattutto una questione 
di spazio. Gestione degli og-

Sietti e dei territori liben della 
amasia. Questo era il tema di 

un convegno che ha avviato 
la rassegna Incontratone 
che a Palermo (sotto la guida 
del gruppo Teatro Libero di 
Beno Mazzone) ha raggiunto 
la rispettabile età di 19 anni. 
Il tema di un convegno, dice
vamo («Spazio e Teatro 2»), 

ma attraverso un percorso di 
tangenti anche dello spetta
colo Una disperata vitalità 
che Laura Betti ha preparato 
in omaggio a Pier Paolo Paso
lini e che proprio qui ha de
buttato nello Spazio Teatro 
Ubero. 

Ma torniamo al convegno. 
C'erano teatranti diversissimi 
tra loro. A partire da Claudio 
Remondi e Riccardo Capo
rossi che, attrezzati con una 
serie di immagini dei loro 

spettacoli, hanno spiegato 
come l'uso dello spazio sce
nico possa anche concretiz
zare la necessità di ricostruire 
il teatro dal nulla. C'era Mau
rizio Baiò, che ha raccontato 
la sua esperienza in tandem 
con Massimo Castri e il suo 
studio rigoroso delle geome
trie deità scena. Poi c'era il 
regista tedesco Jùrgen 
Flimm, direttore del teatro 
municipale di Amburgo (un 
bilancio che si avvicina ai 20 
miliardi di lire, trequarti dei 
quali forniti direttamente dal
le amministrazioni pubbli
che) che ha raccontato la sua 
esperienza di gruppo accanto 
al dramaturge allo scenogra
fo. 

Poi, dunque, a sera è arri
vata Laura Betti. Ha portato la 
sua voce, ha portato i versi di 
Pasolini, qualche luce e due 
leggìi. Poteva sembrare una 
coda al convegno, la sua: 

quanto meno una pubblica 
lezione in forma di spettaco
lo. Una disperata vitalità di
retto da Filippo Crivelli, rag
gruppa una serie di liriche pa-
soliniane per concludersi 
con quello splendido e strug
gente poemetto dei primi an
ni Sessanta che dà il titolo al
lo spettacolo. 

Laura Betti, forte della sua 
passione e del suo carisma, si 
avvicina alla platea imponen
do uno «spazio del teatro» 
tutto particolare. Fatto di in
canti, silenzi, di, invettive e di 
suggerimenti. Fatto di parole, 
insomma. Per quel meravi
glioso e antico rito laico at
traverso il quale le parole 
evocano (e ricostruiscono) le 
Immagini e gli oggetti. Dal so
le alle strisce di pneumatico, 
dal dolore dell'anima all'ab
biacelo dei corpi. Un Pasolini 
«edito», si dirà. Ma rotondo, 
pieno di stile e di idee. Anche 

il proletariato e il capitalismo, 
per esempio, nel suoi versi 
detti da Laura Betti sembrano 
prender corpo come fossero 
davvero oggetti e non più 
concetti. SI, Pasolini «edito», 
sempre ambiguamente in bi
lico fra l'aristocrazia della let
teratura e la crudezza del suo 
essere comunista. 

Laura Betti dunque è arri
vata al proscenio offrendosi 
come una medium (forse, più 
semplicemente, come una 
mediatrice) straordinaria
mente brava nell'offrire al 
pubblico la possibilità di ri
flettere, pensare, ricostruire il 
proprio mondo a partire dalle 
indicazioni di Pasolini. Un 
processo tutto teatrale. Per
ché non e lecito parlare di 
recital né di pura e semplice 
lettura di versi. L'incanto di 
cui si diceva é dovuto al tea
tro: a quel grande spazio.vuo-
to tra il fondale nero e gli 

spettatori nel quale gli oggetti 
del poeta diventano realtà. I 
condomini delle borgate, le 
partite di pallone sull'asfalto, 
la disperazione di non sapere 
amare altro che corpi, la disil
lusione «divina» che consen
te al poeta di dare de! tu al 
Creatore e di apostrofare la 
sua perfezione con bonarietà 
dicendogli «caro Dio...»: tutto 
si materializza piano piano li 
sul palcoscenico vuoto. Sen
ta neanche troppo sforzo da 
parte del pubblico. Sono le 
parole a fare da scenografia 
(immaginaria, d'accordo, ma 
pur sempre scenografia), a 
evocarla come nelle tragedie 
degli antichi. 

insomma, con questo spet
tacolo Laura Betti (vestita di 
nero, come una sorta di Ca
ronte dell'Interno dei sogni) 
ritrova quella atmosfera poe
tica della quale il nostro tea
tro aveva tante volte accusato 

la mancanza, In precedenza. 
E lo ta senta effetti speciali (o 
torse in questo caso 1 versi, 
paradossalmente, posarmi»' 
essere considerati anche ef
fetti speciali?) senza trucchi o 
macchinerie. E il Monto dalli 
parola, naturalmente. Delti 
parola detta, che acquista un 
altro valore rispetto a quella 
soltanto scritta, Ecco, nel 
non subito interesse per Pa
solini, nella ferita ancora (In
tellettualmente) aperta detta 
sua assenza, questo Una di
sperata vitalità permette di 
rimettere In chiara alcune 
idee-chiave del poeta. Ripro
pone il suo travaglio della 
nuova creatività, la sua pro
fonda (vitale, anche cresta) 
ambiguità. Proprio attraverso 
una messinscena che va vis
suta e goduta lino In tondo, 
come hanno tatto I giovani 
spettatori palermitani di to-
controazione. 
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Pallavolo 
«Day after» 
di Panini 
e Maxicono 

MOMMO IOTTARO 

m RAVENNA. Il «giorno do-
pò» del due allenatori prota
gonisti delti finalissima scu
detto parte dalla none prima. 
Entrambi hanno dormito po
co ma, ovviamente, per motivi 
diversi. Velasco è più sereno. 
Montali * contratto e àncora 
teso, <Ho chiuso occhiò a fati
ca*, esordisce l'allenatore 
neocampione d'Italia con la 
Panini, e II suo primo pensièro 
e per lo sfortunato Ohlrettl 
che non ha partecipata agli ul
timi due appuntamenti di que
sta appassionante lìnale.-Pa
re abbia la mononuclèósl e mi 
ha (alto veramente dispiacere 
pensarlo a letto a sentire la 
nostra, radiocronaca senza 
poter darci la sua valida mano 
come altre volte*, Velasco 
vorrebbe prendersi un po' di 
reia*, magari a Carezza sulle 
Dolomiti, oppure a Madrid: al
lò scudétto conquistato e alle 
fatiche sopportate per vincer
lo non vuole pensare più (di
vèrsamente dal ds Isola: 41 
più difficile e quindi II più sod
disfacente*). 

Il tecnico argentino, che ha 
un contralto che lo lega al 
Club modenese sino all'89. 
non vuole neanche darsi tanto 
da (are per immaginare la Pa
nini del futuro, salvo ammet
tete che «...bisogna essere 
professionisti. Chi lavora in 
una squadra cosi forte ha 
sempre il dovere di operare 

Eér renderla ancora più im-
attibile, Senza sentimentali

smi, anche se non e facile: per 
questo è la parte del mio lavo
ro che meno mi piace. Vedre
mo: potrebbe arrivare un forte 
italiano, oppure lo straniero 
Che faccia coppia con Qulro-

Intanto però I dirigenti ven
gono «lusingati* dal neopro
mosso Treviso del fratelli Be-
netlon (pare che la società ab
bia valanghe di quattrini da 
spendere). La stessa società 
veneta potrebbe rovinare la 
voglia & rivincita che Clan 
n o l o .Montali, tecnico della 
Ma»icono, sta comprensibil
mente assaporando. «Un vero 
peccalo per come abbiamo 
pèrso. D'accordo, la nostra 
era una stagione andata ben al 
di l i delle previsióni. Però. 
dopo aver giocato 200-300 
set in un anno, perdere tutto 
per quell'ultimo "maledetto" 
quinto parziale dell'altra se
ra,..». Non ha chiuso occhio, e 
la partita continua a balzargli 
davanti, «Come giudico i 
Miei? Possibili campioni do
mani, ecco còsa penso: chie
derò alla società che nessuno 
venga ceduto e senza bisogno 
di rinforzi proveremo ancora. 
Ho «rande fiducia in loro*. 
Occhio al Treviso, però: dico
no abbia in lista Zorzi, Erri-
entello e addirittura Gusta-
(soni 

La nazionale di Zoff ha battuto l'Olanda con reti di Virdis (2) e di Carnevale 

L'Olimpica vola verso Seul 
3-0 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUMI 

ITALIA OLANDA 
foconi 

GlKl 
Galia 

Cotanti» 
Brio 

Cravwo. 
Mwro 

6,5 Anctkrtti 
6,5 Carnavjlt 
6 Romano 
6,5 Virdii 
6,5 Zoff 

O V t n Edi 
0 Da Wolf 
O Koavarmint 
0 Runen 
0V*kuyl 
0 V«rip» 
O Schmldt 
0 Brood 
0 Brooy 
0 Kruion 
0 Eyfcefcamp 
A Michel* 

ARBITRO: Kaupa (Austria) 6. 
MARCATORI: al 12' Virdii, at 
74' Carrwvats, all'80' Virdii. 
SOSTITUZIONI. Italia: 68' Bru
no W par Galli, 64' Saltano (s.v.) 
par Carnovala; Olanda: 69' Snoai 
(6) par Varripa, 72' Van DB 
Waart |».v,> par Schmldt. 
AMMONITI: nessuno, 
SPETTATORI: 1B.341 paganti, 
par un incasso di 237.478.000 
lira. 
NOTE: Barata tiepida, terreno in 
buoni condizioni. Affollata la tri
buna della autorità, tra gli altri 1 
commissari tecnici Vicini a Bear-
tot, il prtaidenta della Fadercal-
ciò Matarrase, quello della Lega 
Nlziola « Il presidente del sinda
cato calciatori Campana. 

• i PADOVA. Un punto, un 
misero punto da raccogliere il 
29 maggio in Islanda: manca 
solo questo . all'Olìmpica di 
Zoff per andare a Seul. All'Ap
piani di Padova gli azzurri 
hanno liquidato con una tri
pletta gli irriducibili olandesi, 
ma non è stata una passeggia
la. Si parte cbn gli azzurri al
l'attacco. Dalla Prussia non 
sono arrivate le buone notizie 
che si speravano. La Rdt ha 
battuto con un secco 3 a 0 il 
Portogallo e allora c'è poco 
da filosofare, bisogna vincere 
per mantenere intatto il van
taggio di due punti nei con
frónti dei tedeschi. Come era 
prevedibile De Agostini non 
ce l'ha fatta, ma Zoff, a diffe
renza della soluzione più ov
via, lo juventino Bruno, ha de
ciso di mettere Galia a terzino 
ed inserire a centrocampo Co
lombo. E il biondo milanista 
in tandem con il compagno 
Ancelotti fa subito girare al 
massimo lo stantuffo della 
manovra azzurra. Davanti Vir
dis è di una freschezza e di 
una vivacità sorprendente. 

Al 9' Pietro Paolo si lancia 
in area ma viene atterrato e 
reclama un rigore che se fosse 
stato concesso non avrebbe 
fatto gridare allo scandalo. 
Ma è solo questione di minuti. 

Al 12' Carnevale ruba palla al
lo stoppér olandese, lancia 
subito Virdis che prova alla 
sua maniera a scartare il por
tiere, ma Van Ede gli blocca le 
gambe. Se sul primo si poteva 
anche discutere, su questo ri
gore non ci piove, virdis dal 
dischetto fa il suo dovere. L'O
limpica è in vantaggio, ma i 
giochi non sono ancora fatti. 
Agli olandesi l'agonismo non 
fa difetto e dopo i primi minuti 
di sorpresa vengono fuori e gli 
azzurri più di una volta sban
dano e solo un gran Tacconi 
riesce a tenere a galla la ba
racca. Tre parate, unad'istinto 
con i piedi, e gli azzurri posso
no chiudere il primo tempo 
senza danni. 

Ma nella ripresa gli olandesi 
seguono lo stesso copione e il 
lungagnone Eijkelkamp sulla 
fascia sinistra guida l'arrem
baggio arancione/Al 6' minu
to, con Tacconi fuori causa, 
spara una bordata che viene 
respinta dal compagno Booy 
che è finito sdraiato sulla linea 
di porta. Galli va sempre più a 
picco sugli affondi di Eijkel
kamp e Zoff lo sostituisce con 
Bruno. L'Italia boccheggia, 
ma per fortuna anche gli olan
desi hanno bisogno di tirare il 
fiato. Ma gli italiani, diceva 
qualcuno, sono un popolo di 

La-situazione 
Classifica 

-XLIA 117 4 3 0 8 1 

Rdt 9 7 3 3 1 9 5 

Portogallo 6 7 14 2 3 6 

Islanda 3 4 1 1 2 6 6 

Olanda 3 6 0 3 3 5 9 

Partita da disputar* 
Ieri: Rd i-Portogallo 3 -0 
Ieri: ITALIA-Olanda 3 -0 
2 7 - 4 - 8 8 Olanda-Islanda 
30 -4 - ' 88 Germ, Est-Islanda 
24-5-'fi 8 Islanda-Portogallo 
29-S- '88 Islanda-ITAUA 

inventori. Se ne ricorda Car
nevale che dopo una lunga 
sgroppata difende la palla a 
due passi dalla porta e, dopo 
una serie di contrasti, fa secco 
Van Ede. Ormai è fatta, e arri
va pure il tris: questa volta l'in
ventore è Virdis. Il milanista 
scarta con una finta il portiere 
e per il tre a itero gii basta fare 
un passaggio in porta. L'irridu
cibile EijEceikamp centra in 
pieno l'Incrocio dei pali, la 
porta traballa ma l'Olimpica di 
Zoff non trema più. 

Il rigore realizzato da Virdis 

Ma la Rdt non molla 
Sempre nel gruppo B europeo, ieri sera ad Aue la Rdt ha battuto 
3 a 0 il Portogallo. Le reti sono state di Lindner al 65', di 
Marshall al 7 1 ' e di Richter all'84'. La qualificazione della Ger
mania al posto dell'Italia è tuttavia problematica: I tedeschi 
dovrebbero battere l'Islanda e sperare che gli Islandesi superi
no poi gli azzurri. In quésto caso le squadre si troverebbero a 
pari punti in classifica e deciderebbe la diflerenza-reti. 

Golz si prende la rivìncita su Argentin 
Nella Freccia Vallona 
copione identico 
al mondiale del Colorado 
ma a parti rovesciate: 
stavolta è primo il tedesco 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARCLLI 

• • HUY. Un tedesco, Rolf 
Golz, vince per distacco (se
condo Argentin) una Freccia-
Vallona stranamente densa di 
ricorsi storici e destini incro
ciati. Cominciamo dal vincito
re. Intanto è la prima volta che 
un tedesco iscrive 11 suo nome 
a questa corsa; poi c'è un altro 
particolare: la Freccia-Vallona 
si corre nelle Ardenne, una 
zona che è stata sempre mol
to «frequentata», in guerra, 
dalle sturmtruppen. Ebbene, 
ironia a parte, i corridori tede

schi questa corsa proprio non 
riuscivano a centrarla. Ultima
mente era appannaggio so
prattutto dei francesi (Rignoiv 
'86, Ledere '87) ma in passa
to, oltre naturalménte ai bèlgi, 
avevano vinto anche numero
si italiani. L'altro ricorso stori
co riguarda i protagonisti. Co
me ha detto Moreno Argentin 
al traguardo, la 52* Freccia-
Vallona è sembrata lo «spec
chio dei mondiali del Colora
do». Là infatti avvenne che, 
dopo un gran lavoro di Golz, 

rimasero soli Argentin e Mot
te). L'italiano, all'arrivo, poi li
quidò facilmente il meno ve
loce francese. Questa volta 
l'unica differenza (a parte la 
presenza di.Rooks e Kappes) 
è stata questa: che a prendere 
il volo ci ha pensato Golz, 
Mancavano quasi 12 chilome
tri al traguardo e i 5 fuggitivi 
stavano inerpicandosi lungo il 
penultimo «muro» (la Cote de 
Ben-Ahin). Golz, con uno 
scatto rabbioso, piantava in 
asso i suoi compagni di viag
gio guadagnando un secondo 
dietro l'altro. Sorpresi, i quat-* 
tro non reagivano: nessuno 
voleva prendere l'iniziativa. 
Argentin, che verso Golz ave
va una sorta di «affettuosa» ri* 
conoscenza, si guardava bene 
dal muoversi. Gli altri, che in 
pratica correvano «contro» l'i
taliano (soprattutto Mottet, 
che dal Colorado ha verso Ar
gentin una sorta di complesso 

di inferiorità), attendevano gli 
sviluppi. Insomma: un po' per 
la marcatura stretta dei quat
tro, un po' per riconoscenza 
verso Golz, un po' perché non 
voleva togliere le castagne dal 
fuoco agili altri, Argentin non 
si è mosso. Un vero peccato, 
perché il capitano della Bian
chi, nell'ultimo (agghiaccian
te) «muro» di Huy, si è scrolla
to con un impressionante al
lungo la incomoda compagnia. 
Argentin arrivava al traguardo 
con un ritardo di 56", mentre 
gli altri lo tagliavano poco do
po. Prima dell'ultima fuga, Ar- = 

,gentin aveva potuto contar*} 
sul grande aiuto offertogli da 
Bombini e Volpi. Soprattutto 
Bombinì ha svolto fino in fon
do il suo ruolo di gregario ad 
alta fedeltà, prima «ricucen
do» un tentativo di fuga di 
Mottet, poi «frenando» il ritor
no del plotone sul gruppo dei 
cinque. All'arrivo, Argentin 

era deluso. «Non sono per 
nulla stanco. Mi dispiace per
ché se avessi osato un po' di 
più forse avrei anche potuto 
vincere. Certo, non spettava a 
me organizzare l'inseguimen
to, però visto come si sonò 
messe le cose... Ora tutto si 
complica perché domenica, 
alla Liegi-Bastogne-Liegì do
vrò rischiare di più per poter 
vincere. Tutti mi aspettano e, 
quindi, dovrò correre allo 
scoperto». 

Detto di Argentin, due pa
role su Bugno che è finito al 
4 1 ' posto. 'Bugna ha perso 
l'attimo giustape^agganciarei 
ai fuggitivi rimanendo poi at
tardato. «Non ce l'ho proprio 
fatta - ammette con sincerità 
- : non sono ancora abituato a 
questo tipo di corse». Infine 
Golz. Il tedesco, che ha 26 an
ni ed è sposato con Sabina, 
dopo l'arrivo é rimasto semi 
svenuto per alcuni minuti a 

causa dello sforzo. Golz è un 
buon corridore, ma, per un 
carattere difficile, nella sua 
carriera ha vinto poco. I suoi 
successi più importanti sono 
un Giro di Campania, il cam
pionato di Zurigo e una tappa 
del Tour. Due anni (a corse in 
Italia assieme a Saronni. Fu un 
disastro. I due mal si soppor
tavano («Saronni voleva sem
pre comandare!») e Golz se 
ne tomo presto a casa. 

ORDINE D ARRIVO 
1) Rolf Golz (Superconfex) In 
frflre 32' 2 1 " alltf'iriedia dì 
37,084 chilometri orari;- 2 > 
Moreno Argentin (Bianchi) a 
56"; 3) Stephen Rooks (Pdin) 
a l'2"; 4) Charles Mottet (Sy-
steme U) a l ' I2"; 5 ) Andreas 
Kappes (Toshiba) a V23"; 6) 
Bruno Bruyere a 3'38"; 7) 
Yvon Madiot a 3'43"; 8 ) Pe-
dro Delgado s.t; 9) Stephen 
Johos.i.; 10)JanNevenss.t. 

Basket Sorpresa a Bologna I 

La Yoga elimina la Dietor f 
Roma, Torino e Reggio Emilia*1 

conquistano la «bella» 
m ROMA. Appuntamenti di 
ritomo degli ottavi di play oli 
di basket. La sorpresa c'è sia
la ed è di quelle che fanno 
rumore. La Yoga si prende la 
soddisfazione di ribattere i cu
gini più blasonati della Dietor 
e di eliminarli dal discorso 
scudetto. Nel quarti l'aspetta 
l'Arexons di Cantù ma, co
munque vada, la Fortiludo di 
Di Vincenzo il suo doppio 
scudetto l'ha già vinto, la pro
mozione nella massima serie 
e la beffa giocata ai concitta
dini rivali. E per le eventuali 
rivincite tocca ora aspettare la 
prossima stagione. Una lunga 
«estate amara* per i sostenito
ri virtussini che ricorderanno 
a lungo i canestri di George 
Bucci; anche ièri sera decisivo 
nelle battute conclusive del
l'incontro. I nomi delle altre 
tre squadre che passeranno ai 
quarti si sapranno solo dome
nica. Nel ritorni casalinghi, in
fatti, le tre formazioni sconfit
te all'andata - Bancoroma, 

San Benedetto e Riunite-.*, ! 
sono tutte imposte guada-' 

Bnandosi il diritto di dispi' 
i «bella, domenica sul i 

pò avverso. Il Banco ha i 
rato l'Enichem al Palasport>i 
mano riuscendo a contenere 

3uel Lee Johnson che allen
ata aveva fatto la differenza e 

scoprendo un Teso finalmen
te recuperato alla sua fama di .-> 
ottimo cecchino; L i San B e - , ~ 
nedetto tra le mura amiche d i J ' 
Torino controlla i livornesi...' 
dell'Alliberl grazie anche, al ... 
break iniziale firmato dalle. . 
bombe di Savio, mentre le •' 
Cantine Riunite a Reggio Emi- >1 
Ila si impone alla Scavollni di -p 
Bianchini In virtù di un primo,fi 
tempo da manuale dove I cec- ' 
chini di Pasini ottengono una 

Rrecisione nel tiro del 70%. 
ella prima sfida scudetto" 

della serie A femminile vitto
ria a valanga delle camplones-,<* 
se d'Europa della Primigl V l - » i 
cenza suite tradizionali avver- »v 
sarle della Deborah Milano, 
per 94-55, OP.P.tk 

PLAY-OFF 1988 

PUWOUT 2* flk>nwtad. andata 
GIRONE GIALLO 

Standa Reggio C.-Wuber Napoli 102-90; Fantoni Udine-
Benetton Treviso 75-65; Facar Pescara-Sharp Montecatini 
93-88P "••'• ' •' 

; • • • • - • ; ; * ; " • • > • - - • • < & $ & • -, ; -

Wuber, Benetton, Sharp, Fatar, Fantoni e Standa 2 . * * * * " 

GIRONE VERDE 
Mattiniti Pisloia-Jollycolombani Forti 101-91; Alno Fabria
no-Annabella Pavia79-77; Hitachi Venezia-Neutro R o b e » 
Firenze 100-88. . \ , r 

Classifica 
Hitachi 4; Roberts, Jollycolombani, Alno e Maltiniti 2; An
nabella 0. 

CI RICONOSCETE? 
Fratelli per la pelle, siamo usciti di prigione appo

sta per entrare nel vostro teleschermo: sì, siamo 

proprio noi, THE BLUES BROTHERS. 

Pronti a entrare con voi nel cuore della notte: 

UNA NOTTE ALL'ODEON. Dalle 20.30 a mez

zanotte, un grande film più una grande festa con 

tanti amici. In libera uscita. 

GRURDIG 
LA TV CHE SCEGLI TU 

26; 
Unità 

Giovedì 
14 aprile 1988 
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' Revocato Ieri sera a Padova raggiunto 
lo sciopero l'accordo tra Matarrese e Campana 
del calcio Commedia degli equivoci 
— — sul numero degli stranieri in B 

Saranno due o tre giocatori? 
Il sindacato ha ottenuto 
una verifica alla fine 
del campionato 1988-1989 

campo ma nel *in »s 
Dorrtenica niente stadi sbarrati. Lo sciopero dei 
calciatóri è stato revocato. Matarrese e Campana 
hanno raggiunto un accordo. Questa almeno la 
versione ufficiale perché in una conferenza stampa 
per celebrare l'avvenimento i due Contendenti 
hanno dato l'impressione di avere avuto un collo
quio tra sordi o perlomeno uno dei due ha fatto 
finta di esserlo. 

DAI NOSTUO INVIATO 

KONALOO KRQOLINI 
• • PADOVA. «Questa confe
renza stampa non e un coup 
di ttatre> aveva detto l'avvo
cato Campana. Non passano 
neanche dieci minuti e II salo
ne dell hotel Pleza si trasfor
ma nella platea di un teatrino 
napoletano. Sembravano aver 
raggiunto l'accordo I due con
tendenti, lo avevano ribadito 
con le parole d'occasione, ma 

quando si cerca di passare ai 
raggi X l'intesa si scopre che 
Campana e Matarrese sono 
ancora su opposte spande. 
•Le squadre di serie A che alla 
fine del campionato 88-89 re
trocederanno In sèrie B po-

• iranno, - dice Matarrese - ri-
tesserare I loro tre stranieri ma 
farne giocare due». Campana 
strabuzza gli occhi e tradendo 

Il pallone gonfiato 

Ma non era 
un sacrilegio... 
Domenica dunque si gioca. La minaccia di scio
pero tuttavia ha offerto l'occasione per nume
rose riflessioni sui mondo del pallone e sui suoi 
protagonisti. Considerazioni, giudizi e reazioni 
anche diametralmente opposti. Come sempre 
capita quando si paria di sport, e di calcio in 
particolare. Su queste pagine pubblichiamo una 
serie di Interventi su «il pallone gonfiato». 

««CHILI MURA ~~ 

onte spesso accade nelle questioni sindacali. 
non è facile tagliare con l'accetta delle certezte 

> alla c _ « _ • 
^ • y radice del minacciato - e poi revocato - sciope-

«»»»»••• ro dei calciatori. Alcune considerazioni di mas
sima, comunque, si possono e si devono fare. 

0 E londamentalmente debole, tra le ragioni addotte 
dagli antisciopero, l'osservazione che i giocatori di calcio 
sono una categoria «anomala- e il loro sindacalo una sorta 
di CObas del miliardari. Anomali, senza dubbio, sono I 
guadagni e I privilegi di una piccola élite di professionisti: 
ma la categoria, nel suo complèsso, è formata da migliaia di 
persone (comprendendo, naturalmente, I cosiddetti «serti-
professionisti» delle serie Inferiori, In gran parte professio
nisti di fatto) la cui situazione contrattuale e normativa è 
tutt'allro che chiara e tutt'allro che rosea. Se poi, come in 
questo caso, capita che proprio le «punte di diamante» si 

I facciano carico dei problemi dei colleghi meno fortunati, lo 
I sciopero avrebbe assumo un significato di responsabilità 
I sociale non cerio usuale in epoca di «ognuno per sé e Dio 
perdili». , 

I 2) Mi sembra che II punto più significativo del dissenso 
llfa Associazione calciatori, Lega e Federcalcio siano I fa
mosi parametri: abbassarli, come chiedono I calciatori per 
rendere meno probabile la disoccupazione di molti colle
glli In cerca di-Ingaggio, servirebbe, oltretutto, ad awiclna-

Ire le quotazioni del calciatori di casa nostra a quelle degli 
Istranieri, rompendo finalmente II circolo vizioso che impe
disce agli Italiani di giocare all'estero (perché troppo cari) 
e spinge le società ad abbuffarsi di stranieri, più a buon 
'mercato. 
t 3) Il punto che mi preme maggiormente. Il ritornello 
incorrente, In questi giorni, anche tra persone insospettabili 
.(come II demoproletarlo Guido Pollice), è che la domenica 
'senza pallone sarebbe stata un affronto inaudito all'Italia 
Unterà, lina sorla di dramma nazionale che avrebbe rischia
l o di minare alla base, e per sempre, il rapporto di fiducia 
tra pubblico e pallone, fondato sull'intoccabilità del rito 

•domenicale. Questo argomento non è solo puerile; è prò-
| fondamente incivile, Perché gli ospedali che non funziona
no, I treni che non partono, gli aerei che non decollano, e 
•Insomma le mille gravi disfunzioni strutturali del paese, 
Vengono considerai), evidentemente, peccati veniali di un 
ipaese che non sa darsi un equilibrio sociale fondalo sull'u
guaglianza e la giustizia salariale; mentre una eventuale 
sosta del campionato di calcio viene accolta come un irre
parabile lutto Infetto alla nazione. 
j E una mentalità umiliante, da paese di Pulcinella, dispo
sto a sacrificare magari il pane ma mal e poi mal i circensi. 
'E, anche, la vecchia regola (con corollario di omertosa 
'incoscienza) secondo la quale 11 pallone è «un giocattolo 
jche nessuno deve rompere», formula retorica, anzi trombo-
nesca, dietro la quale tutto, ma proprio tutto, è slato digeri
to nel nome dello «spettacolo che deve continuare»; in 
primo luogo l'Immonda violenza quotidiana che, intorno al 
icaiclo. cresce e si sedimenta con la corresponsabile indul
genza di presidenti demagoghi e di calciatori immaturi, 

eco. se ho una cosa da rimproverare ai calciato
ri è proprio questa: non avere minacciato lo 
sciopero (uno sciopero che avrebbe avuto l'ef
fetto di un Indispensabile choc per tutto Tarn-
blente) quando 1 petardi, i coltelli, I feriti, gli 

slogan e gli striscioni razzisti hanno cominciato a prolifera
re negli stadi: e dire che se c'è un pericolo mortale per il 
luluro del calcio (anche, cari presidenti, per le vostre be-
neamate casse sociali: pensate che colpo, per i club inglesi, 
«"esclusione dalle Coppe europee dopo Bruxelles...), è pro
prio la violenza endemica, bestiale, crescente che abita 
nelle curve della domenica. 
1 Questo sciopero, Insomma, non sarebbe stato un sacrile
gio. Tutt'al più, rispetto a certe degenerazioni strutturali del 
falcio, sarebbe stato perfino tardivo. Se domenica prossi
ma si scenderà In campo perché I calciatori sono riusciti ad 
ottenere qualche cosa di più delle solite promesse da Ma
tarrese, costringendo ad un minimo di rispetto e di discipli
na rissosi padroncini del calibro di Rozzi, Anconetani e 
tanti altri, questa settimana di passione non sarà stata con
sumata Invano. Se, invece, domenica si scenderà in campo 
per semplice amor di pace, perché «il giocattolo è sacro», 
perchè agli italiani tutto può essere tolto, ma non «Tutto il 
calcio minuto per minuto», sarà stato scondito non solo lo 
sciopero dei calciatori, ma II tentativo di dare una spruzzata 
al normalità, di pacatezza e di buon senso a un mondo 
sempre più Irresponsabile e Ingovernabile. 

un certo Imbarazzo dice: «Vé
ramente l'accordo è ,ehe chi 
retrocede In B dovrà liberarsi 
del terzo straniero». 

Adesso è Matarrese che re
sta di sale. La commedia degli 
equivoci prosegue. Campana 
cerca di non infierire troppo, 
Matarrese tenta di salvarsi in 
calcio d'angolo dicendo che 
l'impégno è quello di studiare 
une regolamentazione. Ma gli 
stranieri saranno due o tre? 
Campana tranquillissimo alla 
fine della conferenza slampa 
ribadisce la sua versione: «E 
tutto scritto» dice sorridendo. 
Matarrese non sorride affatto, 
anzi serra le mascelle e cerca 
anepra, ma sempre più debol
mente, di spiegare la sua ver
sione., Quando mancano'po
chi minuti all'inizio di Italia-
Olanda l'addetto stampa della 
Federcalcio fa la spola fra I 

,. fri 
palchi della tribuna dei gorna-
iisli còri quejt* comunicato 
orai* «Mi raccomando scrive
te che l'accordo è per due 
stranieri, c'è stato un equivo
co». Un equivoco o II tentativo 
di Matarrese di giocare sull'e
quivoco? E pensare che Cam
pana, a chi gli chiedeva che 
cosa In soldoni era riuscito a 
portare a casa con l'accordo, 

Seva risposto: «A noi interes
sa soprattutto verificare i 

poteri del presidente federale, 
stabilire cioè ùria volta per tut
te che è l'unico Jhsostilulblle 
rappresentante. Colui che ha 
il potere di prendere e mante
nere accordi con noi è il presi
dente della Federcalcio». Cer
cava uria prova di affidabilità 
Campana e alta luce di quello 
che è successo Ieri sera è ri
schioso dire che lo abbia tro
vato una volta per tutte. 

La conferenza stampa degli 
equivoci è arrivata al termine 
di una giornata che si è snoda
ta sui limiti del film giallo. Fini
ta a Milano l'assemblea dei 
presidenti delle società Matar
rese aveva fatto sapere che sa
rebbe andato a Padova. Si vo
ciferava di un incontro sulla 
strada verso Padova con Cam
pana. Iniziava il toro-località 
(Bassano, Vicenza, ecc.) sen
za nessun vincitore però. 

Nel tardo pomeriggio l'an
nuncio che I due si erano in
contrati in un albergo di Vero
na e che avrebbero tenuto 
una conferenza stampa a Pa
dova prima della partita della 
nazionale. Arriva l'annuncio 
che lo sciopero è revocato ma 
la situazione rimane ambigua, 

L'accordo in sostanza non 
fa che ricalcare quanto già de

ciso dalla Federcalcio. Cam
pana obietta che non è cosi 
perchè prima del via allo stra
niero in serie B ci sarà una 
verifica al termine della sta
gione '88-89 per accertare se 
ci saranno le condizioni eco
nomiche e tecniche. D'accor
do, ma il principio stabilito 
dalla Federcalcio resta e tutto 
è rinviato ad una nuova fase. 
Sulla questione sembra averla 
spuntata Matarrese che ha 
cercato anche di parare il gio
co, Campana ha ottenuto i m 
pegno di una verifica e qual
che altro "spicciolo": limite di 
età dei dilettanti che salirà da 
25 a 26 anni, tre fuori quota 
nel campionati interregionali 
e quattro in quelli di promo
zione e infine le deroghe per i 
«fedelissimi»: per essere con
siderato la bandiera di una so
cietà passano ora quattro anni 
di appartenenza. 

I presidenti delle società di calcio durante 11 riunione di ieri in Lega 

E presto 
torneranno 
a 
litigare 
• a Niente sciopero. Come 
tante altre volte. Dopo la for
midabile esibizione di musco
li è seguito un accordo dove 
dare e avere si possono misu
rare solo con il bilancino a di
spetto delle reiterate dichiara
zioni di guerra totale. A Pado
va Matarrese e Campana han
no annunciato una intesa che 
è parsa vacillare fin dal mo
mento che veniva illustrata. 
Ora, tanto per cambiare, tutti 
hanno mouvi per dirsi soddi
sfatti. Campana che non vole
va lo straniero in B ha ottenu
to di discuterne l'opportunità 
tra due estati. Matarrese che a 
febbraio aveva promesso 
troppo ora chiude la partita 
senza togliere troppo alte sue 
Leghe. Ce il riconoscimento 
del ruolo e della forza del sin
dacato, lo stesso Matarrese ha 
potuto far vedere di avere le 
lorza per decidere senza subi
re la Lega di Milano. Al tempo 
stesso in consiglio federale ci 
saranno gli echi del conten
zioso chela trattativa ha aper
to tra Matarrese e Lega. Di tut
to un po', senza cambiare ve
ramente le cose, senza elimi
nare incongnienze e storture, 
garantendo ruoli e parti. Il tut
to condito con dovizia di toni 
drammatici, grida, stonature 
ed esasperazioni. Lasciando 
forte l'impressione della en
nesima sceneggiata anche 
perché, dopo tanto baccano, 
sono state create soprattutto 
le condizioni per litigare di 
nuovo. E presto. u CPi. 

Cronaca di tre ore di assemblea 
per scongiurare il «pericolo» 
«Credo che vi convenga aspettare». Sono le 13,45, 
Antonio Matarrese lascia, con questo consiglio ai 
giornalisti, la lega di Milano. Parte per incontrarsi 
con Campana. I presidenti hanno appena concluso 
la loro assemblea con questa proposta; «Le squa
dre che retrocederanno nell'89 in B manterranno i 
tre stranieri ma ne possono far giocare solo due». 
La Lega non ha certo alzato bandiera bianca. 

GIANNI PIVA 

wm MILANO. «Il presidente 
federale ha poteri per supera
re gli ostacoli lo posso tratta
re e non è detto che debba 
avere una Lega consenziente, 
ho tutto il potere di decidere 
per il bene del calcio». Anto
nio Matarrese sta per salire 
sull'auto blu che lo porta ver* 
so Padova, verso un incontro 
con Campana che in quel mo
mento è una ipotesi soltanto. 

•Dopo questa assemblea 
sono più ottimista, penso che 
la situazione sia apertissima». 
Nizzola, presidente delta Le* 
ga, ha appena finito di raccon
tare cosa hanno deciso i presi
denti. Il suo è stato un discor
so duro, la sottolineatura della 
consapevole forza che le so
cietà hanno, di fronte alla di

chiarazione di sciopera del 
sindacato quello che la Lega è 
disposta a rivedere è poco. 
«Riconfermiamo che sulle co
se ottenute al consiglio fede
rale del 27 febbraio non vo
gliamo tornare indietro. Non 
abbiamo paura, non facciamo 
drammi, consideriamo questo 
evento un fatto grave, per evi
tare lo sciopero abbiamo con 
grande serietà deciso di fare 
questa proposta alla Federa
zione per quanto riguarda le 
squadre che retrocederanno 
In B ed avranno tre stranieri in 
organico: potranno continua
re a tenerne tre ma in campo 
ne potranno mandare solo 
due. Una soluzione che è già 
adottata in alcuni paesi euro
pei*. 

La risposta non.ha la consi
stenza di un atto di pace, i toni 
men che meno. Sentendo Ma
tarrese parlare di ottimismo si 
pensa che stia per andare ad 
incontrare Campana portan
do in tasca qualche cosa in 
più per raggiungere un accor
do. Matarrese intende dare 
una prova di avere quel potere 
che in questi giorni è parso 
cosi in discussione? Ieri a Mi* 
lano l'impressione era quella 
che la possibilità di una solu
zione che convincesse Cam
pana a far rientrare lo sciope
ro fosse appunto più legata al
la capacita di un atto di gover
no che alla carta messa a di
sposizione della Lega. 
Assemblea. Alle 10 in via Fi-
lippetti ì presidenti ci sono tut
ti con l'eccezione di Mantova
ni. Non viene perso del tem
po, la porta della sala udienze 
si chiude subito, non ci saran
no interruzioni se non alle 
12,15 quando arriva Matarre
se accolto da un applauso. 
Nei corridoi, sulle scale, nel
l'atrio e sul marciapiede si me
scolano direttori sportivi, assi
stenti dei presidenti, una qua
rantina di giornalisti, poi foto
grafi e teleoperatori. Tre ore 

dopo tutto finito, nel salone 
restano Matarrese, Nizzola, ì 
segretari Petrucci e Costarel
la. Jurlano e Anconetani si fer
mano volentieri davanti alle 
tv, Boniperti si chiude in una 
stanza con altri colleghi per 
strategie di mercato. 

«È stata una riunione che mi 
ha sorpreso per compostezza, 
saggezza, unità d'intenti 
Nizzola scandisce le parole, il 
tono è duro e vuole dimostra
re grande forza. «Sapevamo 
che l'Aie ha deliberato lo 
sciopero dopo il consìglio fe
derale del 27 febbraio in ordi
ne all'apertura agli stranieri di 
A e B. Questo per quello che 
riguarda la nostra Lega». Cosa 
hanno deciso di fare i presi
denti di fronte alla minaccia di 
uno sciopero che ha visto i 
calciatori schierati compatti e 
consapevoli con ii loro verti
ce? La Lega non si è rivolta 
direttamente a Campana e al 
sindacato, fa una proposta al
la Federazione e al suo presi
dente a cui Nizzola riconosce 
«il compito e il potere di trat
tare». 

Non viene fatta alcuna ri
nuncia alla straniero in B il cui 

ingresso è previsto a partire 
dalla stagione '90/91 e che 
era uno dei punti che l'Ale 
giudicava sancito da un «no» 
in quell'incontro tra Matarrese 
e Campana alla vigilia del con
siglio federale. Ma Nizzola 
parla di «imnunciabilltà ai 
provvedimenti ottenuti». I pre
sidenti sono disposti solo a 
prevedere di utilizzare due de
gli eventuali stranieri in forza 
alle società che a partire dalla 
stagione '89/'90 retrocede
ranno in serie B. «Ci rendiamo 
conto che questo può portare 
a dei sacrifici per quelle socie
tà, vedremo poi come ripia
narlo al nostro interno». Tutto 
qui e non pare certo molto, 
visto quello che hanno chie
sto i calciatori che sono so
prattutto partiti da posizioni di 
principio. A chi pensava ad al
tre concessioni sul fronte dei 
parametri la risposta di Nizzo
la ha tutto il sapore di voler 
aprire su questo un duro fron
te, «Sì ad una nuova normativa 
a partire dal 1* luglio '89, ma 
la revisione non vorrà dire 
adeguamento automatico ai 
parametri Uefa e i diritti acqui
siti sono sacri, quindi niente 
effetti retroattivi». 

Due turni all'«innocente» Di Gennaro e Ancelotti 

Mano pesante del giudice sportivo 
Nove giornate al veronese Bonetti 

Dario Bonetti 

VERONA. Storica squalifi
ca sulla testa del veronese Da
rio Bonetti: nove giornate «per 
avere ripetutamente rivolto -
così recita la motivazione del 
giudice sportivo - frasi ingiu
riose ad un guardalinee e al
l'arbitro al termine della parti
ta». La gara in questione è na
turalmente l'ultima di campio
nato tra Verona e Cesena 
mentre l'arbitro è il messinese 
Amendolia contro il quale Bo
netti (richiamato dal direttore 
di gara mentre le squadre 
rientravano negli spogliatoi 
per aver proferito una frase di 
troppo), si sarebbe scatenato 
con una interminabile sequela 

di insulti. Il motivo? Stando al
le testimonianze dei compa
gni Bonetti sarebbe stato infa
stidito dal precedente e - se
condo il terzino - immeritato 
richiamo. Comunque la si 
consideri, quella di Bonetti è 
stata una reeizione inconsulta, 
spiegabile in parte con la ge
nerale tensione che regnava 
in campo, coi gialloblù scon
fitti in casa e per giunta privati 
a pochi minuti dalla fine (e 
stavolta ingiustamente) del lo
ro capitano Di Gennaro 
(espulso, come è noto, per er
rore di Amendolia, che lo ha 
confuso coni Galla). A questo 
proposito il giudice sportivo 

ha inflitto 2 giornate di squa
lifica a Di Gennaro e Di Barto
lomei, nonostante i filmati ab
biano dimostrato l'assoluta 
estraneità del capitano vero
nese nell'episodio «incrimina
to» e ad Ancelotti. In serie A, 
squalificati invece per 1 turno 
Faccenda (Pisa), Boccafresca 
(Avellino), Gelain e Mazzarn 
(Empoli). Venti milioni di 
multa sono stati inflitti all'A
vellino; in scìe B, 14 milioni la 
multa per l'Atalanta, squalifica 
fino al 27 apnle per l'allenato
re del Catanzaro Guerini. 

Tornando alla «storica» 
squalifica, con queste nove 
giornate, Bonetti assomma 

complessivamente in questa 
stagione 12 turni di squalifica 
Ce altre 3 a suo tempo le ave
va prese in Sampdoria-Verona 
e sempre per proteste nei 
confronti dell'arbitro). Un ut-
tenore record negativo per un 
Verona che sta attraversando 
un momento nerissìmo. Ma in 
passato c'è chi ha fatto meglio 
- per non dire peggio - del 
difensore scaligero. 11 recor-
dman degli squalificati è Ro
berto Bonisegna (12 giornate 
in un colpo solo), seguito dal 
napoletano Panzanato (11). 
Bonetti si piazza perciò al ter
zo posto, davanti a Braglia 
(8), Frustalupi, Dì Chiara e 
Vullo (7). 

Cattai: 
«Evitato 
un trauma 
allo sport» 

Il presidente del Coni, Arrigo Gattai (nella foto), ha appre
so che lo sciopero era rientrato attraverso una telefonata 
che gli ha fatto il presidente delta Federcalcio, Antonio 
Matarrese. «Sono contento - ha commentato - che la 
vertenza abbia trovato una soluzione e che sia stato coli 
evitato un trauma allo sport italiano. Penso che la questio
ne sia stata gestita dalle parti interessate con molta buona 
volontà. Mi auguro - ha concluso - che una simile situailo* 
ne non si ripeta». 

Nizzola 
critica 
Matarrese 

Il presidente della Lega, Lu
ciano Nizzola, si è mostrato 
alquanto sorpreso per la 
precisazione fatta Ieri a Pa
dova da Antonio Materne 
a proposito degli stranieri. 
In verità I due si frano ac-

« . . . . — « i . ™ ™ " — cordati perché gli stranieri 
in B fossero tre ma che a giocare sarebbero stati soltanto 
due. Di fronte al fatto che viceversa Matarrese parie di due 
stranieri, il commento di Nizzola è stato: «Certamente le 
decisioni le prende II presidente della Flgc, ma noi c'erava
mo lasciati con un accordo ben diverso». 

Vierchowod: 
«La solita 
commedia 
all'italiana» 

In casa sampdoriana Toniti-
ho Cerezo ha cosi reagito 
alla revoca dello sciopero: 
«Ha prevalso 11 buon senso, 
come sempre avviene in 
Italia. Una domenica senza 
calcio sarebbe stata mollo 

^^^^^^^^~*^~ difficile da giustificare con I 
tifosi. In Brasile uno sciopero sarebbe stato improponibi
le». Commento caustico di Vierchowod: «E la solita com
media all'italiana; si è fatto tanto rumore per nulla, lo non 
ho mai smesso di allenarmi, il che equivale a dire che sarei 
sceso in campo». 

Il presidente del Mllan, SII-
vio Berlusconi, aveva di
chiarato: «Vorrei 

Per Berlusconi 
«ridicolo 
f a . » che domenica non si aio-
! • * • casse. Lo sciopero è ridico
l o SCiOperO» l°< Capisco lo sciopero per 

< chi veste la tuta o è su livelli 
•••••«•«•»«•>•••»••*•••'•«••••••• di retribuzione di tutti I 
mortali. Ma quando si va ad una retribuzione da del 0 da 
semidei... mi viene da ridere pensando che un signore che 
guadagna centinaia di milioni, un certo giorno dica no, 
non gioco». 

Paimtto Per >e P"rt"e dl domenica 
r n i c M u prossima Juventus-Napoli 
arDItrera sarà arbitrata da Lanese 
Rnma-Milan mentre Roma-Mllan è toc-
ifoma-miian cala „ PaireMci Ml Km (1 

lista completa delle panile 
e degli arbitri; SERIE A -

*^^^—m*^^^^m Ascoli-Samp: Magni; Avelli
no-Pescara: Lombardo; Como-Cesena: Agnolin; Empoli-
Torino: Casarìn; Inter-Fiorentina: Di Cola; Juventus-Napoli: 
Lanese; Pisa-Verona: Paparesta; Roma-Mllan: Palretto. SE
RIE B - ArezzoLazio: Felicani; Barietta-Atalanta (anticipa
ta a sabato): Pezzella; Bologna-Samb: Esposito; Brescia-
Lecce: Nicchi; Catanzaro-Cremonese: Coppetelli; Genoa-
Messina: Frigerio; Parma-Udinese: Bruni; Piacenza-Mode
na Dal Forno; Taranto-Bari: Luci; Triestina-Padova: Amen
dolia. 

OIUUANO ANTOONOU.. . . . . . . . . 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo: Pallanuoto, da Siracusa, Tomeo Inter

nazionale; 17.30 Derby. 
Italia 1.22.50 Fish Eye, rubrica di pesca. 
Relequattro. 23.55 Golf. 
Trac. 13.30 Sport news e Sporlissimo; 23.05 Tmc Sport. 
Italia 7.23.30 Boxe, Thomton-Frazier. 
Telecapodlsbia. 13.40 Sportime; 13.50 Tennis, Sanchei-CasK 

Tomeo Newsweek (replica); 16.10 Sport spettacolo: Ho
ckey su ghiaccio, Rladellia-N.Y. Rangers; 19 Sportime; 
19.30 Juke Box: 20 Donna (Copertina; 20.30 Tennis, Becker-
Sanchez finale torneo Newsweek; 22.40 Sportime; 23 Juke 
Box; 23.30 Donna (Copertina; 24 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 

Azzurri da Cosslga. Festa al Foro Italico Ieri per I 76 azzurri 
presenti ai Giochi dl Calgary. Erano presenti Franco Carrara, 
Arrigo Gattai, la giunta del Coni al completo, dirigenti e 
tecnici. Poi, tutu dal presidente della Repubblica Cossiga 
(nella foto stringe la mano a Tomba). 

Chance per Nati? Per il pugile forlivese Valerio Nati si profila un 
altro appuntamento mondiale, dopo quello «saltato» a gen
naio: il vincitore del mondiale supergallo Wbc Zaragoza-Ue 
dovrebbe poi affrontare l'italiano. " a — w » 

Replica Marchesi. «Rush non si rende conto che il calcio Italia
no è atipico e si rifiuta dl cambiar modo di giocate, carne 
ecero anche Maradona e Krol, quando ero a Napoll»7*osl 

Marchesi ha replicato a Rush. 
Niente mondiale a S. Patrignano. Il mondiale dei welter Iunior 

Coggi-Ho Lee è stato rimandato dal 23 aprile al 7 maggio: si 
svolgerà a Scemi (Ch), anziché a San Patrignano. 

Udinese cita Bernardi!. Il presidente dell'Udinese Fono ha 
citato in giudizio l'ex direttore della società Bernardi* per 
arbitraria emissione di assegni per quasi 2 miliardi dirTri 

S U1?L0-J , h r t eV I ; e r e d i!,a d i Menotti alla guida dell'Atletico 
Madnd non è semplice: anche Ufarte, dopo appena1 tre 
settimane, è stato silurato, ^ «w«"w «« 

Narelso altro ko. Diego Nargiso e Michele Fioroni sono stali 
eliminati al primo turno del torneo tennistico di Nizza rispet
tivamente da Leconte (7/5 6/1 j e Cesnokov (7/5 6/2). 

Orari Coppa Italia. Il 20 apnle le serrai na i avranno questi 
orari. Samp-lnter 15.30; Juve-Torlno 20.30. 

«Un calcio air Aids». Castellini, Zaccarelli, Paolo Rossi e Aitali-
ni il 22 aprile a Tokio disputeranno II primo degli incontri 
«Un calcio air Aids». 

Gran Prix di tennis In Cina. La Cina organizzerà, per la prima 
voltail anno prossimo, un Grand Prtx dl tennis che si svolile. 
rà a Pechino in apnle o In maggio. * 

Arrestato Ubaldo sacco. L'ex campione del mondo del pesi 
superleggen di pugilato, l'argentino Ubaldo Sacco, e slato 
arrestato insieme ad altre due persone, perché trovato in 
possesso di droga. 

l l l l l f f l l l l l l'Unità 
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.Nuova legge varata dal Pcus -Lo Stato non avrà diritto 
Ogni dttadino potrà fondare una coop d'ingerirsi nel guadagno dd sod 
in tutti i settori economia e sociali I kolkhoz sono un'azienda autonoma 

i parla addirittura di una mezza rifondazione 
Stato sovietico. C'è anche chi grida allo scan

alo di fronte a tanta novità e chi, c o m e la Pravda, 
g i i denuncia insufficienze ambiguità e compro
messi. Oggetto di tali, contrastanti valutazioni è la 
riuova legge sulla cooperazione varata dal Comita
to centrale del Pcus, che dovrebbe essere appro
vata nella prossima sessione del Soviet supremo. 

i DAl.NOSTBO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 
• • MOSCA. L'impressione 
di Un vero e proprio balzo in 
avanti del processo riforma
tore della perestrojka appa
re iconlermata. I cinquanta 
articoli del prosetto di lesse 
sulle cooperative, una volta 
sfrondali del carico ideolo
gico (rivelatore sia delle 
preoccupazioni del legisla
tore di apparire troppo au
dace, sia del permanere del
la .vecchia tradizione buro
cratica) rivelano presto la 
portala della svolta. 

Compendiabile nella for
mula: tutto ciò che non è 
vietato è permesso. Infatti il 
cittadino sovietico potrà 
fondare, insieme ad altri due 
soci, come minimo, una 
cooperativa di produzione 

; di beni e servizi, o di consu-
•;j*to, praticamente In ogni 

J N M M * della vita sociale ed 
febnòmlc». Cessa, in linea 
di latto (in linea dì principio, 
teorica, la forma di proprietà 
cooperativa t sempre esisti
ta, ma non era di fatto esi
stente), la statalizzazione in
tegrale del mezzi di produ
zione. Per creare una coo
perativa non sarà più neces
saria l'autorizzazione del 
pubblici poteri (1 soviet loca
li), Questi ultimi mantengo-
So «soltanto» (e non è poco) 

i prerogativa di registrare lo 
statuto della cooperativa, 
verificando che esso non 
contraiti con altre leggi so
vietiche In vigore (art. 10). 
Non c'è limite alle attività 
permesse, che potranno 
spaziare dalla produzione di 
beni di consumo, a quella 
dei mezzi di produzione, fi
no all'estrazione di materie 
prime. Dal tempo libero al
l'assistenza sanitaria, alla ri
cerca scientifica e alla pro

gettazione. Non manca 
niente, salvo poi vedere che 
succederà quando un grup
po di scrittori chiederà di 
fondare una casa editrice 
cooperativa (ma la legge 
non prevede divieti neppure 
in questo campo), viene 
polverizzato definitivamente 
anche l'obbligo del «lavoro 
sociale obbligatorio», che 
costringeva l'attività privata 
nel ruolo di secondo lavoro, 
La legge sulle attività indivi
duali, entrata in vigore l'an
no scorso, consentiva il pie
no tempo solo a determina
te categorie di cittadini: ca
salinghe, pensionati, studen
ti, gli altri essendo per legge 
tenuti ad avere un lavoro sta
tale. 

L'esclusiva 
di reddito 

La nuova normativa per
mette, a chi vuole diventare 
socio di una cooperativa, di 
ricavare da ciò l'esclusiva di 
reddito. C'è di più: la coope
rativa avrà diritto, a sua volta 
di assumere personale su 
basi contrattuali, senza limi
te di numero. Mail persona
le salariato potrà svolgere 
questo lavoro solo a -tempo 
parziale}, ..cioè. (arW) wel 
tempo libero dal lavoro prin
cipale». Cadono anche altre 
barriere: nessuno, nemme
no lo Stato, avrà diritto d'in
gerirsi nei livelli di guadagno 
dei soci di una cooperativa. 
Sarà l'assemblea dei soci a 
decidere come ripartire i 
profitti dell'attività. Lo Slato 
controllerà soltanto che 

Gorbauov in uiu fabbrica discuti con gli operai 

vengano rispettate le leggi, 
che vengano pagati i contri
buti assicurativi, le quote 
pensionistiche elude le nor
mative assistenziali. Il con
trollo dei redditi individuali 
del soci verrà effettuato con 
una tassa progressiva. Ma le 
novità non si fermano qui. 
La legge appare preoccupa
ta soprattutto di Impedire 
agli organi statali d'Ingerirsi 
nella gestione cooperativa. 

A più riprese (ad esempio 
negli articoli, 10 e 18) è latto 
esplicito , divieto 
SlNntrprnisstone degli or
gani dì gestione» sia nel det
tare gli accordi tra coopera
tive e imprese statali, sia nel 
fissare criteri sull'uso e sulla 
ripartizione dei capitali. Il la
voro cooperativo avrà pari 
diritto di quello statale, vie
ne definito «onorevole e di 
prestigio». E le imprese coo
perative saranno tanto più 

apprezzate quanto meglio 
sapranno «entrare in con
correnza con quelle statali». 
Tanto più che le sg°per§tB;e 
potranno davvero ricevere 
ordinazioni anche dallo Sta
to, su basi di concorso in 
quelle che noi chiamerem
mo gare di appalto. Vincerà 
il migliore, cioè chi produce 
meglio e a minor costo. I 
prezzi, in tal caso, verranno 
fissati centralmente. Ma se 

la cooperativa offnrà beni e 
servizi di qualità speciale, o 
in tempi più rapidi, riceverà 
il diritto di .contrattare, con i 
fruitori delia sua "produzio
ne, aumenti di prezzi corri
spondenti. Vale comunque il 
criterio di mercato. L'artico
lo 17 invita le cooperative a 
•non permettere un aumen
to dei prezzi non motivato 
economicamente», ma ag
giunge subito, che sarà la 
«concorrenza» a «contribui

re all'aumento della produ
zione e alla riduzione* del 
prezzi». Altro veicolo poten
te, che dovrebbe incentivare 
Il colnteressamentó degli òr
gani locali, è la norma del-
"articolo 19, dove viene sta
bilito che «le tasse sui redditi 
delle cooperative e dei loro 
soci vengono interamente 
versate sui bilanci degli or
gani locali del potere stata
le» e s'utilizzano «per lo svi
luppo economico e sociale 

dei corrispondenti territori», 
Il capitolo quinto della. 

legge è dedicato ai kolkhoz ' 
agricoli. Per definizione so
no già cooperative. In realtà 
dai tempi della Collettivizza
zione forzata delle campa
gne hanno funzionato come 
aziende statali. Ora se ne ri
badisce il carattere di azien
de autonome cooperative 
con «caratteristiche specifi
che». Ad esse, come alle im
prese statali, viene assegna
to il compito di soddisfare 
«commesse di stato» a prez
zi definiti centralmente dagli 
organi del piano. Ma si 
estende radicalmente la loro 
possibilità di «affittare ap
pezzamenti di terreno a 
Cooperative autonome». La 
stessa produzione agricola 
del kolkhoz - quella che ri
mane, una volta soddisfatte 
le commesse statali - può 
essere venduta direttamente 
sui mercati colcosiani e tra
mite accordi diretti con 
compratori privati e di altro. 
genere. 

Nel commercio 
intemazionale 

I prezzi di queste, vendite 
vengono stabiliti dal kol
khoz stesso o definiti con 
accordo tra compratore e 
venditore. Né soviet locali, 
né istanze superiori di vario 
genere avranno diritto di in
gerirsi nella faccenda,' poi
ché il kolkhoz è ora «difeso» 
da due leggi: quella sull'im
presa statale, già in vigore, e 
questa, che entrerà in vigore 
quest'anno. Nello stesso 
tempo sari jl kolkhoz, con I 
suoi organismi democratici, 
» t o ( d * r e - n e i Jmiti fissati 
dai soviet locali (ostacolo si
curamente serio) - quanta 
parte del terreno statale a 
sua disposizione potrà esse
re data in concessione a fa
miglie private e a cooperati
ve «minori». E - novità non 
meno importante - le coo
perative avranno diritto, sin

golarmente o In forma i 

merclo lntema>tonaie, i 
che ovviamente siano In ini' i 
do di realizzare profitti siano, 
capaci di produrre metti » , 
servizi In grado dlir^"" 

Rrblltti in valute 
on mancheranno h 

che cooperative (art. 
alle singole cooperative 
consentita l'emlsslom 
azioni, acquistabili dal 
dai lavoratori «alenati 
soci, da imprese diverse. 

Funzionerà l'idea? C'è un 
bell'esempio recente, gii 
pronto per l'analisi. A m 
gorsk, vicino * a Mosca, 
un'impresa statale - dal poe
tico nome1 di «beriozki» -
che produceva manufatti di 
fibrocemento ed era del tut
to fallimentare, si è trasfor
mata in cooperativa. Ha li
cenziato 78 dipendenti (mi 
250 iniziali), hk più che di
mezzato l'apparato ammini
strativo (da 47 a 20) e ori I 
soci rimasti dlvkfer.nhrr3h' 
profitto globale di circa 
400,000 rubli, Ma - chiede 
qualcuno - non succederà 
Che verranno a mancare la
voratori per le imprese stata* ' 
li? Niente paura - dice l'aia*' 
cademìco Vladimir Nlkct-
nov, presidente dell'Acca. 
demia di scienze agricole 
dell'Urss- ipiaiUde«rilo7 
ma prevedono la* riduitorte 
degli occupati dell'industria 
statale e nei settori burocra
tici per non meno di quattro 
milioni di persone, «molli d. 
loro potranno andare a rim
polpare le file del movimen
to cooperativo». In ogni es
so le 14.000 cooperative (là 
esistenti (una goccia nel ma
re) si dovrebbero quadrupli
care da qui alla fine del quin
quennio. Con vantaggio si
curo per molti lavoratori-
consumatori che potranno 
trovare metti e fruire di ser
vizi che le imprese statali 
non sono capaci di prodta-
re. Solo allora si potrà M i 
un primo bilancio, netti som 
dei risultati economici e *>. 
ciali, ma anche dei radk*U 
cambiamenti di mentalità 
che si saranno creati. ?, 
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